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Uccisi in un incendio mentre pulivano la sentina di una nave a Ravenna Scende aim,so% intervento deirimi 


Una strage sul lavoro 

Trappola mortale, tredici asfissiati 

Operai quasi tutti giovanissimi, arruolati alla meno peggio, lavoravano in «buchi» aiti sessanta centimetri - Nella parte superiore si 
sono levate le fiamme, hanno tentato di scappare ma il fumo glielo ha impedito - Responsabilità gravissime per una tragedia assurda 


Chiediamo giustizia 


di PIETRO FOLENA 


M AI PIÙ questo Mai più 
si dove permettere che 
possano accadere tragedie 
come quella di Ieri, a Raven¬ 
na Tredici morti Due veniva¬ 
no dal Sud Uno era egiziano 
OH altri di Ravenna, ai Berti- 
noro « di altri comuni vicini 
Dieci erano ragazzi tra i 19 ed 
124 anni, « tre lavoravano Ieri 
por II primo giorno MI Infor¬ 
mano ora, mentre scrivo, che 
due di loro, Alessandro Cen- 
(Ioni, di 21 anni, e Onofrio 
Piagar!, di 19, erano iscritti 
alla nuova Fgcl, e altri, forse, 
al Pei e nostri slmpatizeantl 
Allo famiglie la nostra solida¬ 
rietà 

L'Incredulità fa posto al do¬ 
lore Il doloro fa posto alla 
rabbia Nulla è casuale, in 

Q uesta tragedia (a differenza 
I quanto Tgl e Tg2 hanno 
detto Ieri sera) Baita guarda¬ 
re l fatti Nel porto di Raven¬ 
na, come In tanti porti, i lavo¬ 
ri di riparasene dello navi so¬ 
no affidati in appalto a priva¬ 
ti Cosi la ditta «Mecnavl» — 
che ha un appalto di questo 
tipo — a sua volta subappal¬ 
tava ad altre ditte minori 
Sulla «Elisabetta Montanari» 
lavoravano cinque ditte In su- 

! appalto Ecco questo siate¬ 
la di appalti e subappalti — 
enuncialo da tempo dal sin¬ 
dacato e dal Pel — è fondato 
sulla logica del massimo 
sfruttamento, della minima 
attenzione alla sicurezza, del¬ 
la riduzione del costo del la¬ 
voro con I ovaslone dei contri¬ 
buti, Il precariato, il capot¬ 
tato 

Scopriamo nel 1987 che in 
questi subappalti, a Ravenna, 
c’è II caporalato Non slamo 
nello compagne della Cala¬ 
bria o della Puglia — dove vi 
sono condizioni di sfrutta¬ 
mento che chi ci parla di un’I¬ 
talia solo ricca e felice di¬ 
mentica sistematicamente 
— Ma slamo In una parte del 
paese in cui malgrado le dif¬ 
ficoltà di questi anni, vi è un 
certo benessere, frutto in 
gran parte delle lotte popola- 
ri e della forza comunista Co¬ 
mo è possibile, allora, che sia 
avvonuto questo? La ragione 
sta nel fatto che In questuimi 
l’Ideologia della «deregula¬ 
tion» — de! massimo profitto 
liberandosi da condiziona¬ 
menti sindacali, ma usufruen¬ 
do dei «favori» pubblici — è 
stata ovunque dilagante Ed 
ha avuto il via libera dal pen¬ 
tapartito 

Ecco il cinico prezzo di 
morte — ci verrebbe da diro 
dì assassinio — di questa 
Ideologia Questi ragazzi la¬ 
voravano sotto la stiva In cu¬ 
nicoli di un metro e mezzo per 
settanta centimetri con pie 
coli boccaporti di poco piu di 
mezzo melro Qui sono morti 
Non avevano maschere anti¬ 
gas e nessuna attrezzatura di 
sicurezza Non c erano estin¬ 
tori né aspiratori del fumo In 
quella parte della nave 
Per fare questo mestiere si 
pigliano seimila lire allora 
Si lavora dieci ore al giorno 
Anche i sabati e le domeniche 


E pare che la maggioranza 
abbia un rapporto di lavoro 
assolutamente irregolare In¬ 
gomma U assumono per un 
periodo solo per un lavoro 
Quando è finito te ne vai e poi, 
quando e se ne hanno bisogno, 
ti richiamano Guai se entri in 

a orto col sindacato o se il 
icato mette il naso 
Le organizzazioni metal¬ 
meccaniche di Ravenna il na¬ 
so ce I avevano messo da tem¬ 
po Nell ottobre dell’anno 
scorso avevano fatto un espo¬ 
sto alla Magistratura per de¬ 
nunciare le condizioni di lavo¬ 
ro nogli appalti e nei subap¬ 
palti del porto E questa ditta 
«Mecnavl» era particolar¬ 
mente conosciuta per il suo 
comportamento antlsindaca- 
le 

Non si osi parlare di tragi¬ 
ca fatalità, allora Le respon¬ 
sabilità appaiono evidenti 

1) la ditta «Mecnavl» che sa di 
far lavorare I suoi dipendenti, 
o quelli del subappalti, in con¬ 
dizioni disumane, che non ri¬ 
spetta alcuna norma di sicu¬ 
rezza, che rifiuta i controlli 
sindacali, 

2) le autorità marittime, a co¬ 
minciare dalla Capitaneria di 
porto che non si fa dare dalle 
ditte appaltataci le sufficien¬ 
ti garanzie di sicurezza (erano 
stati fatti i controlli denomi¬ 
nati «gas free» obbligatori vi¬ 
sta la caratteristica della na- 
ve'») 

3) l'Ispettorato del lavoro, a 
cui la denuncia sindacale è 
giunta da mesi e che Invece 
non era intervenuto 
Chiodiamo una indagine se¬ 
ria, tempestiva rigorosa per 
accertare queste ed altre 
eventuali responsabilità (non 
dimentichiamo Stava e gli In¬ 
sabbiamenti sullo colpe di 
quella sciagura) 

Lo ha chiesto l’intera Ra¬ 
venna operaia e democratica 
che Ieri pomeriggio ha già 
manifestato compatta e con 
essa in prima fila il Pel Lo 
chiederanno stamane gli stu¬ 
denti con una loro manifesta¬ 
zione E poi le assemblee elet¬ 
tive riunite per il pomeriggio 
Chiediamo tutti giustizia 
E domandiamo al ministro 
Zamberletti perché non esi¬ 
ste ancora una mappa dei ri¬ 
schi dell'intero porto di Ra¬ 
venna chiesta da tempo dal 
comunisti 9 Accanto al cantie¬ 
ri e ai moli ci sono gli im 
pianti Anic Sarom le raffine¬ 
rie E come il porto di Raven¬ 
na, quanti altri porti e zone 
industriali sono zone ad altis¬ 
simo rischio (ricordate le- 
splosione al deposito Agip di 
Napoli 1 anno scorso’) 

Sono interrogativi che pe 
sano signor ministro 
Eccoci allora Dalla rabbia 
di nuovo al dolore Dal dolore 
ancora all incredulità Come 
può succedere in un mondo 
che si pretende civile 9 Come 
può accadere in Italia che si 
pretende avanzata 9 Ora biso¬ 
gna punire i colpevoli Ma an 
che cambiare le cose Lo dob¬ 
biamo a Alessandro a Ono 
frio ai loro compagni 


E' in edicola a Roma e nelle principali 
librerie italiane il pruno numero de 


rus(rolabio 


nuovo 

Il dopo Bettino c In sinistra italiana 

(con arinoli di V Parlalo i De Vuo, P Fraiuhi, 
S IX l ut a, G Mollalo, R Lombardi P de Luta) 

Tecnologia, lavoro e individuo 
Lungo viaggio tra le nostre città 
c le capitali del mondo 

Il tondtrtUore di Tilt Nilion u rattonla New ^ork 

Un ’esclusiva di Zhores Medvedev 
su Gorbaciov, i militari e il Kgb 


Da uno dai nostri Inviati 

RAVENNA — Eccolo |) steso per terra, 
questo povero ragazzo con la Taccia ne¬ 
ra di catrame Sotto di lui, sulla banchi¬ 
na San Vitale del porto, c’è un lenzuolo 
orma) sporco perché ha già accolto al¬ 
tri ragazzi come lui, mortidentro 11 ser¬ 
batolo di una nave, la «gaslera» E Mon¬ 
tanari di Trieste Uccisi dal fumo e dal¬ 
lo sfruttamento, perchè nessuna rego¬ 
la, di quelle che riempiono codici e rego¬ 
lamenti. qui è stata rispettata Sono 1 
morte queste tredici persone, In mag¬ 
gioranza giovani fra l 18 e I 25 anni, 
perché la vita è considerata meno del 
denaro, e perchè anche il lavoro Infame 
che loro stavano svolgendo, quando c) 
sono crisi edisoccupazione, diventa am¬ 
bito 


Lo guardiamo da vicino, questo ra¬ 
gazzo con la faccia nera di catrame Si 
chiamava Paolo Seconl, aveva 23 anni 
Basta osservare l suol vestiti, per capire 
quali tremendi lavori deve accettare chi 

f >er anni ha corcato un lavoro «norma- 
e» e non lo ha trovato Paolo ha la testa 
coperta da un pesante passamontagna, 
indossa tre maglioni, ha pantaloni di 
velluto spesso E sopra tutto, ha cap* 

? luccio, giacca e pantaloni di tela cera- 
a, e lunghi stivali 

Era coperto così — lui e gli altri — 
perché era costretto a lavorare al fred¬ 
do in un cunicolo alto appena 60*70 
centimetri Doveva stare steso sulla 
schiena o sul ventre, per ore ed ore a 
pulire con stracci e diluente le pareti 
interne del serbatolo della nave La 


I SERVIZI DI ANDREA QUERMANDI, ROBERTA EMILIANI E CLAUDIO VISANI A PAG 3 


La convenzione del Pei a Roma 

Tutti d’accordo, 
questa Rai 
è da trasformare 

Gli interventi di Massimo D’Alema e Manca 
Oggi le conclusioni di Achille Occhetto 


ROMA — Il villaggio di ve¬ 
tro che può diventare fragile 
ed esplodere il villaggio di 
vetro che può pietrificarsi o 
ridursi a una sorta di acqua¬ 
rio al di là del qualesl muove 
una folla indistinta di zombi 
Sono stati In molti anche Ieri 

— seconda giornata della 
convenzione del Pel dedicata 
alle comunicazioni di massa 

— a riecheggiare come han¬ 
no fatto Enrico Mendunl il 
repubblicano Giorgio Bogl 
Benlarr no Placido (appar¬ 
tengono a loro le citazioni 
Iniziali) Giovanni Borgna e 
tanti altri la denuncia forte 
e l Udii gente che già giovedì 


era venuta da Ettore Scola 
sullo scadimento Inquietan¬ 
te di tutto ciò che 11 circuito 
della comunicazione mette 
In circolo Scadimento al 
quale può aggiungersi — vi 
ha fatto ancora riferimento 
Bogl e con lui Cardulli — li 
collasso dell Industria elet¬ 
tronica E il frutto di un si¬ 
stema non governato II Pel 
propone con la convenzione 
di porre fine allo stato d a- 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 
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Sanguinosa rapina a Pistoia 
muoiono un agente e due banditi 

Dopo una rapina a Pistola hanno ucciso un agente che tenta¬ 
va di fermarli e sono fuggiti a piedi E Iniziata una gigantesca 
caccia ali uomo nella notte, tra incredibili sparatorie Alla 
fine due dei 4 banditi sono stati uccisi a pad 6 

Niente fondi per l’Aids 
Ora Aiuti accusa il ministro 

È polemica aperta tra il ministro Donat Cattln e 11 professor 
Aiuti L Immunologo aveva denunciato l assenza di fondi per 
1 Aids e ieri è tornato alla carica dopo un tentativo del mini¬ 
stro di minimizzare A PAG 6 

Sospeso il «fermo» dei Tir, 
ma solo temporaneamente 

Sospeso il «fermo» del Tir in programma per l’ultima setti¬ 
mana di marzo L annuncio è stato dato dalle associazioni 
degli autotrasportatori in attesa di un governo nella pienez¬ 
za del suoi poteri A PAG 7 

Genova, adesso D’Alessandro 
vuole trattare con la Compagnia 

Svolta nella lunga vertenza del porto di Genova 11 Consorzio 
si incontrerà con la Compagnia, il cui ruolo negoziale è stato 
finalmente riconosciuto dopo che 11 Tar ha ordinato la so¬ 
spensione del commissariamento A PAG 9 


Il Comune di Roma offre alla parrocchia un edificio dì 1700 metri quadrati in centro 


Un palazzo per 8mila lire al mese 


ROMA — Mlllesettecento- 
\cntlclnque metri quadrati 
del Buon Pastore un edificio 
del 1400 nel cuore di Traste¬ 
vere di proprietà comunale 
potrebbero essere concessi 
«In affitto- alli chiesa di S 
Croce alla Lungara Per la 
I modica cifra di centomila U 
1 i e annue v ile a dire poco piu 
I di fintila llrt al mese II de 
; mocrlstlano Nicola Signore! 
lo sindaco di tutta la città 
ha cosi voluto rispondere po 
sltlvamentc alla richiesta del 
Vicariato per la concessione 
di alcune porzioni del Buon 
Pastore — in parte utilizzato 


dalle femministe dal marzo 
1985 — «stante I urgenza di 
ripristinare le funzioni di 
culto e le connesse attività 
sociali giovanili particolar¬ 
mente necessarie nella zo¬ 
na» come si legge nella deh 
bora di giunta numero 1406 
del \ marzo scorso (che do¬ 
vrà poi essere votata dal con 
sigilo comunale) Nel proget 
to del Campidoglio non i 
manca nulla sono previsti 
anche I colori che distingue 
ranno 1 uso delle varie por 
aloni dell edificio sarà rosa 
Il perimetro della chiesa del 
la sacrestia, della scala di 


musica e di quella per le riu¬ 
nioni in arancione quelli de¬ 
gli alloggi di servizio gialli 1 
locai! per servizi sociali e 
naturalmente sarà dlplntodl 
verde il muro perimetrale 
del cortile Interno 

Questi I locali che 11 Vica¬ 
riato ha chiesto per sé e che 11 
Comune ha offerto senza 
battere ciglio non tenendo» 
conto del dibattito aperto tra 
le forze politiche e professio¬ 
nali sull uso degli edifici 
pubblici Inutilizzati Ma an¬ 
che senza seguire le normali 
procedure che garantiscono 
la trasparenza delle varie 


operazioni La delibera In¬ 
fatti non è mal stata sotto¬ 
posta all attenzione della 
commissione consiliare al 
Patrimonio ma è stata pre¬ 
parata alla chetichella al- 
1 Insaputa dei partiti dell op¬ 
posizione 

Fu diverso liter se¬ 
guito i i passata ammlnl- 
strazlcit di sinistra per as¬ 
segnare al movimento fem¬ 
minista 1420 dei circa lOmlla 
metri quadrati dell edificio 

Rosanna Lampugnani 

(Segue in ultima) 


Tasso 
di sconto: 
mezzo punto 


Jii h I L 



La riduzione decisa dal Te¬ 
soro incide sul costo del de* 
naro tre volte meno di quella 
applicata in Rft e Giappone 


ROMA — Il tasso di sconto applicato alle 
anticipazioni della Banca d Italia è stato ri¬ 
dotto dal 12% airi 1 50% La riduzione è sta¬ 
ta adottata ad un mese di distanza dalle ri¬ 
duzioni adottate in Giappone e Germania 
Riduzioni sono state adottate all inizio della 
settimana anche In Francia, Inghilterra e 
Belgio La decisione riflette una situazione 
valutarla migliore delle previsioni, dovuta In 
parte all’afflusso di valuta estera che ap¬ 
provvigiona la riserva della Banca d’Italia 
oltre 11 normale DI qui la decisione adottata 
contestualmente, di applicare l’obbligo di ri¬ 
serva obbligatoria del 25% all’Incremento 
del crediti che le banche assumessero In va¬ 
luta estera 

L’approvvigionamento In valuta estera 
non viene limitato ma reso piu costoso Tan¬ 
to costoso da ridurre 11 ricorso al credito che 
oggi si espande al ritmo, ritenuto eccessivo, 
del 20% Di qui anche 11 ritardo e la modestia 
della riduzione applicata al tasso di sconto 
La riduzione dello 0 50% sul 12% precedente 
incide sul costo del denaro tre volte meno 
dell’analoga riduzione che In Germania e 
Giappone ha portato I tassi di banca centrale 


(Segue in ultima) 


Salvataggio 
pubblico 
per l’affare 
Fiat-Libia 

Un prestito obbligazionario 
per sostituire le azioni sop- 
pravvalutate da Agnelli per fi¬ 
nanziare l’uscita di Gheddafl 


ROMA — L’Istituto mobiliare Italiano e la 
Fiat hanno confermato, secondo fonti di 
agenzia, una operazione di salvataggio sulla 
azioni Fiat che hanno registrato In borsa ri* 
bassi del 20-25% rispetto al prezzo di ernia* 
sione L’Iml, istituto di credito pubblico, a! 
appresterebbe ad emettere un titolo obbliga¬ 
zionario, cioè a tasso fisso, da offrire in sosti¬ 
tuzione delie azioni in modo da ritirarle dal 
mercato DI fronte al ribasso delle quotazioni 
di borsa ebe potrebbe prolungarsi per molto 
tempo, data la massa al titolilo circolazione, 
1 sottoscrittori potrebbero accettare 11 cam¬ 
bio con una obbligazione a basso Interesse 
addossandosi parte della perdita 
I titoli in questione sono anzitutto 1 205 
milioni di azioni ordinarie emesse a temila 
lire (Ieri quotate 12 200 lire), Q8 milioni di 
azioni privilegiate emesse a lOmila (Ieri quo¬ 
tate 7 350) e 29 milioni di azioni di risparmio 
emesse a 9 950 lire (ieri quotate 7 600) Furo¬ 
no emessi sei mesi fa a fronte della vendita 
da parte della società Ubica Latteo di una 
quota del 13% circa nella società Fiat La 
vendita avvenne sotto la pressione degli am¬ 
bienti dell’amministrazione Reagan che, 
nell’ambito del doppio gioco (scoperto dopo) 

(Segue in ultima) Renio Stefanelli 


morte di questi giovani, di questi uomi¬ 
ni, è avvenuta In una trappola dalla 
quale era difficile uscire anche in situa¬ 
zioni normali II serbatolo è nella parte 
più bassa della nave, è largo 7-8 metri, 
lungo una ventina; li cunicolo, ogni 
70-80 centimetri è sbarrato da una pa¬ 
ratia, con un buco che — l progettisti 

S là quando disegnano una nave, preve- 
ono proprio tutto — viene chiamato 
•passaggio uomo», perché deve appunto 
permettere 11 passaggio di una persona 
quando c’è la pulizia 
E un lavoro ad alto rischio anche se 
organizzato bene, un lavoro che diventa 

Jenner Meletti 

(Segue in ultima) 


Andreotti prepara nuovo giro di consultazioni 


Cossiga: referendum? 
Ma a me il decreto 
non l’hanno mandato 

Al Quirinale non è arrivato l’atto formale di convocazione: per¬ 
ché questo ritardo? - La De esige tempi stretti dall’incaricato 


I referendum non esistono Meglio il decreto 
con 11 quale il dimissionarlo governo Craxl 
aveva fissato la data — 14 giugno — delle 
consultazioni referendarie palazzo Chigi 
non lo ha mal trasmesso al Quirinale per es¬ 
sere controfirmato da Cossiga La notizia è 
stata comunicata dallo stesso Cossiga In¬ 
tanto De Mita mostra di aver fretta ieri ha 
Incontrato Andreotti e lo ha Invitato a strin¬ 
gere l tempi del suo tentativo di formare un 


governo entro lunedi o martedì al massimo 
dovrà presentare ai cinque partiti le sue pro¬ 
poste sul referendum E se 1 socialisti confer¬ 
meranno che secondo loro, I referendum do¬ 
vranno comunque svolgersi, e che questa 
non è neppure materia per una trattativa di 
governo, allora 11 presidente Incaricato dovrà 
subito recarsi da Cossiga e riferirgli come 
stanno le cose Insomma, dovrà farsi da par- 
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/ referendum si devono ce¬ 
lebrare per due buone ragioni 
l)sono stati dichiarati ammis¬ 
sibili, 2) non esiste, finora (e 
siamo alla vigilia dell atto do¬ 
vuto dell indizione) una mag¬ 
gioranza parlamentare m gra¬ 
do di risolvere per via legisla¬ 
tiva il problema della deca¬ 
denza della materia su cui i 
referendum sono accesi 

Il fatto che I appuntamento 
referendario pendente s in¬ 
trecci con una crisi di governo 
può bensì indurre singole /or- 1 
ze politiche a valutare la con¬ 
venienza la preferibili ti di te¬ 
nere i referendum o di sospen¬ 
derli facendo scattare I arti¬ 
colo 34 della legge (sciogli¬ 
mento delle Camere) ma non 
può di per sé essere considera¬ 
to circostanza che legittimi 
I interruzione della legislatu¬ 
ra In verità, la gente non rie¬ 
sce a capire se si parla di ele¬ 
zioni anticipate per evitare i 
referendum oppure si parla 
di referendum per ottenere 
elezioni anticipate L unica 
posizione chiara e netta è 
queila che dice si celebrino j 
referendum nel i987 e le ele¬ 
zioni politiche nel 1988 costi 
tuenao per questo un governo 
che garantisca il corretto fun¬ 
zionamento del nostro regime 
democratico 

Ci scandalizza I oscurità dei 
propositi l obliquità dei hn 
guaggi non il fatto che la ma 
lena referendaria sia entrata 
nella crisi di governo ed anzi 
costituisca il centro del con 
ternioso visibile tra Psi e De 
Ma questa materia può legitti 
mamente occupare un suo po¬ 
sto nella crisi di governo solo 
a condizione che non sia bran 
dita come un arma ricattato¬ 
ria ma affrontata come ogget 
to di chiarimento e di scelta 
politica e di contenuto pro¬ 
grammatico In questa luce 
non convincono ne la posizio¬ 
ne socialista di scorporare la 


Due idee 
per un 
gover¬ 
nicchio 


materia referendaria dall’e¬ 
ventuale accordo di governo, 
né la posizione andreottiana 
di ricercare un compromesso 
sceverando un referendum 
dall altro 

Questi ragionamenti sul 
metodo avrebbero un ben 
scarso significato se non si te¬ 
nesse conto degli effetti che 
potrebbero provocare e degli 
obiettivi politici che stanno lo¬ 
ro dietro Da un lato un gover¬ 
no che sorgesse sulla base di 
una dichiarazione di neutrali¬ 
tà rispetto a materie essenzia¬ 
li come la giustizia e la politi¬ 
ca energetica sarebbe per 
propria ammissione un gover¬ 
nicchio, allo sbando sotto il 
profilo programmatico, e do¬ 
vrebbe inevitabilmente scon¬ 
tare una immediata conflit¬ 
tualità su questioni decisive, e 
per di più in presenza di un 
pronunciamento popolare — 
qualunque esso sia — che ha 
dislocato su fronti opposti le 
componenti della maggioran 
za Dall altro lato il compro¬ 
messo cui dice di pensare An 
dreotti comporterebbe non so¬ 
lo i presupposti giuridici per 
la decadenza formale dei refe¬ 
rendum ma soprattutto il ve¬ 
rificarsi dell unità politica 
della maggioranza In altre 
parole non basterebbe accor 
darsi sull opportunità dì cas¬ 
sare uno o più referendum ma 
bisognerebbe pervenire ad un 


accordo, con evidenti connota¬ 
ti fondamentali di visiono 
dell’ordine giudiziario e di 
strategia dello sviluppo. Basti 
ricordare che il cosiddetto 
«pacchetto Rognoni• del 29 di¬ 
cembre accompagna il prov¬ 
vedimento sulla responsabili¬ 
tà civile dei magistrati con al¬ 
tri cinque disegni di leggo, a 
sottolineare la necessaria or¬ 
ganicità della politica della 
giustizia 

Giustamente, ieri, un com¬ 
mentatore non certo provenu¬ 
to verso il pentapartito, nota¬ 
va che la vera prova cui gli 
attuali contraenti sono chia¬ 
mati è quella di verificare «sui 
contenuti» I esistenza reale 
della maggioranza, e aggiun¬ 
geva che se davvero esistesse 
un «seno accordo» sui proble¬ 
mi della giustizia e dell’ener¬ 
gia, la celebrazione dei refe¬ 
rendum non comporterebbe 
contraccolpi traumatici Ma 

? mesto seno accordo sui con¬ 
finoti non c è, dunque non dè 
in realtà una maggioranza, e 
questo significa che in nessu¬ 
no dei due casi propugnati da/* 
la De e dal Psi avremmo un 
governo degno di questo no¬ 
me Questo è il punto, che Inte¬ 
ressa assai più delie illazioni 
sui propositi nascosti dell tino 
o dell altro contendente Ditti 
i vizi tipici del pentapartito 
(assenza di indirizzi univoci, 
conflittualità paralizzante, 
manovre a fini eiettorfiistici) 
si ri presenterebbero don l'ag¬ 
gravante scandalosa dà una 
sorta di codificazione Ritta 
questa partita ha un solo, ine¬ 
quivocabile significata il pen¬ 
tapartito potrebbe sopravvi¬ 
vere solo facendosi grazia di 
un vero chiarimento politico e 
programmatico. Ma allora a 
cosa servirebbe questa so¬ 
pra vvi verna 9 II paese è credi¬ 
tore di una risposta 

Emo Roggi 
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La prossima settimana un secondo giro di consultazioni 


La De esige da Andreotti 
«proposte entro martedì» 

De Mita deciso a «scoprire il gioco socialista» - Uno sfogo del presidente incaricato: «Non pensavo che De e Psi 
si sarebbero contrapposti cosi radicalmente sui referendum» - Bodrato: o pentapartito convinto o elezioni 


ROMA — De Mita ha (retta 
Uri pomeriggio ha incon¬ 
trato Andreottl e lo ha invi¬ 
tato a stringere I tempi en¬ 
tro lunedì o martedì al mas¬ 
almo dovrà presentare al 
cinque partiti una proposta 
per evitare i referendum 
Così si capirà se I socialisti 
hanno davvero Intenzione 
di «chiudere* oppure no E 
se confermeranno che se¬ 
condo loro le consultazioni 
popolari su giustizia e nu¬ 
cleare dovranno comunque 
«volgersi, e che anzi questa 
non e neppure materia per 
una trattativa dì governo, 
allora il presidente Incari¬ 
cato dovrà subito recarsi da 
Cosslga e riferirgli come 
atanno le cose In altre pa¬ 
role, dovrà farsi da parte 
Andreottl ha risposto 
esponendo la situazione, al 
termine del primo giro di 
consultazioni Sui nucleare, 
a suo avviso, esiste la possi¬ 
bilità di un accordo vnran- 
dodolle leggi che soddisfino 
i quesiti referendari Quan¬ 
to alla giustizia, una solu¬ 
zione appare molto piu pro¬ 
blematica, poiché II «pac¬ 
chetto» Rognoni, «come 
punto di mediazione si e In¬ 
debolito, dal momento che 
un po’ tutto I ordine giudi¬ 
ziario si è pronunciato con¬ 
tro» Comunque, ha aggiun¬ 


to, finché esisterà anche so- ' 
lo uno «spiraglio» per un 
compromesso, continuerà I 
«Ogni crisi ha i suol tempi, 
che non possono certo esse- I 
re misurati con II cronome¬ 
tro» 

Il quadrodl questa crisi si 
sta dunque ulteriormente | 
complicando Stretto fra 
due fuochi — quello sociali¬ 
sta e quello democristiano 
— forse lo stesso Andreottl 
comincia a nutrire qualche 
dubbio sulle reali possibili¬ 
tà di successo del suo tenta¬ 
tivo «Non pensavo che De e 
Pai si sarebbero contrappo¬ 
sti cosi radicalmente, sul 
referendum», ha confidato 
durante uno del suol ultimi 
Incontri ufficiali con le de- | 
legazioni dei partiti Se sla 
stato davvero colto di sor¬ 
presa dagli sviluppi della si¬ 
tuazione, è da vedere Stadi 
fatto che, secondo quanto 
riferiscono e fonti attendi¬ 
bili (sla demgcristlane che 
socialiste), prima che Cossl¬ 
ga gli conferisse 11 manda¬ 
to, domenica scorsa, An- 
dreottl aveva partecipato 
con De Mita ad un mini- 
vertice nell'abitazione pri¬ 
vala del presidente della 
Repubblica Poco prima, gli 
orano arrivati segnali di di¬ 
sponibilità da Craxi, LI qua¬ 
le gli avrebbe detto che non 


esisteva un veto personale 
nel suoi confronti e che si 
poteva trovare un compro¬ 
messo sul referendum Co¬ 
si, quella riunione a tre si 
era conclusa con la decisio¬ 
ne che almeno uno del due 
referendum poteva svolger¬ 
si Ma poi come si sa, Psi e 
De si sono Irrigiditi E so¬ 
spettoso com’è, dicono al¬ 
cuni det suoi piu stretti col¬ 
laboratori, Andreottl co¬ 
mincia a temere che Craxi e 
De Mita, in un solo punto 
siamo d'accordo Impalli¬ 
nare I) «piccione» per Imboc¬ 
care la strada verso le ele¬ 
zioni anticipate 

E Infatti, mentre il presi¬ 
dente Incaricato «medita» 
sul risultati del suo sondag¬ 
gio e sulle proposte che pre¬ 
senterà la prossima setti¬ 
mana, attorno a lui conti¬ 
nua a divampare II fuoco 
polemico 

Il capogruppo scudocro- 
clato a palazzo Madama, 
Nicola Mancino sostiene 
che è Inaccettabile la posi¬ 
zione socialista «Non è pos¬ 
sibile tenere distinto 11 ter¬ 
reno politico da quello refe¬ 
rendario», ha dichiarato a 
«Canale 5» Insomma, un 
governo si potrà continuare 
soltanto se ci sarà un accor¬ 
do su giustizia e nucleare E 
dal versante del Psi, 11 re- 




ROMA - Benino Craxi e Ciriaco Da Mita a «otto Giulio An- 
draotti mantre asce da Montecitorio 


sponsablle per 1 problemi 
dello Stato, Salvo Andò, re- 

E lica sostenendo che la De 
a finora Impedito che il 
Parlamento approvasse 11 
•pacchetto» Rognoni, men¬ 
tre li sottosegretario Luigi 
Covatta accusa De Mita 
«Per evitare che la maggio¬ 
ranza si divida su un tema 
specifico (giustizia o nu¬ 
cleare, ndr), egli preferisce 
che si divida su tutto, pro¬ 
vocando lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni 
anticipate» 

E nel braccio di ferro tra 
De e Psi, il segretario del , 
Prl, Spadolini corre a dar 
man forte a De Mita «Se c’è 
un accordo globale che In¬ 
veste tutto e cioè anche le j 
linee politiche sottoposte a 
referendum, allora ha senso 
un governo In caso contra¬ 
rlo sarebbe destinato a ca¬ 
dere dopo un mese, facendo 
precipitare 11 paese in una 
crisi ancora più grave» E 
come se non bastasse, il col¬ 
lega socialdemocratico, Ni- 
colazzl, infila un’altra zep¬ 
pa «O il "pacchetto-casa” 
entra a far parte del pro¬ 
gramma del nuovo gover¬ 
no, oppure ritengo difficile 
la partecipazione del social¬ 
democratici alla futura coa¬ 
lizione» 

Ma 1 referendum e tutto 11 


resto, In realtà sembrano 
usati come puri pretesti II 
vero nodo di questa crisi — 
ammette il vicesegretario 
de Guido Bodrato, sul «Po¬ 
polo» di oggi — è la capacità 
di tenuta del pentapartito, 
considerato da quattro del 
suol componenti — esclusa 
Insomma la De — come il 
frutto di uno stato di neces¬ 
sità Bodrato accusa 1 par¬ 
tner della disciolta maggio¬ 
ranza di puntare all'emar¬ 
ginazione dello scudocro¬ 
ciato Perciò, «se un chiari¬ 
mento politico non fosse 
realizzabile», sarebbe neces¬ 
sario rivolgersi agli elettori 
•perché correggano le ten¬ 
denze divaricanti e costrin¬ 
gano chi lavora per un equi¬ 
librio politico diverso, ed 
implicitamente per 1) logo¬ 
ramento della De, ad uscire 
allo scoperto» 

Ma le elezioni — hanno 
detto Ieri ad Andreottl Ro¬ 
dotà e Napoleoni, della Si¬ 
nistra Indipendente — non 
sarebbero una via obbliga¬ 
ta, nel caso in cui il penta¬ 
partito fallisse «E possibile 
costituire un governo di 
"garanzia" composto dalle 
forze che hanno votato la 
Costituzione» 

Giovanni Fasanella 


Per De Benedetti peggiorata 
l’efficienza pubblica 

TORINO — «L’efficienza pubblica In questi ultimi anni è 
peggiorata e costituisce una minaccia per II sistema econo¬ 
mico» Chi va controcorrente contestando i facili ottimismi 
delle ultime settimane non è un personaggio da poco si 
tratta Infatti di Carlo De Benedetti Parlando ad una riunio¬ 
ne del Rotary Club di Torino De Benedetti ha aggiunto 
■Spesso sento dire che da eventuali elezioni politiche antici¬ 
pate non scaturirà nulla di nuovo Io non so so non cambierà 
niente so soltanto checl sono 2 milioni di famiglie che hanno 
Investito l loro risparmi In fondi comuni due milioni di fami¬ 
glie di nuovi azionisti che partecipano ni sistema delle Impre¬ 
se Tutto ciò secondo me può condurre a cambiamenti» 

I magistrati: sulla giustizia 
possibile intesa in Parlamento 

ROMA — Le associazioni del magistrati non hanno opposto 
alcun rifiuto ma hanno anzi espresso una soslanzlale adesio¬ 
ne alle modifiche al disegno di legge In materia di r< sponsa- 
bllltà civile del giudice Lo ha ribadito In un comunicato 11 
presidente dell’«Assoilazione nazionale magistrati» Adolfo 
Berla d Argentine che ha voluto cosi rispondere ad una di¬ 
chiarazione attribuita dai giornali al vicesegretario del Psi, 
Claudio Martelli L’esponente socialista avrebbe dichiarato 
che «dopo il rifiuto opposto dal vertici dell’Associazione ma¬ 
gistrati sarebbe impossibile approvare una legge In grado di 
evitare il referendum sulla responsabilità civile del giudice» 
Il presidente dell «Anm», inoltre, ha aggiunto che «appare 
Incomprensibile che si rinunci a verificare la possibilità di un 
accordo In sede di governo e di Parlamento su un nuovo testo 
della normativa dopo che la Corte costituzionale ha rilevato 
che 1 eventuale esito favorevole del referendum non accom¬ 
pagnato da un immediato intervento normativo d i parte del 
legislatore, darebbe luogo a soluzioni normative non confor¬ 
mi alla costituzione» 

«Il seggio è mio», s’incatena 
a Montecitorio esponente Psi 

ROMA — La giunta delle elezioni della Camera ha ricono¬ 
sciuto lo validità del suo ricorso presentato contro la collega 
di partito Roberta Breda ma la nomina ritarda e così Franco 
Scotton socialista si è incatenato per protesta Ieri mattina 
davanti all'obelisco di piazza Montecitorio II posto n Monte¬ 
citorio gli spetta perche, come accertato In seguito ad un 
ricorso, nel conteggio delle preferenze elettorali per errore, 
gli erano stati attribuiti circa 300 voi* In meno Roberta Bre¬ 
da aveva sostituito il dimissionarlo Bartolo Mainardi, che 
sarebbe dovuto subentrare allo scomparso Loris Fortuna 
Dopo 11 parere favorevole alla sostituzione della Broda 
espresso dalla giunta delle elezioni, la decisione definitiva 
spetta ora all’assemblea II socialista Scotton dovrà aspettare 
fino a mercoledì prossimo 


Referendum: il «giallo» del decreto 

Perché non è stato ancora trasmesso a Cossiga? 


ROMA — I referendum non esistono Meglio il decreto 
con il quale li dimissionarlo governo Crani aveva fissato 
modalità e data — U14 giugno — delle consultazioni refe¬ 
rendarie non è mai stato controfirmato dal presidente del¬ 
la Repubblica, Francesco Cossiga II motivo? Semplice lo 
schema di decreto non è ancora stato trasmesso al Quiri¬ 
nale 

La notizia è stata comunicata dolio stesso Cossiga nel 
corso dell'Incontro avuto Ieri mattina con 11 Comitato pro¬ 
motore per 1 referendum sul nucleare Che sla stato il 
presidente della Repubblica a render noto lo sconcertante 
particolare non è cosa, certo, priva di significato E la 
domanda che ora è lecito porsi è perché mal questo ritar¬ 
do? Perché 11 decreto rimane nelle tonze di palazzo Chigi? 
O non è stato ancora redatto dal consiglio dei ministri che 
al è limitato a dare l'assenso alla data proposta da Scalfa- 
ro? All'Interrogativo non può che rispondere lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio dimissionarlo, Bettino Craxi Ed ò 
sperabile che lo faccia In fretta Dal canto suo, l'altro pre¬ 
sidente del Consiglio (quello per ora solo Incaricato), An- 
drooUl, interrogato sulla singolare vicenda In una pausa 
delle sue consultazioni a Montecitorio, ha commentato 


ROMA — «Un fatto signifi¬ 
cativo, un po' nuovo, anche 
Perché non erano frequenti 
gli Incontri tra noi * E cosi 
che Alessandro Natta ha 
commentato in prima bat¬ 
tuta l'inatteso incontro tra 
una delegazione del pel e 
una del Partito radicale 
svoltosi Ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio 

Natta, Tortorella e Zan- 

? ;herl da un lato, Negri, Ru* 
eli! e Spadaccla dall'altro, 
hanno discusso della situa¬ 
zione politica e dell’anda¬ 
mento della crisi Comuni¬ 
sti e radicali hanno concor¬ 
dato sulla necessità di evi¬ 
tare lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere, per con¬ 


sentire lo svolgimento dei 
referendum e per assicura¬ 
re Va conclusione dell'iter 
legislativo di importanti ri¬ 
forme Istituzionali e sociali 
«L’oggetto che abbiamo 
discusso, anzi il fine stesso 
dell’incontro — ha poi spie¬ 
gato Natta ai microfoni di 
I Radio radicale — è stato 
, quello di una valutazione 
della situazione della crisi 
I ministeriale che si è aperta 
Cl ha spinto una valutazio- 
, ne comune per quello che 
riguarda 1 esigenza, che 
mettiamo al primo posto di 
non andare nuovamente 
| (sarebbe la quinta volta) ad 
una interruzione traumati¬ 
ca della legislatura Sia ico- 


Il governo 
aveva fissato 
la data al 
14 giugno 
Ma il capo 
dello Stato 
ha detto ai 
promotori 
di non aver 
ricevuto 
l’atto 



lapidariamente «Beh non è una novità che le poste in 
Italia stano un po lente » 

L'incontro tra Cosslga c il Comitato promotore dei refe¬ 
rendum sul nucleare e durato un’ora e un quarto e si è 
svolto in un clima che gli ospiti del Quirinale hanno defi¬ 
nito molto cordiale 

Che cosa ha chiesto a Cosslga 11 Comitato promotore? 
Sentiamo Pietro Foitna segretario della Fgci, presente 
all’Incontro assieme a Mauro Palssan Giovanni Negri, 
Edo Ronchi (Dp) Silvano Vinceti(liste verdi), Ermete Rea- 
laccl (Lega ambiente) e rappresentanti degli Amici della 
terra, di Italia nostra del wwf ed) Lotta continua «Abbia¬ 
mo chiesto ai presidente che si esplorino tutte le strade 
nella direzione delh costituzione al maggioranze diverse 
da quella attuale e che abbiano l’obiettivo di far svolgere i 
referendum — ha spiegato 11 segretario dei giovani comu¬ 
nisti — I prossimi giorni saranno quindi decisivi anche 
per le scelte energetiche da compiere e perche II diritto del 
cittadini a decidere si realizzi II Pel, le forze del Comitato 
promotore e a/tre componenti della sinistra hanno posi¬ 
zioni nette in questo senso» 

Il Comitato promotore chiede — considerato 11 pericolo 
di possibile scioglimento delle Camere — che la data delle 


Natta incontra 
il Pr: evitare 
le elezioni 


Alessandro Natta 


munisti che 1 radicali — ha i 
continuato II segretario del l 
Pel — ritengono che sia , 
possibile giungere alla sca- , 
denza normale della legi¬ 
slatura e affrontare una se¬ 
rie di questioni che premo¬ 
no, questioni di grande rlle- I 


consultazioni referendarie venga anticipata «7/ fatto che 
Il presidente Cosslga non abbia ancora potuto firmare il 
decrei o che Indice f referendum — ha rilevato il segretario 
radicale, Negri, nella conferenza stampa che ha seguito 
l’incontro col capo dello Stato — riapre tutto il dibattito 
sulla data della consultazione II Comitato, a questo pun¬ 
to, ribadisce l'opportunità di anticiparla ». Le elezioni poli¬ 
tiche, se proprio dovessero esserci , si svolgano dopo Del 
resto Io stesso Cosslga a vrebbe assicurato al Comtta to che 
non sdogherà le Camere se risulterà evidente che 11 loro 
scioglimento è un mezzo per Impedire lo svolgimento del 
referendum i 

DI questo (e della mancata trasmissione al Quirinale del 


sta di un Incon tro urgente nel quale discutere delle di verse 
questioni 

A margine dell’Incontro tra Cosslga e 11 Comitato pro¬ 
motore, da registrare un piccolo Incidente Nella confe¬ 
renza stampa successiva al colloquio, il demoproletarlo 
Ronchi ha affermato «Ad una mia precisa domanda, il 
presidente della Repubblica ha affermato che I poteri a lui 
conferiti lo portano a verificare, se fallisse Andreottl, tutte 
le possibili maggioranze » Secca la smentita del Quirinale 
* Dell’Incarico conferito ah’on Andreottl, come di specifi¬ 
che maggioranze di governo, Il capo dello Stato non ha 
mai fatto alcun cenno durante il colloquio» «Rispettosa¬ 
mente — ha replicato Ronchi — Quanto da me affermato 
e non smentito da nessuno del componenti la delegazione, 
corrisponde a quanto ho attentamente ascoltato e dovero¬ 
sa mente appuntato » 

Federico Geremicca 


vanza sociale» 

A proposito del referen¬ 
dum, Natta ha ribadito la 
contrarietà a manovre che 
siano tese a «servirsi del re 
ferendum per giungere poi 
allo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere E meglio 


fare i referendum» — ha ag- \ 
giunto | 

«Da parte nostra, non ab- I 
blamo alcun atteggiamento 
pregiudiziale nel confronti 
di nessuna delle forze de¬ 
mocratiche, di sinistra, a ri¬ 
cercare delle convergenze, 
delle Intese, su problemi 
specifici che possono essere, 
appunto quelli della giusti¬ 
zia — ha spiegato il segreta¬ 
rio del Pel — o su altri gran¬ 
di temi, ed anche a discute¬ 
re delle prospettive più ge¬ 
nerali dello stesso paese» 
•Naturalmente — ha ag¬ 
giunto Natta — valutiamo 
anche quanto siano a volte 
diverse, distanti le poslzlo- 


Un libro di Napoleone Colajanni 


Demolizione , 
o riflessione?. 


ni E soprattutto vediamo 
che qualche volta le tensio¬ 
ni polemiche vanno al di là 
del segno Auspichiamo 
uno sforzo per riuscire a di¬ 
scutere in termini politici, a 
liberare un po’ il campo del 
rapporti nella sinistra — e 
non mi riferisco solo a co¬ 
munisti e radicali — dalle 
strumentali, dalle esaspe¬ 
razioni, se si vuole ricercare 
la strada di una politica 
progressista, di riforme, di 
riforme autentiche nel no¬ 
stro paese Questa è una esi¬ 
genza che avvertiamo — ha 
concluso Natta — ed è un 
impegno che intendiamo 
perseguire» 


A noi, il privilegio di avere 
in anteprima un libro di Na¬ 
poleone Colajanni (che usci¬ 
rà alla fine dell entrante set¬ 
timana) non è stato conces¬ 
so Tale privilegio e stato ri¬ 
servato alla Repubblica (e in 
particolare a Miriam Ma fai 
che ne ha scritto Ieri una re¬ 
censione) Non ce ne ramma¬ 
richiamo La pubblicità ha le 
sue regole e forse potranno 
aiutare a vendere il libro un 
titolo vistoso, In quel giorna¬ 
le sui *troppi errori » di Enri¬ 
co Berlinguer e la segnala¬ 
zione di una «singolare cau¬ 
tela • che 1 Unità avrebbe 
avuto In occasione di un con¬ 
vegno che si è tenuto di re¬ 
cente a Brescia sub opera del 
leader comunista scompar¬ 
so 

Conoscevamo per gli arti¬ 
coli che va pubblicando su 
vari giornali I opinione cri¬ 
tica di Colajanni sull attuale 
politica e vita interna del 
Pei Non sapevamo in veri¬ 
tà, che il suo giudizio critico 
si estendesse cosi indietro 
negli anni, fino a investire 
un epoca — quella della soli¬ 
darietà democratica — nella 
quale egli fu (nel nostro ri 
cordo) uno del protagonisti 
Né abbiamo avuto mai modo 
di ascoltare negli anni pas 
sali e in quei periodo la criti¬ 
ca che oggi Colajanni fa 
(sempre secondo la rccensio 
ne di ieri ) a quella politica e 
ai suoi errori né nelle riu¬ 
nioni del Comitato ctntrale 


né nei Congressi Anche Ìjoì 
abbiamo avuto modo di me¬ 
ditare su quelli poi a e tutto 
Il partilo lo ha fitto Ma, 
quando cl slamo cscriitati a 
scrivere quali osa su queste 
riflessioni (anche critiche), 
non abbiamo mancato di ri¬ 
cordare che di quella politica 
e delle sue scelte fummo pie¬ 
namente corresponsabili 

Sull opera e sulle idee di 
Enrico Berlinguer come di 
ogni altro dirigente comuni¬ 
sta del passato è ni assorto, 
certamente condurre un 
esame stonco-cntuo Que¬ 
sto c il nostro costume A 
questa scuola snnio cresciu¬ 
ti Ma in verità non \ednmo 
alcun senso — se nati quello 
di pro\ocare titoli clamorosi 
sui giornali — in un azione 
di demolizione qu ih quella 
, che appaio essere dallo 
scritto de/li Maf'ii il conte¬ 
nuto del libro tanto più poi 
quando essa di passo m pas¬ 
so va sempre più indietro, 
arriva a Togli itti alla so¬ 
stanza della nostra stona 
Ed è inutile citare Amendo¬ 
la ben altro era in verità il 
suo approci io anche nelle 
•uscite» piu prò ocalorie al¬ 
ia stona dei Pei Compiere 
uno sforzo di mit ssmnc sto¬ 
rica e critica su noi stessi 
non può sigilliti an levare 
un poherone indistinto che 
renda difficile una disi ustio¬ 
ne sena 

Comunque leggeremo U 
libro ed esprimeremo il no¬ 
stro giudizio 


a prima Convenzione del Pei sulle comunicazioni di massa si discute di mercato, qualità e «auditel» 

Sotto la dittatura dell'indice di ascolto 


ROMA - Nel «Villaggio di 
vetro» una delle leggi piu ap¬ 
prezzate è quella del numeri, 
anzi, dei grandi numeri che 
misurano 11 successo L Indi¬ 
ce di ascolto è il mito di que¬ 
sti nostri anni Tutti ci sen¬ 
tiamo In grado di giudicare a 
suon di Auditel vendite, ti¬ 
rature L'equazione ò 
•quantità uguale qualità» 
•Anni fa quando nessuno si 
preoccupava ancora del nu¬ 
mero di persone davanti alla 
tv, facevo una trasmissione 
di cinema che si chiamava 
10,55 cl divertivamo a farla 
ma soprattutto avevamo 
stabilito un contatto una co¬ 
municazione con il nostro 
pubblico forse eccezionali 
Oggi quella trasmissione non 
me la farebbero piu fare» di¬ 
ce Beniamino Placido dalla 
tribuna della prima conven¬ 
zione nazionale del Pel sulle 
comunicazioni di massa h 


continua «In tv proferiscono 
trasmissioni come Film dos¬ 
sier In cui dopo aver presen¬ 
tato un film senza particola¬ 
ri qualità intrattenere la 
gente cosi M raggiungono 
ascolti di dieci undici milio¬ 
ni di persone Ma lo non ho 
piu ritrovato quel contatto di 
un tempo con la gente al di la 
del video » 

•Nessuna Indagine può di¬ 
re del • gradimento del pub¬ 
blico Il teleutente è sempre 
uno sconosciuto ma la rln 
corsa alla quantità che 
oggi detta legge Milla di 
stanza non paga La qualità 
Invece rende sul tempi lun- 
| ghl» Antonello Venduti 
: confuso tra II pubblico in su 
la per sua esperienza sa co 
me è difficile equilibrare l v 
bilancia del successo «lo so 
no uno del pochi fortunati 
che ha visto mandare In on 
da — in diretta — un suo 


I numeri oggi 
fanno legge: 
come garantire 
la qualità? 

Botta e 
risposta tra 
Beniamino 
Placido 
e Omar 
Calabrese 
Venditti: 
«Decide la 
pubblicità» 



ROMA - Enrico Manca e Welter Veltroni durante i lavori di veri 


concerto senza Imbonitori 
senza filtri noe senza intro¬ 
missioni nell avvenimento 
E davanti alla t\ cera piu 
pubblico che per Frank Sl- 
natra credo che laddove la 
tv va ai servizio dell avveni¬ 
mento qualità c quantità 
possono viaggiare Insieme 
Invece oggi la tv cerca il bi¬ 
lanciamento con la pubblici¬ 
tà anziché con la qualità al 
consumatore (di Immagini 
di notizie dì prodottasi offre 
una tecnologia avanzata ma 
svuotata di contenuti» 

mbra un paradosso 
n n il sistema misto i cri- 
trr sociologici c statistici 
vengono utilizzati mercan 
tilmente la ricerca diventa 
mi ree» sostieni Omar Cala¬ 
brese ma secondo lui non 
tutto è perduto "Esiste un 
calmiere per la tv e sono gli 
altri media la qualità come 
gradimento non del pubbli¬ 


co che non si può esprimere, 
ma per esemplo del giornali 
E questo compito non e affi¬ 
dato solo al critici L esempio 
del Drive in è uno del piu ap¬ 
pariscenti, quando la tra¬ 
smissione di Antonio Ricci 
ha conquistato le copertine 
del rotocalchi ha acquistato 
anche credibilità e ha potuto 
puntare sulla satira politica 
sul contenuto Insomma, se 
èverochelgiornalisono te¬ 
ledipendenti anche la tv è 
glornaledlpendente Um 
berlo Eco ha scritto apropo 
sito di t/nomaffina che l 
giornali restano al tramo 
dell avvenimento televisivo 
(allora era il suicidio in di 
retta di un politilo amerlra 
no) ma è vero anche 11 con 
trarlo il sistema misto ha In 
fatti in se effetti contraddlt 
tori la dipendenza del glor 
nali dalla tv ha un effetto 
boomerang È un mondo in 


continua evoluzione che non 
si può imballare * con delle 
leggi ma che è necessario 
capire per riuscire a gover¬ 
nare il processo, indirizzan¬ 
dolo su un terreno di mag¬ 
giore qualità» 

Botta e risposta a distan¬ 
za su questi temi tra Piaci 
do e Calabrese (che nel corri- ; 
dol della «Convenzione» Ieri i 
non sono riusciti a incon¬ 
trarsi) «Saremmo sciocchi e 
reticenti a incontrarsi — so¬ 
stiene Placido — se non rico¬ 
noscessimo che il problema 
del rapporto tra quantità e 
qualità non è un fenomeno 
solo televisivo e non solo per 
colpa della televisione Se 
non riconoscessimo che que 
sta idea — con la connessa 
Idea della sacralità del Ubero 
mercato — passa attraverso 
l partiti e gli schieramenti 
C è il pericolo che di questa 
tv abbandonata al mercato 
— continua Placido — non 
importi piu niente a nessu 
no Cosa può accadere? Quel¬ 
lo che accade In America 
una grande offerta di prò 
grammi nel generale disin¬ 
teresse Li tv non fa opinto 
ne Ed anche del programmi 
di qualità (come Amtrlka 
che per me è geniale) negli 
Usa non se ne accorge nessu 


«Io non credo a questa vi¬ 
sione — ribatte Calabrese —■ 
la gente non è omogenei»- 
zabile * sa leggere la tv H 
pubblico non e una -società 
unitaria ma socialità diffe¬ 
renziate Per questo una 
maggiore qualità può avere 
successo lo dimostra Apo- 
strophe in Francia lo dimo¬ 
strano le trasmissioni di Pie¬ 
ro Angela da noi La tv intel¬ 
ligente piace Per quel che ri¬ 
guarda il controllo del media 
— continua C vi ibrese — 
non sono certo l trust privati 
ad effettuarlo mai polita t il 
Ubero mt re ito (parlo di libe¬ 
ralismo puro a» ll« origini) 
pur con le distonont che 
comporta può averi In sè 
germi di garan i x Non è 
un eresia una società com¬ 
plessa non può essi re unalla- 
zata con un salo modello 
unitario e ideologico ed a 
maggior ragione m un stilo 
re che non fa parte dilla ri¬ 
flessione della sinistra o lo 
fa molto poi o in vltn campi 
la legge di numi io non va 
c< rto « s dtat v nu in quella 
delle idee può ts trt uno 
starter di dt m aeratila 
Purché lo si sapp a pilotare* 

Silvia Carambola 
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Dopo 20 minuti 
qualcuno ha detto 
«Lì c’è gente» 

Un tragico ritardo nel ricordare che una squadra di giovani 
operai era in fondo alla nave - «Sono morti come topi in trappola» 



RAV8NNA — U pietoso lavoro di ricupero delle «alme 


Zamber- 

letti 

ammette: 

«Zone 

d’ombra» 


RAVENNA - Il ministro 
Zumberletti è sceso dall tll 
canoro Riio 14 15 in punto 
Hit voluto Immediatamente 
vedere li buco dal quale l vi- 

f \\[\ del fuoco hanno estratto 
e 13 salme 

Accompagnato dal capo di 
gabinetto Pastore 111, da aleu - 
ni parlamentari e dall asses¬ 
sore regionale ai trasporti 
Giuseppe aavlotl Znm&er- 
lettl ha Immediatamente 
detto che esistono zone 
d’ombra in questo incidente 
mortale Bisogna rivedere le 
norme di sicurezza mi can¬ 
tieri navali ha detto Ed è 
necessario adeguare assle 
me alle norme la vigilanza 
Qualcuno gli ha fatto no¬ 
tare che l incidente è stato 
provocato dal non rispetto di 
Una norma precisa non si 

f iatavano cioè svolgere due 
avori nello stesso tempo e 
soprattutto non si poteva 
usare nella parte superiore 
una fiamma ossidrica men 
tre sotto stavano pulendo un 
serbatolo di carburante 
completamente coibentato 
con materiale molto infiam¬ 
mabile come li catrame c li 
polistirolo li serbatoio non 
ha preso fuoco ma ha Inca¬ 
merato fumo e esalazioni di 
ossido di carbonio II mini 
*tro ha assicurato che le cau 
se e la responsabilità do¬ 
vranno essere individuate 
dairautorltà giudiziaria 
Ma chi doveva controllare 
t stato chiesto? Il ministro 
ha risposto che esiste un in 
certezza sulle competenze A 
auo parere però li controllo 
avrebbe dovuto essire svolto 
ìaUa Capitaneria di porto 
Poi ha molto insistito sulla 
necessità di dure un prò 
gramma preciso e razionale 
A lavori come quello della 
'cantieristica Questa vicen¬ 
da ho ditto prima di andare 
*11 obitorio e in Pretetturn 
evidenzia nuovamente il bt 
«agno assoluto di un coordi 
namento dei controlli e di 
una vigilanza sulle condizio¬ 
ni di lavoro 


La storia delle giovani vittime, in due avevano cominciato appena ieri 

«Assunti» al bar del porto 

Per loro era il primo giorno di lavoro 

Paolo Seconi, ventiquattro anni, appena tornato dai servìzio militare, con un diploma da ragioniere in tasca e tanto bisogno di 
lavorare - «Vai in quel bar, ti prenderanno», e l’hanno preso - Due delle vittime erano iscritte alla Federazione giovanile comunista 


Da uno dei nostri inviati 

RAVENNA — Una stona as 
surda tremenda Di quel tre 
dici morti la gran purte era¬ 
no giovani operai diciotto 
diciannove venti anni Per 
due si trattava addirittura 
dei primo giorno di lavoro 
Un lavoro massacrante sen¬ 
za regole, una storia di sfrut¬ 
tamento 

Tredici vittime In trappola 
come topi soffocati In un la¬ 
birinto stretto senza fine 
Due avevano 18 anni uno 19 
uno 20 uno 23 uno 25 due 
24 uno 29 due 30 uno 40 II 
più anziano Vincenzo Pa 
dua di sessant anni sarebbe 
andato in pensione tra pochi 
giorni E stato i ultimo corpo 
ad essere tirato fuori dal bu¬ 
co largo come un oblò 

Era li primo lavoro per 
Paolo Seconi 24 anni appe¬ 
na tornato dal servizio mili¬ 
tare ragioniere senza altra 
possibilità di lavoro che que¬ 
sta offerta in un barde! por¬ 
to dove una sorta di capora 
lato arruola la manodopera 
per le mansioni piu umiliati 
e faticose 

Un suo amico era venuto a 
trovarlo Ieri mattina ma 
non 1 aveva visto Cosi se n e 
ra andato pensando che 
Paolo avrebbe Iniziato li 
giorno dopo Poi al telegior¬ 
nale delle 13 la notizia il cor¬ 


po senza vita del suo amico 
estratto da quelle bare di 
metallo 

In due si presentano all o- 
bitorio ma non hanno il co¬ 
raggio di entrare Sono una 
coppia di giovanissimi La 
ragazza viene sorretta da 
un Infermiera Si capisce che 
e li per qualcuno II ragazzo 
entra si ferma davanti ad 
una delle tredici salme e fa 
cenno di riconoscerla E suo 
cognato Sembra un film 
muto Adesso anche la ra¬ 
gazza si avvicina piange a 
lungo ma non riesce a dire 
niente E non vuole dire 
niente Dolore e silenzio in 
quelli stanza Nessuno ha 
pulito i corpi Sono esatta¬ 
mente come erano nel mo 
mento In cui il hanno estrat¬ 
ti dalla nave sporchi di sol¬ 
vente e delia schiuma degli 
estintori 

Adesso cerca di entrare, 
ma non ci riesce un altro 
amico di Paolo 11 ragazzo di 
Ravenna Piange Poi dice 
«Ero al bar dei porto questa 
mattina prima delle nove 
Non era ancora successo 
niente Sono tornato piu tar¬ 
di ed era già successo tutto 
Nella lista provvisoria il no¬ 
me di Paolo non I ho letto e 
così ho tirato un sospiro di 
sollievo Ma quando è arriva¬ 
to il ministro ho controllato 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — «Siamo stati tempestivi ma ormai non c era 
piu nulla da fare» Il geometra Burbassl tecnico dei vigili del 
fuoco di Ravenna ha il viso stanco e tirato annerito dal 
fumo prodotto dalla catramino bruciata «che e ancora piu 
nero — sottolinea — di quello prodotto dall olio combustlbl- 
lo» 

Neri e stanchi sono I volti di tutti l soccorritori La prima 
squadra di pompieri arrivata sul posto non ha neppure volu¬ 
to il cambio per non perdere minuti preziosi qualcuno di loro 
si è sentito male per 1 aria divenuta acre e irrespirabile 

Sono le 12 circa tre ore dopo la tragedia c è chi mormora 
con amarezza «Ormai potrebbero andarsene (le autoambu¬ 
lanze ndr) tanto sono rimasti solo I morti» L ultimo corpo 
senza vita (li tredicesimo) viene estratto alle 14 10 circa ed è 
quello di Vincenzo Padua 00 anni originario di Sicilia In 
provincia di Ragusa ma residente in una frazione di Raven¬ 
na Mezzano Le altre 12 salme hanno già preso la via dell o 
bltorlo dell ospedale civile Qui si svolge 11 tragico pellegri¬ 
naggio dei parenti per il riconoscimento ufficiale Quello «uf¬ 
ficioso» e stato già svolto dal compagni di lavoro sul piazzale 
del cantiere E sempre li geometra Burbassi 26 anni di servi¬ 
zio parla di tragedia senza precedenti 

La segnalazione arriva al centralino della caserma raven¬ 
nate del vigili del fuoco alle 9 10 dice «semplicemente» di un 
incendio SI porte immediatamente con una motobarca che 
raggiungerà 1! cantiere attraverso 11 porto canale c con il 
supporto di tre squadre da terra Arrivati sul posto nessuno 
sn ancora che a bordo dell «Elisabetta Montanari» motonave 
in disarmo cl sono degli uomini intrappolati nel sottofondo 
La gasiera sta ancora bruciando e per spegnere 1 incendio 
s Impiegheranno appena una ventina di minuti 

Quanto la slUiazione sia drammatica lo si saprà solamente 
piu tardi Vengono chiesti rinforzi al cantiere arrivano squa¬ 
dre det vigili del fuoco un po da tutta la regione (con autore¬ 
spiratori) E lo stato di allarme generale Arrivano in tutta 
fretta le autorlt\ l rappresentanti del partili politici l sinda 
catl «Il nostro lavoro è proseguito in due direzioni — è anco 
ra Burbassl a parlare — io spegnimento dell Incendio e 1 ope 
ra di prestazione del soccorsi» Ed e quest ultima la piu diffi¬ 
cile Sul posto non c è nessuno che conosca a fondo» i interno 
della nave che è un vero e proprio labirinto non si conosce II 
punto preciso dove gli operai stiano lavorando per di piu e 
Impossibile soccorrerli dall alto per via del fumo e del calore 
Si decide di tagliare il fondo della nave prima di praticare un 
foro a prua poi a prora operazione che v lene effettuata nono¬ 
stante vi sla li rischio di uno scoppio II primo cadavere 
quello di Marco Gaudenzl di appena 18 anni viene istratto 
alle 10 48 quello di un altro giovanissimo (21 anni) Alessan¬ 
dro Centìonl viene alia luce nove minuti piu tardi II terzo 
circa 20 minuti dopo I vigili sono costretti ad entrure nel 
serbatolo della motonave uno alla volta 1 angustia degli spa 
zi (una delle cause e forse non la principale) che ha reso 
impossibile ai lavoratori di salvarsi rende problematici gli 
stessi soccorsi Poi non sono tutti localizzati nello stesso po 
sto Qualcuno viene infatti trovato sulla scaltita che dà sul 
I esterno nel vano tentativo di trovare scampo Per e hi e li ed 
assiste impotente a due operazioni di soccorso è uno stillici 
dio psicologico» tanto piu che nessuno In reilta sa quanti 
stessero lavorando ne) sottofondo delia motonave ilmomen 
to dello scoppio dell incendio Quando ari va il sindaco di 
Ravenna Giordano Angelini a bordo di un luto dei vigili 
urbani a sirene spiegate si parla di LI persone thè manuno 
all appello polqualchcminutop u tardi si aggiunge freitolo 
samente alla Usta dei dispersi un dodicesimo nomi un por 
luale passa in fretta e rivolto ad un collega di lavoro dite che 
• là sotto ci sono 16 poveri ristlani» Un altro sostiene (avrà 
poi tragicamente ragione) che a riparare il strb itolo erano in 
13 «E una cosa terribile» è il commento stnnp ito de I sostltu 
to procuratore della Repubblica F lanctsco Mturo 3 icovlit 
lo uno dei medi< i accorsi sul posto < che non h i fatto altro 
che accertare decessi atfc rma sconsolato e he tutu sonomor 
ti net giro di pochissimi minuti» «Il inno t tto U fini del 
topi» mormora un marosu ilio dei carabinieri UH litri opt 
rat del cantiere h inno volti che sembrano scolpili nella pit 
tra 

Roberto Emiliani 


«Un labirinto 
là sotto, sono 
salvo per caso» 

Parla l’unico scampato della squadra di ope¬ 
rai: «Ero andato a prendere del materiale» 



Osi nostro corrispondente 

RAVENNA — SI chiama Wldmer 
Plr&cclni, è giovane come quasi 
tutti i quol compagni di lavoro 
morti asfissiati in quel labirinto 
maledetto ed è anche l'unico so¬ 
pravvissuto tra quelli che lavora¬ 
vano là sotto E scampato alla tra¬ 
gedia per caso 

•Avevo abbandonato la nave per 
andare a prendere del materiale in 
magazzino — dice con il viso scon¬ 
volto — e questo mi ha salvato la 
vita Sono rimasto fuori appena 
cinque minuti Quando ho fatto ri¬ 
torno, l'incendio era già scoppiato 
C’era molto fumo In coperta e un 
gran viavai di gente Posso davvero 
dire di essere salvo per miracolo» 

Le squadre di soccorso lo cerca¬ 
no, tentano di sapere da lui dove si 
trovavano esattamente gU altri 


componenti della squadra, anche 
se già sanno che troveranno solo 
cadaveri A Wldmer tocca anche 
l’Ingrato compito di riconoscere l 
compagni di lavoro morti, che ad 
Intervalli quasi regolar) e con un 
rituale raccapricciante vengno re¬ 
cuperati dal vigili del fuoco e Issati 
con una gru nel piazzale che sovra¬ 
sta il bacino 

•Con me ce n 'erano altri dodici la 
sotto Stavamo facendo — spiega 
Wldmer — la pulizia del ”/euJ"(U 
propellente della nave, ndr) L’In¬ 
cendio è scoppiato sopra, nella sti¬ 
va, dove erano in corso lavori di 
carpenteria e saldatura Ha preso 
fuoco la catramlna e II polistirolo 
che rivestono le cisterne del gas 
Poi II fumo ha invaso anche il dop¬ 
piofondo dove si trovavano I miei 
compagni di lavoro L) si lavora 


stando distesi, sì esce strisciando, 
Infilandosi poi nel boccaporti 
Quelli che erano sopra sono riusci¬ 
ti a scappare Per gli altri invece 
Hanno sicuramente provato ad 
uscire, ma c’era già troppo fumo, e 
poi era andata via anche la luce, 
non si vedeva più nulla No, non 
avevamo respiratori Cl sono le 
manichette dell aria, ma evidente¬ 
mente non sono servite Quando 
sono tornato ho visto so/o dei fu¬ 
mo J allarme era già stato dato, 
ma là sotto non si sentiva più nuf¬ 
fa» 

Cosa sla esattamente successo in 
quei pochi minuti e, facile intuirlo 
L arrivo del fumo, la ricerca dispe¬ 
rata di una via d uscita, il panico, 
la morte «Appena sono riuscito ad 
entrare da uno del boccaporti su¬ 
periori — dice un vigile del fuoco 


— ho visto in fondo alla scaletta, 
tra il fumo, un uomo con ia testa 
rivolta all Insù, che pareva mi 
guardasse Mi sono precipitato dì 
sotto, ma purtroppo era morto, con 
gli occhi spalancati Un suo com¬ 
pagno di lavoro era poco Indietro 
Erano riusciti ad arrivare vicino 
all'uscita, ma purtroppo non ce 
l'hanno fatta a risalire la scala Là 
sotto è un Inferno, si la vora in con¬ 
dizioni incredibili Per persone ine¬ 
sperte, poi, (fuel doppiofondo è un 
vero e proprio labirinto, nei quale é 
difficilissimo districarsi E poi c e- 
ra troppo fumo, probabilmente gli 
operai che li lavoravano non sono 
nemmeno riusciti ad individuare I 
boccaporti• 

c. V. 


Tutte le norme violate da tempo 

Già in ottobre ia Firn aveva denunciato il mancato rispetto dei criteri di sicurezza - Erano stati 
fatti i nomi anche di due ditte coinvolte nella sciagura di ieri - Storie di subappalti e sfruttamenti 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — E una trage 
I dia annunciata II primo ot 
tobre dello scorso anno la 
Firn di Ravenna aveva invia¬ 
lo una lettera alla Commis 
Sione per II coordinamento 
! dell attlvi'à di vigilanza nel 
la quale denunciava senza 
mezzi termini il proliferare 
J di fenomeni di intermedia 
zlone di mano doperà di 
violazioni delle norme con 
irattuall e soprattutto li 
•mancato rispetto delle piu 
elementari norme di sicurez 
| za» 

Nel giro di appalti e su 
| bappult» che vige nell area 
portuale in particolare nel 
scttort della cantieristica e 
impiantistica metalmecci 
alca la Firn aveva anche In 
dicalo alle autorità preposte 
i nomi di alcune ditte che 
prestano la mano d opera In 
condizioni di precarietà qua 
si assoluta Tra queste ce n i 
rano due che ieri sono state 
direttamente coinvolte dalia 
sciagura Successivamente 
esutt munte 1 11 di ottobre 
cl fu anche un i riunione ip 
posila della Commissione 
Ma poi 1 intensificazione del 
controlli la vigilanza sulle 
condizioni di lavoro al porto 
c sulla sicurezza la repres 
Mone del lavoro nero e del 
cnporalato « rano rimaste 
nel libro delle buone interi 
zionl 

Ieri mattina sul luogo del 


disastro il fantasma della 
prevenzione e delle respon¬ 
sabilità pesava come un ma 
cigno rimbalzava da un ca¬ 
po all altro di quel bacino 
navale su cui era sceso il si¬ 
lenzio cupo della morte Ba¬ 
stava sbirciare dentro quel 
labirinto maledetto dove si è 
consumata la strage per ren 
dersi conto di una condizio¬ 
ne di lavoro assurda assolu¬ 
tamente inaccettabile inim¬ 
maginabile per una città ci 
vile come Ravenna Uomini 
costretti a lovorare sdraiati 
in spazi angusti mnleodo- 
rantl senza respiratori sen¬ 
za prevenzione alcuna senza 
possibilità di mettersi in sai 
vo rapidamente in casodi in 
cldcntc protetti solamente 
da una tuta di plastica 
Com e possibile che nessu 
no si opponga a questa con 
dizione*’ Ieri mattina tra 1 
colloghi di lavoro di quel tre 
dici sventurati morti asfìsm- 
ti non cc n era uno solo di 
sposto a dire che non c e si 
curezza dignità i (spetto del 
le norme contrattuali Come 
mai*» Se st prova a scavare 
un poco sotto 1 ufficiati!\ st 
scopre che in quell area del 
porto in quell azlindi vige 
un clima intimidatorio 
L Imprenditore della Metna 
vi t definito «d assalto» dai 
sindacati che luì non vuole 
m azienda L c è anche chi 
diti che i lavoratori che prò 
ano a far valere i propri di 



RAVENNA — Un medico ac 
canto ad una delle vittime 


ritti vengono spediti a fare i 
mestieri piu ingrati oppure 
vengono lasciati a casa La 
mano d opera in genere è 
raccogliticcia non si passa 
per 1 canali ufficiali del mer¬ 
cato del lavoro ma attraver¬ 
so il caporalato ovvero 1 in 
termediazione E chi si acco 
sta al cantieri generalmen 
te ha un disperato bisogno 
di lavorare ed è disposto ad 
accettare io sfruttamento 

E come possibile che le 
autorità non abbiano ancora 
adottato provvedimenti in 
questa situazione? La rispo 
sta sta proprio nelle caratte¬ 
ristiche della cantieristica 
navale II porto di Ravenna e 
•I altra faccia della città» 
con le sue regole (anzi con le 
sue non regole) con 11 radi 
cnmentodi fenomeni come il 
lavoro nero gli appalti e l su 
bappalti 

Il caso della gasiera «Isa 
betta Montanari» è emblo 
malico da questo punto di 
vista rra e anche la punta 
dell Iceberg Quello che è 
successo ieri potrebbe ttorl 
camente ripetersi In altre ?o 
m del porto Soprattutto non 
è casuale La nave era In ri 
parazlone da una ventina di 
giorni e tra dieci avrebbe do 
vuto riprendere il m ire Ma 
non perche avesse bisogno 
soltanto di pochi ritocchi 
Noi Perche 1 armatore di tur¬ 
no -ha bisogno di lar presto. 
in quanto i affitto del bacino 


costa e la nave se sta ferma 
troppo tempo non può pro¬ 
durre reddito E il cantiere 
navale di turno ha bisogno a 
sua volta di spicciarsi per 
acquisire altre commesse 
per vincere la concorrenza 
sfrenata che c è nel settore 
Ieri nei «serbatoi della 
morte, a compiere il lavoro 
piu ingrato c erano soltanto 
due dipendenti della Mecna 
vi Gli altri erano di 4 diverse 
ditte (Gmr Cevesa Sirco e 
Imi) Sulla nave secondo le 
norme in vigore si dovevano 
fare prima di tutto i lavori di 
bonifica poi quelli di car 
penterla Ma ieri c era un 
centinaio di persone tutti 
intenti a completare le ripa 
razioni di ogni tipo Cosi 
quelli che pulivano i serbatoi 
sono stati uccisi perche so 
pra di loro si facevano lavori 
che non si dovevano fare m 
quel momento E l emergen 
za? La cooperativa della 
Guardia al Fuochi che do¬ 
vrebbe v igllare a tale propo 
sito pare non fosse stata 
chiamata come non di rado 
accade perche costa troppo 
«Ecco perché non è una tra 
gedla dovuta al caso — dice 
Giacinto De Ren-l segreta 
rio della Fioro Cgil Per noi 
cl sono precise responsabili 
ta stiamo valutando 1 ipote 
sì di una denuncia alla magi¬ 
stratura» 

Claudio Visani 


ancora una volta perché non 
ho visto Paolo da nessuna 
parte Allora ho letto li suo 
nome scritto su un taccuino 
di uno dei vostri colleght 
Non sapevo più cosa fare 
Sono disperato Aveva biso¬ 
gno di lavorare Era appena 
tornato dai servizio mi/itare 
Noi I suol amici, sapevamo 
che In un bar qui del porto 
assumono gente soprattutto 
gioxanl Perciò gli abbiamo 
detto •Prova anche tu» E lui 
e andato Tre giorni fa gli 
hanno detto di presentarsi 
stamattina No non era cer¬ 
tamente In regola• 

Lamico di Paolo se ne va, 
non riesce ad entrare per ve¬ 
derlo per 1 ultima volta 

Sono tanti i giovani che la» 
vorano al porto senza essere 
assunti correndo tanti ri¬ 
schi A loro fanno faro Ulivo- 
ri piu faticosi senza nessuna 
precauzione dice un ragazzo 
di diciannove anni che fa La¬ 
vori di carpenteria in un al¬ 
tro cantiere Per dicci ore al 
giorno tl fanno stare sdraiati 
— in un cunicolo In cui sta a 
malapena una persona — n 
pulire Quelli che sono morti 
là dentro dovevano pulirò il 
serbatoio del carburante dal¬ 
le Incrostazioni, senza ma¬ 
schere senza aspiratori, sen¬ 
za via d'uscita 

La gente parla poco al por¬ 
to perche vige una strana 
legge, quella del silenzio per 
non perdere 11 posto Anche 
se è un lavoro che ti spacca la 
schiena, anche se non cl sono 
tutte le misure di sicurezza 
che qualcuno dovrebbe ve¬ 
rificare (secondo 11 ministro 
Zamberletti la Capitaneria 
di porto, la quale però, nega), 
anche se st muore intrappo¬ 
lati dai fumo e dalle esala¬ 
zioni nessuno denuncia È 
meglio tacere 

I ragazzi li prendono cos), 
senza alcun criterio, dice 
Franco Santini della lega per 
il lavoro, federata alla Fgcl 
Fanno leva sul bisogno di la¬ 
voro È un settore senza re¬ 
gole è il grande mare del su¬ 
bappalto delle paghe misera 
per un lavoro disumano Vo¬ 
gliamo raccontare a tutti co¬ 
me stanno le cose e chiamare 
soprattutto I giovani a mobi¬ 
litarsi affinché non succeda¬ 
no piu tragedie assurde co¬ 
me quella di oggi Vogliamo 
chel giovani possano lavora¬ 
re senza pericoli Dentro la 
stiva non c’erano estintori, le 
ditte non mettono neppure 
gli aspiratori sono accesi so¬ 
lo 1 ventilatori della nave 

E cosi Onofrio Piegar! di 
19 anni (iscritto alla Fgcl), 
Marco Gaudenzl di non an¬ 
cora 18 anni Domenico La- 
pollo di 25 anni Alessandro 
Centìonl di 21 anni (anche 
lui era iscritto alla Federa¬ 
zione giovanile comunista), 
Paolo Secconi di ?3 Marcello 
Cacciatori di 22 Gianni Cor- 
tini I altro per cui ieri era II 
primo giorno di lavoro 19 
anni Antonio Sansovinl (ti¬ 
tolare di una delie quattro 
ditte in subappalto) 29 anni, 
Massimo Romeo di 24 anni, 
Massimo Foschi di 36 anni, 
Mohamcd Mosad di 36 anni 
del Cairo Filippo Arntanl di 
40 anni e Vincenzo Padua di 
60 sono morti soffocati in 
pochi minuti senza riuscire a 
fuggire 

Grande commozione e 
grande dolore a Bertlnoro, 
paese di ben cinque vittime 
Erano amici figli di gente 
che lavora duro nei campi e 
tutu tranne il titolare della 
ditta Antonio Sansovln) al 
primi lavori Lavorare nelle 
navi era un ancora di salva¬ 
taggio una delle scarsissime 
possibilità di portare a casa 
qualche soido Per dieci ore 
di lavoro si e no ottantamila 
llr< 

La madre di Domenico 
Lnpoilo quando è stata av¬ 
vertita sin a ancora lavo¬ 
rando nel campi Domenico 
è il quarto del suoi cinque fi¬ 
gli a morire di una morte as¬ 
surda (uno è annegato, un 
altro s 1 e schiantato In auto¬ 
mobili) I familiari sono ve¬ 
nuti tutti a Ravenna e tutti 
hanno vissuto il rito terribile 
del riconoscimento Ma pre¬ 
feriscono t\ stltn~io il dolore 
ini mo Non vogliono che si 
catturino le emozioni, noti 
vogliono comparire sul gior¬ 
nali per amplificare la loro 
tragedia raccontare del loro 
cari Qualcuno sussurra che 
lì hanno ammazzati 

Dal telt.onodclla ditta ap¬ 
paltai noe «Mec Navi» ri¬ 
sponde il dottor Ghetti dei- 
l ufficio commerciale «DI 
colpe non ne abbiamo Le 
parlo col cuore tn mano». 

Andrea Gusrmandi 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
14 «MARZO 1987 


Storie di delitti 

Siate indulgenti, 
ho ucciso 
per troppo amore 


Ci siamo appena liberati del «de¬ 
litto d'onore., mostruosità giuridi¬ 
ca erte permetteva di giudicare con 
particolare Indulgenza chi ‘giusti¬ 
zia va. una persona del proprio san¬ 
gue o unita In matrimonio, perché 
rea di a vere infranto ancestrali leg¬ 
gi di *onore familiare ed ecco 
spuntare un altro mostro: Il -delitto 
d'amore », 

L'amore, proprio questo senti¬ 
mento delicato che dovrebbe essere 
fatto di comprensione e generosità, 
viene sempre più spesso Invocato 
da assassini che si sono scagliati 
contro un essere fisicamente più 
debole — quasi sempre una donna 
— hanno infierito sul suo corpo e, a 
volte, sono arrivati all'occultamen¬ 
to del cadavere, SI pensa, da parte 
di questi omicidi, che fare appello 
all'amore che ad altri Ispira gesti 


gentili, poesie e lettere, possa assi¬ 
curare loro l’Indulgenza della Cor¬ 
te e una condanna mite. 

Il ventitré giugno dell'66 a Ostfa 
viene uccisa dall'amante settanta- 
novenne, Ouclfo Del Gobbo, la pro¬ 
stituta Giulietta Alvlanl, di scssan - 
tnqunttro anni. Agli agenti che lo 
trasportano a Regina Coell l’uomo 
dice — e cont/nuerd a dirlo anche 
dopo —: •L'ho fatto per amorei». 
Ma t tcó Hocco, fornaio tren tenne di 
Roma, è fidanzato con la commes¬ 
sa pasticcera Annamaria Bolletta; 
tuttavia le cose non vanno bene e I 
due decidono di lasciarsi. Una scel¬ 
ta erte, come sempre In questi casi, 
vede uno che soffre di più. Ma or¬ 
mai ò deciso, e il tempo si incari¬ 
cherà di offrire a entrambi possibi¬ 
lità di unioni più felici. In aspetta- 
[amente però Matteo Rocco decide 


che passerà all’azione e una sera 
aspetta la ragazza dentro II portone 
di casa. Armato del suol attrezzi da 
pesca le lancia in direzione del cuo¬ 
re una fiocina, tan to da lederle Ir¬ 
reparabilmente un po/mone e ri¬ 
durla in fin di vita. Sostiene che 
non c'é stata premeditazione, t'im¬ 
pulso c stato quello di non perdere 
la ragazza amata, come se girare 
con una fiocina c acquattarsi In un 
portone fosse normale per un Inna¬ 
morato. 

Molta emozione ha suscitato nel¬ 
la capitale l'assassinio di Cristiana 
Salerno, una ragazzina di sedici 
anni, strangolata dal fidanzato 
Qlovannl Glacalone di ventidue 
anni erte non voleva essere lasciato. 
Tanto più raccapricciante è appar¬ 
so Il delitto in quanto J‘omicida, 
con grande freddezza, ha nascosto 
I Il cadavere tentando anche di dar¬ 
gli fuoco e ha partecipato alle ricer¬ 
che dei familiari e dei poliziotti. 
Una volta che è stato costretto a 
1 confessare, dopo una notte Intera 
di interrogatori, la sua scusante è 
stata »... Quella piccoietta era di¬ 
ventata per me una tortura, un 
chiodo fisso... ne ero troppo inna¬ 
morato...». Sempre invocando a 
gran voce l’amore e l’Impossibilità 
di farne senza, Gabriele Soccorsi di 
clnquantadue anni ha finito a col¬ 
tellate la moglie, Pierina Lopez di 
quarantasei anni, da lui separata e 
si è buttato dal quarto plano della 
sua abitazione romana. 

Infine, sempre osservando la 
cronaca di un'unica città, anche se 


casi slmili possono verificarsi 
ovunque, ecco un bel colpo di sce¬ 
na: uno del più biechi derttti dell'ul¬ 
timo anno, quello commesso dal 
ciabattino Mario Squdlnro contro 
la nipote Stefania Bini di soli quat¬ 
tordici anni, arriva alla sua prima 
udienza. In istruttoria io SquJUaro, 
davanti all’evidenza del fatti, ha 
confessato tutto: aveva attirato la 
giovanissima nipote nella sua casa 
da cui aveva fatto allontanare con¬ 
vivente e figlia, aveva cercato pri¬ 
ma di sedurla, poi di usarle violen¬ 
za, alla fine, visti gli indignati rifiu¬ 
ti di lei, l’aveva uccisa e ne aveva 
nascosto il corpo in una buca sca¬ 
vata sotto II letto. Ai processo que¬ 
sto ripugnante assassinio diventa 
una specie di dramma d'amore. 
Consigliato da chissà erti, l'omicida 
cambia versione. Stefania »ci sta¬ 
va-, dell'anziano zio era innamora¬ 
ta, i due avevano convegni d'amore 
(la madre della ragazzina è svenuta 
In aula sentendo questa trama di 
menzogne), ma quando lui ha volu¬ 
to rendere la loro relazione più sta¬ 
bile, vivere con lei, si è tirata indie¬ 
tro. Logico che l'uomo «illuso» sen¬ 
tisse precipitare 11 mondo sotto I 
suoi piedi e fosse preso da smarri¬ 
mento. Solo per troppo amore e per 
troppo dolore è diventato assassi¬ 
no. 

Questa forma di difesa degli im¬ 
putati sarà tenuta In considerazio¬ 
ne dal giudici e servirà ad allegge¬ 
rire le pene a degli assassini? Sarà 
In qualche modo accettata l'esi¬ 
stenza non scritta del .delitto d'a¬ 


more»? Speriamo di no. Intanto pe¬ 
rò è Urterò, dopo un processo velo¬ 
cissimo e una condanna quasi solo 
simbolica , Simone Levi, Il ragazzo 
che, armato di pistola, irruppe In 
un reparto di maternità per impe¬ 
dire ad Anna Capuano di abortire. 
Da tante e diverse responsabilità 
l'ha scaricato la considerazione che 
ha agito »per motivi morali e sociali 
di particolare valore ». Lo abbiamo 
sentito giorni fa In televisione, nel¬ 
la trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo «Buona domenica’, mentre, 
spalleggiato dall'onorevole Casini, 
concionava fra altri uomini (non 
era presente nemmeno una donna.) 
della liceità dell’aborto e della sua 
personale scelta, una scelta d'amo¬ 
re doppia, verso la fidanzata e ver¬ 
so l’embrione. 

Vedrete che succederà quando 
Anna Capuano (che sotto il peso di 
tante pressioni e della notorietà del 
fatto, dicendo «sono stufa* rta deci¬ 
so di mettere da parte la sua volon¬ 
tà) partorirà. C’è già da aspettarsi II 
concerto che chissà quanto farà 
soffrire una donna e certo susciterà 
indignazione in quante nella lega¬ 
lizzazione dell'aborto hanno visto 
soltanto la possibilità di non mori¬ 
re per tante donne erte si rivolgeva¬ 
no a pratiche clandestine. «Ecco chi 
si voleva uccidere• si scriverà mo¬ 
strando la foto di un neonato. Ed 
anche «Ha vinto l’amore.. Poco Im¬ 
porta se armato di pistola e sprez¬ 
zante della volontà di una donna. 

Giuliana Dal Pozzo 


UN LIBRO / L'opera di Ramai presentata da Ingrao , Rossanda e Martinazzoli 


Quel «Primo codice» 
che segna una vita 



ROMA — Quando morì 
poco più di un anno fa, a 
soli M anni, Marco Ramai, 
uno del fondatori di Magi¬ 
stratura democratica, pro¬ 
tagonista coraggioso nelle 
battaglie della giustizia e 
nell'Impegno civile, si me¬ 
ritò il riscontro che spetta 
al personaggi scomodi, alle 
figure che nonno vissuto 
In posizione di minoranza. 
La sua scomparsa prema¬ 
tura si ridusse ad una noti¬ 
zia breve, se si eccettuano 
pochi significativi scrìtti 
rievocativi (e tra questi ri¬ 
cordiamo quello, assai par¬ 
tecipe, di Luciano Violante 
sul nostro giornale: «Il suo 
lavoro ha aperto le idee a 
molti, ha segnato un perìo¬ 
do grande e importante 
per 11 pluralismo e per la 
tutela del diritti del citta¬ 
dini»). 

Adesso, quasi all’Im¬ 
provviso, Marco Ramat cl 
viene riproposto da un li¬ 
bro, una sua opera uscita 
postuma per iniziativa de¬ 
gli Editori Riuniti. Ma non 
di un saggio giuridico si 
tratta, bensì di un diario 
giovanile, che ci riporta 
agli anni della sua fanciul¬ 
lezza e alla prima adole¬ 
scenza. Un diario che 
prende le mosse dagli ulti¬ 
mi anni del fascismo e at¬ 
traversa ti tempo della 
guerra, nello scenario sug¬ 
gestivo di Firenze. Già nel 
titolo, «Primo codice», il vo¬ 
lume si rivela però ben più 
che una raccolta di memo¬ 
rie. È, attraverso pagine 
che rivelano uno scrittore 
precoce, l’iniziazione (co¬ 
me la definisce Pietro In- 
grao nella prefazione) alle 
scelte e ai valori che so¬ 
sterranno la vita e l'impe¬ 
gno dell’uomo adulto, del 
magistrato, del militante 
democratico. 

Da questo segno d) con¬ 
tinuità e di coerenza sono 
partiti, nei loro approccio 
alla testimonianza lasciata 
dal lo .scomparso segretario 
di Magistratura democra¬ 


tica, Mino Martinazzoli, 
Rossana Rossanda e lo 
stesso Ingrao, chiamati a 
presentare «Primo codice» 
alla romana Casa della 
cultura. 

«Uno squarcio di un cru¬ 
ciale passuggìo d’epoca», lo 
definisce Ingrao. Attraver¬ 
so la vita quotidiana, le fi¬ 
gure familiari, le scoperte 
dolorose della persecuzio¬ 
ne fascista e degli orrori 
del conflitto, viene avanti 
la coscienza di una muta¬ 
zione storica, di uno scon¬ 
tro totale di cui oggi si ri¬ 
schia di perdere le dimen¬ 
sioni e la profondità. Per 
Ingrao, I) tratto unificante 
di questo libro sta in due 
parole che raramente si 
' rintracciano nelle sue pa¬ 
gine,, «libertà» e «comuni- 
! tà». E da questi valori che 
prese forma quel garanti¬ 
smo di Ramat operatore 
del diritto, che ha segnato 
anche polemicamente la 
, sua ultima stagione. Senti- 
j va tutta la drammaticità 
I della regola, deirimputa- 
' zione; l’ambiguità della 
! norma, col suo seguito di 
aspra penalizzazione. Da 
ciò un allarme costante di 
fronte a quella che è stata 
I chiamata la cultura dell'e- 
! mergenza, anche oltre la 
! contingenza del terrori¬ 
smo. 

A queste notazioni di In- 
grao (che ebbe In Ramat 
un valido collaboratore ul 
I Centro per la riforma dello 
! Stato, negli anni in cui il 
I magistrato fiorentino fa¬ 
ceva parte, con posizioni e 
vicende di aspro contrasto, 
del C.sm) fanno riscontro le 
analisi di Rossana Ros* 

I sanda, Interlocutrice di 
! Ramat negli ultimi tempi 
| della sua vita. «La sua fu 
una visione preoccupata 
1 dell’atteggiamento della 
società, della sinistra, del 
Pei di cui faceva parte, sul¬ 
la frattura determinatasi 
negli anni Settanta: senti¬ 
va nel garantismo qualco¬ 
sa di profondamente Infls- 




La sorpresa di un diario degli 
anni dell’adolescenza vissuta 
nella Firenze del fascismo 
e della guerra • I tratti di 
un’iniziazione che caratterizzò 
l’impegno e ie battaglie di 
questo magistrato «scomodo» 
Le ragioni del suo garantismo 


Nalla foto In alto: Marco Ramat. A destra: au uno acenarlo di 
maoarla 1 oarrttti Imboccano il Ponto Vecchio di Firenze, 
l'unloo a non esser atato distrutto. É II 1944 



so nella cultura dell’Occi¬ 
dente». Rossanda Insiste 
sulla non riducibilità delle 
ragioni deli'indlviduo a 
quelle dello Stato, richia¬ 
ma la figura-simbolo di 
Antigone contro quella di 
Creonte. «Anzitutto la dife¬ 
sa della persona, anche se 
è profondamente doviamo. 
Ma questa apparve a Ra¬ 
mat come una società che 
penalizza sempre di più, 
emargina, rinchiude nelle 
carceri. E per questo fu 
contro remergenzlallsmo, 
il pentitismo e, da ultimo, 
contestò la pratica del ma¬ 
xi processi». 

Un’attenzione alla per¬ 
sona, anche al nemico, che 
nel libro trovano un alto 
segnale nelle ultime pagi¬ 
ne, scritte nel *51, che dan¬ 
no conto della visita com¬ 
piuta ad un cimitero di 
guerra tedesco sulI’Appen- 
nino. «Tutte le terre sono 


uguali, e 1 morti sono sem¬ 
pre morti; ma mi è caro 
pensare che la nostra sla 
una terra di perdono e di 
serenità più delle altre; ter¬ 
ra toscana, terra malinco¬ 
nica. Essa, che nutre tutta 
la gente di queste parti, 
non può essere nemica 
neppure al soldati tede¬ 
schi; un flore, magari ri¬ 
dotto a stelo secco e stiliz¬ 
zato, era sulle croci di qua¬ 
si tutte le tombe». 

«Un libro bellissimo, 
esemplare di un clima, di 
una condizione, di un tem¬ 
po fiorentino che a me 
giungeva con “Il.ponte” di 
Calamandrei». E Martì- 
nazzoli che parla. E rin¬ 
traccia 11 percorso compiu¬ 
to da Ramat In una coe¬ 
renza di moralità civile, 
fuori dalle ideologie. «Un 
libro che innalza la sua fi¬ 
gura oltre la professione 
che pure aveva onorato: 
quel “Primo codice" dei 


valori fondamentali della 
i dignità e deila speranza fu 
il testo che Ramat conti- 
1 nuò a usare davanti a tutti 
1 codici della sua vita». 

Ricordata la scelta co¬ 
stante a favore di una let¬ 
tura storico-sociale del le¬ 
giferare e del giudicare, 
contro ogni riduzione in 
chiave tecnica e funziona¬ 
le, Ingrao ha lanciato l'al¬ 
tra sera un interrogativo a 
suo modo provocatorio al 
pubblico attento di amici, 
colleghi, compagni di idee 
e battaglie dello scompar¬ 
so. «Aveva ragione o torto? 
Possiamo limitarci a rim¬ 
piangerlo o riusciamo a 
dare un senso alle doman¬ 
de profonde di liberazione 
che vengono da questo li¬ 
bro?». Quelle idee di libertà 
e comunità, affioranti nel¬ 
le pagine dello scrittore ra¬ 
gazzo, sono colpite da que¬ 
sta epoca di tecniclzzazio- 



ne, di gioco sull'immagine, 
di manipolazione del con¬ 
senso, che paiono domina¬ 
re imperiosamente. «Te¬ 
niamo ancora aperti questi 
interrogativi — conclude 
Ingrao — oppure abbiamo 
disertato?». 

Vi sono nel volume, po¬ 
ste in premessa e indirizza¬ 
te, con la data del Natale 
1980, alia sua compagna, 
due straordinarie paglnet- 
te di Ramat che suggella¬ 
no, a tanta distanza di 
tempo, il diario dei giovani 
anni. Parole che risuonano 
oggi con la forza di un ulti¬ 
mo messaggio, dì una pa¬ 
rabola sofferta e consape¬ 
vole dell’esistere. «Ho per¬ 
duto un posto; così, da un 
anno all’altro, da una sta¬ 
gione all’altra... un posto 
ricchissimo di pungitopo, 
piante con addirittura (è 
storia) quattordici bac¬ 
che... nel rapporto che si ha 
con la natura può succede¬ 
re anche questo; anzi è lo¬ 
gico, è giusto che accada; 
deve accadere». Luoghi 
perduti, e poi luoghi ritro¬ 
vati, e luoghi lasciati. Scri¬ 
ve Ramat: «Questi posti 
“lasciati” sedimentano 
una trama dura e tenera... 
dura: che vuol dire forza, 
questo sono io, ho questa 
solidità di passato che, per 
davvero, nessuno potrà to¬ 
gliermi... natura però an¬ 
che morbida: questi posti 
passati e lasciati, la loro 
trama che si è fatta in me 
esistenza esistita, diffon¬ 
dono una tempera, una 
musica, un'aria tutta loro 
propria, mi distacco, senza 
sforzo, dal tempo; trascen¬ 
do me stesso; non sono lo, 
ma un uomo che io guardo 
e t N *o riaccompagno lì, a 
qui» posti che io so e lui 
non sa, perché si renda 
conto, in un assoluto, di 
quanta umanità essenziale 
vissuta essi siano protago¬ 
nisti». 

Fabio Inwinkl 


LETTERE 

ALL’UNITA 1 


L’Aids, costretto dai de 
a rifugiarsi in un bar 

Curo direttore, 

ti segnalo quel che sta accudendo in questi 
giorni, in un piccolo paese del Vicentino, pre- 
cisumcnte a Camisano. Oggetto: un dibattito 
pubblico sul tema scottante dell'Aids indetto 
dulia sezione del Pei. 

In un primo tempo il Pei aveva chiesto al- 
l'Amminfrazione comunale di poter svolge¬ 
re il dibattito colla bora ndo assieme, cosi da 
ottenere un più ampio coinvolgimento della 
popolazione su questo tema sociale. Al «no» 
secco deH'Amministrazione comunale, a gui¬ 
da de. i nostri inoltravano domandu al sinda¬ 
co di poter usufruire della sala consiliare, o 
eventualmente di un'aula della scuota ele¬ 
mentare del paese per poter svolgere il dibat¬ 
tito indipendentemente. 

La risposta non si è fatta attendere molto: 
il Comune neguva sia la sala consiliare sia 
l’aula scolastica. 

A questo punto la sezione del Pei ha dovuto 
prenotare una sula in un bar centrale del pae¬ 
se. 

Caro direttore, ti ho portato a conoscenza 
di questo fatto che merita anche un po' di 
ironiu, lunio per sdrammatizzare la situzio* 
ne. Chiudo augurando alla sezione di svolge¬ 
re serenamente il dibattito. 

ANNA MARIA BANALI 
(Camisano - Vicenza) 

È sempre uno sbaglio 
farsi guidare dal terrore 

Signor direttore, 

le scrivo sull'argomento «Aids» perché l'U¬ 
nità è l’unico giornale che ha dato informa¬ 
zioni utili accompagnate sempre da un gran¬ 
de senso di libertà, amore e solidarietà. 

Fuccio parte dei cosiddetti gruppi »a ri¬ 
schio», mi sento sanissimo, non ho alcun di¬ 
sturbo; ma sto vivendo giorni e notti da incu¬ 
bo, terrorizzato dall’idea di aver contratto 
l’infezione. Lo so che potrei fare un esame, 
ma non è cosi fucile affrontare un possìbile 
responso di condanna. Lo dovrei fare per un 
dovere civico e umano, ma nelle condizioni di 
spirilo in cui mi (rovo non infetterò certamen¬ 
te nessuno perché mi sarebbe assolutamente 
impossibile avere rapporti sessuali di alcun 
genere. 

Se mi dovessi ammalare per rapporti avuti 
in passato, a me personalmente — di morire 
— non importerebbe poi tanto. Ne ho passate 
tante! L’omosessualità — a dispetto di certe 
apparenze — è giù di per sé una punizione, 
un’emarginuzione e tanta solitudine. Mi di¬ 
spiacerebbe soprattutto dare un grande dolo¬ 
re a mia madre 73ennc, vedova, che vive solo 
per me. 

Chiederei una cosa sola: scomparire al più 
presto, non essere di peso ad alcuno, né alla 
società né ai miei. Ma come si fa! Esiste un 
modo civile per farlo, senza doversi impiccare 
o buttare a mare? Una pastiglia, una puntu¬ 
ra, senza sangue, senza soffrire? In qualche 
clinica ull'estero, mi pure in Olanda, ti fanno 
un'iniezione e ti addormenti. 

Ecco, questo é quanto molti come me, nelle 
mie condizioni, vorrebbero sapere. 

MARIO TARLASSO 
(Verona) 

Non si può dire: «Il Senato 
e il Parlamento...» 

Cura Unità, 

le comunicazioni di Craxi ul Senato non 
sono state soltanto infarcite da tante omissio¬ 
ni, da velulc allusioni c da significativi silenzi. 
Nel «clima surreale» di cui ha giustamente 
parlato Chiaromonte ncH’articolo del 4 mar¬ 
zo, il presidente de) Consiglio, pur leggendo 
un testo scritto e verificato in precedenza, è 
incappalo in una clamorosa inesattezza con¬ 
cernente l'ordinamento istituzionale della no¬ 
stra Repubblica. Ad un certo punto infatti il 
discorso di Craxi recitava così: «Ringrazio il 
Senato ed il Parlamento della Repubblica...». 

Leggendo Pari. 55 della Costituzione ita¬ 
liana sì può viceversa appendere che «Il Par¬ 
lamento si compone della Camera dei Depu¬ 
tati e del Senato della Repubblica ». Se a 
scuola un alunno avesse usato l’inesatta defi¬ 
nizione del presidente del Consiglio, sarebbe 
stalo bocciato. È possibile che ii presidente 
del Consiglio non si sui accorto che il Senato 
è purte integrante c costitutiva del Parlamen¬ 
to italiano? 

OL1VIO MANCINI 
(Roma) 

L’importanza di una svolta 
e I compiti delle Sezioni 

Curu Unità, 

i problemi posti nellu lettera del compagno 
Augrusosullu questione meridionale, pubbli¬ 
cata il 15 febbraio, meritano alcune conside¬ 
razioni. 

È innegabile che negli ultimi armi c’è stato 
un uppannamento di quella che viene comu¬ 
nemente definita -questione meridionale» ìn- 
tesu come grunde questione nazionale; ap¬ 
pannamento che ha investito lo stesso nostro 
partito, come ha riconosciuto nella sua rispo¬ 
sta il compagno Chiaromonte. Tutto questo, 
però, non può costituire un freno alla nostra 
azione politica. 

Per intanto non sì può sottacere che pro¬ 
prio in Calabria c’è stata in questi mesi una 
svolta politici! importantissima con la costitu¬ 
zione at una Giuntu di sinistra alla Regione - 
un evento di straordinaria importanza ai cui, 
pur tru notevoli resistenze e minuccc, si inco¬ 
minciano ad intravedere i primi effetti positi¬ 
vi, m una realtà estremamente disgregata, 
con un altissimo tasso di criminalità, un in¬ 
treccio perverso tru mafia e politica (non si è 
forse parlato dell'esistenza in Calabria di una 
vera e propria questione democratica?), indi¬ 
ci elevatissimi dì disoccupazione per lo più 
giovanile ecc 

La nuova Giunta è nata per porre un freno 
u questo degrado c dare una speranza alla 
parte sana dellu popolazione calabrese, che 
poi è largamente maggioritaria È superfluo 
sotlolineure che in questa esperienza di go¬ 
verno il nostro partito si gioca gran pane 
della sua credibilità, dimostrando di aver 
completamente abbandonato vecchi vizi ed 
errori che per molto tempo ne hanno frenato 
le pur enormi potenzialità 

Lu lettera del compagno Augruso dà l'im¬ 
pressione che non in tutto il Partito vi e la 
piena consapevolezza di ciò Invece è proprio 
dalle Sezioni che può venire, in questa fuse, 
un contributo importantissimo alla crescita 
del Panno, attraverso un'attenta analisi della 
realtà in cui si opcru, intervenendo sui proble¬ 


mi di chi lavora, di chi studia, diventando 
protagonisti di iniziative specifiche sulle di¬ 
verse tematiche (occupazione, salute, am¬ 
biente, anziani, sport, tempo libero, ecc.). 
Aprendo nel contempo un serrato confronto 
con la Giunta regionale sulla valorizzazione 
di quelle risorse di cui ciascun comune è dota¬ 
to: dall'agricoltura alCartigianato, at turismo 
e cosi via. 

£ quanto la nostra Sezione é impegnata a 
fare, senza cadere nel facile ottimismo ma 
nemmeno nella sfiducia, nell'impotenza o ad¬ 
dirittura nella rassegnazione. 

ANTONIO MONTUORO 
Segretario della Sezione «P. Togliatti» 
Tiriolo (Catanzaro) 

Quel grande mazzo di (lori 
testimonianza d’amore 
almeno per qualcuno... 

Cara Unità, 

il 14 marzo di quattro anni fa veniva assas¬ 
sinata Marìaneln Garcia Villas, presidentes¬ 
sa della Commissione dei diritti umani nel 
Salvador. Allora la stampa democratica non 
mancò di rimarcare quella morte e di tratteg¬ 
giare il profilo di quella giovane donna di 
appena 34 unni, che con il proprio sacrificio 
aveva rivelato agli occhi dei mondo la soffe¬ 
renza del suo popolo 

Oggi non so quanti giornali riproporranno 
quel giorno ma io, per averla conosciuta, deb¬ 
bo provare a ricordarla agli altri c rinnovarla, 
dentrodi me, come una testimonianza di vitti, 

Marianela era tornula m Salvador agli ini¬ 
zi del gennaio 1983 e ogni mattina andava • 
recuperare i cadaveri che eli «squadroni della 
morte» lasciavano per le vie durante la notte. 
Nei giorni precedenti il suo assassinio cerca¬ 
va le prove dell’uso di armi chimiche contro il 
suo popolo, «aiuti» del governo americano al¬ 
la Giunta fascista e sanguinaria. Catturata 
insieme ad altre decine di «campcsinos». Tu 
torturata, seviziata ed infine uccisa con tutti 
gli altri, dei quali aveva da sempre condiviso 
ansie di democrazia e di libertà. 

In quei primi giorni i militari cercarono di 
accreditare la tesi che essa fosse una guerri¬ 
glie^ del Fronte Farabundo Marti, ma non 
era altroché una vergognosa menzogna. Ma¬ 
rianela era stata sempre per la non-violenza, 
perché convinta che questa fosse l’arma più 
radicalmente rivoluzionaria, l’unica in grado 
di spezzare la catena dell’oppressione. 

Un anno prima, durante un suo viaggio in 
Italia, aveva accettato di partecipare ad una 
manifestazione di solidarietà con il suo popo¬ 
lo tenutasi a Rignano Flaminio, a pochi chilo¬ 
metri da Roma. Aveva scelto ii nostra pìccolo 
paese perché si diceva convinta che *1 ,,rande 
valore della libertà doveva germogliare in 
ogni comunità umana e, quella indimentica¬ 
bile sera, cominciai a vedere l'ingiustizia del 
mondo con occhi diversi. Marìancla parlò per 
il suo popolo, spiegò ì meccanismi perversi 
dell’oppressione imperialista, cercò di farci 
comprendere la sofferenza della sua gente o, 
tutto questo, esortando i convenuti con la pa¬ 
rola «compartcros», che più di lutto esprime il 
valore della solidarietà. 

Un ultimo ricordo è rappresentato da un 
grande mazzo di stcrlizie, ingombranti e 
splendidi fiori che avevamo offerto a Maria- 
nela. Si schermì dicendo che essendo sola e 
senza casa quei fiori lu mettevano in imba¬ 
razzo. Allora, tornando a Roma a tarda not¬ 
te, lì passò ad un compagno dicendogli di 
portarli alla moglie, cosi avrebbero rappre¬ 
sentalo un gesto d’amore almeno per qualcu¬ 
no. Un anno dopo questa sua testimonianza 
di tenerezza, Mananela andava incontro al 
martirio, offrendo la sua esistenza per la li¬ 
bertà del suo popolo. 

PIETRO BRUNELL1 
(Rignano Flaminio - Roma) 

Dopo SO anni, 
morte di una Miss 

Cara Unità, 

articoli come « Ungheria , morie da Miss» 
pubblicato nella pagina culturale nei giorni 
scorsi, induce a riflessioni amare, a interroga¬ 
tivi su etica e valori. La Miss di cui sì parla è 
una ragazza eletta Miss Ungheria nel 1985. 
Da 50 anni non sì tenevano concorsi di bellez¬ 
za in quel Paese. Con il ripristino, la «vita 
reale che sa essere crudele a Est come a 
Ovest» — dice l'articolista — ha, sì, decreta¬ 
to il protagonismo cinematografico dì quella 
ragazza; con un risultato postumo, tuttavia, 
perchè frattanto essa si è suicidata «stroncala 
da un successo frettoloso» c dalle interessale 
lusinghe di quanti speculano sulla sprovvedu¬ 
tezza e fragilità psicologica di certa gioventù. 

Perche, e quali responsabilità in una sìmile 
tragedia? Il famoso regista Jancsó coglie 
molta verità quando afferma che «il sistema 
ungherese... si sta occidentalizzando, ma del 
capitalismo assorbe anche le forme più di fac¬ 
ciata - la Formula Uno, i concorsi dì bellez¬ 
za... Questo significa più libertà ma anche 
speculazione, vuoto morale... Dobbiamo esse¬ 
re coscienti di questi rischi». 

SI, purtroppo. Sono dell'avviso che tra i 
molti guasti del capitalismo, c del consumi¬ 
smo esasperato, vi sìa anche una caduta dei 
valori e di eticità, la assunzione acritica, in 
nome di un malinteso «modernismo», dì for¬ 
me ed atteggiamenti antitetici ad un modo di 
sentire e di vivere imperniato sulla identità 
autentica dell'individuo. Perche pretendere 
di omologare ovunque usi e costumi banali ed 
effimeri? Quale libertà, quale ecumenismo 
può mai esserci in simili operazioni, se esse 
corrodono l'individuo, lo portano al confor¬ 
mismo, ne annullano i valori più veri? 

Credo st debba condurre con coerenza una 
battaglia ideale intesa a fare chiarezza, a 
proporre istanze ideali compatibili con la no¬ 
stra concezione sociale, a respingere i tentati¬ 
vi subdoli di rappresentare come appiattili e 
arretrati quegli individui e quei popoli che 
non si omologano ai miti spesso caduchi del¬ 
l’Occidente «moderno» 

Anche noi dobbiamo essere più agguerriti 
in questa battaglia e non ritenere che il nostro 
modo di vivere e di sentire possa costituire 
una equazione di giustizia e soprattutto dì 
crescita delia condizione umana 

IRLA GUALANDI 
< Milano) 

Dalla Nigeria 

Signor direttore. 

sono un giovane nigeriano di 22 anni ap¬ 
passionato dt musica, fotografia e pittura, 
Vorrei corrispondere, usando l'inglese, con 
coetanei e coetanee del vostro Paese 

MASTER FRANCIS KAKRA CORBINA 
Post Office box 102, B1 ì Jos road. Bukurn, 
Jns Plateau State < Nigeria) 
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Strumento diagnostico 
d’avanguardia donato 
da Ferrari a Modena 

MOOT NA — I n*o terrari non ha mal voluto rivelare quanto e 
coniala, ma nei listini della General I loctric si parla di cifre tra 
I quattro e l cinque miliardi La grande apparecchiatura a riso¬ 
nane» magnetica nucleare (Nmr) la prima della sua classe di 
potenza ad essere stata acquistala In Itoli» dono di I crrart 
all'Utl o al Comune di Modena, e stata ufficialmente inaugurata 
ieri mattina net Policlinico cittadino Con questo sistema ha 
detto lo stesso ferra ri nel corso di una cerimonia breve e voluta- 
mente modesta — Modena diventa un centro nazionale di dia¬ 
gnosti» per immagini c di ricerca medica soprattutto per quel¬ 
la ricerca che piu mi sta a cuore sulla distrofia muscolare Sono 
dattero lieto di poterla vedere istallata II sindaco Mario Del 
Monte e 11 presidente (lcll'UsI 16 Remo Mozzetti hanno poi 
espresso ad fnzo ferrar! il ringraziamento della città per il suo 
•grande gesto di generosità e solidarit td umana l n complessa 
ed avanzata apparecchiatura sarà gestita dall Isl dalla Regia 
ne, dalle quattro università dcll'f ni II la* Romagna mentre il 
30% del tempo d’utllizzo sarà riservalo al legato Dino I errar/ 
la fondazione scientifica che l'Ingegnere ha finanziato Intito¬ 
landola al figlio ucciso dalla distrofia Per potere ospitare ade¬ 
guatamente il nuovo sistema di diagnosi per immagini I Lsl 
modenese ha costruito ed attrezzato (con una spesa di quasi 
quattro miliardi e non senza difficolta trattandosi di un proto¬ 
tipo per I Italia) una palazzina appositamente schermala in ra¬ 
me e costruita senza l'Impiego di materiali ferrosi clic potrebbe¬ 
ro disturbare il funzionamento dei grande magnete 


Parrocchia al verde, 
fedeli «in ostaggio» 
per pagare l’obolo 

Dalla nostra redazione 

GrNO\ \ — Come rendere piu pressante e persuasiva una ri* 
chMsta di offerte straordinarie per risollevare le sorti della par¬ 
rocchia'* Don Dino Giocherò parroco di San Giuseppe al Lagac¬ 
cio (lomenti a scorsa deve aver pensato che chiudere il portone 
della chiesa per tutto j! tempo della funzione e della predica in 

f unicolare sarebbe stata una mossa di sicuro effetto C in effetti 
c reazioni cl sono state ma non proprio del segno sperato dal 
sacerdote Qualcuno dei fedeli si é stupito qualcuno si C seccato 
qualcuno si e allarmato qualcuno — pare — ha chiamato la 
polizia Nel giro di una mezzoretta comunque la situazione si è 
risolta con la riapertura dei battenti e la liberazione» dei fedeli 
in ostaggio» Senza peraltro eccessivo stupore nel quartiere 
dove la gente sembra abbia fatto i abitudine a certe iniziative 
originali di don Giachero come quella volta che prese a dirigere 
li traffico in tonaca per richiamare (attenzione delle autorità 
sui problemi v lari della zona O come in una lunghissima messa 
di mezzanotte in occasione di un Natale passato quando cercò 
di convincere i convenuti a devolvere alla parrocchia un terzo 
delle tredicesime Ter tornare al «sequestro di fedeli don Già 
chcro minimizza Son facciamone un caso per favore » si rac¬ 
comanda c aggiunge "Sollecitare ai fedeli offerte cospicue è un 
fatto normale i iste i esiguità dei nostri stipendi dopo gli u/timi 
accordi fra lo Stato italiano c il Vaticano e comunque non è 
stato sequestrato nessuno ho soltanto ordinato al sacrestano di 
tenere accostato il portone durante la funzione per poter indi 11 - 
duare con sicurezza i ritardatari e redarguirli perche disturbano 
gli altri Tutto il resto è fantasia » 

r. m. 


Nuova marcia antifisco 
a Trieste. Anche domani 
missini in prima fila? 

Dalla nostra redazione 

TRIESTI — A quattro mesi dalla marcia di Tonno il Movimen¬ 
to di liberazione fiscale torna alla ribalta Per domenica a mez¬ 
zogiorno dalla piazza dell Unita d Italia è infatti prevista la 
partenza di una staffetta che dopo un viaggio attraverso I Italia 
settentrionale raggiungerà Genov a dove il 22 marzo ò prevista 
una nuova manifestazione Sergio Caddi leader fondatore dei 
«movimento — che sarà alla partenza assieme allo scrittore 
Giovanni Arpino — si è dichiarato ottimista circa la riuscita 
della iniziativa Dopo quello di Torino ha detto in questi mesi 
sono sorti altri 1? comitati antifisco Caddi ha dichiaralo di non 
essere mai stato iscritto a nessun partito ma di aver votato in 

t assalo — uno alla volta naturalmente — per tutti i componcn- 
i il pentapartito tranne che per i socialisti ai quali non 
perdona di aver nazionalizzato le aziende elettriche- Un eterno 
deluso insomma il dirigente torinese che ha anche confermato 
il suo passalo in seno alla maggioranza silenziosa affermando 
che contrariamente a quanto avvenuto alla marcia di Tonno 
questa volta in prima fila non ci saranno i deputati missini 
perché noi non vogliamo nessun partito in prima fila mettere 
mo dei nostri che non cederanno il passo a nessuno Guarda 
caso però domani mattina in un albergo delle rive a duepassi 
dal punto fissato per il via i missini hanno programmato un 
incontro interregionale contro la oppressione fiscale Sarà un 
pura coincidenza ma la presenza di una mezza dozzina di parla¬ 
mentari missini scomodati per I occasione e provenienti da di¬ 
verse regioni dà piuttosto I impressione di una manifestazione 
di appoggio a quella del movimento» Per il resto in citta nessu¬ 
no si è accorto ancora che per domani si prepara una staffetta 
antif isco F dire che a Trieste sono migliata le persone che han¬ 
no seri motivi di protesta per la ingiusta pressione fiscale 

Silvano Goruppl 



Particella radioattiva da Chemobyl 


STOCCOLMA — Anche questo é Chcrnobyl 
Questa nuvoletta» è una particella «altamente 
radioattiva» caduta sopra Stoccolma nell’aprile 
scorso Proviene da reattore nucleare della cen¬ 
trale sovietica esplosa proprio in quei giorni 
L immagine •— fornita da una rivista svedese 


— è stata ingrandita 5100 volto da un mlcro» 
scopio elettronico a scansione la) didascalia 
specifica che di particelle come queste ne sono 
cadute dieci per ogni metro quadro, misto a 
gocce di pioggia, sopra Stoccolma il 28, 29 e 30 
aprilo del 1986 


Dopo il colpo in gioielleria «caccia all’uomo» nella notte 

Sanguinosa rapina a Pistoia 

Uccìso un agente e due banditi 
Quattro ore di scontri a fuoco 

Arrestati altri due rapinatori mentre un quinto complice è riuscito a fuggire - Sono 
finiti in carcere anche marito e moglie: la loro casa era il covo della banda 


Dal neutro Inviato 

PISTOIA - Un poliziotto 
ammusato a sangue freddo, 
due banditi uccisi altri duo 
«attutati un loro complice 
in fugo, un uomo e una don¬ 
na arrestati il centro della 
città sconvolto da una batta- 

fitta a colpi di mitra, piatoli», 
uparu, una «guerra» scate¬ 
nata da una rapina ad una 
gioielleria o durata tutta la 
notte, illuminata dalla luce 
«fredda delle fotoelettriche 
sotto gli occhi terrorizzati di 
centinaia di cittadini 
I morti e | feriti di questo 
massacro sono tutti giovani 
Il bandito che ha assassinato 
l'agente Oresto Bertonerl 35 
anni* ha dldotlo anni Oltre 
a Bertonerl, che lascia la mo- 

f[|lc e due figlie, nel corso del- 
a notte sono deceduti negli 
ospedali di Pistola e Firenze 
Alfio Pillerà 24 anni e Gae¬ 
tano Nlcolosl 23 anni en¬ 
trambi di Catania cosi come 
I loro complici Antonio Gior¬ 


dano, 10 anni e mezzo, rico¬ 
verato all ospedale pistoiese 
con una prognosi di trenta 
giorni t Marcollo Crisafulll, 
28 anni catturato II quinto 
bandito Invece è riuscito a 
fuggire 

Sono stati arrestati Invece 
Giuseppe Brullo un celanese 
di 32 anni e sua moglie An¬ 
namaria Bartalcsl 34 anni, 
la cui abitazione di via Borgo 
Strada, era stata trasforma¬ 
ta in un covo della banda 
L’uomo è accusato di con¬ 
corso In rapina c la danna di 
favoreggiamento mentre per 
gli altri le accuse sono dt 
concorso in omicidio volon¬ 
tario aggravato, rapina ag- 

Rravata detenzione e porto 
legali di armi Secondo gli 
inquirenti era stato lui ad in¬ 
gaggiare l «pendolari del cri¬ 
mine» 

La banda eht aveva tra¬ 
vato ospitalità In casa di 
Giuseppe Brullo è entrata In 
azione verso le 10 Quando 


sono entrati tre banditi nella 
gioielleria «Ciantelli», In via 
degli Orafi In pieno centro 
cittadino a pochi metri dal 
Duomo si trovavano soltan¬ 
to le due figlie del titolare I 
rapinatori erano armati e 
con 11 volto scoperto Impu¬ 
gnavano un fucile a canno 
mozze una mltraglletta e 
una pistola I banditi Intima¬ 
vano la consegna del prezio¬ 
si Una delle figlie del titola¬ 
re apriva subito la cassafor¬ 
te La sorella invece riusciva 
a suonare I allarme collegato 
con la questura e In breve 
tempo sul posto giungeva 
una pattuglia della squadra 
mobile Oreste Bertonerl, un 
agente esperto da diversi 
anni in servizio alla mobile 
varcava la soglin con la pi¬ 
stola in pugno I malviventi 
lo Im moni lizza va no e 11 piu 
giovano del banditi secondo 
la polizia non esitava a spa 
rare lln colpo di lupara al 
ventre Oreste Bertonerl de¬ 


vastato dalla rosa del panet¬ 
toni. crollava a terra in un 
lago di sangue I malviventi 
arraffata una manciata di 
gioielli fuggivano inseguiti 
dall altro agente che sparava 
I primi colpi I passanti si 
gettavano per terra senza 
ancora rendersi conto di co¬ 
sa stava accadendo I banditi 
a piedi da via degli Orafi rag¬ 
giungevano, seguiti da un 
complice, l’appartamento 
del Brullo, in via Borgo Stra¬ 
da Un palazzo a pocho deci¬ 
ne di metri dalla gioielleria. 

Intanto, I Intero centro cit¬ 
tadino veniva sconvolto dal¬ 
l'urlo delle sirene Le auto 
della polizia piombavano 
nella zona e in pochi attimi 
tutto li quartiere veniva cir¬ 
condato da uomini armati In 
divisa e In borghese Vista 
1 Impossibilità di aprirsi un 
varco l malviventi salivano 
sul tetti dello stabile por rag¬ 
giungere una casa diroccata 
Gli agenti però che avevano 



PISTOIA — La cattura del rapinatore Marcello Criiafulii dopo 
la aperatoria finale 


illuminato il palazzo con un 
fotoelattrtca, Inseguivano 11 
quartetto 

Poi lo scontro a fuoco Co¬ 
sa sia successo di preciso è 
difficile dirlo Nessuno pote¬ 
va avvicinarsi e sulla spara¬ 
toria c è solo per il momen¬ 
to la versione ufficiale Se¬ 
condo le dichiarazioni rese 
dal questore Simone De Feli¬ 
ce l banditi non hanno accet¬ 


tato di arrendersi e avrebbe¬ 
ro aperto lt fuoco a polpi di 
pistola e lupara La reazione 
degli agenti sconvolti per la 
morte del loro collega, è sta¬ 
ta fulminea Quando cessava 
il fuoco, erano circa lo 23, gli 
agenti raccoglievano due fe¬ 
riti — morti in ospedale —, 
un ferito lieve e un illeso 

Giorgio Sgherri 


Il camorrista Zaza tenta il suicidio 
(ma forse è soltanto una sceneggiata) 


ROMA — Urla, intemperanze e persi¬ 
no un tentativo di suicidio Michele 
Zaza, uno degli esponenti di spicco 
della camorra, appartenente alla 
«Nuova famiglia» si e reso protagoni¬ 
sta al Policlinico di Roma, dove è ri¬ 
coverato per disturbi cardiaci, di tre 
episodi movimentati li primo è delie 
83,30 di giovedì quando Zaza, appro¬ 
fittando di un momento di disatten¬ 
zione del quattro agenti addetti alla 
sua sorveglianza, si è barricato nella 
sua camera minacciando gesti Incon¬ 
sulti. urlando frasi incomprenslblll e 


chiedendo un Incontro Immediato 
con 11 proprio legale Dopo alcuni mi¬ 
nuti di tensione Zaza ha accettato di 
aprire la porta e poco alla volta si è 
calmato Poco prima delle sei di Ieri 
mattina nuovo raptus del detenuto 
che ha scagliato un piatto contro un 
agente colpendolo di striscio al volto 
Ma la «sceneggiata» non era ancora 
finita Due ore dopo I) tentativo di 
suicidio sempre che tale sla effettiva¬ 
mente stato zaza è salito sul davan¬ 
zale della finestra ed ha minacciato di 
gettarsi nel vuoto pretendendo nuo¬ 


vamente di avere un colloquio con 11 
proprio legale Sono riprese le tratta¬ 
tive con l'esagitato camorrista ed an¬ 
cora una volta i pazienti agenti sono 
riusciti a farlo desistere e ad abban¬ 
donare la scomoda posizione Michele 
Zaza non nuovo ad atti di ribellione 
(altre volte si era reso protagonista 
nello stesso Policlinico di episodi di 
Intolleranza) non ha voluto spiegare 
perche pretendesse con tanta insi¬ 
stenza di parlare con il suo avvocato 
Nella foto Michele Zaza viene trasfe¬ 
rito a Regina Coell 



Michel* Zaza durante il trasferimento al carcere di Regina Coeli 


Decine di rapine, culminate in un feroce omicidio 

Roma, senza quartiere 
la caccia contro 
« Johnny lo zingaro» 

Un mese fa aveva lasciato il carcere di Rebibbia con un per¬ 
messo per buona condotta - Riconosciuto da una delle vittime 


ROMA — Da un mese sta 
terrorizzando Roma tutta la 
polizia della capitale gli sta 
dando la caccia «Johnny lo 
zingaro» detto anche «11 ma¬ 
stino» al secolo Giuseppe 
Andrea Mastini 27 anni, fi¬ 
glio di un giostralo nomade, 
uscito dal carcere per buona 
condotta ha rapinato ag¬ 
gredito e ferocemente ucciso 
a sangue freddo Paolo Bu¬ 
ratti, figlio di un diplomati¬ 
co, nella sua villa di Sacrofa- 
no II pubblico ministero 
Giancarlo Armati, che sta 
Indagando sui delitto di Sa- 
crofano, ha aperto ieri un’In¬ 
chiesta per controllare per¬ 
ché ad un uomo cosi perico¬ 
loso come Mastini con un 
lungo curriculum fatto di ra¬ 
pine omicidi ed evasioni dal 
carcere, sla stato concesso II 
13 febbraio un permesso di 
otto giorni II magistrato ha 
chiesto al presidente dell uf¬ 
ficio di sorveglianza Luigi 
Vlttozzl la consegna dei fa 
scicolo su «Johnny lo zinga¬ 
ro» 

Il provvedimento che ha 
consentito al rapinatore di 
usufruire di una licenza pre¬ 
mio fu concesso perché Ma¬ 
stini aveva avuto In carcere 
un comportamento «positi¬ 
vo» A Rebibbia non aveva 
dato segni di ribellione, anzi 
psicologi ed educatori del 
carcere romano parlavano di 
«buon re In seri mento socia 
le» Invece appena e tornato 
In libertà non solo si è dato 
alla latitanza ma è tornato 
ad essere «Il mastino» so 
prannome che la mala gli 
aveva dato per la sua ferocia 

Il 2 marzo prima «notte 
brava» per II «mastino» Con 
una Mercedes rubata punta 
la pistola alla testa del gesto¬ 
re di un area di servizio sulla 
Roma L Aquila e lo deruba 
Il tempo di Invertire la mar¬ 
cia e rapina 11 benzinaio della 
carreggiata opposta e due 
clienti che stavano facendo 11 



Giuseppe Mastino 


pieno Lungo la strada di ri¬ 
torno aggredisce e «ripulisce» 
un altro automobilista poi a 
Montesacro dopo aver ab 
bandonato la Mercedes por¬ 
ta via al proprietario una 
Saab 900 turbo Ma la sua 
notte di violenza era appena 
Iniziata Secondo un suo co 
pione classico una rapina 
dietro l altra cambiando 
ogni volta macchina Cosi 
dopo aver preso la Saab rapi 
na un notalo di 20 milioni 
poi cambia ancora due Golf 
rapinando di tutti gli averi 1 
passeggeri L ultima Golf 
riappare cinque giorni dopo 
Insieme ad un complice Ma¬ 
stini aggredisce una coppia e 
se ne va con la Maseratl di 
lui E II 7 marzo la viglila 
dell omicidio di Sacrofano 
Quella domenica la ferocia 
di «Johnny lo zingaro» dlven 
ta omicida Non è la prima 


volta che spara, senza moti¬ 
vo come in preda ad un ra¬ 
ptus E nemmeno che uccide 

Il suo primo omicidio risa¬ 
le ad undici anni fa quando, 
a sedici anni per rubare un 
orologio d oro ad un tranvie¬ 
re di Pietralata l’ammaz2a 
A Sacrofano quella di Paolo 
Buratti è una vera e propria 
esecuzione Dopo averlo fat¬ 
to stendere sul letto sotto U 
piumone accanto alla mo¬ 
glie con la mano cerca 11 vol¬ 
to dt Paolo Buratti ed a bru¬ 
ciapelo gli spara alla testa 
Dopo passa alla moglie, Ma¬ 
ria Veronique Michcilt Spa¬ 
ra ancora per uccidere, ma 
lei si sposta leggermente e \\ 
colpo si conficca nella spalla. 

È stata Maria Veronique, 
ricoverata In ospedale a ri¬ 
conoscere tra centinaia di fo¬ 
to segnaletiche quella di «Jo¬ 
hnny il mastino», 1 assassino 
del marito Ma quegli occhi 
spiritati pieni d odio, I suoi 
UncamenM 11 hanno ricono¬ 
sciuti tutti i rupìnatl degli 
ultimi giorni 

La polizia era già sulle sue 
tracce con in mano I Identi¬ 
kit ma Giuseppe Andrea 
Mastini ricominciava le sue 
rocambolesche notti di vio¬ 
lenza L ultima è di lunedi 
ha rubato quattro auto di¬ 
verse rapinato decine di per¬ 
sone aggredito picchiato e 
sparato ancora per uccidere, 
contro tre giovani che invece 
di consegnare l’auto erano 
fuggiti Roma c dintorni so¬ 
no pieni di posti di blocco, la 
polizia lo bracca e lui «buo¬ 
no» in carcere e bandito 
spteato per le strade nottur¬ 
ne della capitole per ora sta 
nascosto Ma il cerchio in¬ 
torno a questo giovane, vis¬ 
suto solo tra carceri e violen¬ 
za si sta stringendo Troppa 
ferocia gratuita neanche ta 
malavita sembra disposta a 
dargli una mano 

Antonio Cipriini 


Secondo processo per schiavismo 


Milano, dure condanne 
per il «traffico» 
di bambini jugoslavi 


MILANO — A cinque mesi 
dalla conclusione del primo, 
è finito Ieri il secondo pro¬ 
cesso In Italia per schiavi¬ 
amo Ed è finito con una 
nuova dura condanna 11 
anni c tre milioni c mezzo di 
multa a Envcr Salhyl Sonni 
e mozzo e tre milioni di mul¬ 
ta ciascuno u Nehat Balyull 
e alla moglie Ikbell (quest ul¬ 
tima latitante) Uguale la vi¬ 
cenda nata da un secondo 
stralcio della grande Inchie¬ 
sta In parte conclusasi pochi 
giorni fa con altri rinvìi a 
giudizio c in parte tuttora 
aperta È la drammatica sto¬ 
ria del bambini jugoslavi ru 
piti (ma in parte ceduti spon 
taneamente dal genitori) nel 
loro paese d origine portati 
In Italia addestrati al fuito 
con I obbligo di riportare 
ogni sera un adeguato botti¬ 
no, sotto pena di fame e bot¬ 
te È la storia che in quel pri¬ 
mo processo aveva raccon¬ 
tato una delle piccole vitti¬ 


me Osman Sulimanovic e 
anche questa volta II bambi¬ 
no ha ripetuto la sua terrlbi 
le esperienza Accanto a lui 
è comparsa anche una spau 
rlta ragazzetto dt H o 15 nn 
ni (neanche lei ha saputo dir 
lodi preciso) Sevdla Hnirirl 
visibilmente spaventata dal 
la presenza del due Imputati 
già suol «padroni» Il loro 
sguardo su di se I aveva ad 
dirittura fatta scoppiare in 
lacrime e la sua deposizione 
aveva potuto riprendere solo 
dopo che la sedia della picco¬ 
la testimone era stata spo 
stata dalla posizione abitua 
le cosi da nasconderle la vi 
sta minacciosa di quel due 
uomini II pubblico mlmste 
ro Corrado Carni vali aveva 
chiesto per gli imputati pene 
leggermente superiori 12 
anni per fealhyi 10 per I co 
nlugi Balyull La sentenza ò 
stata emessa in serata dopo 
una camera di consiglio du¬ 
rata nove nn 


Il tempo 


Negli Stati Uniti altri due ragazzi suicidi dopo i quattro dell’altro giorno 



SITUAZIONE - Si sta prof landò sulla nostra penisola un convoglio 
mento dt commi nord occidentali provenient dall Atlantico Betien 
trionole e dirette verso il Med torraneo In questo flusso di correnti 
nord Occidental si inseriranno nei prossimi giorni perturbalo™ di 
origine alleni co 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali spec e II settore 
occidentale sul golfo ligure sulla fascia tirrenica e sulle isole inu al 
mente scarsa ett viti nuvolose ed empie ione di sereno me durante il 
corso dello giornata tenderne ad intenslficailone della nuvolosità con 
possibilità d qualche precipitatone sulle isole Sulle regioni adrlntiche 
• Ioniche prevalerne di cielo sereno 0 scarso nuvolosità Temperatura 
ovunque in leggero aumento specie por quanto riguarda i valori diurni 


Un patto di morte tra i teenagers? 

Le ultime due vittime in una cittadina dellTilinois - Si sono chiuse in auto e hanno acceso il motore - L'altro giorno 
due coppie di giovani erano decedute nello stesso modo • Angoscia e paura in tutto il paese che si interroga 


Nostro servizio 

NEW YORK — Altre due 
Altre due ragazzine hanno 
cercato la morte c I hanno 
trovata rinchiuse in un gara 
ge nel quale si sono Instiate 
asfissiare dal gas di scarico 
di un auto L opinione pub 
bllca americana è sconvolta 
Queste due morti dopo quel 
le dei quattro giovani del 
New Jersey dell altro giorno 
fanno ora parlare di un ma 
le oscuro» di una nuova tra 
gedia americana dell i 
•strage del tetnagers Per 
the' 5 Che cosa porta alla ter 
rlbtle fine questi ruga zi cht 
almeno appari nu mente 
sembrano averi tutto l t tt 
to un Inti rrogarsi un tire ir 
di capire uno spinge! c le uu 
tonta n lar luci s t tutti q ti 
sic storie allucinanti \id i 
mo 1 ultima ì accaduta ad 
Alsip nell Illinois Karen 
I ogan di 17 anni » Nann 
Gmnnan di in si sono chiù 
se nel gnraged) tasa e hanno 
acceso la macchina Le h in 
no trovate morti poto piu 
tardi Karen stringi va tra li 
mani un pupazzetto N inij 


una rosa Sul cruscotto della 
macchina c erano del mes 
saggi dal quali si e capito che 
la piu piccola delle amiche 
aveva accisa di farla finita 
«perche aveva deluso i geni 
tori» L altra invece era re¬ 
duce da una prciocc e falli 
meritare esperienza mairi 
montali dalla quale era usci 
ta a pezzi Le ragazze hanno 
provocato anche la morte di 
un c ine i due gatti che si tro 
v ivano in una casa accanto 
il garage e nella quale erano 
f Itratl l gas di scarico del 
1 auto Poi ziotti ed espirti 
sono accorsi sui posto Gli 
psicologi dell amministra 
ioni comunale hanno spk 
p ito che le rugavo si erano 
u i si forse si mpl cernente 
pi r I nfl i so m g ituo de! 

1 ilt vi indi q itila dii 
q t ig i zi su udì som 
\ i {idi scarico di 

un iuta a so o qualche chi 
ion tro d il centro della «me 
la la gr indi e iffascinante 
New \ ork La notizi i ora sta 
ta riportata con grande rilie 
io da tutti 1 giornali e non 
c era st izioni radio o tv che 
non avessi trasnusso per 


ore servizi Interviste pareri 
e opinioni Quella morte a 
quattro aveva davvero scon 
voltotuttl Mala spiegazione 
della «imitazione» per le altre 
due non ha convinto nessu¬ 
no Perche questi ragazzi 
americani vogliono morire’ 
Perche cercano la morte con 
tanta determinazione'» Per I 
quattro di Bergenfleld nel 
New Jersey le indagini sono 
ancora In corso e gli inqui¬ 
renti stanno facendo l im 
possibili per ricostruire la 
breve vita del quattro ragaz 
zi Anche perche circola vo 
ce mila zona che tra l ra 
gazzl della citta et sarebbe 
d \ tempo una specie di ma 
cabro «patto suicida» Sol 
tanto ora si è saputo per 
esempio che a Bergenfleld 
nell ultimo anno ci sono sta 
ti almi no otto casi sospetti 
di suicidio o tulli tra giova 
nlsstml Molti di questi ra 
gazzl si conoscevano o erano 
addirittura amici II suicidio 
trai altro ò la seconda causa 
di decesso tr 11 giovani ame¬ 
ricani Negli Usa ogni anno 
circa diecimila adolescenti si 
tolgono la vita e In quattro 


centomila «et provano» A 
Bergenfleld insomma si 
cerca di capire ma non e 
semplice Thomas Olton 
Tom Rizzo e le due sorelle 
Cheryl e Luisa Burres tutti 
tra 116 e 119 anni sono stati 
trovati appunto nell auto di 
uno di loro ormai cadaveri 
Sul cruscotto della macchi 
na come per iì caso successi 
vo un biglietto con la richie 
sta di essere sepolti tutti In¬ 
sieme E stata la madre di 
Tom Rizzo a dire ai giornali 
sti «C è un patto di morte tra 
loro Luno dopo I altro si 
ammazzano lutti» I quattro 
suicidi vengono definiti dal¬ 
le autorità «ragazzi difficili» 
Tre di loro non andavano piu 
a scuola da tempo UnadtUe 
due ragaz 2 t era stata sospc 
sa dal liceo proprio la setti 
mana scorsa I due ragazzi 
non vivevano piu con 1 gerii 
tori e si guadagnavano aa v l 
vere con lavori saltuari co 
me muratori carpentieri 
addetti alle pulizie Gli agen¬ 
ti li avevano beccati qualche 
volta mentre spacciavano 
piccole quantità di «crack» la 
micidiale cocaina eh* si fu 


ma Erano anche finiti come 
due vecchi uomini consunti 
dalla vita anche In un cen¬ 
tro di recupero per alcolizza¬ 
ti e drogati Soli abbandona¬ 
ti a st stessi si incontravano 
con le ragazze — scrivono l 
giornali americani — In un 
parco in mezzo al residence 
chiamato la «corsia del fu¬ 
mo» aove ascoltavano musi¬ 
ca rock sparata a tutta val¬ 
vola dalle radio delle auto 
Dal gruppo era emtr&o, da 
mesi una specie di capo ca¬ 
rismatico «fot Major di ap- 
ptna 18 anni Tutti lo segui¬ 
vano t obbedivano al suol 
ord ni durante le scorriban¬ 
de verso New York Non 
molto tempo fa però lue 
ubriaco come gii altri era 
prtctpitato o vi tra buttato 
giu da una acagiù ra di ot¬ 
tanta metri proprio di fronte 
a Manhattan Da quel mo¬ 
mento ia catena delie «di¬ 
sgrafie» aveva cominciato a 
snodarsi con sequenze im¬ 
pressionanti morti per «di¬ 
sgrazia* sotto treno o auto¬ 
bus pois! taglia»! dosi mor¬ 
tali di droga 
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Il professor Aiuti rincara la dose e smentisce Donat Cattin 


«Confermo, per l'Aids 
non s’è visto un soldo» 


Dopo la prima denuncia il ministro aveva diramato un comunicato rassicurante 
In serata, invece, l’immunologo ha ripetuto ciò che aveva detto ai giornalisti 


ROMA — Sui fondi destinati 
all'Aids é polemica aperta 
tra il ministro Donat Cattin 
© Il professor Ferdinando 
Aiuti Ieri l) ministro della 
Sanità ha smentito categori- 
camonte ) illustre immuno¬ 
logo o membro della Com¬ 
missione centrale presso il 
ministero, Il quale In un in¬ 
contro con I giornalisti ave¬ 
va affermato che «per la lotta 
contro questa malattia non 
c'è neppure una lira. «Con¬ 
trariamente 


rarlahicnte a quanto ha di¬ 
chiarato Il professor Aiuti — 
dice Donai Cattin — Il 28 
febbraio è stato rlpresentato 
Il decreto decaduto che ren¬ 
de disponibili le prime som¬ 
me Lo spirito di dichiarazio¬ 
ni slmili — aggiunge il mini- 
atro — dimostra uno stato 
d'animo che perlomeno non 
reca utilità ad alcuno Cèda 
sperare che II professor Aiu¬ 
ti, In termini medici, sla plu 
preciso* 

Ma se è vero che II decreto 
scaduto è stato rlpresentato, 
è anche vero, se lì professor 


Aiuti l'ha detto pubblica¬ 
mente cd ha invitato l gior¬ 
nali a riportarlo, che l soldi 
contro l'Aids non ci sono Del 
resto la conforma è avvenuta 
In quello stesso incontro con 
l giornalisti da parte della 
professoressa Paola Veruni, 
vlrologa dell'Istituto supe¬ 
riore della sanità 
In serata 11 professor Aiuti 
cl ha dichiarato «Nel sottoli¬ 
neare che le mie critiche non 
erano dirette contro Donat 
Cattin, ma contro II mancato 
stanziamento dei fondi, desi¬ 
dero ribadire le mie preoccu¬ 
pazioni per la lentezza del si¬ 
stema burocratico e per la 
poca sensibilità del politici al 
problema doli Aids Ribadi¬ 
sco ancora I urgenza e la ne¬ 
cessità del finanziamenti e 
sono lieto, nell interesse del 
malati che II ministro sia si¬ 
curo di rendere immediata¬ 
mente operativo il decreto 
Per quel che riguarda le di¬ 
chiarazioni sulla mia profes¬ 
sionalità, esse non meritano 
commento alcuno. 


Dunque II professor Aiuti 
conferma quanto dichiarato 
E non poteva essere altri¬ 
menti I risultati di quella 
che era stata preannunciata 
come una grande campagna 
di massa al prevenzione e di 
Informazione su questa ter¬ 
ribile malattia in continua 
ascesa in tutto il mando so¬ 
no sotto gli occhi di tutti 
Salvo 1 «paginonl» pubblici¬ 
tari usciti sui giornali qual¬ 
che giorno fa, nessun altro 
atto ufficiale per sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica è 
stato Intrapreso niente nelle 
scuole, niente In tv e alla ra¬ 
dio 

Un «decalogo, tecnico in¬ 
dirizzato specificamente ai 
medici non e stato mal visto 
da moltissimi di loro Addi¬ 
rittura si è appreso che i 
membri della Commissione 
ministeriale che si riunisco¬ 
no settimanalmente a Ro¬ 
ma, non sono mal stati rim¬ 
borsati neppure delle spese 
di viaggio Questo a fronte di 
impegni e stanziamenti co¬ 


spicui non solo degli Stati 
Uniti, 11 paese in assoluto piu 
colpito, ma di altre nazioni 
europee come Inghilterra, 
Francia e Germania II de¬ 
creto del 28 febbraio (come 
del resto quello precedente 
del 30 dicembre fatto co¬ 
munque decadere nono¬ 
stante le dichiarazioni di Im¬ 
pegno straordinario per que¬ 
sta malattia) si occupa di 
molti problemi sanitari abo¬ 
lizione del tlckets sulla dla- 
nostica strumentale e di la- 
oratorio riduzione del tl- 
ckets farmaceutici conven¬ 
zione tra Italia e Usa per lo 
studio del tumori Fra questi 
c e anche 1 Aids, ma nel de¬ 
creto non è precisata ne la 
quantità dei fondi a disposi¬ 
zione per la malattia, ne co¬ 
me reperirli E del resto nep¬ 
pure Donat Cattin spende in 
questi «particolari» È davve¬ 
ro questa la grande strategia 
dello Stato contTO la «malat¬ 
tia del secolo»? 

Anna Morelli 



I professori precari scioperano 
«Ministro, mantenga gli impegni» 


ROMA — Manifestazione nazionale dei docenti precari di tutta 
Italia ieri a Roma per sollecitare 1 approvazione eli un disegno di 
leg(,e sul precariato e sui criteri di assunzione del personale Un 
disegno di legge previsto dal protocollo di accordo tra i sindacati e 
il ministro della Pubblica istruzione nel corso della trattativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro 1 precari chiedono che il recluta 
mento non avvenga solo in base a concorsi per titoli ed esami ma 
venga riconosciuta la professionalità acquisita NELLA FOTO un 
momento della manifestazione 


A Palermo magistrati indignati per le decisioni del giudice della Cassazione Corrado Carnevale 

«Così si demoliscono i processi di mafia» 

Annullati per cavilli formali interi processi e mandati di cattura - Decisioni contrastanti con precedenti provvedimenti delia stessa 
Suprema Corte • La Procura della Repubblica chiede di sequestrare di nuovo i beni dei braccio destro di «don» Tano Badalamenti 


Dal nostro inviato 

PALERMO — «Ma quale patria del 
diritto ogni volta leggo quelle 
«•Mense e salto sulla sedia Annidi 
lavoro mandati in fumo Una volta 
per una formalità formale che nes¬ 
suno al era sognato di far assurgere 
mal a motivo d) nullità Un'altra 
volta con un verdetto che entrava 
pesantemente noi merito delle no¬ 
stre decisioni* Il giudice misura a 
larghi passi la stanza della procura 
della Repubblica di Palermo Sbuf¬ 
fa Indignato Scartabella fascicoli 
Ce n'è anche per I giornali «Siete 
alcurl di averlo spiegato bene al vo¬ 
stri lettori quel che è accaduto In 
Cassazione al processo Basile?* 
Dunque per annullare l'ergastolo 
a Armando Bonanno, Vincenzo 
Cuccio e Giuseppe Madonia, arre¬ 
stati quasi in flagranza senza alibi 
la notte del 4 maggio 108Q a Mon¬ 
reale per l'assassinio del capitano 
del carabinieri Emanuele Bastie, la 
Sprema corte ha individuato un vi¬ 
sto «nel fatto che la data di estrazio¬ 
ne del giudici popolari era stata 


sbagliata sull avviso spedito al di¬ 
fensori* 

«Guardi un po' cosa dice la giuri¬ 
sprudenza delia stessa prima sezio¬ 
ne, udienza del 22 marzo 1088, pre¬ 
sidente Vessla «l'omesso o ritarda¬ 
to avviso al difensore dell’Imputato 
del giorno fissato per l’estrazione 
del giudici popolari non è causa di 
nullità* 

Ma quel che plu provoca scon¬ 
certo tra i magistrati di Palermo è 
rallungarsi dell’elenco dei processi 
o del provvedimenti da rifare l’an¬ 
nullamento della Condanna all’er¬ 
gastolo a Michele e Salvatore Crc¬ 
po per la strage Chlnnlcl L'azzera¬ 
mento del mandati di cattura con¬ 
tro una trentina di imputati del 
maxlprocesao dopo le rivelazioni di 
Buscetta e contorno L'annulla¬ 
mento degli arresti di alcuni poten¬ 
ti Imprenditori di Catania ordinati 
dal giudico Carlo palormo per Irre- 

P olarità fiscali La revoca di pesan- 
I condanne Inflitte dalle assise al 
killer del maresciallo Jevolella e 
quelle distribuite a un gruppo di 


caplmafia accusati di delitti dal 
«pentito» Vincenzo Marsala La re¬ 
stituzione di beni per dieci miliardi, 
confiscati dal tribunale al cognato 
e braccio destro di «don* Tano Ba- 
dalamentl, Girolamo D’Anna 
È notizia dilerl la procura di Pa¬ 
lermo ha risposto con un nuovo 
braccio di ferro Ha chiesto di rin¬ 
novare Il sequestro di quel patri¬ 
monio, malgrado 11 giudizio della 
Cassazione Spiega un magistrato 
«Carnevale ha annullato quel prov¬ 
vedimento sostenendo che nell’av¬ 
viso di citazione non sarebbero sta¬ 
ti indicati gli elementi di fatto su 
cui si basa T’accusa Sa che cosa si¬ 
gnifica? Che tutti — dico tutti — l 
procedimenti di misure di preven¬ 
zione svoltisi In Italia dall'entrata 
In vigore della legge La Torre, e so¬ 
no migliala, dovrebbero essere an¬ 
nullati se si seguisse la giurispru¬ 
denza di Carnevale Capito? Do¬ 
vremmo restituire I miliardi spor¬ 
chi alla mafia Questo perche il 
presidente Carnevale non distin¬ 
gue tra misure di prevenzione e 


procedimento penale È solo que¬ 
st'ultimo a basarsi sugli “elementi 
di fatto" che devono quindi essere 
Indicati nel provvedimenti» 

Altro ufficio Altro giudice Indi¬ 
gnato Altra lista di stranezze del 
Supremo Giudice Ecco la storia di 
un processo palermitano «eccellen¬ 
te» nel quale ci sono due diversi e 
contrastanti Interventi della Cas¬ 
sazione Il primo della sesta sessio- 
ne, che dà ragione ai giudici di Pa¬ 
lermo, confermando un ordine di 
cattura, viene emesso dal collegio 
presieduto dal titolare II secondo 
— un annullamento dello stesso 
provvedimento ripetuto dal giudi¬ 
ce istruttore palermitano — viene 
emesso dalla stessa sezione, ma in 
una seduta molto particolare è il 
13 agosto E presiede In qualità di 
supplente Corrado Carnevale E 
proprio lo stesso giorno In cui, ac¬ 
canto al locali In cui si svolge que¬ 
sta camera di consiglio, viene de¬ 
positata la motivazione del primo 
provvedimento, assolutamente 
contrastante 


«Carnevale contro la Cassazio¬ 
ne’ A volte — spiega il magistrato 
in vena dt paradossi — Carnevale 
va pure contro lo stesso Carnevale» 
Ecco uscire da un cassetto altre 
due sentenze della prima sezione 
Sembrano quasi identiche Stefano 
Pace e Salvatore Fazio sono due 
imputati «minori» del maxiproces¬ 
so arrestati negli stessi giorni con 
le stesse imputazioni al quali la 
Corte d assise contemporaneamen¬ 
te negò la scarcerazione per decor¬ 
renza del termini E lo stesso gior¬ 
no la sezione di Carnevale accoglie 
il ricorso di Fazio rigetta quello di 
Pace Come mal questa disparita di 
«trattamento»? 

Anche se al Palazzo di giustizia 
di Palermo non riescono a Immagi¬ 
nare quale possa essere un cavillo 
et sarà anche stavolta Un cavillo, 
uno del tanti con cut è innegabile 
— comunque la si girl — che si 
stanno demolendo l processi di ma¬ 
fia di Palermo 

Vincenzo Vasile 


Contratto 
esclusivo 
tra Usi di 
Reggio C. 
e boss 
mafiosi 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - In¬ 
quietanti particolari conti¬ 
nuano ad affiorare dalle car¬ 
te che scottano della Unita 
sanitaria locale 31 Ieri I giu¬ 
dici Istruttori del tribunale 
di Reggio, dottori Macrl e 
Lombardo, hanno revocato 
la licenza commerciale della 
società «Alimentari Cala¬ 
bria» Fin dalla sua costitu¬ 
zione nel 1980 la «Alimentari 
Calabria» ha avuto un solo 
cliente Ma era un cliente la 
Usi 31 sempre e tutto d oro 
Insomma una società messa 
in piedi con il preciso obietti¬ 
vo di accaparrarsi tutte le 
commesse alimentari con la 
Usi, oltre un miliardo l’anno 
di frutta e verdura elimi¬ 
nando tutti gli altri concor¬ 
renti 

Amministratore unico 
della società era Francesco 
Lacava 40 anni che I ha di¬ 
retta dalla fondazione fino al 
giugno del 1966, quando è 
stato costretto a darsi alla 
latitanza per sfuggire ad un 
ordine di cattura per asso¬ 
ciazione a delinquere di tipo 
mafioso La polizia Infatti, 

10 ha accusato di avere orga¬ 
nizzato con un altra società, 

11 racket della carne Appena 
spiccato U mandato di cattu¬ 
ra contro il Lacava, il con¬ 
tratto con la «Alimentari Ca¬ 
labria» è stato sospeso dalla 
Usi, sulla base della legge La 
Torre Ma l’assemblea del 
soci della «Alimentari Cala¬ 
bria» si è riunita nel luglio 
del 1986 ha preso atto delle 
dimissioni che Lacava, no¬ 
nostante la latitanza, ha fat¬ 
to diligentemente pervenire, 
e ha nominato nuovo ammi¬ 
nistratore unico il signor 
Antonino Stllllttano, 53 an¬ 
ni suocero del Lacava, nel 
cui confronti è stato Intanto 
emesso un nuovo mandato 
di cattura, sempre per asso¬ 
ciazione di stampo mafioso 
Per I) comitato di gestione 
della Usi ridiventava tutto 
normale e II 31 dicembre, a 
poche ore di distanza dalla 
fine del suo mandato — dopo 
che il rappresentante del Pel 
ha abbandonato la seduta 
facendo mettere a verbale l 
motivi della sua lllegalltà —, 
ha approvato, In tre ore e 
venti minuti, 425 dellbere, 
una ogni 32 secondi 11 de¬ 
mocristiano Rocco Zoccall, 
presidente della Usi, è riusci¬ 
to a far passare, tra le altre, 
anche la delibera che restau¬ 
rava Il contratto tra la Usi e 
la Alimentari Calabria 


Forti disagi oggi e domani 
sulla linea Roma-Firenze 

ROMA — Alcuni treni circolanti nella mattina di oggi e di 
domenica 15 marzo, sulla linea Roma-Flrenze potranno 
subire ritardi varianti tra 120 e 135 minuti circa È quanto 
comunica l’ufficio stampa dell’ente Ferrovie dello Stato 
che motiva questo provvedimento con urgenti lavori di 
adeguamento della linea elettrica nella stazione di Arezzo 
Le Fs precisano in particolare che saranno direttamente 
Interessati l treni 751 (Espresso Vcnezia-Roma), 385 
(Espresso Schaffhausen-Napoli), 287 (espresso Munchen- 
Roma), 907 (rapido Bologna-Roma), 701 (espresso Bolo- 
gna-Roma), 230 «Romulus*, 598 «Trlveneto», 78 e 77 «Co- 
losseum», 687 e 688 (espressi Milano-Regglo Calabria), 280 
«Aipen Express», 289 «Brenner Express», 235 «Reinus*. 271 
«Italia Express», 2701 (espresso Mtlano-Salerno), 705 
(espresso Milano-Roma), 78 «Ambrosiano», 2456 «Italien 
Osterreich Express», 200«Italie» Holland Express» É Inol¬ 
tre prevista la sostituzione con autocorse di alcuni treni 
locali Saranno comunque attuati i possibili accorgimenti 
per limitare al minimo i disagi agli utenti 

Pavia, riattaccata la mano 
ad una ragazza (intervento di 11 ore) 

PAVIA — Con un intervento durato più di undici ore un'é¬ 
quipe dt Pavia è riuscita a riattaccare la mano destra ad ' 
una ragazza di 15 anni, Emanuela Bianchi, di una frazione 
di Llnarolo Po (Pavia), che se la era amputata di netto 
contro la lama di una benna di un trattore In un incidente 
stradale avvenuto li giorno prima II padre della ragazza, 
Vittorio Bianchi, aiuto della clinica di chirurgia vascolare 
dell’ospedale «San Matteo», dove l’operazione e stata ese¬ 
guita da Paolo Cherubino, professore di chirurgia della 
mano all’università d) Pavia, dopo aver soccorso la figlia 
aveva recuperato lui stesso la mano, portandola all ospe¬ 
dale 


Giovane donna morì di parto, 
prosciolti i medici 

BOLOGNA — II primario e tre medici della seconda cllni¬ 
ca ginecologica dei Policlinico «Sant’Orsola» di Bologna 
sono stati prosciolti per non avere commesso il fatto dai 
giudice istruttore del capoiuogo emiliano, Vincenzo Luz- 
za, dall’accusa di omicidio colposo di una donna vicenti¬ 
na, Gemma Tisato, morta in sala parto il 19 aprile 1988, 
all’età di 24 anni La donna, giunta quasi al termine della 
gravidanza, si era sottoposta a ecografia In un ospedale di 
Verona, dove I medici avevano diagnosticato gravi mal¬ 
formazioni fetali Si era quindi decisa al rico\ero al San¬ 
t’Orsola Fu deciso un parto d’urgenza per salvare l \ ma¬ 
dre, mentre per la bimba non c’era plu nulla da lare Fu 
scelto 11 parto naturale che però si presentò subito molto 
complesso Poche ore dopo il parto la donna entra in coma 
e morì La perizia ha però escluso ogni colpa del medici 

Gli 85 anni della compagna 
Maria Bernetic (Marina) 

TRIESTE — Compie oggi 83 anni la compagna Maria 
Bernetic (Marina) Unalunga, intensa vita di lotte e di 
coraggio per affermare 1 diritti dei lavoratori o della mino¬ 
ranza slovena, cui appartiene Perseguitata dai fascismo, 
mal piegata dal carcere, dal confino, dalle torture, la com¬ 
pagna Bernetic ha ricoperto molteplici incarichi nella 
clandestinità (fondò e comandò brigate partlgiane) e nel 
dopoguerra Dirigente prestigiosa del partito a Trieste» 
venne eletta nella Commissione centrale di controllo riel 
’57 e alla Camera del deputati nel '63 In un messaggio alla 
compagna Bernetic il segretario del Pel Alessandro Natta 
scrive «Ancora una volta vogliamo ricordare la tua vita 
esemplare di combattente per la democrazia e la libertà, 1 
tuo impegno quale strenua assertrlce del ruolo dirigente 
della donna per la sua emancipazione e liberazione, la tua 
azione costante per l'affermazione dell'amicizia dei popoli 
italiano e sloveno per li bene supremo della salvaguardia 
della pace» 

È nato l’Irsed: l’Istituto 


per la promozione edilizia 




COMISQ — Aiuto, sta «scop- 

& landò* la pace La Cls) di 
omlso è seriamente an¬ 
gosciato, profondamente 
preoccupata per la piega che 
stanno prendendo l rapporti 
fra le due superpotenze A 
Ginevra al tratto per sman¬ 
tellare I missili o Comlso «ri¬ 
schio* di perdere la bose Sa¬ 
rebbe proprio una iattura 
Così, almeno, la pensa un so¬ 
lerte dirigente elsllno, tal 
Salvatore Minili, rhe ha già 
mielate una sua personale 
battaglia, nella quale ha 
coinvolto il sindacato, por 
Impedire che un accordo tra 
Reagan e Qorbaclov possa 
diventare per Comlso un ca¬ 
stigo di Dio Se si svuotano 

R ii arsenali,ai ©chiesto Mllil- 
, dove andranno 1 170 geo¬ 
metri, Ingegneri, ragionieri, 
segretarie e giardinieri’ 


Comiso senza base? 
Per la Cisl 


sarebbe 

Non sono rovelli della fan¬ 
tasia Tantoè veroche Minili 
senza perdere tempo ha con¬ 
vocato una assemblea con I 
lavoratori della base «Se og¬ 
gi a Comlso c è una lotta da 
fare è Invece la lotta contro l 
missili», ha dichiarato Salva¬ 
tore Zago viceslndato co¬ 
munista Se non altro per¬ 
che, contrariamente a quello 
che pensa la Cisl Comlso 


un guaio 

non ha ricavato dalla base 
nessuno del tanti benefici 
promessi «La fetta plu gros¬ 
sa degli appalti è finita nelle 
mani delle ditte che non so¬ 
no siciliane Alle Imprese lo¬ 
cali sono finite soltanto lo 
briciole E in quanto al di¬ 
pendenti civili 11 problema 
non e diverso da quello di 
qualsiasi altro lavoratore» 

Al contrario di Mihlli e 


della Cisl, Comlso sarebbe 
ben felice di mandare I mis¬ 
sili In pensione Proprio 
mentre la Cisl cominciava la 
sua sconcertante «vertenza» 
Il sindaco della città, Il socia¬ 
lista Rosario La Pcrna cor¬ 
reva con una nutrita delega¬ 
zione comprendente altri di¬ 
rigenti della Cisl a Palermo 
per spiegare al presidente 
della Regione, Nlcolosl che 
da quando la città è stata 
scelta come sede della plu 
grande base missilistica 
d’Europa, oltre ad essere di¬ 
ventata un potenziale obiet¬ 
tivo militare, ha subito an¬ 
che pesanti conseguenze nel¬ 
la vita civile ed economica E 
invece della ricchezza è arri¬ 
vata la disoccupazione I sen¬ 
za lavoro sono aumentati da 
duemila a tremila 

Gino Brancato 



Non andranno da Gaspari e pongono pregiudiziali per la trattativa 


A Napoli un convegno del Pei sulle istituzioni prorogate ad oltranza 


I medici autonomi: «Siamo pronti 
a lanciare una nueva offensiva» 


Ricostruzione, sono ormai 
«ordinari» i commissariati 


ROMA — Dna lettera a Coesi 

5 a la minaccia di un roferen 
um abrogativo di alcuni arti 
eoli dell» riforma sanitaria e 
due condizioni pregiudiziali 
dettate a Gaspari per riprende 
re la trattativa Se nessuno di 
queliti «meccanismi* dello nuo 
va offensiva dovesse produrre 
effetti, i medici autonomi sono 
pronti a scendere di nuovo in 
sciopero 

Questa «linea» è stata tllu 
strata ieri al ammaliati dai r«p 
presentanti dei sindacati buio 
nomi, i quali hanno confermato 
che non si presenteranno al ta 
volo delle trattative neppure 
giovedì 19 marzo se non aaran 
no state date loro assicurazioni 
I) che 1 incontro sarà politico e 

3 on «tecnico» 2) che H vernalo 
'intesa firmato con i confede 
retti sarà completamento annui 
lato Intanto i medici autonomi 
hanno preparato un manifesto 
proclama ai cittadini nel quale 
ai afferma tra l altro che il go 
verno non vuole «trovare per lo 
ro quei finanziamenti che giu 
statuente ha reperito por i me 
dici convenzionati* 

Fra tutti uh altri elementi dt 
questa contusa vertenza dei 
sindacati autonomi ora si mse 
lisce anche l elemento della 


«concorrenzialità» dei medici 
dipendenti con quelli conven 
rionali che hanno siglato 1 inte 
sa Ma il tasto dolente sul quale 
Paci e Marini continuano a 
battere e quello che i sindacati 
autonomi sono stati esclusi «a 
priori» da una trattativa (quella 
per I area medica) della quale 
sono gli unici ed esclusivi tuo 
lari II protocollo d inien tra 
Cgil, Cisl Uil t governo e se 
condo Paci, «un falso giundi 
co» 

«Non siamo stati messi in 
condizione ne in sede tecnica 
ne in sede politica di discutere 
la nostra piattaforma — ha 
detto Paci L subito dopo ha 
aggiunto che gli aulonomi non 
sono disponibili ad accettare 
un incremento del 38 , per i 
medici a tempo pieno »S amo 
dirigenti ' h allora non possono 
darci meno del di mere 
mento come accordato allo di 
ngenra Ne siamo disposti a 
rateizzare la nvalutartont 
del potere d acquisto in tre 
contratti» 

Infine il referendum l avvio 
dell© procedure necessarie 
affermano i sindacati nuton imi 
— potrà essere definito solo do 
po aver vorificato I evoluzione 
ilei quadro politico dii paese 


Nella mattinata di ieri in 
tanto un altra associazione au 
tonoma di medici, la Cumi 
Amfup (che ha siglato I intesa 
col governo) ha tenuto una con 
ferenza stampa per chiedere 
che si vada rapidamente alla 
firma del contratto per i medici 
del Servizio sanitario ed ha in 
vitato il governo a sottoporre a 
referendum la bozza di contrai 
to in tutti gli ospedali italiani 
•Gli ospedalieri a tempo pieno 
— afferma lo Cumi — sono fer 
mamente decisi a non farsi 
scippare una intera tornata 
contrattuale vista la situazione 
di instabilità politica — per la 
difesa delle compatibilità e dei 
plurincnrichi altrui» Secondo 
Antonio Leti ieri, secretano 
confederale della CpiI Tc orgn 
mzrazmni sindacali autonome 
•si sono cacciate in un vicolo 
cieco» e rivolge loro un appello 
«perche finisca questa mcredi 
bile guerra dti centi anni fra 
una parte dei medio t tutti gli 
altri operatori della sanila» 
Lettieri propone agli autonomi 
di andare intuì me m dicci cispe 
doli e sentire cosu ne pensano 
del contratto i medici diretta 
mente interessati 

Anna Morelli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I commiasanau straordinari per la 
ricostruzione dovevano servire a gestire I emer 

f lenza dando tempo alle istituzioni e agli enti 
ocah di attrezzare le strutturo por intervenire 
sull eccezionale problema della ricostruzione II 
governo invece di proroga m proroga ha allun 
gato la vita di questi istituti L altro giorno a 
poche ore dal voto del Parlamento che dichiara 
va inammissibili cd incostituzionali ulteriori 
proroghe ha varnto un decreto che consente a 
questo regime altri sessanta giorni di vita 
Il Pei aveva in programma ieri un convegno sui 
commissariati ma il convegno per la presenza di 
rappresentanti di altre forze politiche — e di 
ventato terreno di confronto su questo tema 
Isaia Sale» capogruppo Pei alla Regione ha po 
sio 1 accento sul fatto cho occorre chiudere coi 
regimi commissariali per ridare Iiato all* istmi 
7iom compresse da queste mepastrutture che 
hanno mortificato in questi anni sia la Rtt.ii ne 
sia gli enti locali La logica infatti e di perpetra 
re a dismisura l intervento straordinario punt >i 
basta 

Del voto dii Parlamento ha parlato il compa 
eno Andrea Gcremicca d quale giudicando giusta 
la decisione della Camera ha utfermaioche «non 
si spiega invece la riproposmone di un dicrcto 
da parte del governo per una proroga delle ge 
«morii commissariali ptrcho la legge vigente sta 
bibace lo nomina di una gestione stralcio al prò 
grammo affidata a funzionari dello btato Co 
munque — ha proseguito Geremicca — il Pei ha 


pronta una proposta di legge che indica una 
traiettoria di rientro nei poteri ordinari gradua 
le ma certa stabilisce criteri della gestione strai 
ciò fissa le norme le nuove procedure le nuove 
strutture, 1 nuovi mezzi finanziari necessari per 
una rapida conclusione del programma» 

Ferdinando Clemente capogruppo della De 
ha affermato che I esperienza dei commissariati 
deve titcnersi definitivamente superata ma ha 
aggiunto che il governo ho fatto bene ad affidare 
il completamento de) programma agli attuali 
commissari anziché a un funzionario statale L e 
sponente democristiano ha concluso auspicando 
che siano le assemblee elettive a pronunciarsi — 
di volta in volta — sulle opere da realizzare e sul 
loro affidamento e che si instauri un regime dt 
concorrenza per evitare la spirale della «revisione 
pre zzi» 

Il compagno Gè rem icca ho affermatoci)© il Pct 
t .disponibile a trosf ndirt te sui proposte nel 
disegno di Ugge ptr convertire il dtcreto leg^e 
del govcrn 1 « mprt « In si um rr >mpa la spirale 
perversa dtlli leggine et mmissariah e si opra una 
fase nuova mila uu ile i ispiri il cinfranto e 
1 impegni di lutti li 1 r litiche in Parlanten 
to t mll area nap< li t u 

La discussione i i i t i ita tin a tarda ora 
sono intervenuti tra gli altri Gianni Ferrara 
Nando Mirra Berardo Impegno mentre le con 
ctuaioni sono state temile dui compagni (nato 
mo Sclu timi responsabile meridionale per il 
Pei 

V f 


Grave lutto del Pei 


È morto 
a 72 anni 
il compagno 
Siro Rosi 

ROMA — E morto, all’età 
di 72 anni, Il compagno Si¬ 
ro Rosi, combattente di 
Spagna, partigiano in 
Francia e in Italia, diri¬ 
gente del partito Nato a 
Roccastrada (Grosseto) 
nel 1915, Iscritto al Pel nel 
’3I, Rosi fu aggregato nel 
’37, durante il servizio mi¬ 
litare in Sardegna, ad un 
reparto inviato In Spagna 
Giunto al fronte, disertò e 
passò con i repubblicani A 
Valencia svolse attivila tra 
I prigionieri Italiani Com¬ 
batte nelle file della Briga¬ 
ta Garibaldi fino alla fine 
della guerra Internato nel 
campi francesi di Gurs e 
del Vernet, venne fatto 
evadere Entrò nelle for¬ 
mazioni del Franchi Tira¬ 
tori Partigiani, che co¬ 
mandò nella zona di Lione 
Rimase gravemente ferito 
ma, appena ristabilito, ri¬ 
prese a combattere, prima 
a Clermont Ferrand e poi a 
Grenoble Rientrato in Ita¬ 
lia alla fine del ’43 operò, in 
qualità di ispettore delle 
Brigate d assalto, a Varese 
e nel Comasco Dopo la li¬ 
berazione fu segretario 
della federazione di Gros¬ 
seto e dirigente dei comita¬ 
ti di «Italia libera» nella zo¬ 
na di Tolosa Dii '56 all 80 
ha lavorato nella Sezione 
centrale di amministrazio¬ 
ne del Pel 

Al familiari è pervenuto 
un messaggio di cordoglio 
del segretario del partito 
Alessandro Natta A questi 
sentimenti si unisce la re¬ 
dazione dell Unità, che è 
particolarmente vicina in 
questa dolorosa circostan¬ 
za alla figlia Liliana com¬ 
pagna di lavoro 


ROMA — Promossa dall’Ance (costruttori), dall’Anlacap 
(Istituto case popolari) e daU’Anci (comuni), insieme alle 
centra» cooperative di abitazione e di produzione lavoro, 
si è costituita a Roma l’Irsed (Istituto ricerca e sperimen¬ 
tazione per lo sviluppo edilizio) La nuova società, in linea 
con le tendenze del mercato edilizio, ha come fine ('attività 
di ricerca, studio e promozione in favore dello sviluppo 
della produzione di abitazioni, infrastrutture e servizi, 
nonché degli interventi integrati di riqualificazione urba¬ 
na Presidente è stato nominato In qualità di rappresen¬ 
tante della componente istituzionale delI'Anci, il senatore 
Pietro Padula 


Il partito 


Convocazioni 

La riunione di Direzione del Pei è convocate per lunedi 18 
meno alle ore 16 

Manifestazioni 

OGGI — P Bufalini (Firenze) A Occhetto (Roma) U Pacchio» 
(Torino) Q Pellicani (Padova), L Trupta (Vicenza) A Sarti 
(Cravatcore, Bologna) Amedei (Serra S Quirlco, Ancona), T. 
Benetollo (Perugia) L. Carierò (Osimo, Ancona), N Canotti 
(Genova) F Cavatola (Senigallia. Ancona), S Damar! (Berga¬ 
mo) R Dagli Esposti (Ancona) A Faloml (Firenze) G Magno¬ 
lia» (Viterbo) A Milani (Viatarino. Pavia) S Morelli (Roma, 
saz Bravatta) N Paitonti (Pistoia), L Pattinar! (Catania), P 
Rubino (Barcellona. Messina). B Sennalla (Falconara Anco¬ 
na) L Strumando (Monta Carotto. Ancona). A Tuo ISavani 
Nuoro) 

DOMANI — OC Pajetta (Bologna) U Pacchio» (Torino Fiat), 
R Zangheri (Berceto. Parma). G Tedesco (Varese) M Ama 
dei (Chiaravalto, Ancona). L Cefiaro (Arceria. Ancona) ( 
Faenzi (Groasato), A Provantini (Ritti), F Zoppttti (Monte $ 
Vito Ancona) 

LUNEDI — A Reichtln (Taranto) R Da Brasi (Collegno Tori¬ 
no) I Faenzi (Varese a Gaitarata), C Liga*(Roma sei Campi- 
tei») A Milani (Vigevano. Pavia) G Schettini (Lucerà, Fog¬ 
gia) F Vita» ICasteifranco Emilia, Modena) 

MARTEDÌ — A Reichlin (Taranto) R Da Brasi (Orbassimo 
Torino) I Faenzi (Milano) C Ltgaa (Forlì), 

MERCOLEDÌ — R Da Brasi (Torino). Baasoino (Benevento) 
GIOVEDÌ — I Ariemme (Trieste), N Canetti (Bologna), R 
Trivelli (Carpi, Modena) Battolino (Salerno) 

Conferenza per l'università 

Si terrà a Roma nei giorni 26. 27 a 28 marzo preaao ia Saia 
dello Stenditoio di via San Michela. 20. Queste la iniziativa 
preparatoria 

17 marzo Pescara (Valanta). 18 L'Aquila (Valente) 18 1920 
Pisa IL Berlinguer) 19 marzo. Parma (A Simon») 19 20 
Lecce (P Fasano) 20 Venezia (Cervelli. De Piccoli) 

Corso all’Istituto «Togliatti» 

Nei giorni 20 e 21 marzo, presso l'Istituto «Togliatti» di Rat- 
tocchie (vie Appla km 22). si svolgerà un breve corso sul lem» 
«W rapporto tra economia * infrastrutture» Ecco il program¬ 
ma «Lo Stato delle infrastruttura in Italia a le conseguenze 
per I economia II confronto europeo a la proposte dal Pei» 
(Lucio Libertini) «Assetti particolsrl ed autonomi del rapporto 
infrastrutture-economia nelle aree del Meridione» (Lieto Paraf¬ 
ili Lo federazioni sono Invitate a dare tempestiva conforma aui 
partecipanti 

Giustizia assemblea a Nlcosia 

Oggi sabato 14 marzo alto ore IO. presso l'aula consiliare di 
Nicosia (Enna) assemblea popolare sui temi dalla giustizia con 
la partecipazione de» on Aldo Rizzo 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Annunciato dalle associazioni degli autotrasportatori che avevano procla mato l’agitazione 

Sospeso il «fermo» dei Tir 
Evitata una settimana calda 

Blocco momentaneo in attesa di un «interlocutore nella pienezza dei suoi poteri» - È prevalso il buonsenso: saranno 
assicurati i rifornimenti - Malcontento per velocità e stato di crisi • «Riduttori»; problemi tecnici e di costo 


ROMA — È stato scongiura* 
lo il «fermo» dei Tir per rulli¬ 
mi» settimana di marzo La 
sospensione è stata annuo* 
cinta dalle sci organizzazioni 
degli autotrasportatori — 
Flta-Cna, Anita, Fai. Ancs* 
Lega. Sna — che avevano 
programmalo l'agitazione È 
prevalso II buon senso con 
una decisione saggia che al* 
lontana l'emergenza e attu* 
lisce le tensioni II paese 
avrà assicurati I rifornimen¬ 
ti Non mancherà la benzina 
per te automobili, né il gaso¬ 
lio per II riscaldamento CI 
saranno a sufficienza verdu¬ 
ra, ortaggi e frutta noi mer¬ 
cati Non cl saranno difficol¬ 
tà nell'approvvigionamento 
delle carni c del prodotti itti¬ 
ci Lo Industrie continueran¬ 
no a produrre e a vendere 
Soprattutto si eviteranno 
giorni «caldi» sulle strade c 
sulle autostrade Si viaggerà 
con tranquillità 

Un sospiro di sollievo nel 
paese. Ma fra gli autotra* 
sportalorl permangono mal¬ 
contento e dissenso per 11 no 
al decreto sull'Innalzamento 
del limiti di velocità (Il tetto 
rimano a ottanta chilometri 
orari sulle autostrade), ma 
soprattutto per 11 mancato 
avvio dello procedure sullo 
stato di crisi del settore, che 
interessa piu di duecentomi¬ 
la «stendo 

Ma, pur rlmonendo in pie¬ 
di il contenzioso con il gover¬ 
no, d a parte del rappresen¬ 
tanti dolla categoria sulla 
«ocpenslone del «blocco», cl 
sono prese di posizione auto¬ 
nome, ma convergenti C'è 
Insoddisfazione sulla deci¬ 
sione del consiglio del mini¬ 
stri di costituire una com¬ 
missione por modificare la 
velocità sulle autostrade, 
che giudicano «una sostati- 
stile violazione dell’accordo 
firmato dal ministro signo¬ 
rile il 37 febbraio a nome del 
«governo, la cui collegialità si 







è dimostrata Inconsistente» 
«Questo e II successivo go¬ 
verno — dice II segretario 
della Flta-Cna Angelo Va¬ 
lenti. 1 organizzazione che 
raggruppa 11 00% degli auto- 
trasportatori artigiani — de¬ 
vono rispettare rigorosa¬ 
mente I 90 giorni per decide¬ 
re sul limiti di velocità Con 
I) governo, nella pienezza del 
poteri, dovrà procedere la di¬ 
scussione sullo stato di crisi 
del settore por produrre I ne¬ 
cessari atti legislativi e am¬ 
ministrativi Dunque, l’ini¬ 
ziativa di «fermo* già procla¬ 
mata è temporaneamente 
sospesa fino a quando verrà 
ricostruito un interlocutore 
Istituzionale effettivo» 

Dura anche rAnita, un'al¬ 
tra associazione di categoria. 


Non creda questo governo, 
pur In disarmo, c quello che 
verrà, che gli autotrasporta- | 
tori dimenticheranno gli Im¬ 
pegni che devono essere tas¬ 
sativamente rispettali In 
assenza di un Interlocutore I 
nella pienezza del suol pote¬ 
ri, abbiamo proposto un rln- j 
vlo del fermo generale del j 
servizi Come le altre orga¬ 
nizzazioni, se la prende con 
Nlcolazzl, sostenendo che 11 : 
ministro del Lavori pubblici I 
ha chiaramente dimostrato 
assoluta Incocrenza e poca j 
serietà e che spetterà al suo 
successore la responsabilità 
di una decisione che non è | 
stato all'altezza di assumersi i 
nel rispetto del patti sotto- | 
scritti 

Tra gli autotrasporlatori 


non sono state accolte bene¬ 
volmente le nuove tariffe por 
le autostrade La Flta-Cna 
valuta «criticamente lo spro¬ 
positato aumento del pedag¬ 
gio autostradale pari In me¬ 
dia al 7%, con punte che su¬ 
perano Il 25%» Ma l costi 
modificati delle Imprese e 
quello della sicurezza debbo¬ 
no essere coperti dal rigoro¬ 
so rispetto del nuovi livelli 
tariffari delle merci (+10%), 
con controlli casuali su un 
campione Indicato dalle as¬ 
sociazioni, nel confronti di 
Imprese committenti 
Sulla vertenza interviene 
Il segretario della Fllt-Cgll 
Mancini, affermando che 
nonostante II governo, anco¬ 
ra una volta, non sia stato In 
condizione, per 11 veto Nlco¬ 


lazzl. di rispettare gli accor¬ 
di cl si e messi sulla buona 
strada La Camera ha appro¬ 
vato 1 ultimo decreto sulla 
sicurezza stradale rendendo¬ 
lo con le modifiche apporta¬ 
te credibili ed applicabili 
tocca ora al Senato non farlo 
decadere 

Intanto, sul decreto Si¬ 
gnorile che impone al Tir 11 
limitatore di velocità che Im¬ 
pedisca di superare l limiti 
stabiliti per legge (le indu¬ 
strie costruttrici hanno 10 
mesi di tempo per Introdurlo 
e In Italia sarà obbligatorio 
entro II 1090), cominciano ad 
affiorare molti problemi tec¬ 
nici e di costo In proposito 
esiste una piccola Inchiesta 
dell’Adncronos Gli autotra- 
sportatorl, che se esprimono 
da una parte un giudizio so¬ 
stanzialmente favorevole al- 
l’lntroduzlone del limitatori 
ed anche air«antl-skld (il 
congegno che Impedisce I) 
bloccaggio delle ruote In fase 
di frenata e quindi lo slitta¬ 
mento) dall’altra evidenzia¬ 
no la complessità e la diffi¬ 
coltà di un operazione del 
genere 

; Il presidente della Conte- 
tra Ing Antonio Giacomo si 
è detto favorevole all'intro- 
I duzlone del «limitatori», ma 
contestualmente ai paesi 
1 Cee Attualmente, eccetto la 
Francia che ha Introdotto il 
I «velomax, a livello però spe¬ 
rimentale per le merci peri¬ 
colose, In nessun altro paese 
europeo esiste una tale nor- 
I mattva Ciò comporterà pro¬ 
blemi di non facile risoluzio¬ 
ne, ad esemplo, per i camlo- 
, nlstl stranieri che non po¬ 
tranno entrare In Italia Esl- 
! ste poi il problema del costi, 
In quanto il dispositivo costa 
I come minimo mezzo milio¬ 
ne, per non parlare 
| dell’*antl-skld« che costa di¬ 
versi milioni. Chi pagherà? 

Claudia Notar! 


MILANO — Gravata da 
grappoli di «anturlum» (quel 
grossi fiori rossi che sembra¬ 
no bistecche di manzo ma 
costanoanchedl piu), la Sca¬ 
la ha vissuto giovedì una se¬ 
rata particolare In onore 
della moda Italiana, che ha 
appena concluso 11 proprio 
tour de force di sfilate e con¬ 
trosfilate Il sindaco Paolo 
Pìllltterl ha Invitato In tea¬ 
tro (il quale, si mormora 
non ne era affatto entusia¬ 
sta) stilisti addetti ai lavori e 
gente Importante dividendo 
1 onere dell'ospitalità con 1 e- 
dltore Edilio Rusconi, spon¬ 
sor della festa 
Polche alla Scala secondo 
tradizione, si usa fare musi¬ 
ca, era stato convocato an¬ 
che Il pianista Ivo Pogore- 
lich, un giovane e affermato 
talento Jugoslavo che ha ese¬ 
guito, con garbo manierista, 
pezzi di Beethoven, Chopin, 
Scarlatti e Scriabln II con¬ 
certo, durato poco piu di 
un'ora, è stato seguito con 
affettuoso disinteresse dal 
rutilante pubblico degli invi¬ 
tati, la cui attenzione era ri¬ 
volta soprattutto verso 11 1 
palco presidenziale tornato 
per l'occasione palco reale ; 
Ospite d'onore era infatti 11 
re di Svezia, Carlo Oustavo, 
In questi giorni a Milano per 
combinare cortesia e affari j 
Giunto con II modesto segui- | 
to a bordo di un torpedone 
da gita aziendale, Carlo Gu¬ 
stavo vestiva assai sobria- . 
mente e sorrideva a tutti Piu I 
che un re sembrava un geo¬ 
metra, ma questo aumenta- . 
va notevolmente il suo fasci- ; 
no discreto di «re socialista* 
Poiché tl concetto di «bel 
mondo» è assai relativo, ag¬ 
girandosi per 11 foyer della , 
Scala prima e dopo Wntcrìu- 1 


Serata di gaia alia Scala 
in onore deil’alta moda 

Vip, piume 
di struzzo, 
gran rubini 
e mogli... 

Il sindaco Pillitteri e Rusconi hanno 
invitato gli stilisti e tanta bella gente 


dio pianistico (durante, In- 
somma, la festa vera e pro¬ 
pria) poteva capitare di In¬ 
crociare le tartine con I per¬ 
sonaggi piu svariati e pitto¬ 
reschi Oltre al re di Svezia 
c’era Infatti anche Eleonora 
Vallone, incontrata l’ultima 
volta all’elezione di Mister 
Muscolo ad Alassio C era 
Valentina Cortese, arredo 
fisso della Scala, probabil¬ 
mente rimasta chiusa dentro 
durante la «prima» del 7 di¬ 
cembre C’erano Ira e Egon 
Furstenberg, rispettivamen¬ 
te principessa e principe Se¬ 
rena Foglia e Giulio Malga- 
ra, rispettivamente astrolo¬ 
ga e grossista d'olio, l’onni¬ 
presente avvocato Dell’Ora, 
l'editore Rusconi con fami¬ 


glia e famigli poi industriali, 
finanzieri, pubblicitari, «pi 
erre* giornalisti, Indossatori 
e moltissime mogli 
Simulando una inaudita 
scienza anagrafica, alcune 
colleghe erano in grado di ri¬ 
velare l’Identità e la profes¬ 
sione di tutti l convenuti sti¬ 
lando In pochi secondi 
straordinarie Uste di nomi¬ 
nativi Cito per pura simpa¬ 
tia fonetica, I nomi di Marl- 
ka Camiti Boliea, Bamboo 
Hlrst, Violetta FUlpponl, Et- 
ty Dente, Slssv Shuss Tracl- 
monlo e Dreda Melé (solo 
uno del sei nomi è falso sa¬ 
preste riconoscere quale?) 
Ma sarebbe deplorevole di¬ 
menticare Filippo Perego di 
CremnTgo, Jean Toschi Vi¬ 


sconti, Mabt Grua, Luca Gi¬ 
berna e Anglola Panza di 
Blumo 

Il colpo d’occhio era la 
provo tangìbile che, come af¬ 
ferma Il cognato del sindaco 
di Milano, slamo In effetti 
usciti dalla crisi Superato 
qualche momento di preoc¬ 
cupazione per l’Incredibile 
concentrazione di pellicce, il 
cui calore riassunto In pochi 
metri quadrati rischiava di 
innescare una reaztone ter¬ 
monucleare, si potevano am¬ 
mirare rubini grossi come 
ravioli, piume di struzzo ca¬ 
strato (assai più preziose di 
quelle dello struzzo riprodut¬ 
tore) mirabili tollettes ov¬ 
viamente firmate e addirit¬ 
tura Tal Mlssonl con la cra¬ 
vatta dev’esseral finalmente 
accorto che vestirsi come Ni¬ 
no Manfredi è da burino 

A propositlo di Tal Mlsso¬ 
nl come rivelavano i notevo¬ 
li vuoti In platea, gli stillati 
che avevano accettato l’invi¬ 
to del sindaco Pìllltterl erano 
piuttosto pochi Armanl, 
krlzla, Mila Schoen, qualche 
Fendi di grado minore e poco 
altro Mancavano Versace, 
Ferré, Laura Blaglottl, Flo- 
ruccl, Valetlno, Moschlno, 
insomma 11 grosso della 
truppa Spossati dalla setti¬ 
mana di lavoro, si erano pro¬ 
babilmente concessi una 
meritata vacanza, mandan¬ 
do in propria vece parenti e 
ambasciatori a vario titolo 

«D’altra parte — commen¬ 
tava una signora bene intro¬ 
dotta — l’anno scorso To* 
gnoll fece uno sgarbo alia 
moda disertando la festa di 
fine-sfilate E adesso gli stili¬ 
sti si sono vendicati» Rim¬ 
piangere Tognoll? 

Michele Serri 


Ferrò e le minigonne di Versace: 

i 

Grosso successo dei due stilisti alia Milano Collezioni che ha chiuso giovedì - Laura 
Biagiotti e le Fendi in primo piano - Applausi per Trussardi - Mercato in calo? 


Entusiaste soprattutto le amministrazioni che non offrono alternative ai cittadini 

La megamulta piace agli assessori 

A Palermo coperte dai palazzi le aree che il piano regolatore destinava ai parcheggi - Inesistente il servizio 
di autobus - A Roma zone vietate anche in periferia? - Milano aspetta il superparking tutto sotterraneo 


MILANO - I riflettori tfl MI- 
lano Collezioni si sono spenti 

g iovedì scorso Svanita l’eb¬ 
rezza da overdose di party 
sfilate e mondanità gli ad¬ 
detti al lavori sono rimasti a 
tu per tu con i problemi del 
settore al quale li calo de) 
dollaro causa qualche diffi¬ 
coltà Sulle pedane di Milano 
Collezioni è sfilato di tutto 
un po’ 11 lungo e il corto, lo 
stretto e il largo, la linea a 
uovo e quella a trapezio, la 
crinolina alta moda e H tubi¬ 
no In yersey, Insomma ogni 
cosa e 11 suo contrarlo An¬ 
che In fatto di colori è stato 
assolutamente impossìbile 
ravvisare un filo conduttore 
comune le tonalità neutre e 
naturali sono state Infatti af¬ 
fiancate a colori vivaci quali 
Il bourdeaux, il giallo, Il vio¬ 
la, Il fucsia e II verde tappeto 
di biliardo Solo i materiali 
hanno presentato una certa 
omogeneità d» Immagine so¬ 
prattutto per la preferenza 
che è andata alle lane morbi¬ 
de quali cashemere, alpaca, 
mohair La moda sembra 


dunque In preda a una certa 
confusione di stili 
Fortunatamente c’è stato 
qualcuno che è riuscito ad 
uscire da questa fase, cl au¬ 
guriamo di transizione, a te¬ 
sta alta e con lo smalto di 
sempre Parliamo di Ferré e 
Versace che hanno presenta¬ 
to due collezioni superlative 
Se II primo ha fatto trionfare 
linee Ipercostrulte nella loro 
purezza. Il secondo si è la¬ 
sciato tentare dal lelt-motlv 
della piega sviluppata in ver¬ 
ticale e orizzontale nonché 
avvolgente nelle minigonne 
che spuntano da lunghe 
giacche avvitate Entrambi 
però hanno condotto I loro 
giochi con la grinta e lo stile 
di sempre Fedele al suo cre¬ 
do si è saputa mantenere an¬ 
che Laura Blaglottl Inossi¬ 
dabile si è riconfermato an- 
I che l’allure delle sorelle Fen¬ 
di Perfino Carolina di Mo¬ 
naco ha abbandonato le nevi 
per venire a Milano ad ap- 
I ptaudire le loro spettacolari 
pellicce Applausi sono an¬ 
dati a Trussardi che ha crea¬ 



to maxicappotti tn morbidis¬ 
simo daino 1 

Se il jolly nella manica deli 
lo stilista bergamasco e stata 
la pelle preziosa e naturale) 
la carta vincente di Mila 
Schoen ha risposto al nomò 
di youest rivoluzionarlo tes4 
suto giapponese slmile alla 
pelle per aspetto morbidezza 
e permeabilità all’aria mai 
poliammlde al cento per cen* 
to Con questo materiale Mi¬ 
la Schoen ha confezionate» 
confortevoll soprabiti neri 
doppiati da vivaci fodere 
scozzesi Folate di novità 
hanno percorso ancho le pò* 
dane di Mlssonl che queJ 


e Impermeabili prodotta Iti 
collaborazione con la Mar-» 
«otto 

Un po’ dovunque poi, ct>4 
me abbiamo già accennato» 
sono stati profusi dettagli 
rubati aU’alta moda crinoTH 
ne negli abiti da sera di AN 
berta Ferretti, fiori r.camatf 
e a rilievo su orli e scollature 
del vezzosi capi bluemarlne, 

Gianluca Lo Vatro 


ROMA — Il coro di approva- 
«Ione da parte degli assessori 
comunali sul docreto gover¬ 
nativo che Istituisce le me- 

S amulte è unanime O quasi 
cioè tanto piu l'assessore 
In questione gestisce una si¬ 
tuazione cittadina caotica 
dal punto di vista traffico, 
tanto più ne attribuisco le re- 
«ponsabllltà al cittadino su 

a uattro ruote, demonizzato 
el ruolo di massimo ro- 
pponaablte del caos E plaude 
alla possibilità di appioppar* 
*». multe vistose 
Napoli, Roma, Palermo 
In quoai’ultlma città ad 
««empio, le sole Isole pedona¬ 
li che l'amministrazione ha 
mutuilo misurano in tutto 
trecento metri E nonostante 
Palermo sla la città tn cui gli 
autobus hanno la velocità 
«commerciala» piu lenta 
d’Europa (significa che sono 
«affocati dalle automobili), 
di chiudere altri pezzi del va¬ 
stissima centro storico non 
se ne parla Naturalmente l 

R archeggi non cl sono (le zo- 
è che (tplano regolatore de¬ 
stinava a questo scopo sono 
coperte da palazzi), ma l'as¬ 
sessore socialista Vincenzo 
Arista promette agli auto¬ 
mobilisti una severa appli¬ 


cazione del decreto 
Anche a Napoli il commis¬ 
sario prefettizio minaccia 
tempesta per gl) indiscipli¬ 
nati, ricordandosi almeno di 
aggiungere che «finché non 
saranno realizzati gli assi 
viari ed altre opere che Inci¬ 
dono sulla configurazione 
urbanistica della città, te 
multe rimangono I soli stru¬ 
menti efficaci» Lo scorso an¬ 
no però un guasto al mecca¬ 
nografico comunale ha reso 
Inefficaci anche le multe, 
che moltissimi hanno evita¬ 
to ne erano state elevate 1 
milione e 300 mila Per quan¬ 
to riguarda I parcheggi poi, Il 
Comune di Napoli non ha bi¬ 
sogno del provontl delle con¬ 
travvenzioni, cosi come pre¬ 
vede Il decreto Ha già un 
mutuo con 11 Banco di Napo¬ 
li per 180 miliardi, di cui pa¬ 
ga gli Interessi senza aver 
ancora creato un posto mac¬ 
china Per la capitale II di¬ 
scorso è slmile Anche a Ro¬ 
ma sembra prevalere la «li¬ 
nea dura* verso gli automo¬ 
bilisti parcheggiare a largo 
Argentina tra Te 7 e le 10 co¬ 
sterà una cifra da nababbi, 
ma l’orientamento è quello 
di dichiarare guerra alfe au¬ 
to anche nelle zone della pe¬ 



riferia più massacrata dal 
punto di vista dell'inqulna- 
mento 

Dove le cose funzionano 
meglio, le dichiarazioni degli 
assessori sono meno feroci i 
Bologna, che con il decreto I 
vince la battaglia del p irchl- 
metro (è ormai legale) si è , 
già attrezzata per la definì- , 
zlone delle zone A (quello do- j 
ve ìa contravvenzione può 
essere triplicata) e perfino 
delle zone A «super», quelle di i 
pregio architettonico tale da j 
costare al parchegglatore In¬ 
cauto non solo la mega mul- : 
ta, ma anche la rimozione i 
L'assessore al traffico Sassi, I 
ha dichiarato però di non ! 
contare sulle multe al citta- ! 
clini, le alternative cl sono, 
basta usarle In periferia 1 
parcheggi gratuiti sono per 
3450 posti macchina, In cen¬ 
tro ce ne sono 259 con par¬ 
chimetro e 1850 a tariffa ora¬ 
rla I garage privati offrono 
Inoltre 3000 possibilità agli 
automobilisti decisi a non 
prendere l'autobus 

A Milano, che vede II 50% 
delle auto parcheggiate In 
sosta vietata, I assessore 
Schemarrl spera invece nel¬ 
l'effetto deterrente delle su- 


permulte, nonostante esista 
un plano pluriennale che 
porterebbe a lOOmila 1 posti 
sotterranei L’operazione co¬ 
sterebbe circa 2000 miliardi 
ed è previsto un notevole ap¬ 
porto da parte dei privati 
per la verità ora l'apporto 
del «privati» è garantito dal 
momento che le nuove nor¬ 
me vincolano l Comuni ad 
usare i soldi delle multe per 
fare parcheggi E nel merito, 
registriamo ancora l’opinio¬ 
ne de 'assessore bolognese, 
che ritiene assurda questa 
Imposizione perché limitati¬ 
va dell'autonomia degli enti 
locali 

Nanni Riccobono 

• • • 

La Procura generale della 
Corte del Conti ha avviato 
un’inchiesta che ha già por¬ 
tato a giudizio di responsabi¬ 
lità gli amministratori di 20 
Comuni per non aver riscos¬ 
so 1 Imposta comunale sulla 
pubblicità ed I diritti sulle 
pubbliche affissioni Tra i 
Comuni, al primo posto c è 
Palermo, che si è «dimentica¬ 
to» di far entrare nelle casse 
pubbliche due miliardi e 745 
milioni 


La Cassazione: le assicurazioni hanno 15 giorni per pagare i risarcimenti degli incidenti d’auto 


Ogni anno 7.200 miliardi di danni 


ROMA — Non è una senten¬ 
za rivoluzionarla quella del¬ 
la Corte di Cassazione che 
stabilisco in quindici giorni 
Il tempo massimo concesso 
alle assicurazioni per risar¬ 
cire l danni a seguito di Inci¬ 
denti stradali fi termine di 
quindici giorni è già previsto 
dalla legge istitutiva dell'as- 
alcurazicme obbligatoria del¬ 
le auto che risalo al 1989 »La 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione — afferma l’Anta e 
cioè la associazione naziona¬ 
le che rappresenta le imprese 
di assicurazione — ha sol¬ 
tanto ribadito che II termine 
al quindici giorni è valido 
sempre Sia che 1 protagoni¬ 
sti dell’Incidente si siano im¬ 
mediatamente messi d ac¬ 
cordo utilizzando II ’ modulo 
blu” (che consente all auto¬ 
mobilista non colpevole di 
farsi risarcire direttamente 
dalla propria assicurazione, 
la quale, a sua volta si rivar¬ 
rà su quella dell altra parte) 


sottoscritto da entrambe le 
parli sia che abbiano rag¬ 
giunto un accordo solo dopo ì 
P inlervento del pentì» E evi¬ 
dente che la sentenza è un 
ulteriore Invito ad usare il j 
•modulo blu» che rende mol- I 
to piu rapida la procedura ; 
In caso di denuncia di sini¬ 
stro fatta con una normale 
lettera I tempi si allungano 
di molto bisogna attendere 
la convocazione dell assicu¬ 
razione, stabilire 11 contatto 
con li perito designato rag¬ 
giungere 1 accordo Ma dal 
momento dell accordo sono 
sempre e solo quindici I gior¬ 
ni di attesa per chi dovrà ri¬ 
scuotere U risarcimento 
Accertato 11 danno insom* 
ma t assicuratore non può 
fare altro che procedere sol¬ 
lecitamente alla correspon¬ 
sione della somma concor¬ 
data senza che, a questo 
punto, abbia piu importanza 
Il fatto che l'originaria ri¬ 
chiesta di risarcimento sia 


stata presentata corredata o 
meno dal «modulo blu- A 
questo proposito la Cassa¬ 
zione, che ha dovuto decide¬ 
re su un ricorso presentato 
dall’Ufficio provinciale in¬ 
dustria, commercio e arti¬ 
gianato di Bologna contro 
alcune compagnie di assicu¬ 
razioni, ha ribadito che nel : 
momento in cui il risarcì- i 
mento è stato quantificato 
«1 onere della denuncia con li 
•modulo blu» perde qualsiasi 
Importanza auto che questa j 
serve proprio a rendere pos- 1 
stblle una ponderata valuta¬ 
zione del sinistro da parte ! 
della società assicuratrice ai [ 
fini dell’offerta della somma I 
a titolo di risarcimento. In 
sostanza hanno concluso t ; 
giudici una volta comunica j 
ta l'offerta tl modo com è | 
stata formulata la denuncia , 
non ha piu valore avendo ! 
esaurito la sua funzione di j 
informare sulle circostanze 
del sinistro 


Dato il gran numero di in¬ 
cidenti che avvengono ogni 
anno in Italia è forse bene 
riepilogare 1 tempi di legge 
entro cui le assicurazioni 
debbono completare le prati¬ 
che Basti pensare che ogni 
anno vengono denunciati 
dal 3 milioni e ottocentomlla 
incidenti al 4 milioni e due¬ 
centomila La variazione di 
numero è dovuta al fatto thè 
spesso gli incidenti vengono 
denunciati due volte e che a 
volto la denuncia non ha al¬ 
cun seguito Un Incidente 
costa mediamente ad una 
compagnia di assicurazioni 
un milione e ottocentomlla 
lire La media è fatta su tutti 
sia quelli che hanno provo 
rato vittime sia quelli dove il 
danno è limitato magari ad 
un solo fanalino La maggior 
parte degli Incidenti avviene 
nel centri urbani 
Le statistiche fornite dalle 
assicurazioni sono molto 


lontane dal dati delt'Istat 
L istituto di statistica prende 
tn considerazione solo quelli 
In cui ci sono stati feriti e 
morti I decessi devono avve¬ 
nire entro otto giorni dall’In¬ 
cidente Altrimenti non ven¬ 
gono presi in esame La fred¬ 
dezza delle statistiche cl dice 
che In Italia avvengono ogni 
anno 250 000 incidenti con 
8 000 morti e 200 000 feriti 
Quando non cl si trova da¬ 
vanti a situazioni cosi dram¬ 
matiche la strada piu rapida 
è allora il «modulo blu* Se è 
firmato da tutte e due le par¬ 
li si dovrà aspettare per II ri¬ 
sarcimento un massimo di 
45 giorni Se è firmato da 
una soia l giorni salgono a 
75 Se la via seguita è quella 
della normale denuncia allo¬ 
ra 1 tempi reotano impreve¬ 
dibili per la quantificazione 
del danno 
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CTS 


Certificati di credito del Tesoro a sconto 


• I CTS sono titoli di Stato che offrono un 
rendimento costituito da una parte fissa, 
rappresentata dallo sconto (4,40%) sul valo¬ 
re nominale, e da una parte variabile, rap 
presentata dalla cedola indicizzata al rendi¬ 
mento dei BOT a 12 mesi 

• I privati risparmiatori possono prenotarli 
presso gli sportelli bancari entro le ore 13,30 
del 16 marzo, il pagamento sarà effettuato il 
18 marzo al prezzo di assegnazione d'asta, 
senza versamento di alcuna provvigione 


• Il collocamento dei CTS avverrà col me¬ 
todo dell’asta marginale, le domande di sot¬ 
toscrizione potranno essere presentate al 
prezzo di 74% o a un prezzo superiore di 10 
centesimi o multiplo di 10, il prezzo di asse¬ 
gnazione d’asta verrà reso noto con comuni¬ 
cato stampa 

• Le cedole annuali, successive alla prima, 
sono pari al 50% del rendimento dei BOT a 
12 mesi, al lordo della ritenuta del 6,25% 


Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 MARZO 


Prima cedola 
lorda 


Rendimento lordo 
medio 


74 % 


4 , 86 % 10 , 24 % 

CTS 
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I problemi del | EST-OVEST 

rinnovamento 


Dopo le accuse degli europei, ora divampa la polemica interna 


Dure accuse dal Congresso Usa 

«H trattato Abm vieta lo scudo spaziale» 

«L'interpretazione allargata di Reagan sta bloccando la trattativa sulle armi strategiche» - Il documento di Sam Nunn: «Ne va di 
mezzo la credibilità deH’amininistrazione» - Fitzwater: «Nessuna decisione senza discussioni approfondite» - Le dimissioni di Perle 


BUDAPI8T — Un» vedute del «Bestione dei pescatori» che domine il panorama della città I 

Fra gli scrittori 
spira un’aria 
di contestazione 

Dimissioni dalla tradizionale «Unione», detto un presidente di 
compromesso • Polemiche sulle minoranze magiare nei Balcani 


WASHINGTON - Mentre 
por la trattativa sugli euro¬ 
missili si aprono consistenti 
spiragli di ottimismo, emer¬ 
ge in modo sempre piu so¬ 
stanzioso Il nodo delle armi 
strategiche e delle «guerre 
stellari*, ambedue collegate 
al rispetto del trattato Abm 
firmato nei 1972 fra Usa e 
Urss Sulla questione del 
trattato Abm e sulle sue pos¬ 
sibili interpretazioni, la Casa 
Bianca sta entrando in rotta 
di collisione non solo con gli 
alleati europei, ma anche 
con il Congresso americano 
•L’interpretazione piu 
. estesa che Reagan dà al trat- 
• tato — ha detto ieri a Bonn 


I Aiexel Obukhov, numero 
due della delegazione sovie¬ 
tica a Ginevra — sta bloc¬ 
cando la trattativa sulle ar¬ 
mi strategiche La posizione 
di Reagan è diventata 1 osta¬ 
colo principale- ha sostenu¬ 
to Obukhov parlando alla 
stampa L Interpretaztone 
«allargata» del trattato, cal¬ 
deggiata da Reagan i dai 
•falchi» della Casa Bianca e 
del Pentagono, consentireb¬ 
be agli Usa di far rientrare 
nelle clausole del trattato 
anche il programma di ricer¬ 
ca e di sperimentazione delle 
! «guerre stellari* Secondo 
j Obukhov, questo tentativo 
finirebbe per annullare 11 
I trattato Abm 


Dello stesso parere si era 
dimostrato giovedì un auto¬ 
revolissimo esponente del 
Congresso Usa, 1) senatore 
democratico Sam Nunn, pre¬ 
sidente della commissione 
Forze armate del Senato Per 
la sua estrema competenza, 
oltre che per le sue posizioni 
moderate che spesso lo han¬ 
no portato a condividere le 
posizioni delia Casa Bianca, 
Sam Nunn gode di grandis¬ 
simo prestigio anche fra le fi¬ 
le repubblicane Proprio da 
lui è venuto giovedì il piu du¬ 
ro atto d'accusa contro l'in¬ 
terpretazione «allargata» del 
trattato Abm Una vera c 
propria requisitoria, conte¬ 


nuta In un documento di 147 
pagine, che Nunn ha larga- 
manto Illustrato tn commis¬ 
sione 

Secondo Nunn, che ha stu¬ 
diato a fondo le clausole del 
trattato, una interpretazione 
«allargata» è Improponibile 
Tale Interpretazione si appll* I 
cherebbe anche allo studio j 
condotto nell'85 dal consu- | 
lente legale del Dipartimen¬ 
to di Stato Abraham Sofaer, 
secondo 11 quale le norme 
deli'Abm non si applicherei i 
bero al sistemi basati su tee- | 
nologie nuove che non erano | 
conosciute nel 1972 Nunn 1 
ha sostenuto che gli esperi¬ 
menti che 11 Pentagono ha in 


mente, sarebbero vietati an¬ 
che secondo la nuova Inter¬ 
pretazione 

Stando all’autorevole se¬ 
natore democratico, sia il 
Pentagono, sia la Casa Bian¬ 
ca allora diretta dal presi¬ 
dente Nlxon, precisarono nel 
1972 che il trattato bloccava 
lo sviluppo di sistemi anti¬ 
missile di ogni tipo L'inter- 

f retazione «allargata* del 
rattato farebbe dunque a 
pugni con lo spirito e con la 
lettera del trattato, sarebbe 
«assurda», «inadeguata», e 
minerebbe perciò la credibi¬ 
lità dell'Amministrazione 
Data la personalità di Sam 
Nunn, nessuno se l’è sentita 
finora di opporsi a lui con 


durezza II portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fltzwa- 
ter, ha dichiarato Ieri che la 
Casa Bianca «non ha mal in¬ 
franto e non vuole infrange¬ 
re in futuro» ti trattato «Sia¬ 
mo al centro di un precelso 
decisionale che richiede di¬ 
scussioni particolareggiate e 
serie con il Congresso e con t 
nostri alleati», ha aggiunto ti 
portavoce 

Infanto, mentre la polemi¬ 
ca infuria, uno dei principali 
sostenitori 

deir«allargamento» dei trat¬ 
tato Abm, il «falco» Richard 
Perle ha annunciato le sue 
dimissioni dalla carica a sot¬ 
tosegretario alla Difesa 


Noatro «orvieto 

BUDAPEST — 'Signor presidente, che co• 
sa ai prova a dirigere un‘associazione che 
viene abbandonata dagli iscritti 9 * Tibor 
Cseros, neo-presidente dellVnlone degli 
scrittori ungheresi, non accoglie la provo¬ 
cazione e, sorridendo, spiega con tono di¬ 
dascalico 'Dalla nostra Unione sono usciti 
33membri Uno è deceduto e diversi dimis¬ 
sionari pensano già di rientrare, senza dif¬ 
ficoltà burocratiche. D'altro canto, 30 nuo¬ 
vi autori hanno chiesto di aderire OH 
iscritti, dunque, non diminuiscono, ma au¬ 
mentano. li problema non è questo*. 

Il problema vero, infatti, d che In Unghe¬ 
ria una parte considerevole degli scrittori 
ed autorevoli dirigenti politici sono ih rot¬ 
ta di coll/aione, anche se molti sintomi — e 
tra questi proprio la scelta di Cseres per la 
scottante poltrona di presidente dell'Unio¬ 
ne — sembrano Indicare una volontà delle 
due parti di ritrovare un modus vlvendl e 
superare cosi la crisi Qualche osservatore 
esterno ha voluto richiamare II precedente 
del J936, ma la risposta di Cseres è netta 
•Né la situatone del paese, né rumore de¬ 
gli scrittori sono Identici al 1056 L'Unione 
non vuol diventare una sorta di parlamen¬ 
to alternativo In pari tempo non può ri¬ 
nunciare a I diritto di esprimersi su que¬ 
stioni per le quali potrebbe influenzare le 
decisioni del governo Ma l'Intenzione è 
sempre quella di operare In accordo con 
esso* 

La crisi non è esplosa come un fulmine a 
del sereno, ma covava da due o tre anni, 
con veementi accuse al governo da parte di 
alcuni scrittori e con rappresaglie da parte \ 
del potere li quale ha bloccato l'uscita della 
rivista 'TiszataJ*. rea di aver ospitato poe- j 
sic troppo critiche, ed ha deeiso di Interdire 
la pubblicazione di opere di taluni scrittori, 
come il drammaturgo Istvan Csurha, ac¬ 
cusato di aver rilasciato, durante un suo 
viaggio negli Stati Uniti, 'dichiarazioni 
Imprudenti* che hanno danneggiato «gii 
interessi deh'Ungheria» 

Due I temi piu controversi dello scontro 
la contestazione da parte di un gruppo di 
scrittori della, come essi si esprimono, le¬ 
gittimità del governo formatosi nel no¬ 
vembre 1056 parallelamente all’ln ter vento 
sovietico, e le accuse alle autorità di non 
difendere con sufficiente energia I diritti 
del quattro milioni di 'Ungheresi oltre 
frontiera * e, in particolare, del due milioni 
e mezzo che vivono In Transllvanla (Ro¬ 
mania) Sul primo punto , Cseres tende a 
minimizzare tra I due termini — «rivolu¬ 
to ne o controrivoluzione* — con I quali 
vengono definiti daiì’una e dall'altra parte 
gli avvenimenti del 1956, «nella lingua un¬ 
gherese cl sono termini mediani che non 
offendono nessuno Questi termini vengo¬ 
no impiegati dal politici saggi e dagli scrit¬ 
tori piu sobri » 

La polemica sugli 'ungheresi oltre fron¬ 
tiera* è esplosa con grande violenza al con- 

§ rosso dell'Unione e un autorevole quotl- 
lano tedesco federale ha scritto che qual¬ 
che scrittore ha attaccato II partito con to¬ 
ni nazionalistici e persino visibilmente an¬ 
tisemiti Cseres smentisce .Nessuna trac¬ 
cia di antisemitismo al congresso Erano 

& resenti anche scrittori ebrei e non a v re fi¬ 
ero mancato di rimarcarlo Ilo letto l'arti¬ 
colo quel giornale é stato male Informato 
Alcuni Interventi In difesa della "magiari- 
tà" sono stati interpretati erroneamente 
Qualcuno che Ha parlato a sostegno degli 
"ungheresi oltre frontiera", si è servito di 
un linguaggio tragico* 

Altro tema contro\crso al congresso la 
situazione attuale del paese la presunta 
lentezza con la quale avanzerebbe il pro¬ 
cesso di riforma sia nell'economia che nel¬ 
la sfera politica La reazione del rappresen¬ 
tante del partito, JanosBerccrfdei quale si 
parla come di uno degli aspiranti alla suc¬ 
cessione eli Kadar) è stata a spra Qualcuno 
l'ha definita arrogante e offensiva 'Ci so¬ 
no siati due Interventi — precida Cseres —, 
uno di Berecz così tagliente come quello di 
uno scrittore In senso contrarlo che lo ave¬ 
va preceduto Da parte di Berccz in un se¬ 
condo temp ì è stato precisato che egli, in 

? uel clima covi acceso, aveva frainteso ccr* 
p espressioni* 

La conclusione a soprcsa ma non trop¬ 
po, del congresso, è stata l'eiezione nella 
direzione dell'Unione di pochissimi comu¬ 


nisti e del più noti fra gli oppositori. DI qui 
l'abbandono dell'associazione da parte di 
28 autori, alcuni comunisti noti, altri di 
diverso orientamento cd ognuno con un 
proprio passato, per cui sarebbe errato par¬ 
lare di gruppo omogeneo La scelta dì TI- 
bor Cseres come presidente è apparsa una 
soluzione di compromesso, anche se l’Inte¬ 
ressato respinge questa parola e parla In¬ 
vece di «un incontro di due tendenze oppo¬ 
ste» 

Sul plano politico, l'esito del congresso 
ha portato alla precisazione del ministro 
della Cultura, Béla Koepeczl, che l'Unione 
non viene più considerata dal governo 
'rappresentativa dell'Insieme degli scritto¬ 
ri», senza che questo fatto abbia comporta¬ 
to misure amministrative. 'Quel che ha 
detto 11 ministro — dichiara Cseres — è 
conforme alia verità Obiettivo del "presi¬ 
dente del compromesso" è però di ottenere 
dal governo II maggior potere possibile c 
noi desideriamo allargare questo potere In 
modo da diventare gli unici rappresentanti 
degli scrittori* Il sindacato degli scrittori, 
sorto nel gennaio, non è In alternativa al¬ 
l’Unione, perché la sua nascita risale a 
un'iniziativa delia stessa Unione lanciata 
un anno fa 

Del problema degli 'ungheresi oltre 
frontiera» parliamo al Comitato centrale 
del Posu con Csaba Tnbajdi, vice capo set¬ 
tore del Dipartimento esteri SI tratta, egli 
afferma, di «uno del problemi più acuti* 
che turba la vita dei paese La nazione ma¬ 
giara è stata «una delle più punite dalla 
storia del 20 0 secolo* Dopo la caduta del¬ 
l’Impero austro-ungarico, con II trattato di 
Trfanon del giugno 1920, Infatti, l'Unghe¬ 
ria perse larghe fette di territorio ed alcuni 
milioni di abitanti che passarono al paesi 
vicini, la Jugoslavia, la Cecoslovacchia e, 
soprattutto, la Romania Sulla minoranza 
ungherese In Jugoslavia, a giudizio di Ta- 
bojdi, non esistono problemi, su quella In 
Cecoslovacchia c'è una disponibilità di 
Praga alla trattativa La situazione è tesa 
con la Romania che, secondo Budapest, 
non mostra alcuna volontà di apertura ed 
anzi accusa l'Ungheria di intromettersi ne¬ 
gli affari interni romeni 

Le divergenze, trattate per anni In forma 
risonata, sono venute negli ultimi tempi 
alla luce del sole e la polemica si è inasprita 
in seguito alla recente pubblicazione a Bu¬ 
dapest, a cura dell’Accademia delle Scien¬ 
ze, di una 'Storia della Transil\anta» In tre 
volumi In un recente discorso II leader ro¬ 
meno Ceausescu, senza citare direttamen¬ 
te ne l'opera, nè il suo editore, l'attuale mi¬ 
nistro della Cultura Koepeczl, che è uno 
storico, ha accusato l'Accademia deile 
Scienze ungherese di aver rimasticato 
•vecchie tesi fasciste, scioviniste e anche 
razziste» 

•Aha conferenza paneuropea di Helsinki 
— dichiara Ta baldi — Kadar affermò a 
chiare lettere che l'Ungheria accetta io sta¬ 
tus quo Bucarest Invece qualifica di “revi¬ 
sionismo terriforiaie" ogni nostra presa di 
posizione nell interesse degli ungheresi 
che vivono in Romania, perché vengano 
riconosciuti i loro diritti individuali e col¬ 
lcttivi come minoranza nazionale In ogni 
convegno o forum senza lanciare accuse, 
in termini dilli, sol!e\iamo il problema 
chiedendone una soluzione umana e de¬ 
mocratica Vogliamo negoziare, accordar¬ 
ci affinché le minoranze nazionali non 
rappresentino un fattore di divisione ma, 
al contrarlo, contribuiscano a una miglio¬ 
re comprensione fra paesi e popoli » 

A rendere piu complicata una soluzione 
contribuisce II diverso livello di crescita 
economica e di apertura politica fra Un¬ 
gheria e Romania GII ungheresi ritengono 
che lo sviluppo del loro paese è dovuto so¬ 
prattutto al processo al riforme portato 
avanti con tenacia, anche se non sempre In 
modo lineare negli ultimi due decenni Per 
questo guardano con speranza c partecipa¬ 
zione a quanto avviene ora nell urss e con 
preoccupazione non soltanto alle resisten¬ 
ze che la linea Gorbacioi incontra nell'U¬ 
nione Sovietica, ma anche al disaccordo 
espresso In termini piu o meno espliciti da 
taluni paesi socialisti come appunto la 
Romania 

Romolo Caccavaie 

(3 FINE - I precedenti articoli sono stati 
pubblicati l 8 e il IO marzo) 



APARTHEID 


Italia, 7 giorni 
di lotta 
contro Botha 


Chirac respinge 
il ricatto 
dei terroristi 


La richiesta del Nobel per Mandela e la Preoccupazione per la vita dell’ostaggio 
campagna per la scarcerazione dei ragazzi Normandin - ‘Una sfida anche per Damasco’ 


■ ROMA — «Per favore mister 

Botha restituiscici l nostri 
bambini, questo è lo slogan 
con cut nel Natale scorso 11 
Comitato del genitori del de¬ 
tenuti In Sudafrlca ha lan¬ 
ciato la campagna per de¬ 
nunciare gli arresti Indiscri¬ 
minati e le torture ai bambi¬ 
ni e al ragazzi nelle prigioni 
sudafricane. Quanti sono t 
bambini in carcere? Difficile 
caperlo col bavaglio Imposto 
alla stampa dall’imposizione 
dello stato d'emergenza in 
tutto 11 paese 11 12 giugno 
dell’anno scorso Le organiz¬ 
zazioni umanitarie parlano 
comunque di una cifra spa- 

JOHANNESBURG — Accinte,, te ondata durante II copri,un- ”?.“!' % £ ue'ttnnV La^Sm- 
co « un mode per •oilcncro te cpmpcjnc por te liberpiione del paEna la liberazione del 
rag,»! In carcere In 8udafrlce ragazzi Imprigionati In Su- 


drafica ora arriva in Italia ed 
è una delle bandiere della 
settimana di lotta all'apar¬ 
theid che il Comitato nazio¬ 
nale per la lotta all'apartheid 
ha lanciato a partire da lune¬ 
di prossimo 16 marzo 

Organizzazioni democra¬ 
tiche, partiti, istituzioni lo¬ 
cali e dell’istruzione pubbli¬ 
ca saranno mobilitati anche 
su un'altra campagna la ri¬ 
chiesta di assegnazione del 
premio Nobel per la pace a 
Nelson Mandela, Il leader 
dell’Anc (11 Movimento di li¬ 
berazione del Sudafrica, fuo¬ 
rilegge) In carcere da 25 nn- 
nt. L'adesione per ti Nobel a 
Mandela è raccolta dal «Cen¬ 
tro di ricerca per la pace», via 
della Quiete Ì4, 01100 Viter¬ 
bo (Telefono 0701/223990) 


Nostro «orviilo 

PARIGI — Il governo fran¬ 
cese ha respinto II ricatto 
della Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionaria che 
giovedì a Beirut aveva mi¬ 
nacciato di assassinare entro 
le successive 48 ore Jean 
Louis Normandin, giornali¬ 
sta, catturato un po’ piu di I 
un anno fa nel centro della 1 
capitale libanese, se Chirac 
non avesse smentito le re¬ 
centi affermazioni del presi¬ 
dente della Repubblica se- i 
condo cui la Francia non i 
può accettare II disonorevole | 
baratto tra un Innocente, 
Normandin appunto, e un 
terrorista come Anls Nacca- 
che, capo del commando 
islamico che aveva tentato di 
assassinare l’ex primo mini¬ 


stro Iraniano Shapur Ba* 
khtlar fallendo 11 colpo ma 
uccidendo altre due persone 
«Il governo francese — ha 
dichiarato ieri 1) portavoce di 
Chirac — proseguirà con te¬ 
nacia e fermezza la lotta 
contro il terrorismo da qual¬ 
siasi parte venga e qualun¬ 
que sia la forma in cui si ma¬ 
nifesta» Negli ambienti go¬ 
vernativi francesi si fa nota¬ 
re che la minaccia di assassi¬ 
nare Jean Louis Normandia 
lanciata dalla Ogr comporta 
anche una sfida al governo 
di Damasco nel momento in 
cui la massiccia presenia 
delle truppe siriane a Beirut 
Ovest fa pesare un pericolo 
sui «santuari» delle organi»» 
zazioni integriste nel sud 
delia capitale libanese 


UBSS-VIETNAM Conclusa la visita di Scevardnadze ad Hanoi 

Conferenza per la Cambogia? 


HANOI — La visita del ministro degli Esteri so\letico 
Edward Scevardnadze In Vietnam si è conclusa Ieri con la 
diffusione di un comunicato congiunto in cui si afferma la 
volontà di Hanoi e di Mosca a normalizzare le relazioni con la 
Cina, senza però «nuocere a paesi terzi» L’allusione e chiara¬ 
mente alla Cambogia, per la quale 1 Urss, prendendo lo spun¬ 
to del viaggio di Shcvardnadze si dice pronta ad appoggiare 
una conferenza Internazionale di pace con la partecipazione 
della Cina e del 3 Stati Indocinesi di Laos Cambogia e Viet¬ 
nam 

Anche il Vietnam, per parte sua ha ribadito la stessa «vo¬ 
lontà di normalizzazione» pacifica Mercoledì 11 ministro de¬ 
gli Esteri di Hanoi Co Thach aveva affermato la disponibilità 
vietnamita a riallacciare In qualsiasi momento le relazioni 
con Pechino e a discutere con la Cina e l paesi non comunisti 
dcll’Ascan il futuro delia Cambogia Scevardnadze aveva ap¬ 
poggiato pienamente »la proposta» di Hanoi, ma questa prò- 
psota, nei termini in cui e formulata ed e stata ribadita nei 
giorni scorsi, e già stata piu volte respinta sia dalla Cina che 
dai paesi membri dell Asean (Filippine, Indonesia, Thailan¬ 
dia, Malaysia Singapore e Brune!), che vorrebbero maggiori 
garanzie su di un ritiro celere e definitivo delle truppe vietna¬ 
mite dalia Cambogia nonché sul ruolo del governo tripartito 


cambogiano in esilio nel quadro dei negoziati di pace In 
questa direzione osservatori e diplomatici occidentali a Ban- | 
gkok ieri rilevavano che le esplicite dichiarazioni di appoggio 
di Scevardnadze ad Hanoi sembrano anzi escludere che Mo- ■ 
sca abbia esercitato pressioni sul dirigenti dì Hanoi perche si ! 
dimostrino piu flessibili sul problema cambogiano Tuttavia I 
1 interlocutore di Hanoi sul problema cambogiano designato , 
dall’Asean, il ministro degli Esteri indonesiano Mochtar Ku- , 
suumatmadja, ieri, tn una conferenza stampa a Giakarta, ha I 
definito «Interessante» l ultima proposta del Vietnam anche 
se — ha aggiunto — ancora una volta essa evita di prospetta¬ 
re negoziati tra la dirigenza vietnamita e la resistenza cam¬ 
bogiana, ma continua a sostenere che le trattative devono 
svolgersi tra la resistenza e il regime fllo-Hanol di Heng 
Samrln a Phnom Penh, che verrebbe così di fatto rlconosclu- ! 
lo 

Scevardnadze è rientrato a Mosca nel tardo pomeriggio di 
ieri Sul suo viaggio nel Sud-Est asiatico che lo ha portato a 
visitare oltre 11 Vietnam, l’Australia, l'Indonesia, il Laos e la 
Cambogia, giovedì era già stato espresso un giudizio «com¬ 
plessivo» da parte dei portavoce del ministero degli Esteri 1 
sovietico Boris Pyadyshev Pyadyshev aveva dichiarato : 
•Questa visita è uno del maggiori atti di politica estera che ha 
provocato interesse da parte del paesi della regione» 


Urss: liberato il dissidente Yakunin 

MOSCA — Il sacerdote Gleb Yakunin esponente di primo piano del di»sorwo 
sovietico e fondatore del «Comitato cristiano por la difesa del diruti de* 
credenti» 6 tornato in libertà grane a un decreto promulgato martedì dal 
Soviet supremo A darne notizia è stata Yolona Bonnet mogli* dallo «tonna¬ 
to e premio Nobei per le pace Andrei Sokharov 

Ulster: bomba contro corteo funebre 

LONDRA — Attentato delt tra ieri mattina a Battasi durame il funerei* di 
Peter Nesbitt I agente ucciso martedì scorso durante una speratone Un euto- 
bomba é esplosa proprio mentre passava il corteo funebre Quattro potutoti! 
coltegli, deila vittima sano rimasti foriti 

Israele: razzo katiuscia sulla Galilea 

TEL AVIV — Un terzo katiuscia è caduto te notte scorsa su una località 
imprecaste della Galilea senza causare vittimo o danni Secondo radio Gerusa¬ 
lemme il razzo sarebbe stato sparato da una località situata okre I hmtti deili 
fascia di sicurezza creata da Israela nel Libano meridional* 

Cecoslovacchie: «Carta 77» ricorda Patoeke 

PRAGA — Quindici esponenti del movimento in difese dei diritti umani «Carte 
77* hanno reso omaggio olla tomba di Jan Patocka il titosoto fondatore 
dell organizzazione m occasione del decimo anniversario della sua morte AH* 
manifestazione ha partecipato anche Jin Haiek attuate portavoce di «Certe 
77» che fu ministro degli esteri durante il governo di Oubech 

Rfg: diplomatico si getta dalla finestra 

BONN — Un diplomatico in servizio al ministero degli esteri di Bonn il è 
gettalo ieri mattina da una finestra del suo ufficio Misterioso il motivo del 
tragico gesto A giudizio dei colloghi I uomo che ha il grado di wcedtretior* di 
reparto era perfettamente integrate nel lavoro e non si sentiva diacrimihato. 


Craxi a Bologna: «Il Papa a Santiago 
innalzi le insegne della democrazia» 


l„» Dir» zione e la redazione de I Uni 
in «sprimono li piu sentite condo 
gitante a Liliana Rosi e ai familiari 
pir h scomparsa dtl padre campa 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Oggi piu che 
mal 11 Cile ha bisogno di una 
solidarietà non generica ma ; 
qualificata che risponda a : 
un duplice obiettivo delegit¬ 
timare il regime militare co¬ 
stringendo i governi demo¬ 
cratici a comportamenti coe¬ 
renti a livello politico finsn 1 
zlario ed economico soste- | 
nere invece chi con grande 
sacrificio si batte per il ritor¬ 
no della democrazia per la : 
liberta e la dignità umana 
Questo e il messaggio con j 
cut uomini politici t di go 
verno esuli perseguitati 
studiosi hanno aperto ieri la 
prima sessione della confo 
ronza Internazionali per la 
democrazia in Clic chi per 
tre giorni fino n domenica si , 
tiene a Bologna 

Lattenzioncestata rivolta 
In partiiotarc al prossimo 
viaggio del Papa in Cile al 
quale molti gu irdano con 
speranza Ne hanno parlato 
sla ({ortensia Bussi Adendo 
vedova dii presidenti del go 
verno di Unitad Popular (he 
lo stesso presidente del Con 
sigilo Bettino Crasi interve¬ 
nuto durante la prima parte 


del lavori -Il nostro auspicio 
— ha detto Craxi — e che in 
Cile il Pontefice tenga ben 
alte le insegne della demo¬ 
crazia e della liberta in modo 
che tutti le possano vedere e 
che dalle sue parole possano 
trarre confronto coloro che 
si battono e traggano motivo 
di riflessione gli incerti 
Per Hortcnsn Attende il 
viaggio dii Papa «potrà mi¬ 
gliorare il rispetto del diritti 
umani ma il problema avra 
una reale soluzione soltanto 
con 11 ristabilimento della 
democrazia. In attesa di 
Giovanni Paolo II il regime 
di Pinochet cerca di creare 
artiltclalmenU la sensazione 
di una progressiva evoluzio¬ 
ne democratica delie istitu¬ 
zioni e di un miglioramento 
delle relazioni Interne La 
vedovo di Attende le ha dell- 
nllt «affannose misure di 
facciata- che non cambiano 
la sostanza delle cose Anche 
Il sindaco Rtnzo Imbonì nel 
saluto di apertura della con- 
firinza ha sottolineato 1 im» 
portanzv dilla visita del Pa¬ 
pa che -riproporrà agli oct hi 
dell opinione pubblica mon 
diale il drunma del popolo 


cileno» 

L altro punto sul quale si è 
concentrata l'attenzione è 
stato quello delle relazioni 
internazionali Craxi ha ri¬ 
badito la posizione del go¬ 
verno italiano mentre t 
sembrato essere critico verso 

I ambiguo atteggiamento di 
altri paesi, non ultimi 1 non 
citati Stati Uniti «Al regime 
dittatoriale di Santingo — 
ha detto — abbiamo sempre 
riservato ostilità e proteste 
se cl sono stati opportunismi 
questi non sono stati nostri» 

II fallimento deila dittatura 
cilena ormai totale \a sua 
posizione nel mondo ha per¬ 
so protezioni, ma «se vi fosse 
stata maggiore sensibilità 
democratica in paesi che pu 
re sono democratici — ha 
sottoiir c ito il presidente del 
Consi( — il processo di 
Isolami rito di sclerosi c di 
sfaldamento del regime cile¬ 
no sarebbe stato assai piu ra- . 
pldo. 

Riaprire la via maestra I 
della libertà è possibile rlcor- j 
rendo atta lotta democratica, 
alla protesta civile all unità 
delle forze di opposizione 
•La violenza e Ustremlsmo 


l'arma terroristica — ha sot¬ 
tolineato Craxi — rendono 
salo piu difficile e piu aspro 
questo cammino lungi dal- 
l’abbattere il regime gli of¬ 
frono il piu fatile dei prete¬ 
sti* 

Hortcnsia Attendo ha invi- 
lato la sinistra a superare di- 
v isiont Interne e pregiudizia¬ 
li sottolineando che -la lotta 
e piu politica che militare» 
Riferendosi al debito estero 
dtl paesi dell'A’nerica Lati¬ 
na ha detto che esso è un 
ostacolo al progresso detta 
democrazia Particolarmen¬ 
te et luca è stata verso t paesi 
che continuano a fornire ar¬ 
mi alla dittatura e con quelle 
Istituzioni internazionali 
(Banca mondiale e Fondo 
monetarlo) che finanziano 
ancora Pinot het 

Sempre ieri sono interve¬ 
nuti Maximo Pacheco vice 
presidente detta commissio- i 
ne cilena del diritti umani e 
I ibtr Seregnl presidente del 
Fronte Amplio dell Uru¬ 
guay Oggi seconda sessione 
della conferenza si parlerà 
di diritti politici 

Raffaele Capitani i 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Volkswa¬ 
gen, 
cadono 
le prime 
teste 


WOLFSBURG — Cominciano n cadere le teste «Ha Volkswagen 
per la truffa valutano che e costata al numero uno dell auto tede 
aca l'equivalente di 341 miliardi di lire - viene annunciato il licen¬ 
ziamento in tronco dei capot arabista della società, Burkhard Jun* 

f er, e la messa a riposo a tempo indeterminato di altri sei alti 
unzionnri della divisione finanziaria 
Sul fronte dell'inchiesta eiudiziana, la Bkn, la polizia criminale 
federale, ha reso noto che alcuni dei buoi funzionari parteciperan¬ 
no all'inchiesta della procura del Braunschweig .Lavoriamo 24 
ore su 24 e con noi lavora un nutrito contingente di agenti della 
Bka» Si sottolineo che il caso appare molto piu complicato di 

J iuanto possa sembrare dai titoli di accusa in quanto tali (frode, 
also e mnlversnzione) e che per ora sono rivolti ancora ad anonimi 
Si stanno interrogando «tutte le persone che hanno avuto a che 
fare con queste pratiche in qualsiasi forma. 

Jungcr era stato sospeso a gennaio e. a quanto scrivono i giorna¬ 
li, ere In trattative per essere assunto dalla banca americana Ben* 


Lega Coop 
cornee nata 
Vindica- 
zione 
per Turci 


ROMA — Onelio Prandini, presidente della Lego delle cooperati¬ 
ve, precisa con una dichiarazione alla stampa il procedimento che 
ha portato all'indicazione di Lanfranco Turci, attuale presidente 
delio Giunta dell'Emilia Romagna, perche assuma «un importante 
incarico alla Lega». Poiché egli — precisa Prandini — ha espresso 
la sua intenzione di non ricandidarsi (dopo 9 anni) alla guida della 
Lega, la componente comunista — come le altre d'altronde — ha 
avviato una consultazione «innovativa dei metodi seguiti nel pas 
saio., svolta «nella piena responsabilità della componente c nella 
piu completa autonomia», che si è conclusa, appunto, con la richie¬ 
sta a Turci C'è stata costante informazione interna e rispetto — 
6 ottolinea Prandini — delle procedure congressuali, dei «poteri 
autonomi e deliberanti» dei congressi di cooperativa, regionali e 
nazionale (previsto per i primi ai maggio) Questo procedimento 
— conclude — metterà in grado i soci delle cooperative di decidere 
«criteri, funzioni e compiti degli organismi e di sceglierne i dirigen- 


MILANO-Il giorno dopo la 
rottura all'Alfa di Arese: la 
reazione è stata di combatti* 
vltà e d’orgoglio: 80, 00% di 
partecipazione agli scioperi 
di reparto decisi per un'ora 
al gruppi motori, all'abbl» 
gllurrienlo, all'assemblaggio, 
alla forgia, piene di gente le 
assemblee alle mense; ma c'è 
preoccupazione. 

Conferma il segretario 
della Flom Angelo Alrotdl: 
•Non slamo certo stati noi a 
rompere. Ma Ut Fiat voleva 
Imporre un’alternativa sec¬ 
ca' Il plano d'invesllmentl in 
cambio di un'accettazione 
totale e senza discutere degli 
standard di produttività 
Fiat Senza alcun rispetto 
della storia di questa fabbri¬ 
ca, una storta certo di errori 
e di fallimenti, nel quali pe¬ 
raltro gli operai non portano 
chi scardasi ma responsabi¬ 
lità. 

•Una storia però — conti¬ 
nua Alroldl — anche di 
grande maturità sindacale 
che non vogliono riconosce¬ 
re: ma come possono pensa¬ 
re di costruire un processo 
così complesso, e ala chiaro 
che noi non neghiamo la ne¬ 
cessità di recuperare effi¬ 
cienza r produttività, senza 
un esplicito consenso?». 


Tra l'altro la rottura arri¬ 
va mentre non era ancora 
conclusa la discussione pre¬ 
liminare sugli assetti. Ora la 
minaccia Fiat è di tornare 
Indietro su tutto, di non 
mantenere gli impegni di In- 
vestlmonto, di diminuire i 
volumi produttivi previsti. 

•Da parte nostra — ripren¬ 
de Alroldl — non abbiamo 
avuto e non abbiamo alcun 
atteggiamento pregiudizia¬ 
le, semplicemente chiedia¬ 
mo un minimo di garanzie e 
di strumenti per entrare nel 
merito della nuova organiz¬ 
zazione del lavoro». 

Analoghe le dichiarazioni 
del segretario generale Oa- 
ravinl: «Abbiamo consentito 
sulla necessità di superare 

R radialmente lo scarto tra t 
velli di produttività Fiat e 
Alfa, slamo disposti a rivede¬ 
re I tempi di lavorazione e a 
parificare I livelli di satura¬ 
zione. Ma la produttività può 
essere elevata mantenendo l 
gruppi di produzione; non è 
giusto liquidare questa espe¬ 
rienza che comporta margi¬ 
ni di autogoverno del lavoro. 
In ogni caso non abbiamo 
chiesto una dilazione della 
trattativa ma una disponibi¬ 
lità negoziale che superi un 
atteggiamento solo di auto¬ 


rità». «Alla prova — ha con¬ 
cluso Garavlnl — c'è il sin¬ 
dacato, ma c'è anche la Fiat 
come grande gruppo real¬ 
mente moderno, non chiuso 
In limiti tradizionali di auto¬ 
ritarismo e paternalismo». 

Per ora la direzione Fiat 
non pare aver fretta di ri¬ 
spondere a una slmile solle¬ 
citazione. «Non abbiamo nul¬ 
la da aggiungere — ci dicono 
a Torino — a quanto dichia¬ 
rato dopo la rottura, e cioè 
che se non viene accettata la 
nostra posizione, che è iden¬ 
tica da gennaio, e che resterà 
Identica, di recupero totale 
del gap di produttività, di¬ 
venta impraticabile II piano 
di risanamento. Quindi gii 
stabilimenti Alfa andranno 
avanti giorno per giorno. 
L'unica cosa che può prose¬ 
guire sono gli studi e I pro¬ 
getti. Non sappiamo quando 
si rlcomincera a trattare, ma 
si rlcomincerà dallo stesso 
punto di Ieri, margini, ci pa¬ 
re, non ce ne sono». 

Intanto si riapre la discus¬ 
sione interna al sindacato: 
lunedì probabilmente cl sarà 
un incontro tra Firn, Flom e 
Ullm. Da parte Flom si nega 
che le divergenze di giudizio 
registrate finora possano 


portare a un contrasto netto 
e si ritiene che la chiusura 
Fiat possa facilitare una 
maggiore Intesa tra le confe¬ 
derazioni. Ma dalla Uilm tira 
un vento diverso. »Arese co¬ 
me 11 porto di Genova — re¬ 
cita una dichiarazione attri¬ 
buita al segretario nazionale 
Ullm Luigi AngeletU —, si 
sta vanificando un piano di 
risanamento che rimette in 
discussione modelli organiz¬ 
zativi superati. Stessi anche 
gli attori, con raggiunta del¬ 
la Firn Clsl di Milano». 

Olorglo Benvenuto rinca¬ 
ra la dose: «La Flom Cgil ha 
sbagliato a rompere; la UH e 
la Clsl erano per firmare. La 
Cgll vuol essere moderata 
ma poi si arena su modi di 
pensare del passato». 

Ecco Intanto le conse¬ 
guenze precise della sospen¬ 
sione del piani della Fiat per 
Il riassetto degli stabilimenti 
Alfa: verrebbero sospesi 11 
passaggio della Thema ad 
Arese e della Y10 a Pomiglla- 
no, l'entrata In produzione 
ad Arese della nuova 164, il 
rifacimento della vernicia¬ 
tura a Pomlgllano, In totale 
una massa di 1000 miliardi 
di Investimenti per 11 1987. 

Statano Righi Rivi 


Genova, adesso D'Alessandro 
tratterà con la Compagnia 

La pregiudiziale significativamente caduta dopo la sospensione del commissariamento im¬ 
posta dal Tar - Soldi pubblici alla Hill & Knowlton? • Una polemica infondata del «Sole» 


Dalla noatra radailono 

GENOVA — Il nodo, finalmente, è stato 
sciolto 11 Cap (Consorzio autonomo del por¬ 
to) trotterà direttamente con la Culmv, la 
Compagnia portuale. La decisione è stata 
annunciata dal dirigente del Cap De Santls 
al termine della riunione che aveva visto 
raggiungere l'accordo sull’esodo ed t prepen¬ 
sionamenti del portuali, «Sulle auestlonl sin¬ 
dacali tratteremo con I sindacati e su quelle 
che interessano la Compagnia con la Com¬ 
pagnia — ha detto tt dirigente — e nel caso di 
problemi che coinvolgano tutti cl sarà un ta¬ 
volo congiunto». È caduta insomma la pre¬ 
giudiziale per cui II Cap aveva sostenuto di 
non riconoscere alla Compagnia alcun ruolo 
negoziale. Perché non ci possano essere dub¬ 
bi in proposito è stato tutto messo nero su 
bianco, con tanto di firme impegnative. «Le 
parti convengono sull'opportunità di incon¬ 
tri congiunti Gap, Porto ai Genova e Culmv, 
oveconcordomente ritenuti necessari. Quan¬ 
to sopra nel comune intento di riportare ra¬ 
bidamente alla normalità produttiva il por- 

° La decisione di cambiare strada II Cap l'ha 
presa, e la circostanza non sembra priva di 
significato, dopo l'ordinanza del Tar che ave¬ 
va cancellato II commissariamento del con¬ 
sole della Compagnia Paride Battnl. Cl av¬ 
viamo insomma allo sbocco più logico e giu¬ 
sto della vicenda: la trattativa fra D'Alessan¬ 


dro e Batlnl. 

Ieri, del resto, 11 prendente del Cap ha det¬ 
to che la sentenza «gli va molto bene», che 
«non gli interessa chi applichi l decreti, con¬ 
sole o commissario che sla» e che spera di 
arrivare presto ad un accordo. Paride Batlnl 
Ieri mattina, accolto da una calorosa manife¬ 
stazione di mlgllnla di portuali riuniti sulla 
chiamata a San Benigno, ha ricordato che 11 
suo reintegro e quello di tutti gli altri consi¬ 
glieri è un primo risultato positivo, che può 
aprire una nuova fase. «I problemi però re¬ 
stano e sono quelli del porto, della gente che 
cl lavora, del traffici. La nostra strategia era 
e rimane quella della ricerca di un accordo». 

Il nuovo cltma, anche se non è ancora un 
disgelo vero e proprio, dovrebbe garantire 
comunque buone prospettive all'Incontro 
Batlni-D'Alessandro (con la partecipazione 
dei sindacati e degli utenti) favorito dalla 
mediazione istituzionale e dal cardinale e fis¬ 
sato per martedì a palazzo Tursi, sede del 
Comune. 

•Trnttnre subito e su tutti i tavoli» hanno 
dichiarato ieri a Roma Antonio Pizzinato ed 
Ottaviano Del Turco commentando le vicen¬ 
de genovesi che hanno ripristinato un qua¬ 
dro chiaro di relazioni sindacali. La strada 
della trattativa seria fra il Cap ed l sindacati 
da un lato e fra il Cap e la Compagnia dall'al¬ 
tro, per ie parti di specifica pertinenza, è la 
sola capace di portare la vertenza ad una po¬ 


sitiva conclusione. «È del tutto ovvio, per noi 
— sottolineano Plzzlnato e Del Turco — che 
1 ruoli presenti e futuri della Compagnia de¬ 
vono essere decisi dalla Compagnia medesi¬ 
ma». 

Intanto, ai commenti di segno positivo 
sull'ordinanza del Tar, si è aggiunto un co¬ 
municato della federazione genovese del Pel, 
che la definisce «un atto di giustizia»; e ag¬ 
giunge. «La sentenza scuote profondamente 
la linea adottata in questi mesi dal presiden¬ 
te del Cap, la cui credibilità risulta fortemen¬ 
te compromessa; 1 prossimi giorni saranno 
decisivi per Invertire la tendenza e consenti¬ 
re, In particolare attraverso la trattativa di¬ 
retta Cap-Culmv,dl ripristinare la normalità 
In porto e avviare lo scalo lungo la via della 
ripresa». 

Sul fronte giudiziario cl sono poi da regi¬ 
strare altre novità' la Guardia di Finanza ha 
avviato una serie di accertamenti sulla base 
di un esposto presentato alla Procura della 
Repubblica da tre viceconsoli della Compa¬ 
gnia. I firmatari, Giulio Manglnl, Cesare 
Zuccollnl e Amanzlo Pezzolo ricapitolano le 
ultime vicende del porto, sottolineando la 
•prepotente massiccia campagna di propa¬ 
ganda contro i portuali», affidata alia HtU 
and Knowlton di Milano, promossa e finan¬ 
ziata (per 600 milioni) dagli «utenti del Por¬ 
to», Dei gruppo del promotori — dice l'espo¬ 
sto — pare facciano parte anche enti e socie- 


Lanerossi ai privati, Reviglio dà il via alla gara 


Mljlk'f'l'Mlij ; I il 


Trattative rotte, rAlfa sciopera 

Ma la Uil trova il modo d’attaccare la Cgil 

La Flom: «Non slamo stati noi a voler arrivare a tanto, ma la Fiat che ha cercato d’imporre un’alternativa secca: il piano di investimenti in 
cambio dell’accettazione dei suoi standard di produttività» • Benvenuto invece paragona la vertenza a quella del porto di Genova 


Fondo integrativo Montadison: niente accordo 

ROMA — Il sindacato dei chimici e la Montedison si sono incontrati per 
discutere del fondo integrativo di previdenza Le parti hanno trovato «soluzioni 
comuni» — come dico un comunicato — sulla composizione degli organi di 
gestione — che saranno p vi tari —. aui loro compiti, sulla partecipazione 
della società alla contribuzione. «Restano però — sostiene Fulvio Vento, 
segretario della Fllcea — da definire i problemi di maggior spessore politico* 
sindacale la volontarietà dell" adesione, la possibilità di utilizzare il trattamen* 
todl fine rapporto, il raccordo tra K fondo e la riforma delCInps. » e tante altre 
cose Di cui ai parlerà in un nuovo incontro fissato per il 23. Una dichiarazione, 
questa di Fulvio Vento, che aembra in contraddizione con quanto affermato da 
un altro segretario dei sindacato chimici, Sandro Degni secondo il quale «la 
parte piu importante dell'Intesa é già definita» Comunque, nei prossimi giorni 
fa Fulc discuterà di tutto ciò con i lavoratori interessati 

Azioni Montedison In caduta 

MILANO — Il titolo Montediaon nuovamente in caduta ieri ha fatto registrare 
al Hanno 2651 (ire, con un ribasso del 2.72% indebolendosi ulteriormente nel 
dopo-mercato (quando è aceto fino al meno 3 60%) Sulla scalala di Cardini 
c è da registrare una intervista rilasciata da Gianni Varasi «Gardini e Schlm 
berni hanno solida Intesa di fondo — dice Varasi al giornalista di Milano 
Finanza — Sono convinto che ci sono tutte le condizioni perchè possano 
lavorare insieme» 

Scontrino: modifiche al decreto 

ROMA — Nella legge di conversione del decreto sul rilascio dogli scontrini 
fiscali, la commiaaione Finanze del Senato ha inserito — su proposta del 
gruppo comunista, illustrata dai senatori Giura Longo e Pollastrelli — una 
modifica che va incontro alla esigenze delle piccole aziendo Con I emenda¬ 
mento si estende la possibilità di rilasciare una semplice ricevuta fiscale, 
compilata a mano, anche alta «prestazione di servizi» 



tà di carattere pubblico; e se questa circo¬ 
stanza risultasse vera, per pagare la campa¬ 
gna di stampa contro I portuali sarebbe stato 
usato anche denaro pubblico, valuti allora la 
magistratura, svolte le opportune indagini, 
se ciò configuri qualche Ipotesi di reato. 

Un nuovo episodio, infine, arricchisce 11 
capitolo «Informazione» della vertenza porto 
•Il Sole-24 Ore» di Ieri recava in evidenza la 
notizia che la Compagnia aveva commissio¬ 
nato a Teleclttà, emittente privata genovese 
vicina a) Pei, alcuni servai da Inserire In una 
trasmissione sul porto, valore del contratto 
21 milioni. L’articolo del «Sole» assimilava il 
rapporto Culmv-Telecltta alla vicenda HtU 
and Knowlton. 

Assimilazione assurda e un po' risibile, ri¬ 
batte l'amministratore delegato di Teleclttà 
Stefano Marrollo; e spiega (documento alla 
mano) che per la rubrica del porto era stata 
chiesta la partecipazione delia Cuimv, del 
Cap e di tutti gli altri soggetti operanti in 
porto, anche se poi l’accordo venne raggiun¬ 
to soltanto con alcuni di essi Comunque, a 
dare vita alle trasmissioni 1 vari «soggetti» 
vennero chiamati, e vi presero parte Roberto 
D’Alessandro In testa. « Se Telecitta piace al 
portuali — conclude Marrollo — sara perche, 
a differenza di altri strumenti di informazio¬ 
ne, Il nostro principio, nel nostro piccolo, è 
quello della pluralità delle voci ». 

Rossella Michienzi - Paolo Soletti 

NELLA FOTO: Paride Batini 



Il gruppo è stato messo in vendita dall’Eni 
stranieri: il marchio fa gola ai francesi 


- Benetton, Marzotto e Gft già pronti a farsi avanti • Appaiono interessati anche gli 
e ai giapponesi • «Non siate provinciali», esorta il presidente dell’ente pubblico 
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ROMA — Martedì sui prin¬ 
cipali quotidiani Italiani e 
strunierl appariranno delle 
manchette con l'annuncio 
che Ih Lanerossl è in vendita. 
Entrano cosi In moto le pro¬ 
cedure por la vendita del 
gruppo tossilo che il presi¬ 
dente dcll'Enl, Revlgllo, ha 
Intenzione di condurre In 
porto in tempi stretti •Pen¬ 
siamo — ha detto ieri in un 
Incontro con i giornalisti — 
di poter concludere l'opera¬ 
zione entro maggio». Ma chi 
sono i possibili acquirenti? 
Revlgllo non si sbilancia. OH 
industriali tessili, per bocca 
del loro presidente Lombar¬ 
di, si sono detti preoccupati 
di passibili Ingerenze stra¬ 
niere nessun gruppo Italia¬ 
no sarebbe infatti In gt ado di 
assorbire un boccone così 
grasso come quello control¬ 
lato daH’Enl Ma si sa che 
Benetton, Marzotto e Gft so¬ 
no pronti a fare offerte (da 
soli o in cordata) se non per 
tutta in torta Lanerossl, al¬ 
meno per qualche fetta 
Mn dall’estero si unnuncla 


una concorrenza agguerrita, 
si è già fatto avanti il colosso 
tessile francese Dmg seguito 
dal giapponesi della Mltsou- 
bishl per I quali l’acquisto 
delia Lanerossl e del suo 
marchio costituirebbe un 
preciso cavallo di Trota per 
l'Ingresso nel mercato euro¬ 
peo, Ma Revlgllo non si 
scompone «Non servono ne 
provincialismi né nazionali¬ 
smi — taglia corto — Il mer¬ 
cato si internazionalizza E 
lo sviluppo delle aziende che 
deve interessare* 

1 Uno sviluppo che. almeno 
stando alle decisioni del Cipi, 
dovrebbe essere garantito 
dalie procedure di privatiz- 
zazione E previsto un mec¬ 
canismo complesso che se¬ 
condo U presidente de ITm 
costituisce la «ricetta miglio¬ 
re e piu trasparente per l’u¬ 
scita da un settore» Non si 
tratta di un'asta classica 
(non viene fissato un prezzo 
base), bensì di una gara m 
cui entreranno — lo ha chie¬ 
sto il Cipl — valutazioni di 
ordine economico ma anche 
produttivo e occupazionale 
fi gruppo (7 015 addetti, 12 


stabilimenti) potrà essere ce¬ 
duto in blocco oppure per so¬ 
cietà (Lanerossi vera e pro¬ 
pria, Lebolemoda, Mariane, 
Cotoni di Sondrio) La scelta 
degli acquirenti avverrà per 
frasi successive Innanzitut¬ 
to, sono necessarie per poter 
concorrere precise condizio¬ 
ni di solidità finanziaria ciò 
per garantire la serietà degli 
| acquirenti La scelta dei vln- 
i citorl avverrà per fasi suc- 
! cessive con reciproci, sempre 
; piu approfonditi scambi di 
; informazioni la Lanerossi 
metterà a nudo la propria 
condizione, i compratori for¬ 
niranno radiografie sempre 
piu precise del propri proget¬ 
ti Ma quanto può valere il 
gruppo 1 1 138 miliardi di cui 
si e vociferato? Revigìlo non 
fa Gire «C'è un valore degli 
impianti — dice — ma anche 
un valore per chi acquista, 
fallo di sinergie non quan¬ 
tificabili a priori II prezzo 
verrà fuori dalla trattativa* 
Ma non vi è il rischio che l’E- 
ni si trovi a vendere il bocco¬ 
ne piu ghiotto, rimpianto di 
Si hlo, trovandosi poi sulle 
spalle l pezzi meno interes¬ 


santi 1 «Non credo — ribatte i 
il presidente dell'Enl — ab¬ 
biamo avuto almeno due 
proposte per ogni società» 
L’ultima parola, lo preve¬ 
de lo statuto dell’Enl, spette¬ 
rà al ministro delle Ppss Ha 
senso accelerare i tempi di 
vendita con una crisi di go¬ 
verno In corso? Revigìlo ne¬ 
ga che possano nascere pro¬ 
blemi ma già stanno mon¬ 
tando polemiche per la ven¬ 
dita di un gruppo pubblico 
proprio nel momento in cui 
il suo bilancio torna attivo II 
pericolo che si venda senza 
che nessuno, in ambito isti¬ 
tuzionale, sia in grado di va¬ 
lutare le conseguenze econo¬ 
miche, produttive, occupa¬ 
zionali della cessione appare 
reale E per Questo che in un 
documento lì Pel di Vicenza 
chiede che «venga sospesa 
ogni iniziativa nelle proce¬ 
dure di vendila In attesa che 
Il nuovo mlnLstro competen¬ 
te esprima te proprie indica¬ 
zioni politiche* 

Gildo Campesato 


Per risanarla lo Stato 
ha speso 2.000 miliardi 


ROMA — Dopo anni di disastri (tra il 1974 e il 1983 PEnl ci ha 
buttato dentro 2000 miliardi) la Lanerossl si presenta nel 
1986 con un bilancio in attivo 20 miliardi di risultato operati¬ 
vo lordo, 4,4 di risultato netto Nel 1983, all’Inizio della «cura 
Masserolt», attuale presidente, queste due poste di bilancio si 
erano chiuse in rosso per 15,8 e 82 miliardi II valore aggiunto 
per addetto è cresciuto nello stesso periodo del 64% passando 
da 22 a 36,2 milioni di lire uno scatto che non ha pan negli 
altri gruppi italiani, tanto che ormai la Lanerossl ha un indi¬ 
ce di produttività molto vicino a quelli di Marzotto e Benet¬ 
ton L’aumento maggiore lo si e avuto a Schio +8(5% sul 
1983) realizzato per poco piu della meta a Sihu», per il 28% 
alla Lebole, per il 17% al cotonificio di Sondrio Per addetto, 
il fatturato è aumentato dal 51.2 m i oni dell'83 agli 83,7 
deli’86 anche qui ben ai di sopra delU * dia delle altre indu¬ 
strie tessili italiane L’anno scorso i d«biti del gruppo am¬ 
montavano a 170 miliardi Buono, secondo Masserob, il rap¬ 
porto tra mezzi propri c crediti rispetto a 14J.7 miliardi di 
mezzi propri, l mezzi terzi erano 247 di cui 77 per il fondo 
liquidazioni GII Investimenti effettuati nell’86 sono stati di 
37 miliardi, quest’anno saranno di 48 


M «ongo holga 
Marengo Irancev 
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l FAVOLE EUROPEE - Cartoni animali 
1 LINEA VERDE A cura di Federico Fazzuoli (l'porte) 

I SANTA MESSA 

I SEGNI DEL TEMPO Settimanale religioso 
I LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli (2* parte) 

) TG1LUNA TGt NOTIZIE 
\ TOTO TV * RADIOCORRIERE - Con Paolo Valenti 
). 19 SO DOMENICA IN - Con Raffaella Corra 
MB SO 10 SO NOTIZIE SPORTIVE 
I SO* MINUTO 

I CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di serie A 
I CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

I LA VOGLIA 01 VINCERE - Sceneggiato con Gianni Merendi Piero 
Oiaga Politola Catherine Spaak Regia di Vittorio Sindoni (!• punta 
ta) 

I LA DOMENICA SPORTIVA 
I TG1NOTTE 

I MU8ICAN0TTE • Pianista Urial Taachar Musiche di Brahms 


□ Raiduc 


I BUONGIORNO DOMENICA - Da «Piccoli fan» con S Milo 
I LA MIA TERRA TRA I BOSCHI - Telefilm 
) IL VERDETTO • film Ray MMantf 
» 0RPHEU8 -1 «anlimenti umani 
) TOS ORE TREDICI • TQ2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
) PICCOLI FANO • Di e con Sandra Milo 

> TQ2 ■ STUDIO A STADIO ■ Ciclismo motocross 

MS 20-18 BO CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Glg, Sabam 
I CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO * Partita di «aria B 
I METEO 2 - TG2 

> DOMENICA SPRINT 

» LI8PETT0RE DERRICK - Telefilm con Horit Ttppert 
I ABOCCAPERTA «Spettacolo con Gianfranco Funeri 
I TQ2 STASERA , 



Un ciclo di «film del mistero» in onda da domani su Retequattro 
Un paio di classici e qualche sorpresa (una con Orson Welles...) 

Sette Arcani in tv 


•Sette film di frontiera*, cosi viene 
definito 11 nuovo ciclo di Retequattro E 
uno pensa, subito, ai film western Poi 
legge il titolo del ciclo («Oit arcani») e 
capisce che la «frontiera» è quella tra 
realtà e illusione, tra conscio e incon¬ 
scio E, anche, tra genere e genere cine¬ 
matografico perché i sette film del ci¬ 
clo mescolano selvaggiamente horror, 
fantascienza, thrilling e commedia Ve¬ 
diamoli, dunque, questi sette titoli che 
(a orari oscillanti, ma sempre in secon- | 
da serata) andranno in onda, uno al | 
giorno, da domenica 15 a sabato 22 
Nell'ordine La nona configurazione 
(1980) di William Peter Blatty, Alla 
trentanovesimo eclisse (1979) di Mike 
Newell, E se oggi fosse già domani? 
(1973) di Kevin Billington, L’inquilino 
del terzo plano ( 1976) di Roman Polan- 
skl, Le due facce del male (1982) di Ri¬ 
chard Loncralne, Mattatolo 5(1972) di 
Qeorge Roy Hlil e Malpertuls (1971) di 
Harry Kumel 

Il film più famoso della rassegna è 
sicuramente quello di Polanskl (qui 
strepitoso anche in veste di attore) ispi¬ 
rato a un racconto di Roland Topor, 
quello più visto In televisione è forse 


Mattatolo 5 In cui Hill (autore un po’ 
discontinuo (ricordiamo Butch Cassi- 
dy La stangata, La tamburina) si ispira 
a un romanzo di Kurt Vonnegut Vale 
la pena, quindi di soffermarsi su altri ! 
titoli, cominciando magari da La nona 
configurazione Blatty non è un regista 
famoso, ma è un romanziere di succes¬ 
so suo era il libro da cui William Frle- 
dkin trasse L’esorcista In questo suo 
esordio dietro la macchina da presa, 
Blatty ci cala in un inverosimile castel¬ 
lo adibito a ospedale psichiatrico per 
ufficiali reduci dal Vietnam Comico e 
quasi goliardico nella prima metà, Il 
film diventa mistico nella seconda, gli 
ufficiali si Interrogano su temi eterni 
(fede, solitudine senso della vita, reli¬ 
gione) e il film spara cartucce molto «al¬ 
te» Spesso la tensione drammatica cala 
un po', Blatty non è regista dalla mano 
leggera e forza molto 11 tono delle meta¬ 
fore, ma il minimo che si possa dire è 
che La nona configurazione è un film 
curioso sgangherato, folle, ma curioso 
Se Blatty si ferma alla nona configu¬ 
razione (a proposito di cabala, rilegge¬ 
tevi l titoli e giocateveli al lotto ) Mike 
Newell (Il regista inglese autore del re¬ 
cente Ballando con uno sconosciuto) 


deve arrivare alla 39* eclisse per risolve 
re 11 mistero di una tomba egizia violata 
dal solito archeo’ogo imprudente, men 
treStlng si sdoppia per mostrarci quan 
te sono le facce del male 11 film di I&n 
cralne è poco noto nonostante la pre¬ 
senza del divo-cantante, qui nel panni 
di un finto fidanzato metà missionario 
e metà stupratore La scoperta più cu 
riosa del ciclo, però, potrebbe esseri 
Malpertuls, un'opera (Inedita per 1 Ita 
Ila eappositarnente doppiata per (tocca 
sione) che confessiamo di non conosce, 
re, ma l cui dati sono obiettivamente 
affascinanti Opera di un regista belga 
Harry Kumel, considerato un piccolo 
maestro del cinema fantastico, si avva 
le di una presen-a sempre carismatica 
anche nel film «alimentari» (e non e 
questo 11 caso) Orson Welles La storia é 
singolare in una villa sono prigionieri 
•costretti» In abiti ottocenteschi, gli dei 
e le dee dell'Olimpo, che danno vita a 
un'intricata serie ai vicende concatena 
te Film «a scatole cinesi», Insommn 
tutto dominato dall’inquietante figura 
di un diabolico burat.inaio' affidato 
naturalmente, alla solenne figura de) 
grande Orson 


MARY BENJAMIN • Teleflm 
ALICE Telefilm 
SUPER CLASSIFICA 8HOW 
IL MATTATORE F Im con Vittorio Gassmen 
FORUM Con Caiherine Spaak 
BUFFALO BILL • Telefilm 
1 NORD E SUD li - Con Kirstre ADey (2* puntata) 
DOVERE DI CRONACA Attualità e Informazione 
MAC ORUDER E LOUD • Telefilm 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 


Retequattro 


«Domenica In» (Raiuno ore 141 


23 00 SORGENTE Ol VITA 

23 2fi PATTINAGGIO ARTISTICO - Campionato del mondo 
23 SS OSE IL BA rIBINO DEGLI ANNI 90 


D Raitre 


SPORT - Maratonina (Roma) Tennis ICoppa Davis) 

IL SINDACO DI CASTERBRIDGE ♦ Sceneggiato 12* puntata) 
SPORT - Tennis (Coppa Dsvls) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

L AVVENTURIERO DELLA MALESIA - Film con Trevor Howard 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
KRIZIA CAMPO E CONTROCAMPO • (da Milano) 

DOMENICA GOL • DI Aldo Biscardi 

LA MACCHINA DEL TEMPO - Videoclip di stona di Raitre 

CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

TG3 

JAZZ CLUB - 01 Alfonso Oe Uguoro 


□ Telemontecarlo 


□ Canale 5 


8 30 LA GUANCE VALLATA - 


COME LE FOGLIE - Film con Isa Mrenda 

IL GIRASOLE • Rubrica di commercio internazionale 

CASSIE & CO - Tolafdm 

CIAO CIAO • Varietà 

I GEMELLI EDISON - Telefilm 

LA FAMIGLIA NOLVAK • Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

DEVLIN E DEVLIN - Telefilm 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

OPERAZIONE SOTTOVESTE - Ftlm con Cary Grani Tony Ci*lis 
LA NONA CONFIGURAZIONE • Film con Stacy Keach 


BIM BUM BAM • Varietà 

• SPORT USA - Classifiche notizie incontri di basket 
i GRAND PRIX - Settimanale Pista strada rally 

DOMENICA DEE JEY 

• L UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE • Telefilm 
i ALVIN 8HOW - Cartone animato 

• DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco 0 Angelo 
ATTENTI A QUEI P • Film con Orette Lionello Pippo Franco 
SERPIGO • Telefilm 

LA CITTA DEGLI ANGELI - telefilm 


I BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 
i KRONOS - Telefilm 

> SVEGLIAMI QUANDO LA GUERRA E FINITA Film 

I MONTECARLO SPORT Avvenimenti sportivi in diretta 
I AUTOSTOP PER IL CIELO • Telefilm 
I TMC NEWS • NOTIZIARIO 

> PATTINAGGIO ARTISTICO • Campionati del mondo 
• OCEANO VIVENTE Documentano 

I TMC SPORT 

> STANZA N 13 - Telefilm 

Euro Tv 

SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
BIANCHI CAVALLI D AGOSTO - Film con Jean Seberg 
i IL RICHIAMO DELL OVEST - Telefilm 
i CARTONI ANIMATI 
SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 
SPECIALE SPETTACOLO 
1 DEJA VU - Film con Jacfyn Smith Shelly Winters 
NERO WOLFE - Telefilm 
IN PRtMO PIANO Attualità 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


> SPORT STUDIO 

> PAPA IN VIAGGIO D AFFARI • Sceneggiato 
I LE NAVI DELL ADRIATICO - Documentano 

I SETTE GIORNI - Rassegna di politica estera 
I VITA E MORTE DI PENELOPE - Sceneggiato {1* puntata) 
I IL BRIVIDO OELL IMPREVISTO - Telefilm 
I I FUORILEGGE • Telefilm 
1 LA CLESSIDRA • Rubrica di filosofia 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO, 8 10 16 13 
19 23 03 Onda verde 8 86 7 6L 
10 13 10 57 12 56 17 18 65 
21 36 23 8 II guastatane 9 3C 
Santa Massa 10 19 Varieté vane 
là 12 Le piace la radio? 14 30 
nostri teatri «La Pergola* 20 10 
Punto d incontro 20 40 L Ariana 
na Tragedia Urica musica di Franca 
sco Cilaa 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 
9 30 11 30 12 30 13 30 16 63 
18 63 19 30 22 30 6 «On thi 
road» 8 46 I primi americani dama 
no nel sola 9 36 Magatine 111 uo 
mo della domenica 12 16 Milla t> 
una canzone 15 17 Domenici 
sport 2 1 Cappello e cilindro 22 50 
Buonanotte Europa 23 28 Notturno 
italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 11 45 
18 40 20 45 6 Preludio 

6 55 8 30 II concerto del mattino 

7 30 Prima pagina 12 30 La musi 
ca da camera di Gioacchino Rosami 
14 Antologia di Radiotra 20 Con 
certo tarocco 23 Appuntamento 
con il computer 


Lunedì 


16 


UNO MATTINA • Con Piato Badaloni ed Elisabetta Cardini 

PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

INTORNO A NOI - Conduce Sabina Ciufflnt 

LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

TELEGIORNALE - TQ1 - Tre minuti di 

PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK Di Piero Angela 

*■ OLIMPIADE DEL MONDO DELLO 9PETTACOLO SULLA NE- 

VE 

CICLISMO - Tirrena Adriatico 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO 01 WALT DISNEY Crlstobelito 
TAO TAO * Cartoni animati 
TG1FLASH 

L OTTAVO GIORNO - Rubrica di attualità 

COLOSSEUM 1 giochi della musica 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 

C ERA UNA VOLTA IL WEST - Film con Henry Fonda Claudia 

Cardinale Charles Bromon Regia di Sergio leone 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
ARTISTI 0 OGGI • Mario Schifano 


DSi • Ciano di un villaggio Maasal <2* parto) 
CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 C É DA VEDERE 
QUANDO Si AMA Telefilm con Perry Stephen» 
BRACCIO 01 FERRO - Cartoni animati 
TG2 FLASH 

TANDEM Con F Frizzi e S Bettuya 
TG2FLASH TG2 TRENTATRÉ 
8PAZIQUQERQ I programmi dell accaaao 

TG* BPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK • Telefilm 

TG2 ■ METEO 2 • TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 



Radio 


«Il ragazzo di campagna» (Canale 6, ore 20 30} 


CAP1TOL Tolol Im con Roty Calhoun 
FOCUS Sotl manale d attualità del Tg2 
TG2 STASERA 

MIXER SONDAGGIO II p acere d saperne di pu 
STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
L IMPUTATO DEVE MORIRE Film con Glenn Ford 


RUGBY Scavol ni L Aquila Petrarca Padova 
OSE: NELL UOVO D ARGENTO 
DSE I ROBOT ITALIANI 
DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA SOS PER «COMPITI 011-8819 

JEANS Da un Idea di M Colangeli 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 

CONCERTONE Tho Who 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPORT REGIONE OEl LUNEDÌ 

DSE IL LINGUAGGIO DELLA COMUNICAZIONE 

DISCO INVERNO B7 Presenta Barbara D Urso (1‘ puntata) 

TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

L OCCHIO BAZAAR Prosoma Elena Mazza 

IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Piercbon 
FORUM - Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTtNF AMIGLI A • Quiz con Claudio Ltppi 
BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corredo 
SENTIERI - Telenovela 

UN UOMO TRANQUILLO - Film con John Wayne 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

LOVE BOAT - Telefilm 

STUDIO 6 - Varietà con Marco Columbro 

IL RAGAZZO DI CAMPAGNA • Film con Renato Pozzetto 

TIVÙ TIVÙ - Settimanale dì attualità di Arrigo levi 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

Retequattro 

IRONSIDE Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 
i MARY TYltR MOORE - Telefilm 
i CIAO CIAO - Speciale Natale 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
QUESTA É HOLLYWOOD Documentano 
C EST LA VIE Quiz con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Preddm 
> CHARLIE S ANGELS Telefilm 
I PECCATORI DI PEYTON - Film con Lana Turner 
ALLA TRENTANOVESIMA ECLISSE • Film con Charlton Heston 


FANTASIIANDIA Telefilm 

L ANGIOLETTO SENZA ALI F Im con Gary Coleman 
i LA STRANA COPPIA • Telefilm 
i TJ HOOKER Telefilm 
CANDID CAMERA Con Getry Scotti 
DEEJEY TEIEVISION 
> BIM BUM BAM Speciale Natale 
i ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 
HAPPY DAYS Telefilm 
SANDY DAI MILLE COLORI • Cartoni animati 


20 30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Conduce Ambrogio 
Fogar 

23 00 FUGA DA ALCATRAZ • Film (versione originato) 

1 05 HARDCASTLE AND MC CORMICK • Telefilm 


ID Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS • Notiziario 
GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovele 
TEMPESTA D cSTATE - Film con Linda Darne» 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 
TMC NEWS - Notiziario 
TMC SPORT - Rubrica 

TUTTO QUELLO CHE AVRESTE VOLUTO SAPERE SUL SES¬ 
SO Film 
GALILEO Attuai tà 
ORE DI PAURA Film con Chad Everett 


Euro T» 


SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
ZORRO Cartoni animati 
DR JOHN Telohlm 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 
LA SCHIAVA IO CE L HO E TU NO • Film con L Buzzanca 
CATCH Campionati del mondo 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E BAMBINO Consulto»» pediatrico 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
TG PUNTO D INCONTRO 

LUNEDÌ SPORT Rassegna degli avvenimenti sportivi 
TG NOTIZIE 

LA SONATA DI KREUTZER Film con Maurizio Ponadoni 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO Campionato italiano A 1 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 8 7 8 10 lì 
13 17 19 21 23 Onda verde 

6 03 6 66 7 68 9 67 11 67 

12 58 14 57 16 67 18 56 

20 67 22 57 9 Radio ench lo 
11 30 Rosami di Tonino Accolla 
15 03 Ticket Settimana)* delta sa 
Iute 16 II Paginona 17 30 II jazz 

20 30 inquietudini « promozioni 

21 40 La Fonit Cetra preaanta 22 
Stanotte la tua voce 23 05 Le tele 
fonate 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

18 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 61 giorni 8 45 Storie di Gen 
li il principe splendente 12 IO Tre 
emissioni regionali 12 45 Perché 
non parli? 15 18 30 Scusi ha visto 
il pomeriggio 21 Rediodue sera jazz 
21 30Radiodu* 3131 notte 23 28 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 26 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 53 8 Preludio 6 65 
8 30 11 Concerto del mattino 

7 30 Prime pag na 1 2 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un certo discorso 
17 30 19 Spazio Tre 21 llgiardno 
e I orizzonte 22 10 Musica nel no 
atro tempo 23 II |azz 23 40 « ree 
conto di mezzanotte 


Martedì 


Raiuno 

UNO MATTINA • Con Piero Badaloni e Elisabetta Cardini 

PROFESSIONE PERICOLO - Tolotlm 

AZIENDA ITALIA Rubr ce di economie 

INTORNO A NOI Con Sabina Ouft ni 

LA FAMIGLIA BRADY Tele! Im 

CHE TEMPO FA TOT FLASH 

PRONTO CHI GIOCA Spettacolo con Enrica Bonaccortl 
TELEGIORNALE TG1 Tre minuti d. 

PRONTO CHI GIOCA ? L ult me telefonata 
IL MONDO DI QUARK 0 Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE 
CICLISMO Tirreno Adriatico 

DAL MERAVIGLIOSO MONDO 01 WALT DISNEY — Un gufo in 
famiglia 

TAO TAO Cartoni en mali 
DIE Oizianar a 

TQ1FLASH 
BPAZIOUBERO 

COLOSSEUM 1 giochi delio spaccone 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA TQ1 

IL CASO I protagon sti sono tra voi Con Enzo Biagi 

QUINTO POTERE Film con Peter Finch William Holden Rag a di 

Sidney Lumai ( 1 tempo! 

TELEGIORNALE 
QUINTO POTERE 2 tempo! 

TG 1 NOTTE OGGI AL PARLAMÉNTO CHE TEMPO FA 
PALLACANESTRO CbonaSiavoln 


OSE MONOGRAFIE 
CORDIALMENTE In atudio Enza Samp6 
TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA Telefilm con Perry Stephen» 
BRACCIO DI FERRO Cartoni ammali 
TG2 FLASH 

TANDEM Con F Frizzi » 8 Bettola 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
L AGO DELLA BILANCIA Cittadino giustizie istituzioni 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 



•Quinto potere» (Raiuno ore 21 30) 


18 16 TQ2 SPORTSERA 

18 30 L ISPETTORE DfcRRIK Teleflm 

19 30 TG2 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 

20 30 MARNIE Firn con Tipp Hodron Soan Connery Martn Gabel 

Rog a d Ali? ed H tchcocV 
22 30 TG2 STASERA 

22 46 MIXER FACCIA A FACCIA II p acere d saperne di p u 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
23 45 IL SERVO F m coi 0 rk 6ogarde James Fon 


□ Raitre 


11 40 IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 

12 10 OSE IC MANI DFLL UOMO 

12 40 DSE PANORAMA INTERNAZIONALE 

13 05 DSE I ROBOT ITALIANI 

13 30 OSE FOLLOW ME 

14 00 OSE SCUOLA Sos por rom[ i a casa Oli 8819 

14 30 JEANS con Fit «Foro 

15 40 CONDOTTIERI F Im d e con lu g Trcnkor 17 05 
TUTTODÌ NOI Chef» rtì> 18 00 
STIFFELIUS Vdeostrscnd M mma Starano 19 00 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 20 06 

DSE I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 20 30 
SHOAH F Im d Claude Lanzmann 12 puntata) 22 45 
TELEGIORNALE 23 20 


3 GOOD BYE • Presenta Antonella Monetti 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA • Presente Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Tolef Im 
TUTTtNF AMIGLI A Quiz con Claudio Lippi 
BIS Gioco a quiz con Mite Bongiorno 
il PRANZO É SERVITO Gioco e quiz con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

STAZIONE TERMINI Film con Montgomery CI ft 
ALICE Teleflm 

DOPPIO SLALOM Quiz con Corrado Tedoschi 

LOVE BOAT Telefilm 

STUDIO 5 Varietà con Marco Columbo 

GRAN GALA DELLO SPORT Premiazione di personaggi sportiv 

NONSOLOMODA Varietà 

SPORT D ÉLITE Golf 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 


Retequattro 


IRONSIDE Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

MARY TYLER MOORE • Tetoflm 

CIAO CIAO Varietà 

LA VALLE OEl PINI TetoMm 

COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

NATURA CANADFSE Documentano 

C EST LA VIE Gioco a quiz 

GIOCO DELLE COPPIE Qu z con Marco Predo! n 

CHARLIE S ANGELS Teleflm 

RITORNO A PEYTON PLACE F Im con Caro! lyntay 

E SE OGGI FOSSE GIÀ DOMANI? i w Davd Homm.ngs 

L ORA DI HITCHCOCK Total Im 


FANTASILANDIA Tale! Im 
ANGEL CITY Film con Ralph Wane 
LA STRANA COPPIA Telefilm 
i TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
i TIME OUT Tetef Im 
i BIM BUM BAM • Speciale Natale 


ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS - Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni animati 

I RAGAZZI DELLA TERZA C Telefilm Regia di Claudio Risi 

ROCK A MEZZANOTTE «Eric Clapton e Fnonds» 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS Notizie 

GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

SOGNI INFRANTI Film con James Franciscus 

IL CAMMINO OELLA LIBERTA Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

TMC NEWS NOTIZIARIO 

TMC SPORT Rubrica 

SHAFT QUAYLE IL KILLER Film 

PIAZZA AFFARI - Attualità economia 

DOCTOR GLASS Film con Per Oscarsson 


SALVE RAGAZZI Giochi qu z cartoni animati 

INSIEME Film 

ZORRO C* toni animati 

VITE RUBATE Telenovela 

DR JOHN Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 
RI AVANTI MARSH F km con Ronzo Montagnnni 
IL RICHIAMO DELL OVEST Scenegg ato (3* ep I 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Tclecapodìstria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA Totanovola 
OGGI LA CITTA Rubrra 

TG PUNTO D INCONTRO i 

HELLO LARRY Teleflm 

TG NOTIZIE | 

UNO SPACCONE CHIAMATO MARK Film con George Peppard 
TG TUTTOGGI | 

PALLACANESTRO Campionato ital ano A2 i 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 7 8 10 12 
13 14 17 19 23 Onda verde 
6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 58 

20 57 22 S7 9 Radio *nch «, 

11 30 Rossini pi Tonino Accolla 

12 03 Va Asiago Tenda 15 03 
Oblò Settimanale d» economia 15 

11 pag none 17 30 Radtouno jazz 
18 30 Melodramma luon repertorio 
20 Su il sipario 21 30 Musica notte 
22 Stanotte la tua voce 23 05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 22 30 6 1 giorni 

8 45 Storia di Gemi 4 principe 
splendente 1Q 30 Radtodue 3 1 31 

12 45 «Perché non pari?» 
16 10 30 Scusi ha vitto il pomerio 
g»? 21 Radiodu* sera pur 2 1 30 
Rad odue 3131 nona 23 28 Noi 
turno ital ano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 ? 26 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 4h 
20 45 23 53 B Preludio 
6 65 8 30 11 Concerto del matti 
no 7 30 Pr ma pagina 10 «Ora 0» 
dmlogh per I» donne 12 Pomanggio 
musicala 17 30-19 Spezio ite 21 
Reggio Emilia Jw» 87 23 40 11 ree 
conto di mezzanotte 23 68 Nottur 
no italiano 

















1 O L'UNITÀ / SABATO 
Ih 14 MARZO 1987 


l’Unità 


Mercoledì 18 


□ Raiuno 

1 20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabotta Cardini 

9 36 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10 60 INTORNO A NOI ■ Con Sabina Ctutfini 
1130 LA FAMIGLIA BRAOY - Telefilm 
1166 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12 08 PRONTO CHI GIOCA? ■ Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE • TG1 - Tra minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
14 16 IL MONDO DI QUARK - Oi Piero Angela 
16 00 OSE SE SEI SAOOIO RIDI 

16 30 CICLISMO - Tirreno Adriatico 

16 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT DISNEV • Cartoni om 

moti 

1? 30 TAO TAO • Canoni animati 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

18 06 TG1 NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NONO 

10 30 COLOSSEUM I giochi del rischio 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

20 40 CALCIO Inter Goteborg (Coppa Uefal 
22 30 TELEGIORNALE 

22 40 CASA CECILIA • Sceneggiato con Della Scala <2' puntata) 

23 36 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 40 MERCOLEDÌ SPORT 

0 40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10 00 OSE VITA DEGLI ANIMALI 
1146 CORDIALMENTE ■ Con Enza Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI • TG2 I LIBRI 

13 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wealev Addy 

14 20 BRACCIO 01 FERRO - Canoni animati 
14,30 T02-FLASH 

14 36 TANOEM - Con Fahrlzio Fritti 

16 60 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

17 06 PIU SANI PIU BELLI 

17 66 L ISPETTORE DERRICK * Telefilm 

18 48 T02 SPORTSERA 

1B 66 CAlCfO Tirol Torino (Coppa Uefal 

20 48 PER FORTUNA C E UN LADRO IN FAMIGLIA - Film con Marsha 
Mason Jasan Robards Regia di Horbert Rosa 



«GII apostutii» {Raitre ore 20 30) 


8 36 

9 00 

10 00 

11 10 
12 10 

12 40 

13 30 

14 30 

16 30 

17 30 
19 00 

19 30 

20 30 

22 40 

23 25 
0 25 


22 30 TG2 STASERA 

22 45 MIXER MEI MONDO II p acere di saperne di piu 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento 6 sorpresa 
23 46 GIORNO DI NOZZE F Im con Armando Falconi 


D Raitre 


12 00 

12 30 

13 00 

13 30 

14 00 
14 30 
16 00 

17 05 

18 00 
19 00 

19 36 

20 05 
20 30 


22 30 

22 36 

23 25 
23 65 

□ 


DSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
OSE LE VIE DELLA LANA 
DSE I ROBOT ITALIANI 
DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA Sos per i compili a casa 011/B819 
JEANS Con Fabio Fazio 

0 LA BORSA O LA VITA Film con Serg o Tofano 

TUTTODÌ NOI Presento Massimo Catalano 

STIFFELIUS Vdeostriscia 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OGGI DOVE Fatti e personaggi della cronaca 

DSE I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

GLI SPOSTATI Film con Marilyn Monroe Clark Gable e Montgo 

mcry Clift Regia di John Huston 

TG3 

DELTA Rubr co di attualità 
TELEGIORNALE 
HALLO GOOD BYE 

Canale 5 


7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 


□ 

8 30 

9 20 
10 10 
12 00 

13 00 

14 30 
18 16 
18 15 

18 45 

19 30 

20 30 
22 20 
23 15 

1 36 

□ 


8 30 

9 15 
11 00 

11 30 

12 30 
14 00 
14 15 
16 00 
19 00 


FORUM ■ Conduca Catherine SpBak 
ASPETTANDO IL OOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL • Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA ■ Quiz con Claudio Lippi 
BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO • Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 
BOEING BOEING Film con Tony Curtit 
ALICE • Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

LOVE BOAT Telefilm 

STUDIO 5 - Spettacolo varietà 

LA VALLE DELL EDEN - Film con James Dean 

L ENIGMA NUCLEARE I prò e ■ contro d> una scelta 

MISSISSIPPI Telefilm 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 

IRONSIDE • Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

MARY TYLER MOORE • Telefilm 

CIAO CIAO - Speciale Natale 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 

C EST LA VIE Gocoaquit 

GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predolin 

CHARLIE S ANGELS - Telefilm 

COLOMBO • Tolefilm 

SPENSER - Telefilm 

L INQUILINO DEL TERZO PIANO - Film di e con Roman Polanski 
L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

FANTASILANDIA Telefilm 
MAE WEST Film con Ann Jillian 
LA STRANA COPPIA • Telefilm 
QUINCY • Telefilm 
T J HOOKER * Telofilm 
CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 
DEE JEY TELEVISION 
BIM BUM BAM • Speciale Natale 
ARNOLD ■ Telefilm con Gary Colemon 


19 30 HAPPY DAYS Telofilm 

20 30 O K IL PREZZO E GIUSTO Con Iva Zamcchi 

22 35 CONTROCORRENTE Con Indro Montanelli 

23 20 Al LIMITI DELL INCREDIBILE Telelilm 
0 20 TOMA Telefilm 

1 20 SIMON AND SIMON - Telefilm 

D Telemontecarlo 

11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 TMC NEWS Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 45 LA MASCHERA DI SABA Film con Erte Braenden 

17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA . Telenovela 

19 30 TMC NEWS Notiziario 

20 20 IL MIO SCOPO C LA VENDETTA Film con Perry King 

22 15 REPORTER Rubrica 

23 00 CALCIO - Coppa dei campioni 
0 30 TMC SPORT 

□ Euro TV 

9 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quiz cartoni animati 

10 00 INSIEME Film 

11 55 TUTTOCINEMA 

13 00 ZORRO Cartoni animati 

14 00 VITE RUBATE Telenovela 

15 00 DR JOHN Telenovela 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 

20 30 UN CASO 01 COSCIENZA Film con Landò Buztanea 

22 20 ASSISTENTE SOCIALE TUTTOPEPE - Film con Renzo Monta 

gnam 

0 30 TUTTOCINEMA 

G Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA • Telenovela 

19 45 OGGI LA CITTA • Rubrica 

20 00 HELLO LARRY - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con 0 Formica 
2135 AUTOM ANI A - Documentano 
22 10 TG TUTTOGGI 
22 20 CALCIO • Coppe europeo 


Radio 


□ RADIO l 

GIORNALI RADIO 0 7 8 10 12 

13 14 17 19 2 ) Onda varda 

6 56 56 9 57 11 67 12 66 

14 57 16 57 18 57 20 57 

22 57 9 «Radio anch io» 11 30 
Ross m di Tonino Accolla 12 03 
Via Asirtgo Tenda 16 03 Habitat 
Settimanale dell uomo e dell am 
biente 16 II paginone 17 30 Ri 
diouno jazz 19 25 Audiobo* 19 65 
Operazione Teatro Fau»t 20 46 
Calcio Inter Goteborg 23 05 La ta 
Intonato 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 tt 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 
22 30 61 giorni 8 45 Storia di Gtn 
fi il principe splendente 9 10 Taglio 
di terze 10 30 Radiodua 3131 
12 45 Perché non parli? 16 1B 30 
Hai visto il pomeriggio? 20 60 Jazz 
21 30 Radiodut 3131 nenia 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 46 13 45 15 15 1846 
20 45 6 Preludio 6 56 8 30 11 
Concerto dol mattino 7 30 Prima 
pagina 10 «Oro Di dialoghi par la 
donne 15 30 Un corto discorso 
17 19 Spazio Tro 21 il giardino a 
I onzzor to 22 30 America coni io 
coast 23 il jazz 23 40 II racconto ck 
mezzanotte 


Giovedì 19 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA * Condotto da Piuro Badaloni ed Elisabetta Cardini 

9 35 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

10 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 
10 SO INTORNO A NOI - Con Sabina Cullimi 
1130 LA FAMIGLIA BRADY • Telefilm 
1155 CHE TEMPO FA - T01 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE • TG1 • Tro minuti d. 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonoccorti 
14 16 QUARK ECONOMIA- Di Piero Angelo 

16 06 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 

16 30 DSE - GLI STRUMENTI MUSICALI 
10 00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

10 30 OAL MERAVIGLIOSO MONDO 01 WALT DISNEY 

17 26 TUTTIURHI - Rubrica 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
10 05 8PAZIOLIBERO - Spi Cg.l 

10 26 COLOSSEUM • I giochi della videomuslco 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ • Film con Toren 

ce Hill Bud Spender Regia di E fi Cluher 
22 26 TELEGIORNALE 

22 35 ESPLORANDO • Di Mino Damato 

23 60 TQ1 NOTTE • OOQf AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

0 66 0C( * COPPA OEL MONDO 

11 16 OSE MONOGRAFIE 

11 46 CORDIALMENTE - Con Enza Sampò 
13 00 TQ2 ORE 13 • TQ2 AMBIENTE 

13 30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 

14 20 BRACCIO 01 FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 

14 36 TANDEM - Con Fabrizio Frizzi 
10 10 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17 05 I GIORNI E LA STORIA - Documentano 

18 06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18 16 TG2 SPORTSERA 



«Colpo di fulmine» (Italia 1, ore 20,30) 


18 30 L ISPETTORE DERRICK Toleflm 

19 30 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

20 26 CALCIO ROMA ARGENTINA (Con esclusione di Roma) 

20 26 PER LA SOLA ZONA DI ROMA • t GIORNI DEL CIELO • Film con 
Richard Qore Brooko Adams Regia di Terence Molik 
22 16 DOREMIFA - TG2 STASERA 

22 46 TG2 SPORTSETTE - (Pallacanestro fommmile) 

23 46 OSS 117 SEGRETISSIMO - Film con Kervm Mathows 

D Raitre 

12 10 DSE L UOMO NELLO SPAZIO 

12 25 SCf COPPA DEL MONDO 

13 30 DSE FOLLOW ME 

14 00 OSE SCUOLA Sos por i compiti a casa 011/8819 

14 30 JEANS Con Fabrizio Fan 

15 40 DARÒ UN MILIONE Film oon Vittorio De Sica 
10 66 TUTTO DI NOI CHE FAI RIDI? 

18 00 STIFFELIUS VIDEOSTRISCIA 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 06 OSE I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 
20 30 LA SIGNORA OMICIDI - Film con Aloe Gumese 
22 00 TG3 SETTIMANALE 

22 06 GEO - L AVVENTURA E LA SCOPERTA 


22 65 

23 00 
23 30 

□ 

7 00 

8 36 

9 00 
10 00 

11 IO 

12 10 

12 40 

13 30 

14 30 
18 00 
19 00 

19 30 

20 30 
23 00 

23 45 

24 00 
1 00 

□ 

8 30 

9 20 
10 10 
12 00 

13 00 

14 30 
T6 20 
ie 16 

18 45 

19 30 

20 30 
22 55 

0 30 

□ 

B 30 
9 16 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG3 

HALLO GOOD BYE 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM • Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS GIOCO A QUIZ - Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI Totenovela 

IL BRUTO E LA BELLA - Film con Lana Tornar 
LOVE BOAT - Telefilm 
I JEFFERSON • Telefilm 
STUOIO 5 Con Marco Columbro 
PENTATLON Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
«2000 E DINTORNI» - Inchiesto 
PREMIÈRE 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

Retequattro 

IRONSIDE • Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 

LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

COSI GIRA II MONOO - Sceneggiato 

QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predolin 

CHARLIE S ANGELS - Telefilm 

IL SIPARIO STRAPPATO • Film con Paul Newmen 

LE DUE FACCE DEL MALE • Film con Sting Denholm Elliotl 

L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

FANTASILANDIA • Telefilm 

L'ORGOGLIO DI JE8BE HALLAM • Film con Johnny Cash 


11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 30 T J HOOKER - Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA — Con Gerry Scoto 
14 16 DEE JAY TELEVISION 

16 00 BIM BUM BAM 
19 00 ARNOLD - Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20 30 COLPO 01 FULMINE • Film con Jerry Calè 

22 20 SI GIRA Settimanale di cinema 

23 20 BENVENUTA - Film con Vittorio Gassman 

G Telemontecarlo 

11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 30 GET SMART Telefilm 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14 45 AMORE E ODIO Film con Ryan 0 Neal 

17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO 

20 20 FLORENCE NIGHTINGALE • Film con Jactyn Smith 
22 15 PIANETA NEVE • Sport 

00 30 TMC SPORT - Pattinaggio artistico 

□ Euro TV 

9 00 SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME Film 

13 00 ZORRO Cartoni animati 

14 00 VITE RUBATE Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUAI ION COMEDY - WAYNE AND SCHUSTER 

20 30 fPCRESS Film con Michael Carne 

22 20 CATCH Campionati mondiali 

23 20 TUTTOCINEMA 

G Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

16 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20 00 HELLO LARRY - Telefilm 

20 30 IL FUCILE DEL BENGALA • Film con Rock Hudson 
22 16 EUROGOL 

22 45 I MISERABILI • Sceneggiato ( 1 • puntatei 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 66 9 67 11 67 12 66 14 67 

16 57 1B 56 22 67 9 Radio Ao 
eh io 10 30 Canzoni nel tempo 

12 05 Via Amago Tonda 16 03 Me 
gabit 16 11 pesinone 18 30 Musica 
sera 20 Spettacolo 23 05 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO B 30 7 30 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 18 30 17 65 

19 30 22 36 61 giorni 8 46 Sto¬ 
na di Gen|i li principe splendente 
10 30 Rodioduo 3131 12 10 14 
Trasmissioni regionali 15 16 30 
Scusi ha visio il pomeriggio? 20 '0 
Lo ore della musica 21 Jazz 21 30 
Radiodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 s5 7 27 
946 11 46 1346 15 18 1846. 

20 45 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo dei mattino 1145 Succede in 
Italia 15 30 Un certo diacorab, 

17 30 Spazio Tre 19 25 Oon Carlo 
Stagione lirica 


Venerdì 20 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA * Conducono Piero Badaloni od Elisabetta Gardini 
9 35 PROFESSIONE’ PERICOLO - Telefilm 
10 30 AGENZIA ITALIA * Rubrica di economia 

10 80 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciufltm 

11 30 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 
1165 CHE TEMPO FA - TQ1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TQ1 TRI MINUTI DI 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? * L ultima telefonata 

14 16 DI8C0RING 
18 06 PRIMISSIMA 

18 30 RISTAI * Programma condotto da Maurizio Nlchetli 

17 80 OGGI AL PARLAMENTO ■ TG1 FLASH 

18 06 PISTA! - Varietà (2‘parto) 

15 30 COLOSSEUM -1 giochi dol brivido 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

20 30 SERATA NATURA - «Amaizonia ieri e oggi» con Piero Angela 
22 30 TELEGIORNALE 

22 40 SPECIALE TG1 

23 30 DSE ANTICHE GENTI ITALICHE ! liguri 

24 00 TG1 NOTTI - OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

□ Raldue 

9 30 SCI - Coppa dol mondo 

1118 OSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 

1145 CORDIALMENTE Con Enza Sampò 

13 00 TG2 ORI TREDICI - TGZ DI TASCA NOSTRA 

13 40 QUANDO 81 AMA ■ Telefilm con Woslev Addy 
1*30 TQ2 FLASH 

14 38 TANOEM - Con E Desideri e L Solustri 

10 50 DAL PARLAMENTO - TGZ FLASH 
17 08 SERENO VARIABILE 

IH 16 TG2 SPORTSERA 

1B30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19 36 TQ2 METEO 2 - TG2 LO SPORT 

20 30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì (da Milano) 

22 30 TG2STA8ERA 

22 46 MIXER CULTURA * fi piacore di saperne di piu 



«Il secondo tragico Fontoni» (Italia 1. ore 20,30) 


23 30 
23 45 

□ 

12 00 
12 25 
12 30 
14 00 

14 30 

15 60 

16 66 
18 00 
19 00 

19 36 

20 05 

20 30 

21 65 

22 00 
23 25 
23 65 

□ 


STUDIO ROSSO Appuntamonlo a sorpresa 
LA BIONDA ESPLOSIVA F Im con Jayno Mansfiold 

Raitre 

OSE INCONTRO CON IL LIBRO 

SCI Coppa del mondo 

DSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA Sos per i compii a casa 011/B819 
JEANS Con Fabio Faro 

GLI UOMINI CHE MASCALZONI Film con Vittorio De Sica 
TUTTO 01 NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS V deostriscia 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DIARIO DI GUTTUSO (V porte) 

OSE I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 
TUTTO SHAKESPEARE «Lo allegro comari di Windsor» 
TG3 

LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR <2‘ parte) 

TG3 

HALLO GOOD BYE 

Canale 5 

BUONQIONO ITALIA Prosenta F orolla Pierobon 


8 35 FORUM - Condotto da Catherine Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 

10 00 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Oppi 

12 10 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongtorno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO Con Corrado 

13 30 SENTIERI - Telenovela 

14 30 IL PROMONTORIO DELLA PAURA - Film con Gregory Peck 

17 30 DOPPIO SLALOM Quiz 

18 00 LOVE BOAT - Telefilm 

19 30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbo 

20 30 DINASTY - Telefilm 

22 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 30 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

□ Retequattro 

8 30 IRONSIDE - Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE - Toiotilm 

13 00 CIAO CfAO Varietà 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

18 15 C EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 

18 46 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

19 30 CHARLIE S ANGELS • Telefilm 

20 30 LO CHIAMEREMO ANDREA • Film con Nino Manfredi 
22 40 MATTATOIO 6 - Film con Michael Sacks 

0 35 L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

□ Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9 16 IN DUE PER LA CITTA Film con Yvette Mimieu» 

12 30 T J HOOKER Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA • con Gerry Scotti 

14 15 DEE JAY TELEVISION 

15 00 TIME OUT Telefilm 

18 00 BIM BUM BAM 

19 00 ARNOLO Telefilm con Gary Coleman 


19 30 HAPPY DAYS • Telefilm con Henry Winkler 

20 00 SANDY OAI MILLE COLORI - Cartoni ammali 

20 30 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZt - Film con Paolo Villaggio 

22 10 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 10 BASKET NBA 

0 60 RIPTIDE Telefilm 

□ Telemontecarlo 

12 30 OGGI NEWS Notiziario 

14 00 GIUNGLA 01 CEMENTO - Telenovela 
14 45 VIVA O MORTA Film con Andy Gr-Hith 

17 *5 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 45 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

20 20 FLORENCE NIGHTINGALE Film con Jadyn Smith 

22 05 SCONTRI INCONTRI Rubrica di politica 

23 00 LA LUNA Film con Jill Clayburgh 

□ Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME Film 

13 00 ZORRO Cartoni ammali 

14 00 VITE RUBATE Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 

20 30 AMERICAN YUPPIES - Film con Judd Nelson 
22 20 EUROCALCIO Settimanale sportivo 

0 30 WEEK END 

D Telccapodistria 

14 00 PAROLA MIA Rubrica 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANOREA - Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTÀ Rubrica 

20 00 HELLO LARRY Telefilm 
20 26 TG NOTIZIE 

20 30 CONCERTI DALLA CASA DI CULTURA «IVAN CANKAR» 

22 30 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI - Documen 

tano 


Radio 


□ RADIOl 

GIORNALI RADIO 6 ? B IO 12 
13 14 17 19 21 23 Onda ver 
de 6 6? 7 56 9 57 1 1 67. 
12 56 14 56 16 57 18 56 
22 67 9 Radia anch io 11 30 Roa 
sim L infanzia 12 03 Via Asiago 
Tenda 14 03 Master City 18 03 
Transatlantico 16 11 Pagatone, 
17 30 Jazz 19 26 Ascolta n la ae¬ 
ra 21 06 Stagione sintonica pubbfc 
ca 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ? 30, 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 13 30 19 30. 

22 30 6 I giorni 8 45 Storia di G*n 
ji il pnnupe splendente 9 10 Taglio 
di terza 10 30 Radiodue 3131 
15 18 30 Scusi ho vuto il pomerig¬ 
gio? 21 Radioduo jazz 21 30 R*- 
diodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 ? 25 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 45 

23 53 6 Prolud o 7 8 30 11 Con 
certo del mattino 10 «Ora 0» dialo 
ghi per le donne 11 45 Succeda «a 
Italia 15 30 Un cotto discorso 17 
Spazio tre 30 30 Le allegre comari 
di Windsor 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


Sabato 21 


□ Raiuno 

6 20 DSE WANN-WO-WIE Quando dove come 
B 50 DSE AUJORD HUI EN FRANCE 
9 20 I CONCERTI DI «SOTTO LE STELLE» 

9 86 SCI - COPPA DEL MONDO 
11 00 IL MERCATO OEL SABATO - Con Luisa Rivolli 

11 65 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12 06 IL MERCATO DEL SABATO - (2* parte) 

12 30 CHECK UP - Programma di medicina 

13 30 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRISMA A cura di Gianni Raviele 
14 30 SPECIALE PARLAMENTO 

16 00 SABATO SPORT (Ciclismo Milano Sanremo) 

16 45 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

16 60 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

17 46 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18 00 T01 FLASH 

10 05 PARTITA 01 PALLACANESTRO PLAY OFF 

19 00 PAN Stona naturali 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA TG1 

20 30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY «20 00 loghe sotto r 

man» Film con Kirk Douglas James Mason Al term ne «Pronto 
Topolino*» con borica Bonaccorn 11* puntata) 

22 60 TELEGIORNALE 

23 00 PRONTO TOPOLINO? (Seconda pane) 

23 45 PROSSIMAMENTE 

24 00 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

0 10 UN UOMO COME LUI Film con Alan Batos 



«Squadra antimafia» (Retequattro ore 20 30} 


14 40 TANDEM Con F Fi zzi o S Boiioia 
17 00 TG2 FLASH 

17 06 I RAGAZZI OELLA VALLE MISTERIOSA Telo! Im 

17 30 IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 
1B 16 TG2 SPORTSERA 

18 30 L ISPETTORE DERRICK Tolot m 

19 30 TG2 METEO DUfc TG2 TG2 LO SPORT 

20 30 CAVALCARONO INSIEME F Im con James Stewart R chard 

W dn trk Ri g a 1 John Ford 

22 20 TG2 STASERA 

23 35 KING MODA SPECIALE 11 qnndo r reo della moda 
23 15 TG2 NOTTE SPORT (Puglato lutomobtsmo rygbyl 


□ Raidue 


□ Raitre 


9 00 DSC IMMAGINE DI UN AFRICA CHE CAMBIA 
8 30 GIORNI D EUROPA 

10 00 OAL FESTIVAL PRIMAVERA 01 PRAGA Concerto sinfonico 

10 50 PROSSIMAMENTE 

11 06 LET fERA DA UNA SCONOSCIUTA Film con Joan Fon lame 

12 30 TG2 STRT TG2 ORE TREDICI 

13 25 TG2 CHIP • TQ2 BELLA ITALIA 

14 00 OSE SCUOLA APERTA 
14 30 TG2 FLASH 

1*38 ESTRAZIONI OEL LOTTO 


11 10 PROSSIMAMENTE 
1125 DANCEMANIA 

12 20 SCI COPPA DEL MONDO 

13 15 M AGA2INE 3 II meqlo d Rito 

15 15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

16 25 SPORT IR glv St ubili) I 

17 00 LE FOLLI NOTTI OfcL DOTTOR JERRYLL F im con Jetry Lewis 
1B45 IL PIACERE DELL OCCHIO Jt } ms Lo 5 Dav d 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 GIORNALISTI RACCONTANO 


20 30 CONCERTO DIRETTO DA MUHAI TANG 
2120 TG3 TG3 SETTIMANALE TG3 

23 00 IL DOTTOR JEKYLL E MR HYDE — Film con Spencer Tracy 

G Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 

8 00 JOHN E SOLFAMI Cartoni animati 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
1110 TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lippi 
12 IO BIS G oco a quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 

13 30 ANTEPRIMA 

14 00 LA NONNA SABELLA Film con Poppino De Filippo 

17 16 L ENIGMA NUCLEARE Pro e contro in una scelta 

18 00 RECORD Proqramma sportivo 

19 30 STUDIO 6 Varietà Conduce Marco Columbro 

20 30 SANDRARAIMONDO SHOW Con S Mondami e R Vionollo 
23 00 DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 
23 46 LA NOTTE DELLA PUBBLICITÀ Stop non stop 

G Retequattro 

8 30 IRONSIDE Toletilm 

9 20 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telofilm 
12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 

12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

13 00 CIAO CIAO 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Toleflm 

15 30 SI PUÒ ENTRARE ? Film con Clifton Wobb 

17 20 A CUORE APERTO Tolehlm 

18 16 C EST LA VIE Quiz conduco Umberto Smalla 

19 30 CHARLIE S ANGELS Telo! Im 

20 30 SQUAORA ANTIMAFIA F Im con Tomas MI w 

22 30 PARLAMENTO IN 

23 30 MALPERTUIS Film con Orson Wollt s 
1 25 L ORA DI HITCHCOCK Tetef im 

G Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA Toleflm 

9 16 FACCIA A FACCIA CON L ASSASSINO — Film con K VUem ne 

11 00 LA STRANA COPPIA Toleflm 

12 30 T J HOOKER Telefilm 

14 00 AMERICAN BALL Tolehlm 

16 00 BIM BUM BAM Speciale Natale 


19 00 ARNOLD Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm con Ron Howard 

20 00 DAVID GNONO AMICO MIO - Cartoni 
20 30 SUPERCAR Telefilm 

2126 STREETHAWK II falco della strada Telefilm 

22 20 ITALIA 1 SPORT 

23 20 GRANO PRIX 

0 30 OEEJAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 

11 00 ROXANA BANANA - Telefilm 

12 30 OGGI NEWS 

13 35 SPORT SHOW (Sci ciclismo) 

17 30 DOPPIA IDENTITÀ Con Paul Shenw 

18 30 LONGSTREET Telefilm 

20 20 LITTLE LAURA E BIG JOHN Film 

22 15 UNA DONNA PERICOLOSA - Film con Isabelle Huppert 

23 30 TENNIS Torneo ABN 

G Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZ2I Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME Firn 
1165 TUTTOCINEMA 

13 00 CARTONI ANIMATI 

14 00 EUROCALCIO 

15 00 CATCH Campionati mondiali 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 

20 30 TUONO ROSA Film con Aldo Ray 

22 20 L INQUILINA DEL PIANO DI SOPRA Film con S Dionisio 

24 30 TUTTOCINEMA 

D Telccapodistria 

14 00 TG NOTI21E 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANOREA Telenovela 

19 00 TUTTOLIBRI 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 45 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica di sic* o 

20 26 TG NOTIZIE 

20 30 ARABESQUE Sceneggiato (ultima puntata) 

22 15 TG TUTTOGGI 

22 25 MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medicina 

23 05 I PRIMI 75 ANNI DI COUSTEAU Documentano 


Radio 


□ RADIO l 

GIORNALI RADIO 6 7 a IO 12 

13 14 17 19 21 23 Onda ver 
de 6 56 7 66 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 5 7 9 Week end Varietà 
rad ofomeo 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi dalla Storta 14 03 
Spettacolo 16 30 Viaggio di una 
voce 18 30 Musicalmente volley 

20 35 Ci siamo anche noi 21 30 
Giallo sera 22 30 Teatrino Belk 
tappeti 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

14 30 16 30 17 30 10 58 
19 30 22 35 6 On thè rotei 0 46 
Mille e una canzono 12 IO 14^0- 
grammi mg urial 17 32 Invito * 
Teano 19 50 23 05 Occhiali tota. 

21 Stagiono sinfonica pubblio* 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

13 45 15 15 18 45 21 45 6Pm- 
ludio 7 30 Pi ma pftgm». 
6 55 B 30 10 30 Concetto «M 
mattivi 12 Ur a stagione «Ha Sc*L*. 

15 30 Folk concerto 16 30 L «rie m 
questione 17 19 1 5 Sossio Tre 21 
F Schuhett 22 La musu.* 23 9 
iazz 











peti acoli 


altura 


Nel tondo Claudia Cardinale 
e Ugo Tognazzi in «Il magnifico 
cornuto» Sotto il regista 
Antonio Pietrangeli 


IL CASO E IL PROFESSORE 
La selezione dei docenti e la 
ricerca nelle piccole università 

Se le 
facoltà 
diventano 
nicchie 


I Haliti ilei Comuni e degli Stati pre-rlsorglmentall ha pro¬ 
dotto il noto fenomeno della localizzazione di Università in 
piccoli centri anche lontani dalle grandi arterie di comunica¬ 
zione o talora ancora Immersi In un contesto socio-econo¬ 
mico di prevalente connotaziono pre-lndustriale L Italia de¬ 
mocratica del secondo dopoguerra ha, por esigenze forse 
talora meno accettabili continuato la proliferazione di Uni¬ 
versità In centri analogamente minori 

Le prime normalmente hanno una tradizione nel fare 
cultura allo secondo manca questa tradizione entrambe le 
categorie sono solitamente accomunate dalla scarsità delle 
risorse In primis le competenze umane necessarie ad assol¬ 
vere 1 compiti Istituzionali dell Università ricerca e docenza 

II constatarlo non sottende un giudizio negativo, ma la 
presa d atto che I minori centri universitari non hanno, 
obicttivami nte la possibilità attraverso la selezione qualita¬ 
tiva di leve cospicue di discenti stanziali, di formare corpi 
docenti numericamente e qualltatlvamento adeguati di 
estrazione «indigena* Ciò Implicherebbe, por fare un esem¬ 
plo a mt vicino ipotizzare che una città con undicimila abi¬ 
tanti sla In grado di alimentare un corpo docente adeguato a 
prendersi cura di un numero di studenti di dimensioni pari 
Ulla propria popolazione 

So ciò avvenisse non potremmo che osservare fenomeni 
renili hceallwazlone di provincialismo di cultuirn locali!,!»- 
ca del centri universitari minori Se ciò non avviene o avvic¬ 
ino limitatamente è proprio per quel fenomeni «migratori* 
|Phe ridistribuiscono le risorse umane esuberanti del grandi 
'centri universitari verso l minori 

F q lindi francamente curioso che si avanzino commenti 
(Annoimi I Unità 19 febbraio) ohe invece di porre In evidenza 
U poti lutate per cattivi usi di provvedimenti diretti a dare 
alle Università sotto li termine generico di autonomia mi¬ 
gliori condizioni di flessibilità ammlnistrativo-rinanzlarla e 
di valorizzazione di situazioni ambientali contiguo suggerì- 
scanosoluzlonl passibili di accentuare tale potenziale negati¬ 
vo 

Limitiamo 1 esame a un dispositivo del recente disegno di 
leggo sull autonomia universitaria Lari 2 delega agli organi 
delle singole Università con delibera formale del Senato Ac¬ 
cademico la redazione del proprio Statuto il ministero e II 
Cuti hanno solo un potere di verifica di legittimità e non di 
merito L aspetto positivo è quello dell autodeterminazione 
del propri Indirizzi di ricerca c di didattica e quindi dloppor 
tunl adattamenti e capacità di risposta al potenziale c alle 
spcclfu Ità culturali di natura umanistica o scientifica ni 
problemi saltali economici ecc che caratterizzano I am 
olente o II territorio II decentramento e lo snellimento delle 
procedure garantiscono flessibilità ntU adeguarsi a circo 
stanze chi evolvono 

Peraltro sartbbcro cattivi usi tutti quelli che dimentican¬ 
do chi la cultura contemporanea si gioca soprattutto con 
l Informazione 1 innovazione la mobilità c quindi quello 
Che conta è la capacità di interpretare l fenomeni al di là della 
soglia di casa volessero attribuire qualità c. autentica cultu 
ra totalizzante ad esemplo allo studio del moggio marchi 
alano o all economia della piccolu Impresa Invece di consi 
dorarli solo momenti utili per Indurre fenomeni di piu ampia 
portata o per Integrarne In conoscenza Di fenomeni cioè 
thè vanno oltre II territorio cut si deve dare si risposta di 
conosce nza ma che non può i ostltulre la «nicchia* entro cui 
confinari la cultura dei discenti 

Hcnza poi tener conto che questi cattivi usi sarebbero spes 
so tipicamente ad usuiti delphlni* perchè deludere sotto II 
profilo della carriera o perché non proteggere da possibili 
toncorrenll mino specializzati l cultori ad esempio di Geo 
grafia della Regioni friuli-Venczl i Giulia o di Diritto del 
lavoro marittimo e portuale o di Flora ed erboristeria della 
Sardegna o simlha?1 presupposti di questi cattivi usi indivi 
duabtil nelle istanze di chi concepiste la cultura in chiave 
locallstlca e quindi a mio avviso riduttiva sono lungi dal 
I essere remoti rispetto al processo di elaborazione e rtvislo 
ne degli Statuti 

Sarebbe il iiviro iattura che a tlo si aggiungesse consoli 
dandoli II demandare al giudizio delle Facoltà o di quante 
altre strutture (Dipartimenti Istituti tee ) possano essere 
legittimate i percorsi di carriera dei docenti 

Lo ragioni poste a sostegno sono app irontemente di tipo 
tecnico (maechtnos là delle procedure concorsuali) o di tipo 
culturale (al contrarlo ben vtngi il pluralismo scientifico 
ricondotto nell ambito del coordinamento didattico) o di tipo 
moralisti' o (al centrar o non e l essere docenti stanziali la 
premessa di buoni servizi ma lo sono la preparzlone e I etica 
professionale ) ma sostanzialmente peccano di localismo cui 
turale 

Se poi II discorso è diretto a Tizio perche Calo intend » 
ossia pone m disi isstont gli attuali criteri di selezione con 
corsuaic siamo perle riamente d accordo ma non tanto d ic 
tordo Un sostituire li troppo incontrollata direzionai ta 
delle ( ammissioni nazionali di operare ni meglio ma anche 
di operare al peggio (clientelismi ricatti scambi di (aver 
vendi He tri versali) con un altrettanta i forse peggiore di 
«erezlonnlltà a 1 vr Ilo locale dove II fattore del r ipporti ntcr 
personali potrebbe appiattire il clima all inevitabile confor 
mismo comportamentale Intellettuale scientifico cheètut 
to meno ch< fonte di cultura 

Non è II caso di prendersi la con I presupposti del pendola 
risme per auspicare un profondo mutamento del meccani 
smi concorsuali e i on è 11 caso di voler far passare per auto 
nomia delle Facolt i una loro riforma invece di avere il co 
raggio di portare crit < he aperte all e propria componente 

Se certe tesi vendono sostenute il pencolo esiste la egge 
sull autonomia universitaria può farei tornare all Italia dei 
Comuni c d< gli st itcrellt può allargare le già esistenti uiffi 
renae nel procis i firmativi necent mndone la componente 
locailsiita in un mondo che il contrario richiede polis don 
za prospettive di ampio respiro circolaziont di Ulte cr ola 
«ione di uomini 

Isa Marchini 

(Ir li di Ila far Un di Fcnn mia e C mimi ree ) 
(iter un di { ròm ) i 




Era «il regista delle donne», l’ultimo neorealista in un’Italia 
nemica del cinema civile. Da domani una doppia rassegna su di lui 

Pietrangeli 
e le compagne 


SI era battuto in anticipo 
come altri giovani di allora 
per 11 neorealismo imminen¬ 
te Lesperierza diretta di 
Ossessione, cut aveva parte¬ 
cipato come collaboratore 
alla sceneggiatura (firmata 
da Alleata De Santls Pucci¬ 
ni e Visconti) e come secondo 
aiuto-regista gli aveva dato 
la carica Come critico mili¬ 
tante esecrava I assenza di 
verità del cinema fascista 
non solo di quello di regime 
(evasivo o propagandistico 
che fosse) ma anche della 
corrente formalista (un for¬ 
malismo letterario o figura¬ 
tivo) in cui sera rifugiata 
una pattuglia di calligrafi 
Un vero stile .non c era per¬ 
ché sosteneva non c era ap¬ 
punto la verità E sulla rivi¬ 
sta Bianco e Nero indicava al 
cineasti il modo per ottener¬ 
la «Ritrarre ed esprimere 
furio I essenziale e solo 1 es 
semiale lasciando che le co 
se parlino da sé e che II loro 
significato si consegni intat¬ 
to e dunque reale alla no¬ 
stra visione È da qui è solo 
da siffatte Intenzioni che 
può prendere le mosse un 
rinnovamento sostanziale 
del nostro cinema » 
Evidentemente quel gio¬ 
vane prevedeva giusto Nel 
1948, i anno stesso del suo ri¬ 
torno a Visconti con 11 com¬ 


mento parlato a La terra tre¬ 
ma egli spiegava piu diste¬ 
samente queste cose al fran 
cesi in un saggio per La Re- 
vue du Cinema molto limpi¬ 
do e lucido che ricercava nel 
passato e analizzava nel pre¬ 
sente la linea evolutiva del 
cinema italiano E vi anno 
tava con orgoglio a che cosa 
avesse portato la rivolta vi- 
scontianadel 1942 «Come un 
cane randagio ma risoluta¬ 
mente quel personaggio an¬ 
cora senza nome entrava 
nell a v ventura Vogliamo 
dare noi un nome al Omo di 
Ossessione? Lo potremmo 
chiamare U neorealismo Ita¬ 
liano se volete• 

Ma quando finalmente, 
dopo essersi affermato nelle 
sceneggiature professionali 
per Blasettl e Camerini per 
Latluada Germi e Rosselli- 
ni il nostro regista potè a 
sua volta diventare regista il 
neorealismo era già stato 
sconfitto L esordio avvenne 
nel 1953 con II sole negli oc¬ 
chi una delle promesse piu 
sicure In quella stagione or¬ 
mai assediata Rappresenta¬ 
to da un uomo politico catto¬ 
lico ancor oggi sulla cresta 
dell onda II potere detestava 
Il cinema sociale e non lo 
mandava a dire Temeva 11 
grido di verità appena rlauo- 
nato In Umberto De In Ro¬ 
ma ore 11 e si schierava 


apertamente spudorata 
mente per la speranza e la 
fantasia Unte di rosa per le 
maggiorate fisiche per il cl 
nema di «genere» 11 piu possi¬ 
bile generico In tale situa¬ 
zione esordiva da regista e 
da sceneggiatore di se stesso 
un uomo colto progressista 
e civile come Antonio Pie 
trangell 

Parliamo di lui perché 
Reggio Emilia da domani e 
Modena da lunedi gli dedica¬ 
no entrambe una settimana 
di omaggio e di studio È 11 
primo omaggio completo, 
con 1 suol film e I suoi scritti 
(raccolti In un volume-cata¬ 
logo edito da Marsilio) con 
le testimonianze del suol col- 
laboratori Interpreti e fami¬ 
gliar! (tra cui 11 figlio Paolo 
pure lui regista oltre che 
cantautore) Nato a Roma 
nel 1919 laureato in medici¬ 
na candidato nel 1948 nelle 
liste del Pel amante dell En¬ 
ciclopedia di Diderot e D A- 
lembert e del poeti dialettali 
Italiani (preferiva Porta Bel¬ 
li e Di Giacomo alla triade 

È aludata Carducci Pascoli e 
i Annunzio), Antonio Pie* 
trangell peri tragicamente 
nel 1968 mentre nel mare di 
Gaeta girava «dal vero» Il suo 
undicesimo film Come, 
quando e perche, che usci 
postumo a cura dell amico 


Zurllnl L Iniziativa degli as 
sessoratl alla cultura e degli 
uffici cinema di Reggio e di 
Modena era quanto mal do¬ 
verosa non solo perchè la 
presenza di un Intellettuale 
cosi fine impegnato e spiri¬ 
toso ha contato molto nel 
panorama cinematografico 
di un quarto di secolo ma 
anche perche 11 cineasta ro¬ 
mano amava 1 Emilia una 
regione frequentata dall e- 
poca lontana di Ossessione e 
nella quale vent anni dopo 
avrebbe ambientato uno del 
suol film migliori La visita 
La scelta di Pietrangeli in 
quegli anni tornati difficili 
quasi come quelli In camicia 
nera cui si erano riferiti 
Zampa e Brancatl e orienta¬ 
ta verso la commedia di co¬ 
stume eh egli cerca di Inne¬ 
stare nel tronco neorealista 
brutalmente amputato La 
protagonista della sua opera 
prima è un personaggio 
piuttosto raro una domesti¬ 
ca e attraverso le peripezie 
della ragazza venuta dalla 
campagna a servire a Roma 
1 autore compie un amara 
radiografia del nuovo tessu¬ 
to urbano idi piccola media 
e alta borghesia arricchita) 
nel quale la piccola ciociara 
frenata dal suo carattere 
semplice, non rteece a Inse¬ 
rirsi Fin dall inizio a con¬ 
tatto coi nuovi squilibri della 


società si afferma il tema 
dominante Jcl cinema di 
Ptetrangeli la condizione 
femm mie 1 emancipazione 
della donna in un Italia che 
cambia 

Come già negli anni Qua 
ranta egli si trota nuova¬ 
mente all avanguardia nelle 
prensioni Non si (ratta solo 
di un fatto di costume — 
scrive — qu into di una radi¬ 
cale profonda rivoluzione 
interiore processo che dura 
(uriora e che e forse addirit¬ 
tura In anticipo sull evolu¬ 
zione della società Italiana 
tant è vero che gli stessi isti¬ 
tuti di legge stentano a te¬ 
nergli dietro « Ma i it mpi so 
no duri e non sempre Pie- 
trangeli può sfuggire al com¬ 
promessi e tener fede al suo 
disegno «femmmlst i* Ogni 
tanto cade anche lui noi boz¬ 
zettismo della commedia al- 
1 italiana ma anche I suol 
film imperniati sul maschi 
come Lo scapolo o II magni¬ 
fico cornuto registrano un 
mondo femminile che si 
muove 

E quando può concentrar¬ 
si sulle donne 11 suo cinema 
mantiene tutte le promesse 
dell esordio Gli anni Sessan¬ 
ta sono meglio del Cinquan¬ 
ta con titoli quali Adm e le 
compagne sul difficile rein- 
serlmento sociale delle pro¬ 
stitute «liberate» dalla legge 
Merlin Li visita su una zi¬ 
tella che I egoismo maschile 
illude por un momento per 
ricacciarla nella solitudine 
eh essa riprende a sopporta¬ 
re con dignità Io la conosce¬ 
vo bene articolato ritratto 
d una ragazza di origine con¬ 
tadina spinta alia degrada¬ 
zione e al suicidio dalla du¬ 
plice illusione di felicità e di 
successo in una città che non 
perdona Qui si asvslste anche 
a un ammodernamento del 
linguaggio nel cineasta at- 
tent all evoluzione europea 
del pensiero e del cinema li 
racconto è frammentato co¬ 
me nel nouveau romano nel¬ 
la n ou velie vague la discesa 
della protagonista nell abis¬ 
so e indagata alla luce della 
fenomenologia Ma la radice 
è profondamento Italiana 
Pietrangeli si era Ispirato at 
caso Montesl e 11 personag¬ 
gio nffldato a Stefania San- 
drelli si ricomponeva unita¬ 
riamente sotto lo sguardo 
del regista fermo t laico 
quanto denso di rispetto 
umano 

Per la sua sensibilità e la 
sua scelta di campo nerav r 
sposato le ragioni della don¬ 
na prima che il femminismo 
esplodesse anche da noi An¬ 
tonio Pietrangeli hn contri¬ 
buito alla nostra cr 4 a ci¬ 
vile e merita plenan nte il 
risarcimento odierno In una 
ideale triade internazionale 
di registi che si sono occupa¬ 
ti delle donne potrebbe esse¬ 
re la voce italiana Gli altri 
sarebbero l americano Geor¬ 
ge Cukor e U grandissimo 
giapponese Kenjt Mlzoguehi 
dei quale si parlerà nel pros¬ 
simi giorni 


Ugo C««lr*ghl 


Ad ogni Comune la sua Storia: 
comincia da Reggio Emilia una 
originale iniziativa editoriale 


Dieci 

cento 

mille 

città 


Ha messo al lavoro di ri 
cerei e di str ttura quattro 
cento coll iboratori coinvol 
gcndostor cl di mezza Italia 
(Alberto Cnr icciolo Valerlo 
Castranovo Sergio Ansclml 
Franco Dilla Feruta Pa 
squale Villani Francesco 
Renda ) insieme a istituti 
di documentazione fonda 
rioni pubbliche e pr vate il 
brai d antica tradizione e 
semplici ciltnd ni n una a\ 

\ entura editoriale senza prò 
cedenti concepita in quel di 
Sun Marino c orni u pronta a 
dilagare prima nella conti 
gua En ilia po ir ti ta Ita 
I ì Elio Se lino da vi nt anni 
direttore dt Ila b bllotec i del 
la Fondazione Feltrinoli! nel 
progettare II tempot lacitt ì 
mega collnna di storie illu 
strale a dispense dt le citta 
italiane e pari to da un » 
Idea quell i di mettere final 
mente in rapporto tra loro 
documcntaz ont ricerc i d 
vulgaz onc per dare voce e 
lettori alle nostre m Ile pc 
cole patrie 

Quanto po I de i abb a 
camminato lo d mostri un 
piano cd tonale di t rito r 
spetto thè prevede il I itldlco 
• v i» per ili iprik qu i ido 
ntllt ed iole di Rcgg o Emi 
Ila e provine a urr vera In 
prima d sptns » ( ì > 000 Uro) 
della Stor » illustrali delti 
città Ut rivolerlo ni nogr i 
fk a con t i su e s ottan 
! i he sett n analn ente ver 
ranno [ ubbl r it f no a 
(omp rreiqu ittro \olum di 
un i incd 1 1 (e godlbi e come 
vedremo) Sfora di fàggio 
houli il i(, ij, ùsarili 


volta delle edicole di Bolo¬ 
gna con la prima delle 120 
dispense (sei volumi com 
plessivl) dedicate al capoluo 
go emiliano Tiratura? Set 
temila copie per Reggio Emi 
Ila quindicimila per Bolo 
gna E non e che l Inizio per¬ 
che la casa editrice Alep di 
San Marino di cui Sellino e 
soc o farà decollare tra 87 e 
88 le storie Illustrate di Fer 
rara Ravenna Riminl Ce 
sena Imola Forlì Parma 
Modena Insamma In Emi 
ha Romagna si saggia il ter¬ 
reno prima di passare a Ro¬ 
ma Palermo Torino Mila¬ 
no Ancona Ascoli Bari e via 
fascicolando In ogni provtn 
eia Ital ana 

Guardando la prima di 
spensa della «Storia di Reg 
glo Fmilia — se ne parlerà 
stamane nella sala dei Trlco 
lore del Municipio con 
F ranco P ro Renato Zan 
gherl e I onfranco Turcl — 
colpisce subito la ricchezza 
dell apparato iconografico 
che consente una lettura per 
immagin molto chiara e se 
ducente Come a dire siamo 
perfettamente a conoscenza 
del fatto che in Italia un h 
bro di saggistica tira in me 
d a duerni! i copie cosi non 
lasciamo nulla di intentato 
per conquistare II piu largo 
pubblico posslb le a un prò 
getto sdentine imcntc rigo 
riso Che cerca di individua 
re e portnre allo scoperto un 
b sogno di conosc n/\ di 
stona di ridici sptsso mal 
trite romita 

— Sellino la ricerca quella 

seria \aul mercato V Iota 



Mondine a Codigoro nel 1938 In alto un lunario del 


per avere successo Come e 
nata I avventura 7 
«Da una lunga esperienza 

di contatti con mille realtà di 

ricerca locali ricche di po 
lenzialltà ma costrette a li 
vere in regime di sussidi Dal 
grande credito di fiducia che 
mi hanno dato Regione Emi 
Ila Romagna ed enti locali 
Dall aiuto di Renato Zan 
gherl MI sono reso conto che 
la cosa poteva funzlon ire 
dopo l entusiasmo con cui l 
stata accolta a San Manno la 
Sfocia illustrata a dispense 
della Repubblica Guarda 
questi tre volumi sono 1 ri 
sultato finale di due anni di 
lavoro in armonia tra istit i 
zione di ricerca pubblica 
studiosi locali spec al stl 
esterni Mi sono reso conto 
ancora di piu che esisteva 
nella provincia italiana un 
patrimonio documentario 
davvero straordinario e non 
sfruttato Quanto all even 
tuale successo dell iniziati 
va a noi basta andare in pa 
regalo Con 1 aiuto anche 
degli sponsor» 

— \ parte la eonsidera/io 
ne che fare profitti con una 
operazione culturale di alto 
livello non mi pare disdico 
v ole come risponderesti 
all accusa che la collana II 
tempo e la citta e una 
creatura dell mtelllghen 
zia storica di area comuni 
sta 7 

«Ma certo che c è un ligi 
me stretto con la re vita del 
Partito comunista II curato 
re della Stona di Regg o 
Emilia è Giuseppe Gherpclli 
il progetto Bologna e coord 
nato da Walter Te(a del 


Gramsci Ma poi ci lavora¬ 
no storici ed esperii di vario 
orientamento dai socialisti 
ai repubblicani ai liberali 
Abbiamo avuto 1 adesione 
completa delle piu varie 
competenze scientifiche a 
questa Idea di usare le di 
spense per entrare in contat¬ 
to con un pubblico che non 
legge ab lualmente E non 
m 1 ta igLiungerci» 

— Ma che Stona delle città 
ne esce fuori 7 
•Vogl amo offrire una sto 
r v totale a livello della 
migl ore scuola francese 
Qu idi storia politica socia¬ 
le economica culturale dei 
U mentalità Finora un ten 
t »t odi genere lo si è fatto 
solo con opere monumentali 
che finivano a un gruppo ne 
ccssanamentt ristretto di 
lettori mentre noi tentiamo 
1 1 strada della dlv ulgazione 
Ogni ctttn oltre ad un cura 
toro ha una struttura di nfe 
rimento nella piu parte dei 
casi la Biblioteca comunale 
insieme a musei e archivi 
Tutta la collana poi ha la 
consulenza scientifica della 
Fond l’ione Feltrinelli Ma 
pensa u certe realtà locali 
che non hanno mal riflettuto 
sulla propria storia Tifacelo 
I esempio di Avellino una 
provine e di 400 000 abitanti 
c ho appena ora >ta tentando 
di r ntr icci ire 1 proprie ra 
dici eoi centro di ricerca 
Guido Dorso con il contri 
buto di storici locali si e prò 
dotto un Annale dell 81 dedl 
eato al capoluogo e all Irpl- 
nia tra 800 e 900 di ottimo 
frollo se entiftco Cavai 
eh imo la divulga ione 


d accordo ma cl aspettiamo 
anche una ricaduta in saggi 
e studi di storia e cui»uro lo¬ 
cale In pubblicazione di testi 
antichi» 

— 1 in qui le dichiarazioni 
programmatiche Adia¬ 
mo nel concreto I ossatura 
di queste storio illustrate 
Le citta italiane hanno dif¬ 
ferenti tradizioni Ma c* 
un qualche criterio una 
griglia che unifica I intera 
collana 7 

«Abbiamo individuato 

3 uattro aree con la funzione 
i sistemare i vari temi trat¬ 
tati Innanzitutto un area 
geografica in cui si parla del 
territorio del caratteri cli¬ 
matici e ambientali con an¬ 
nessa cartografia Quindi 
un area storica dalla fonda¬ 
zione della citta ad aggi e 
una tematica che approfon¬ 
disce gli aspetti tipici della 
tradizione che piu hanno In¬ 
fluenzato nel secoli la fisio¬ 
nomia cittadina Infine 
un area limitrofa per dare 
il giusto spazio ai rapporti 
tra centro e provincia alla 
storia dei comuni vicini* 
Proviamo a fare un ri¬ 
scontro scorrendo I indice 
della storia illustrata di Bo¬ 
logna Si parie con Felsina e 
I Etrurla padana poi la Bo¬ 
logna romana quella medie¬ 
vale quella «pontificia» e la 
contemporanca E una sto¬ 
ria che senza dimenticare I 
grandi appuntamenti parla 
anche di vita quotidiana di 
sistema annonario e consu¬ 
mo alimentare di rete scola 
stlca libri e editori Una se¬ 
conda parli è dedicata al 
•fatti» e ai «luoghi» 1 Accade¬ 
mia delle Scienze e 1 Archi¬ 
ginnasio l industriaUz’azio 
ne e il paesaggio agrario 
giornali giornalisti t dialet¬ 
to pittura e scultura Con 
qualche curiosità II teatro dt 
prò a d Bologna nel Nove 
etnto e prtso in esame dal- 
1 attore Raul Grassilli musi¬ 
ca leggera e lazz degli ultimi 
quirant anni da Pupi Avatt e 
Leonardo Giardini» I can¬ 
tautori da I utlo Dalla il ba 
sket da Renato Vmalta Poi 
la storia illustrata de ape- 
luogo regionale parla della 
provincia e del Protagonisti 
Re Enzo e Guido Reni Ulisse 
Aldrovandi e Luigi Galvani 
Andrea Costa e Giustppe 
Dozza Giatomo lenaro e 
Giorgio Morandt I o sforzo 
di coniugare la memoria 
dell antico a quella del pre¬ 
sente è grande II «mix» tra 
parola e Immagine btn cali 
brato per facilitare ! «uso» 
del fascicoli La stati pa(dtl 
la milanesi Sipitl) btn cura 
ta Insomma i presupporti 
per riuscire ci sono L ultima 
pnrola anche sull efficacia 
culturale dell «avventura* la 
diranno il mercato e i lettori 

Andrea Alai 
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Rondi indisponibile 
a proroghe per la 
Mostra dì Venezia 

I10M\ — Il direttore uscente della Mostra del 
cinema di lcne?n Gian I mgi fiondi ha ribadì 
lo ieri la sua indisponibilità per la prossima 
edizione della manifestazione In memo ad 
alcune illazioni apparse sulla stampa — ha 
scrino in una noia — mordo che j,i i dillosror 
so dicembre con un trhLranim i ni presidente 
della lliennaie reso pubblico dichiaralo lu min 
indisponibilità n qualsiasi tipo di proroga Non 
ho nessun maino oe^i di i ambiare idea beni 
bra dcj resto che il nuoto Consiglio direttilo 
sia in \ ia di completamento 1 tempi termi i per 
la nomina di un nuoto direttore del settore 
cinema in base ilio statuto i ili ufo non doi reb 
boro perciò essere troppo stretti Nell 83 io sono 
sialo nominalo a (me aprile mi auguro che 
anche adesso si troi I li persona giusta pir esse 
re nominata nelle stesse date 


Reynolds smentisce: 

«Non ho l’Aids, 
mi sento benissimo » 

HOf I \ M OOD — Nonostante le numerose 
smentite ad Holliuood sono ancora in molti a 
sostenere che Buri Ilei nolds C stato colpito da 
\ids Li \oct troiano sostegno nel fatto che 
ri cent mente il famoso attore i stato vittima di 
alcune misteriose malattie Cosi come accadde 
ini/ialmente a Rock Hudson e pm recenti- 
niente all alluce francese Isabelle \iljam an 
clic Biirt Ilei nolds é costretto continuamente a 
negare di esserestato colpito da sindrome da 
immunodeficienza acquisita L ultima smenti 
ta e di questa settimana Per far cessare ogni 
pettegoli zzo — iia dichiaralo Ilei nolds — negli 
ultimi noie mesi ho girato ben tre film e prima 
di ogni ciak sono stato sottoposto ad accurati 
esami Potete quindi stare certi che se fossi ri* 
stillato infetto da lids si sarebbe saputo Invece 
mente Sono sano come un pesce» 



Burt fleynolda 


Tutto Giappone 
quest’anno al 
Teleconfronto 

ROM\ — La quinta edizione 
del •leleconfronto» si svolgerò 
a Chianciano Terme (Siena) 
da) 22 al 31 maggio prossimo 
Il carattere della manifesta 
zione sarà ancora una volta 
internazionale e rii olgerà una 

f articolare attenzione ai tele* 
ilm e alle serie Ospite d ono 
re quest anno il Giappone del 
quale verranno proposti nella 
località termale toscana doeu» 
mentari «news» samurai sto- 
rìes quasi tutti medili m Ita 
ha In programma due nnpat 
ti di particolare importanza 
con la telci isione della Ite pub» 
bhea popolare cinese c con 


quella indiana Sarà dunque 
I Asia del Sud e dell Lst la prò* 
tagomsta del convegno di stu* 
dio che organizzato nell am¬ 
bito del «Tdeconf rotilo *87», 
avrà per titolo «Quell’Asia non 
tanto misteriosa» 

Tra i paesi extracuropei che 
parteciperanno alla rassegna 
televisiva di Chianciano il 
Brasile (che assolse il ruolo di 
ospite d onore nel 1986), Cuba, 
il Cile il Nicaragua t natural¬ 
mente I «impero del sol levan¬ 
te», la Germania federale, la 
Spagna I Italia lino spazio sa¬ 
rà riservato alla pubblicità che 
offrirà il pretesto di ricordare, 
per quanto riguarda l’Italia, 
aO anni di «Carosello* Un 
omaggio sarà poi dedicato ad 
Alessandro Illasetti il grande 
cineasta recentemente scoiti 
parso Non mancheranno co¬ 
me al solito, tavole rotonde, 
convegni serate monumenta¬ 


li conferenze stampa dette tv 
straniere 

Novità del «T Icconfronto» 
1987 accanto alla giuria uffi¬ 
ciale sarà invitala ad esprime¬ 
re giudizi una giuria popolare 
(fuori concorso verranno 
proiettati telefilm significati¬ 
vi realizzati in I uropa e in al¬ 
tri paesi del mondo) Non sono 
stati infine trascurali i radaz¬ 
zi la mattina del 24 maggio e 
prevista la proiezione di lavori 
televisivi destinali agii allievi 
delle scuole di Chianciano e 
dei centri circostanti 

l'or quanto riguarda il 
Giappone verranno proposti 
lavori dalla tv pubblica di ciuci 
paese, la Nhk e dalle quattro 
iv commerciali di Tokyo I uyl 
tv Ntv Ibs Tv Avalli Titolo 
del convegno iiitern izionnlc, 
che si svolgerà il 28 e il 29 mag 
ciò «A sci anni dal rapporto 
McBride quell Asia non tanto 
misteriosa» 



Videoguida 


Raiuno, ore 20.30 

Stasera 
bambini 
si vola 
con Dumbo 

Anche volendo essere .distornili, c e Disiti v e Disney I film con 
attori dell» storica Walt Disney Production» sono spesso assai 
modesti quelli disegnati lanche minori) sono sempre — come 
minimo — prodotti di super pr< (««Monismo Nelle cinque serate 
Disney che partono da stasera (Ramno 20 IO) vedrete Dumbo e 
Alta nel pai t>c delh merau^Ue che non sono francamente t capo 
lavori del Disney a cartoni animali (quelli come Ihancancue Re 
ter Dan e Imi ani a da UH restano ori limita per In tv) ma restano 
uno spettàcolo gradevole ptr i lumi» di tutte li età Gli altri tre 
film saranno Vi ntimila ìtuhe sotto i man l ultiminolo di II Arca 
di Ni m* « il recenti Spfosii uno sirena o A/nnhafton di Ron Ho 
wnrd con Duryl Hannah Dunque stasi ni /Jumbo personaggio 
famosissimo per un hlm che come ncuuie — lo e assai meno 
Pupillo e un elelnnimo volante Vive in un circo dove gli altri 
flelnnli lo evitano perche le sue orecchie sono bruito e goffe Sara 
il topolino 1 imotio a spiegare a Dumbo che quelle orecchie cosi 
Ingombranti per camminare possono servire ad altre cose per 
esempio n volare I il tipico hlm di Disney in cui gli animali 
acquistano meviliriiilmf nu psici logie umani forse — in questo 
raso — con qualche urosso di sentimentalismo Al film (come 
anche nelle successive si rate) è adoppiata un edizione speciale di 
rVonfo « hi macai t rusl or mata per l occasione in Pronta Topolino? 
Presenta naturai mente I urica Honaccorti che vestirà i panni dei 
personaggi disneyani ed e prevista una partecipazione speciale di 
Hoather Parisi CIiìhmi se il vecchio Walt sarchile d accordo 9 

Raiuno: lunga prigionia 

S| intitola .1, ultimo inverno. In terza e ultima puntata di Pfigio 
riti ri Raiuno ore 22 40 II film inchiesta di Massimo Sani, che 
rievoca I odissea di olire un milione di soldati e ufficiali italiani 
nei campi di coment rami nlodt tutti i continenti durame la sccon 
da guerra mondiale I invi rno 15)44 4 r > e II quinto inverno di guer 
fi) e per decine di migliaia di prigionieri italiani c anche il quinto 
inverno di prigionia 



Raiuno: ma quante allergie! 


.. puntato di C hethup Raiuno ore 12 30, esaminerà i problemi 
igati alle allergie malattie in aumento nel nostro paese In studio 
K...,-«-.. • * .ordinàrio della cattedra di ottico fisio 


lo clinico dell Uni 
hai vai ore Vulent’ 
Immconn! mnnnri 
perìore di 


tm,. r . 

........ I Roma e il 

eli istituto di medicina e. 

Uà di Genova e membro del consi 


»«lvalore Valenti direttore del! istituto d* medicina e chirurghi 


Canale 5: Londra «by night» 

I misti n di Ila notti ideati da Giorgio Medoil Canale 5 ore 23 ci 
porterà con In guida di Gabriella Simoni in una sorta di viaggio 
nella Londra *bv night» con le trasgressioni che esso può compor 
lare u Intenzione ò di offrire «1 pubblico uno spaccato della capi 
tale inglese vista appunto mlie ore notturne durante le quali 
affiora una \ andrà sirovagame e bizzarro diversa da quella noia 
ligia alle tradizioni t olii consuetudini tramandate di generazione 
In generazione Ni i «night» j tilt spettatori incontreranno i divi dei 
rock pri ode ranno v «none di Ile riunioni conviviali cui partecipa ia 
|*upper class, dei «polis, di perderla 


Raiuno: terremoto in casa 


La sicurezza di Ile case m II eventualità dt un terremoto le novità 
della legge di rdorma de) colini amento I importanza delle vitami 
ne negli agrumi e gli sprechi delle eccedenze di frutta questi i temi 
della puntata del Mi nolo rit / snònfo il programma di Luisa Hi 
velli alle \ \ svi Rmuno in diretto da Napoli Si parlerà del menato 
del lavoro delle nuove esigenze di mobilità e di reperimento del 
personale e tulle innovazioni apportate nel testo di legge che ha 
rivisto le procedure dii lollocununto 

fa cura di r sp ) 



Diana Keaton Jessica Lange e Sissy Spacek in un inquadratura del film di Bruce Beresford «Crimini del cuore» 


Il film 


Sugli schermi «Crimini del cuore» di Bruce Beresford, 
dramma di ambientazione sudista coi trio Keaton-Lange-Spacek 

Mississippi Blues 


CRIMINI III I Cl'ORr — Regia Bruci* 
Beresford Sceneggia tura Betti ilenley 
dalla sua commedia Interpreti Sissy 
hpacok Diane Keaton, Jessica Longc 
Sani Shepard less llarpcr ! orografia 
Dante Spinotti Musiche George Itele- 
ruc Usa 1987 Ai cinema I mhassy e Ca- 
pranica di Roma 

Già dal titoli di testa con quei cuori- 
clnt rossi che rotolano e s) sostituiscono 
alia «a» del cognomi, si capisce che non 
si fa sul serio Involontaria versione su¬ 
dista di Hannah e ie sue sorelle, Crimini 
del cuore vive prima che sul curioso 
testo teatrale di Beth Hcnley (una delle 
sccnegglatrlcl del magnifico rrue Sto - 
r/es di David Byrne) sul carisma del 
trio d attrici scolto dal produttore De 
Laurcntlls Diane Keaton Tossica Lan- 
ge Sissy Spacek Le cronache Informa¬ 
no che le ragazze ce ) hanno messa tut 
In per non rubarsi la scena a vicenda In 
una sorta di affettuoso sodalizio molto 
poco hollywoodiano eppure non si 
sfugge alla sensazione di un manieri 
smo mattatorlnlc ad uso e consumo de) 
le tre giovani star come se una buona 
parte delle loro «specialità, fosse stata 
rovesciata sul rispettivi personaggi 

Parenti strette delle eroine sudiste di 
Margaret h Mitchellodl Tennessee Wil¬ 
liams le sonile MuGrath compensano 
con una notevole dose di ridanciana fol 
Ua l atmosfera tragica del contesta 
Slamo nella cittadina di Hazelhurst 
Mbslsslppl al giorni nostri anche se al 
cinema il Sud degli Stati uniti sembra 
non avere età La prima n presentirsi e 
Lenny (Diane Keaton) trepida zitella 
tutta tic e mante e il giorno del suo 
compleanno ma nessuno tranne 1 an¬ 
tipatica e interessata cugina Chick 


(Tess Harper) che ha portato in regalo 
una scatola di cioccolatini si è ricorda¬ 
to di lei Lenny ha un problema, la so¬ 
rella Babe (Sissy Spacek), premurosa e 
alquanto svanita ha sparato un colpo 
di pistola al tirannico marito senza sa¬ 
pere bene perché l’uomo, solo ferito ha 
ora Intenzione di spedire In manicomio 
la moglie servendosi tra l’altro di foto 
compromettenti che ia ritraggono 
mentre amoreggia con un quindicenne 
nero (Hazelhurst è pur sempre nel Sud 
razzista di Via col vento) Il trio è com¬ 
pletato dalla bella Mcg (Jessica Lange), 
che torna da Los Angeles, dove ha Inu¬ 
tilmente cercato di far carriera come 
cantante e attrice sguaiata impudente 
e alcolizzata come da copione Sulle tre 
eccentriche signorine pesa, ovviamen 
te una specie d) maledizione 1) suicidio 
da prima pagina della mamma, la qua¬ 
le pensò bene di impiccarsi In cantina 
Insieme al gatto tanto per non sentirsi 
sola L unico uomo della famiglia — vi 
sto che papa se la svignò quasi subito — 
è il vecchio nonno che giace morente in 
ospedale un altro che non ci sta tanto 
con la testa 

Avrete capito insomma che Crimini 
del cuore è un catalogo di stramberie 
sempre a un passo dalla patologia men¬ 
tale nel corso del film le sorelle si pizzi¬ 
cano e si offendono ripetutamente (cia¬ 
scuna delle tre ha un segreto da na 
scondcre) ma in fondo si vogliono bene 
e Infatti alla fine troveranno la forza 
per rimettere in piedi la famiglia Alla 
faccia del vicinato degii uomini e degli 
avvocati 

Se le intenzioni della commediografo 
Beth Hcnley erano piuttosto chiare 
(•Per generazioni gli scrittori del Sud 
hanno sfornato tetri melodrammi fa¬ 
miliari pieni di segreti Ignobili Con 


Crimini del cuore mi sono burlata della 
tradizione») più confuse risultano le 
motivazioni del film diretto dall austra¬ 
liano Bruce Beresford accade infatti 
che la vena ironica si stemperi in un I- 
larltà macabro-nevrotlca che spesso gi¬ 
ra a vuoto, offrendo il destro a estempo¬ 
ranei pezzi di bravura Ben piantate nel 
rispettivi personaggi, Lange-Keaton- 
Spacek svariano dal buffo al tragico 
(c è anche un duplice gorfo tentativo di 
suicidio, ma tutto si risolve con una 
botta in testa) con il consueto sovracca¬ 
rico di enfasi mimica. Non poteva esse¬ 
re altrimenti, del resto quando si in¬ 
gaggiano tre attrici così caratterizzate 
(ITnsicura la Sexy, l’Allucinata) le 
mezze misure sono bandite 
La mano del regista si avverte, sem¬ 
mai nella messa in scena, che coniuga 
elegantemente rimpianto teatrale della 
vicenda con un linguaggio cincipato 
grafico Insinuante e mobilissimo E tut¬ 
to un gioco di scale e di stanze comuni¬ 
canti un delirio di uscite incrociate nel 
cuore d* quella vecchia casa tperillumi- 
nata (la fotografia è del nostro Dante 
Spinotti) ricolma di vetrate gingilli, 
lampadari, soprammobili legni intar¬ 
siati Esperto in atmosfere sudiste (im¬ 
paginò per lo schermo l/n tenero rin- 

graziamento dalla commedia di Hor- 
>n Foote) Beresford si attiene fedel¬ 
mente agli obblighi dello star system 
ritagliandosi per se solo qualche prege¬ 
vole divagazione come l imbarazzato 
Incontro notturno in riva al lago tra 
Jessica Lange e Sam Shepard e la com 
movente cacciata dei negretto amato 
da Sissy Spacek Troppo poco però per 
un film che ambiva ad essere un capo¬ 
lavoro 

Michele Anselmi 


Di scena 


A Roma «L’amante 
compiacente» con Sbragia-Ralli 


«Triangolo» 
diplomatico 
per Greene 



Giovanna Radi a Luigi Diberti in «L «manta compiacerti*» 


L’AMANTE COMPIACENTE 
di Graham Gmnt Traduzio¬ 
ne di Tullio Kezich Regia di 
Giancarlo Sbragia Scene c co¬ 
stumi dì Gianfranco Padova¬ 
ni Interpreti Giancarlo Sbra¬ 
gia Giovanna Halli, Luigi Di 
berti, Elio Vcllcr, Fabiola Feti- 
ciani, Gabriella Pilloni, Da¬ 
mele Camini, Giancarlo Cor¬ 
tesi, Peter Boom Roma, Tea¬ 
tro delle Arti 

Quella proposta di Graham 
Greene nell Amante compia 
cente è una singolare apologia 
del matrimonio O forse dell a 
dutteno O delle due cose 1 una 
correttivo c complemento de) 

I altra li caso sarebbe proba 
bilmente meno strano se 1 auto 
re non fosse inglese e cattolico 
Cittadino cioè di un paese do 
ve il divorzio non e un problc 
ma da secoli e seguace di una 
religione (minoritaria oltre 
Manica) che nell indissolubili 
ta del vincolo coniugale conti 


nua a porre uno dei suoi fonda 
menti 

! personaggi Victor Rhodes 
è un signore uttempatello, bra 
vo tipo e ottimo padre e manto 
premuroso noiosetto però, con 
i suoi cretini scherzi da salotto, 
e le bieche spiritosaggini alter 
nate ai discorsi sulla sua poco 

K letica professione dt dentista 
on stupisce troppo, dunque, 
che Mary sua consorte, ancora 
abbastanza giovane e certo de 
siderabile si lasci andare fra le 
braccia d un vicino di casa, Cli 
ve a lei piu prossimo per età e 
forse per gusti (lui e libràio an 
tiquano un intellettuale o qua 
si) e inoltre si suppone, bel 
I uomo tanto che la figlia di 
cmnnovcnne di amici comuni 
gli da la coccia 
Clive che non è un dongio¬ 
vanni da strapazzo anche se 
tende a innamorarsi delle don 
ne sposate vorrebbe fare di 
Mary la propria maglie, dopo 
che lei s intende, abbia dtvor 


«iato da Victor Marv venisti*, 
adducendo vari e non lui ili mo 
tivi I affetto la tenerezza che 
seguita a provare per Victor 
(mentre ogni rapporto eroticoà 
sospeso dn anni) i doveri di 
madre non ultimo il timore 
del logorio cui la convivi nwi 
quotidiana sottopone semi e 
sentimenti 

Dopo un» furtiva lieta va 
canna che Mary e Olive anno 
riusciti a trascorrere materne 
(interrotta tuttavia dall arrivo 
pur calcolato ma anticipato di 
Victor) Olive decide di forzare 
In situazione inviando a Victor 
una documentata lettera ano 
mina Fiducioso* distratto sino 
A quel momento il poveraccio 
ne e come folgorato F si sfiora 
il dramma l’oi man mano (co 
munque nel giro di poche ore) 
sembro schiudersi una via d u 
scita A Mary, tutto sommato e 
per le ragioni che si sono di tte 
aopra va beno un li gami fatto 
di evasioni periodiche depura 
todn rischi del tedio t chi non 
incida su un equilibri » dome 
itici ormai collaudato Victor e 
disposto a chiudere un occhio 
purché la casa resti in piedi e 
non st faccia scandalo 11 | ni re 
calcitrante ni compri messo <ip 
pare proprio (. live ma è da rn 
aere che dovrà adattano an 
eh egli al suo ruolo di .limante 
compiacenti'. 

La commedia risale ni IW) 
e in Italia fu vista all inizio de 
gli Anni Sessanta (interpreti 
principali Cantuccio e la Un 
gnone, regista Uokhi) laispct 
tacolo attuale ne mantiene la 
datazione nei costumi e nel 
costume Ma non sappiamo poi 
quanto quest ultimo si sin reni 
mente evoluto anche dalle par 
ti nostre se consideriamo il ge¬ 
nerale, diffuso ritorno ai vulon 
(r ai disvalori) piu tr inumali 
della famiglia 

Giustamente ri « ronde 
TNillio Kezich, che firm 1 1 ugde 
e limpida versione del testo ve¬ 
de nel paradosso illustrato da 
Graham Greene, piu che «fot 
smo, pietà cristiana E una viva 
sensibilità aggiungeremmo* 
(non nuova per chi conosca un 
poco l’opero del narratore piu 
importante di quella del dram 
malurgo), verso le tante specie 
d’amore esistenti nel in mera, 
umana difficili a conciliami tr«( 
loro, ma nessuna disprezzabile, 

tornante compitili riti » on 
che, forse soprattutto un eser 
ctzio di stili, dui teatro di con 
venazione (molto britannico) 
alla Docharie di stampo trance 
se dominante nell atto centro 
le Lallestimento di Giancarlo 
Sbragia multa assai curato, 
senza (o quasi) cadute di tona 
Confortevole vorremmo dire 
con riguardo anche ai divani e 
alle poltrone in scena da un 
ambiente simile la tragedia e 
esclusa per principio I ui stes 
bo Skragia e Victor « perviene 
a render simpatica e dignitosa 
una figura insidiata dal ridico 
lo Giovanna Halli esprime Ire 
mssimo quella sano cordiale 
sensualità che é il dato distm 
tivo di Mary I uigi Diherti 
tratteggia con misura gli slanci 
e gli imbarazzi di dive 11 con 
torno si adeguo h il pubblico 
applaude con calore 

Aggeo Sovioli 
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GII \ÌIMl TINWi DI I BOI MI (Rmdiu ore 2010) 

Non tuili i remaki teng ini c< I buco < osi il film di l ewic Milito 
ne del 01 pur «e inzeppato eh divi ia rimpiangere il suo fratello 
maggiore de) i r » direno da * rank Ih vd h ( htrk Gnble e Charles 
Laughion vjnci no con larghezza In sfida contro Mark n Brando e 
ì>evor Howard l a «tona Riamo nel Net recenti i il capuano Bhgh 
f» il tiranno a bordo dii «Bountv» fini he il suo .secondo, non si 
ribella e lo abbandona con pochi uomini in una barca in mezzo 
all oceano Ma d Umbrie H liuti riuscirà i vendicarsi 
MI PI RIMITI V 11 ÌUBO 9 (Canali r i ore 11 001 
Nell» sterminala galleria di pirsrnaggi fiuti mere dn Alberio 
bordi sullo schermo un pinolo posto dimoro lo riserveremmo 
proprio a questo insopp umilile Rodolfo che dopo avi r sposato la 
r igllB di un ricco negl Piante vuole intraprendere la carriera di 
amante lirico nonostante sin negnio In primi luogo perche Al 
bertone sfodera ancora («toni » nel **f per In regia di M mo 
Bonnard) la sua vena f iu perversa di ragazzi ne oro sadico ora 
Insopportabile tipica degli esordi 
ASSASSINIO SI I IMI III iRciiquattro ori 2030) 

Ue ditta Corbucci Miliari i lire il Milito giallomse riccio infilando 
nel mare del risnputo quali he trovntina I rad "0 Niliast Roller 
tn Manfredi e Marino Ripa di Menna ex I ante della Rovere (prò 
«rio lei 1 ) Milton indossa ancora una volta i panni del commissario 
Nico detto «Munnemu 

DITI IO MI l'\CIHCO i Reti quattro on212 t ») 
l)n pilota amencano e un ufficiale giapponesi si tu rov ano su un 
atollo deserto de) Palifico I* non dimenticano che la guerra conti 
nua facendosi un sacco di disputi e di occhiatacce Poi collaborn 
no da poveri Robinson quali »< no prima di tornare mesorabd 
mente rurIi opposti fronti l ei Marvin e Toshiro Mifune fanno un 
gran sfoggio (ini troppo) di recitari! ni i ri film si fa vedere ron 
gusto Buona In regia f I*14 HI di li hn Ibi rmon 

I GABBI \NI UH WOUVSSO ihur tv ore >0 40) 

Mat titolo fu piu pirtininu fi thrilhm di mini noncMontt la 
Intona volontà di un habitué comi Maurizio Mi rii sitrnsfirma n 
mediocre film di fatti Ditti ruota alt orno a lell reduce dal 
Vietnam e distri ori prima riamato pu costretto a uccidere 
Diretto nel 77 daGoiru Warnir 

II FOSTI NO Si ON 1 SI ìll’Kt DI F 'Otri (Ramno ori 2t 00) 
E uno dei film ispirati al nmanre di James M (un Stavi Ita il 
confronto si può rare con ri recinti Ini >ro di B h Rnfi Ut n dell 81 

C * 0 esibiva insiemi. « lack NichoUnn ri torbido fascino di Jissira 
nge Qui «rispondono. 1 hn (inrtiOri e l orni Turner. in regia 
(IfMfri Tay Garnett Lesilo t modi sto «Ossessioni, di Visconti e 
irraggiungibile 
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Raiuno 

OSE WANN WO WIE Quando dova coma 
OSE AUJORD HUI CN FRANCE 
DICK SPRINGFIEIO IN CONCERTO 
DIAMANTI Tele! Im 

IL MERCATO DEL SABATO Con Lu sa R veli 
CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
(L MERCATO DEL SABATO (2 parie) 

CHECK UP Programmo d mod c na 
TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI Di 
PRISMA A cu a d G ann Rov ole 
SABATO SPORT IC cl smo pali nagg o MI sitco) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
PROSSIMAMENTE 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
TG1FLASH 

PARTITA DI PALLACANESTRO 
6ISKITTS Ca lon an mai 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
APPUNTAMENTO CON WALT DISNEV «P onto Topo nr ’» 
TELEGIORNALE 

PRIGIONIERI so dnt la an ne comp d concentramonto 

TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE F Im con Lana Turncr 

Raiduc 

OSE IMMAGINE DI UN AFRICA CHE CAMBIA 
GIORNI D EUROPA 

L VAN BEETHOVEN Mossa n do magg ora op 86 

PROSSIMAMENTE 

LA FORESTA PIETRIFICATA F Im con Beno Dav s 

TG2 START TG2 ORF TREDICI 

TG2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 

DSE SCUOLA APERTA 

TG2FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANOEM fon F 1 // o 0« loji 
TG2FLASH 

I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA Tr e! m 

IN TORMA CON OARBARA BOUCHET 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE OERRICK Toillm 

TG2 METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 

GLI AMMUTINATI DEL BOUNTV Film con Marion Brando 

Travor Howard Richard Harri» Regia di Lewis Milastona 

TQ2 STASERA 

OLI AMMUTINATI DEL BOUNTV fimi? tempo) 

KING MODA SPECIALE Una not o da o 

TG2 NOTTE SPORT Puq aio pali aggo ariste pa avoo) 


D Rai tre 

1140 PROSSIMAMENTE 

11 55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

12 00 MAGAZINE 3 II megl o di Ra Irò 

13 30 SPORT (Tennis Coppa Dava) 

16 15 LA MAGNIFICA OSSESSIONE F Im «Rapporti d classe» 

18 15 PREMIO LETTERARIO DONNA CITTA 01 ROMA 

18 45 IL PIACERE DELL OCCHIO EL GRECO 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 GIORNALISTI RACCONTANO Giampaolo Pansa 

20 30 TOP MODA 97 Da M lano (ultima puntala) 

21 00 CONCERTO SINFONICO DELL OTTETTO 01 BERLINO Musi 

che di F Schubert (Ottetto n la magg ore op 166) 

22 00 TG3 TG3 SETTIMANALE TG3 

23 35 LA MAGNIFICA OSSESSIONE Film «Metropoli» 

O Canale S 

7 00 BUONGIORNO ITALIA Presento F orella Pierobon 

8 00 JOHN E SOLFAMI Canon animati 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

11 10 TUTTINFAMIGLIA Qi z con C'audo L pp 

12 10 BIS G oco a quz con M ke Bong orno 

12 40 IL PRANZO t SERVITO Goco a quz con Corrado 

13 30 ANTEPRIMA 

14 00 MI PERMETTE BABBO? Firn con Alberto Sordi 

17 15 BIG BANG Documentar o 

18 00 RECORD Programma sport vo 

19 30 STUDIO S Vamift Conduce Marco Columbio 

20 30 SANORARAIMONOO SHOW Con S Mondan eR Vanelo 

23 00 DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 

24 00 LOTTERY Telefilm 

G Retcquattro 

8 30 IRONSIDE Tele» Im 

9 20 I GIORNI 01 BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Teletlm 
12 00 MARV TYLER MOORE Teletlm 

12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Total Im 

13 00 CIAO CIAO 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Tootlm 

16 30 AMO LUISA DISPERATAMENTE F Im ron Ronald Roagan 

17 20 A CUORE APERTO Teletlm 

18 15 C EST LA VIE Q n conduce Umber a a 

19 30 CHARLIE S ANGELS Teletlm 

20 30 ASSASSINIO SUL TEVERE F Im con Tomas M 1 an 

22 25 PARLAMENTO IN 

23 25 DUELLO NEL PACIFICO F Im con Lee Marv n 
120 LORA DI HITCHCOCK Teletlm 

□ Italia 1 

B 30 FANTASILANDIA Teletlm 


9 15 
11 00 
12 30 
14 00 
16 00 
1900 

19 30 

20 00 

20 30 

21 25 

22 20 
23 20 

0 30 

□ 

11 00 

12 30 
14 00 

17 15 

18 45 

19 45 

21 35 

23 30 

□ 

9 00 

10 00 

11 55 

13 00 

14 00 

15 00 

16 30 

19 00 

20 30 

22 20 

24 30 

□ 

14 00 
14 10 
18 00 
19 00 
19 30 

19 45 

20 26 
20 30 
22 15 

22 25 

23 05 


ASSASSINIO ALLO STADIO Film con lynda Day George 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

TJ HOOKER Teletlm 

AMERICAN BALL Telefilm 

BIM BUM BAM Speciale Natale 

ARNOLD Telefilm 

HAPPY DAYS Telel Im con Ron Howard 
DAVID GNONO AMICO MIO Canoni 
SUPERCAR Telefilm 

STREETHAWK II falco della strada Telefilm 
ITALIA 1 SPORT 
GRAND PRIX 
DEEJAY TELEVISION 

Tclcmontccarlo 

SNACK Cartoni animali 
OGGI NEWS 

SPORT SHOW Patt naggio artistico 
THE SYNCHRONV CITY CONCERT 
ROXANA BANANA Telefilm 
IL CASO LAIG F Im con Richard Basehan 
GENTE ALLEGRA F Im con Spencer Tracy 
TMC SPORT Patunagg o artistico 

Euro T» 

SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME F Im 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO 

CATCH Campionati mondiali 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Wayna and Schuster 
I GABBIANI VOLANO BASSO Film con Nathehe Oetan 
SUPERUOMINI SUPERDONNE SUPERBOTTE - Film con Nidi 
Jordan 

TUTTOCINEMA 

Tclccapodistrìa 

TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
TUTTOLIBRI 

TG PUNTO D INCONTRO 

LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica di stona 

TG NOTIZIE 

ARABESQUE Sceneggialo <2 puntata) 

TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medicina 
AFRICA L EREDITA Oocumenlwm 


□ RADIO l 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 

13 14 17 19 23 Onla verde 

6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 57 9 Radio ench io, 

11 30 Mozart di Tonino Accolla 

12 03 Via Asiago Tenda 15 03 
Oblò Settimanale di economi» 16 
Il pagmone 17 30 Radtouno hui 

18 30 Melodramma fuori repertorio. 
ZQSuàupam 21 30 Musica notte 
22 Stanotte ta lui voce 23 OS La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

19 30 19 30 22 30 6 1 qorn> 

8 45 II Dona Zivago 10 30 rodio 
A» 3131 '2 45 «Peri he non par 
li?» 15 18 30 Scus ha mata a po¬ 
meriggio? 19 50 Le ore della musi 
ce 21 Radwdue swa jazz 21 30 
Retkodue 3131 notte 23 20 Noi 
turno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 15 15 10 45 

20 45 23 53 6 Preluda. 

6 55 8 30-11 Concerto del matti 
no 7 30 Prima pagina 10 «Or* O* 
tkatogN Parto donne IZPamenggm 
musicale 17 30-19 Spazio Tre 21 
Appuntamento conta u tanta. 23 M 
)w« 23 40 II racconto di mazzanot 
te 23 54 Notturno Italia»>o 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 » 30 13 

14 1B 6 45 AhnvuK. t> 7 45 «La 
macchina AH tempo» • memorie 
d uomo, 9 50 *Rmc wm» end» a 
cur» ri Sitaci Tona 12 «Oggi at«vo^ 
la» a evaa di Roberto Bm&ioi 1345 
«Dietro il ut» cinema. 15 Hit par» 
da la 70 canzoni 1B «Orizzonti par 
Alt» Avventura, ecologia, natura, 
viaggi 19 15 «Domani * domeni¬ 
ca» • cura di padre Alutti 
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il li tira 


«Monologo aperto», 
a Torino un 
concorso per tutti 


1 ORINO — MonologaU 1 monologate II 
torinese teatro di Ue Dieci diretto da Massi¬ 
mo Scagliono in collaborazione con ri Sindaca* 
tn nazionale autori drammatici ha bandito un 
((incorso per monologhi aperto a tutti gh auto¬ 
ri italiani le opere (in cinque copie dattilo' 
si rute) dorranno giungere entro marzo al 
1< atro delle Dieci \ u Principessa Clotilde 3 • 
lOlil lortno oppure al Sindacato autori dram¬ 
matici Ma dei litui!lari 4 • 00186 Roma Ogni 
monologo non dotra superare i quindici minu¬ 
ti pan a dieci cartelle tua commissione di 
critici autori e operatori teatrali segnalerà i 
migliori che terranno rappresentati in aprile e 
in maggio al Ioatro Studio Mira fiori di Torino, 
a cura d< ) teatro delle Dieci 


All’asta a Londra 
centocinquanta 
opere di Magritte 

URI MHIS — la ( olle noni personale del 
maestro della pittura surrealista Rene Magnt 
le morto ne! 1%7 rischia di andare dispersa in 
un asta a I ondra II lungo (uniamosi) per il 

f agami nlo delle lasse di suci i ssione tra lo Sta 
o Belga e gli eredi del muore e tornato m questi 

G iorni in allo man I il quotidiano canoluo di 
ruxolles 1 a 1 ibrc Belgique vi dedica oggi un 
ampio e allarmato articolo Se non vara troiaio 
in extremis un accorda so lo Slavo non fara cioè 
un offerta soddisfacente per gli eredi — si rive 
il quotidiano — la collezione personale Magni- 
te sarà presto solo un ricordo si tratta di 150 tra 
quadri acquari III guazzi sanguigne disegni 
a cui \a aggiunta la fitta corrispondenza che 
René Magnile ebbe con altri maestri del sur¬ 
realismo ira cui li padre del mollmente \n« 
dre ilreton 11 valore totale delle opere ammon¬ 
ta a quasi due miliardi di lire 


Paul Newman 
barone di 
M'ùnchhausen? 


BONN — Paul Newman vesti¬ 
rà i panni di (arlos [ edcrico 
Jeromnio alias il Birone di 
Munchhauscn in un film ispi¬ 
ralo alle mirabolanti ai ventu¬ 
re del nobiluomo tedesco real¬ 
mente vissuto nel diciottesi¬ 
mo secolo e narrale in inglese 
da K I Raspe ed in tedesco da 
Burgered imrnermami None 
esclusa la partecipazione 
straordinaria d» Marion Bran¬ 
do I a pellicola sara diretta da 
lem Grilan II regista di 
Brani e dei Banditi del 
tempo vorrebbe nel suo cast 
ancne Marcello Mastroianni c 
Monica \ itti 



Rossini-Baudo 

incontro 

interlocutorio 


ROMA — In incontro utile 
costruttivo ma ancora a ca¬ 
rattere interlocutorio** — dice 
ia Adn Kronos — quello che si 
è svolto ieri negli urna di viale 
Mazzini fra Pippo Baudo e 
Giuseppe Rossini neonomi' 
nato direttore di Ramno Fra 
facile prevedere che il primo 
abboccamento fra il presenta¬ 
tore e il successore eli Emma* 
nucle Milano al vertice di 
Ramno non avrebbe portato 
nessun risultato immediato 
per ciò che riguarda il rinnovo 
del contratto di Baudo con la 
Rai ormai prossimo alia sca¬ 
denza Pare comunque chele 


difficoltà che Rossini dovrà 
superare per "ricucire lo strap¬ 
po** non siano poche Nell’uffi¬ 
cio del direttore di Raiuno, ol¬ 
tre che di questioni economi* 
che, si e discusso anche e so* 
prattutlo di ciò che sta mag* 
giormcnte a cuore al popolare 
conduttore, quelle garanzie 
professionali volle ad assicu¬ 
rare l'autonomia di chi. come 
Baudo non presenta solamen¬ 
te gii spettacoli ma In qualche 
modo il «produce» 

Detto questo, secondo at¬ 
tendibili fonti Hai, i margini 
di recupero ci sono e non è an¬ 
cora detto che Baudo migri 
verso Berlusconi, come lui 
stesso peraltro non >i sente di 
escludere Le scadenze per 
una decisione definitiva sono 
comunque molto ravvicinate 
e sono già stati fissati altri, piu 
concreti, incontri fra le due 
parti 


Accanto Ludwig 
van Beethoven 
in uno etempa 
di fine Ottocento 


L’opera 


A Bologna 
un’edizione 
del celebre 
lavoro 

di Beethoven 
tutta da 
dimenticare: 
dall’orchestra 
ai cantanti 
una gara 
a chi 
gridava 
più forte... 



Fidelio a rotta di collo 


Nottro eorvliio 

BOLOGNA - Nemico (fogni violen¬ 
ta, rinuncio a veder fucilato II diret¬ 
tore del Fldolla, impiccato II corno e 
decimato II resto doll'ort destra La- 
vrebbero meritato, per la verità, ma 
anche II pubblico si mostra generoso 
scarsa all'inizio, si assottiglia nel 
coi so della serata, accoglie con un 
mormorio le sbandate degli ottoni, 
ma alla fine perdona cristianamente 
le offese e applaude tuffi 
forse d fffusfo cosi II critico ha 
una sua visione Ideale del capota to¬ 
ro di tteethoven L’ascoltatore è fru¬ 
scimi fo dal torrente musicale e pol¬ 
che non si tratta di un’opera di re- 
portarlo, bada meno alle finezze U 
teatro, reduce dallo sforzo organlz- 
zatlva del Capriccio di Sirauss spien- \ 
diamente allestito da Ronconi, ne 1 
approfitta per riposarsi Tanto piu 
che il F Ideilo, nonostante / suol alti e 
bassi, funziona da solo comincia In 
clima settecentesco con lì capriccio 
di Ma redi Ina Innamorata del nuovo 
garzone di bottega, e prosegue in pie¬ 
no romanticismo con I eroica sposa 


che, travestita da carceriere, penetra 
nella prigione per liberare II marito 
vittima al un bieco tiranno 
La vicenda è /'ennesima variazio¬ 
ne della storia di Alceste di cui ab¬ 
biamo parlato e riparlato in questi 
giorni, dopo le esecuzioni glucklane 
di Genova e di Milano Le coinciden¬ 
ze non si contano II carcere rievoca 
Il regno del morti, in discesa nei buio 
porta alla rinascita, Il ministro gene¬ 
roso giunge come Apollo a recare la 
salvezza Nell'arco a\venturoso, Il 
progresso piu significativo è però 
quello della musica in G/ucg i perso¬ 
naggi si liberano della fatuità baroc • 
ca per raggiungere ia verità e/assica, 
In Beethoven e lo schema classico a 
rompersi su orizzonti sconfinati Nel 
mezzo secolo trascorso tra Alceste e 
FtdeUo, 1/ ciclo dell'umanità e (Iel¬ 
late è avanzato prodigiosamente I 
prigionieri usciti dalle celle per scal¬ 
darsi al raggi del sole simboleggiano 
l'umanità sciolta dalle vecchie cate¬ 
ne La rivoluzione francese è sullo 
sfondo e non l'oscura neppure il tra¬ 
dimento imperiale di Napoleone bol¬ 


lato con la mancata dedica della Sin¬ 
fonia Eroica Le certezze di un avve¬ 
nire glorioso sopravvivono agii erro¬ 
ri umani e — sommando un ulterio¬ 
re simbolo ai precedenti — si rispec¬ 
chiano nel faticosi rifacimenti del¬ 
l'opera stessa presentata la prima 
volta nel 1805, rinnovata l'anno suc¬ 
cessivo, per approdare nel 1814 al co¬ 
lossale inno alia liberazione dove co¬ 
ri e strumenti annunciano la nascita 
di un mondo nuovo La musica non 
aveva mai conosciuto nulla di slmile 
c faticherà a lungo per superare il 
traguardo 

Quando si arriva alla sublime con¬ 
clusione, qualunque sla la qualità 
esecutiva, Il trionfo è immancabile 
E così è accadu to anche al Coni u naie 
bolognese Certo, a questa approdo si 
può giungere in vari modi, seguendo 
la maturazione del personaggi bec- i 
t/ioveniani dal dolore a//’adempi- | 
mento, dal buio alla luce, dalla radi¬ 
ce mozartiana alia piena maturità 
Purtroppo II direttore tedesco Rolf 
Reuter Ignora i successivi passaggi , 
il suo Beethoven, privo di sfumature, i 


fa sempre e soltanto la rivoluzione, 
parte all'attacco e non si ferma sino 
all'ultima battuta II risultato non è 
privo di efficacia ma — più rozzo che 
robusto — spinge gli esecutori, or¬ 
chestra, cori e cantanti, a una sono¬ 
rità perpetuamente forzata e vocian¬ 
te che non giova a nessuno In slmili 
condizioni, gareggiando a chi grida 
piu forte, tutti se la cavano lasciando 
emergere soltanto la protagonista 
Jngrld Haubold che almeno nella 
grande aria, rivela stile e drammati¬ 
cità 

Per contrasto questo FtdeUo re¬ 
boante è fin troppo composto nell a- 
spetto scenico che riprende un vec¬ 
chio allestimento romano di Filippo 
Sanjust tolta la casetta del carcerie¬ 
re, resta un grande spazio nudo dove 
l personaggi appaiono comespersl In 
un deserto lunare II risultato, senza 
spreco di fantasia, funziona decoro¬ 
samente come un abito rifatto e In 
origine doveva avere un buon taglio 
E polche non disturba si è meritato 
aneti'esso ia sua parte di applausi 

Rubens Tedeschi 


ROMA — Ce nella Pinaco¬ 
teca tll Budapest, un bel qua¬ 
dro rmtUo con Gesù Bambi¬ 
no che alla bolttga CUI pa¬ 
dre gioca -si dlvertt-a met¬ 
tere insieme con ritagli di le¬ 
gno, piccole croci Chissà 
perchel’tmnmgincci ò torna¬ 
ta alla mente l alt r a sera, 
nella gelida chiesa di »s 
Ignazio dove si dava la -pri¬ 
ma* In Italia dei Requiem 
(«Cantata delU cinque stan¬ 
ze») di Giovanna Marini 
Nella conferenza-stampa 
che ha prcuduto 1 esecuzio¬ 
ne, la Marini ha detto che la¬ 
vora soltanto su commissio¬ 
ne (se non nc avesse passe¬ 
rebbe Il tempo — dice — a 

g uardare la Tv) c che poi -si 
Iverte» nel mandarle in por¬ 
to Si è divertita molto — ha 
assicuralo — anche nella 
composizione dii Requiem 
(ecco )) bnmbintllo che si di¬ 
vertiva con le crocl)commlf>- 
slonatole dal Festival di 
Saint Denis di Parigi e del 


Festival delle donne di Am¬ 
burgo Quando è npparsa al¬ 
la fine tra tanti applausi <c- 
co — pensavamo — la -ra¬ 
gazzina* si e divertita n fare 
un Requiem con i ritagli del 
sacro e del profano, dell auli¬ 
co e del popolare Aveva tira¬ 
to ner lo lunghe un gioco 
(un'ora e mezzo) che non era 
piu un gioco ne un diverti¬ 
mento semplice e bonario 
Innanzitutto ha svelato la 
squassanti ambizione — sa¬ 
crosanta del resto — di giun¬ 
gere finalmente ad un opus 
ma ximum (non el slamo an 
cora) nel quale sintetizzare 
le mille aspirazioni ed espe¬ 
rienze 

]] testo liturgico del Re¬ 
quiem e accompagnato da 
un testo della stessa Marini 
che racconta il non-Re- 
quiem di un Aldilà struttu¬ 
ralo in cinque stanze (un iter 
kafkiano) nelle quali, pas¬ 
sando di male in peggio (Il 
freddo la fame, la sete, il 


fuoco, la guerra le distruzio¬ 
ni), una schiera di defunti, 
spronata dalla paura (dice 
bene la Marìn* che n n c’è 
forza piu straordinaria della 
paura) arriva finalmente a! 
nulla al vuoto che cercherà 
di riempire con 11 rlcordodcl- 
la v ita 

C è chi intona un -dove vai 
brila bambina?» (una bambi¬ 
na malata d amore) e cl sara 
chi prescindendo dalla sal¬ 
vazione o perdizione vorreb¬ 
be acquietarsi rimettendosi 
addosso il verde della prima¬ 
vera, Il mare visto da un ter- 
l razzo l odore del pane appe¬ 
na sfornato Gioca con il Re¬ 
quiem la ragazzina e lo so¬ 
spinge In una visione ottimi- 
I slicn, dopotutto un suaden¬ 
te seguito di madrigali e di 
canzoni a ballo che si alter¬ 
nano alle complicazioni poli- 
I foniche del testo latino an- 
! sioso di •fugati» e di momen- 
i tl per cosi dire -lirici- Nulla 
di male se a spunti ritmtcl 


stravlnsklanl si uniscono 
empiti verdiani, dissolventi 
spesso nelle melopee conta¬ 
dine del gruppo di cantori e 
pastori sardi (feroci scanna¬ 
tari di agnelli) che si Inseri¬ 
scono nel Requ/em, guastan¬ 
dolo con la foro convenzio¬ 
nale etnlcltà Doveva lei 
semmai la Marini prendere 
la vecchia chitarra e dargli 
sotto con la vita e con la 
morie 

Coabitano nel Requiem 
come estranei divisi aa un 
pianerottolo Incolmabile, il 
recupero della tradizione 
classica e 1 abbandono della 
tradizione popolare E fatale 
che accostandosi ad un polo 
cl si allontani dall’altro E in 
mezzo rimane quel vuoto 
non riempito, al momento 
che da parole L’impressione 
è quella di un grosso affresco 
fonico di stampo naif, per II 
quale sembrano eccessive le 
voci e I suoni di cori tedeschi 
cori italiani, solisti Urici 


gruppo di cantori sardi, 
gruppo di ottoni e di con¬ 
trabbassi formazioni stru¬ 
mentali, percussione e via di 
seguito il dramma, certo, 
affiora, ma non trova le 
«stanze» (le battute, cioè) nel 
quale crescere fino a spezza¬ 
re le pareti 

Già eseguito, con succes¬ 
so. a Parigi e ad Amburgo e 

§ ià diffuso dalla produzione 
iscograflca, il Requiem di¬ 
retto da Irmgard Schleler 
che lo ha spezzettato e non 
reinventato nei suol vari mo¬ 
menti, ha richiamato in Sa¬ 
nt Ignazio una gran folla (a 
fare la fila al botteghino c e- 
ra anche Franco Donatonl), 
lieta alla fine, di essere tut¬ 
tavia scampata alle rituali 
compunzioni di cose del ge¬ 
nere Una volta tanto, un Re¬ 
quiem da ascoltare c in piu 
ai un momento, anche da 
ballare 

Erasmo Valente 


■Sfitti Giornate interessanti 
al festival in corso a Milano 

Eddie Gomez 
toma re del 
contrabbasso 


imwmn 


Il jazzista McCoy Tyner ti è esibito ai tastivai milanese 


I22EQ3SI Strìdono «clàssico» e «popolare» nella nuova composizione di Giovanna Marini 

L’ambizione sprofonda nel Requiem 


MILANO — Eslstonodel cri¬ 
teri, un estetica per definire 
la grandezza di una musica 
quella di un musicista non e 
solo dimostrata Invece, dal¬ 
la grandezza della sua musi¬ 
ca Trova conferma proprio 
quando non tutto, attorno a 
lui, e grandioso e stimolante 
Sotto tale profilo la presen¬ 
za, giovedì sera al Ciak di Mi¬ 
lano di Eddie Gomez e stata 
finora la piu significativa nel 
settore americano Accanto 
soprattutto al geniale e di¬ 
menticato Giuseppi Logan, 
U contrabbassista portorica¬ 
no aveva vissuto nella prima 
parte degli anni Sessanta 
uno del momenti piu fecondi 
e prorompenti del jazz, col¬ 
mando di creatività, e con 
straordinaria tecnica, quello 
spazio privilegiato, anche 
per piu d’un musicista bian¬ 
co. che uno strumento essen¬ 
zialmente di dialogo come II 
contrabbasso sapeva offrire 
Poi, trascorsi l fuochi del 
free jazz Gomez aveva negli 
ultimi anni dato un po’ l’im¬ 
pressione che nulla e eterno 

In questo concerto del Fe¬ 
stival internazionale di Mi¬ 
lano, invece, si e ritrovato 
tutto il pensiero sonoro di 
Gomez, Il gusto di moltipli¬ 
care le possibilità di uno 
strumento non facile, i salti 
prodigiosi da una corda al¬ 
l’altra e la raplnosita delle 
corde pizzicate tutte assie¬ 
me, ma anche gli improvvisi 
insinuanti languori e l sus¬ 
sulti turgidi di dolcezze 

Il quartetto, negli altri tre 
quarti, forse non era la stes¬ 
sa cosa era 11 segno di tempi 
che certo non sono piu quelli 
che avevano latto di Gomez 
un maestro Larry Willls è 
un tastierista sicuro ma sen¬ 
za graffi Adam Nusshaum 
ha talora ecceduto in volume 
ritmico sulla batterla, Il gio¬ 
vane polisaxofonlsta Dick 
Oatts si è limitato a ovviare 
con un certo calore a un pa¬ 
norama scontatamente col- 
iraniano Ma appunto In 
quest «assenza di stimoli 
esterni Gomez si e confer¬ 
mato grande non lasciando¬ 
si mai trascinare dalle risac¬ 
che regressive dei suoi colla¬ 
boratori 

Purtroppo non si può dire 
lo stesso per McCoy Tvner 
riascoltato due sere prima i 
conturbanti ricordi del quar¬ 
tetto di Coltrane ormai non 
hanno piu senso e comunque 
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i.mo 


non sono certo a favore del- 

I attuale status inventivo del 
pianista, tutto a testa bassa 
in un’ossessionante appro¬ 
priazione della tastiera che 
sommerge senza scampo la 
fantasia di quanti ascoltano 
come dello stesso Tyner, pur 
se qualche profumo modale 
del passato qua e la riesce a 
sprigionarsi ancora 

Piuttosto positivo sembra 
potersi già dire il bilancio 
delle proposte italiane conte¬ 
nute in questo Festival L’al¬ 
tra sera, prima del quartetto 
di Gomez, c è stato l’ottimo 
trio di Enrico Pteranunzi con 

II caldo, coinvolgente con¬ 
trabbasso di Enzo Pletropao- 
li e l’equilibratissima e per¬ 
cettiva batterla di Fabrizio 
Sferra Pleranunzl è un pia¬ 
nista che, un po’come lo spa¬ 
gnolo Tete Montoliu, sa tro¬ 
vare nuove combinazioni e 
far scoccare nuove scintille 
emozionali aU’interno d’un 
linguaggio assodato Decisa¬ 
mente originale, in prece¬ 
denza, era stata la proposta 
dei SU Moblles, sestetto di 
fiati ideato dall'eccellente 
Roberto Ottaviano (sax) con 
due nomi «sicuri» quali Gian 
luigi Trovesl (clarinetti) e 
Luca Bonvlnl (trombone) il 
corno francese di Martin 
Dietrich, il basso tuba di Fio¬ 
renzo Gualandrio e II giova¬ 
ne Mario Arcarl, oboe e sax 
che si sta rivelando come 

| uno dei migliori giovani soli¬ 
sti Il sestetto ha giocato con 
Intelligenza e divertimento 
sull’atipicità dell organico 
strumentale, rievocando fi¬ 
gurazioni prebarocche ma 
anche astrazioni contempo¬ 
ranee, miscelando U tutto, a 
tratti, In un succoso clima 
anni Venti Magari la scelta 
dei comportamenti sonori 
poteva essere piu articolata 
ma giustamente l Six Mobi- 
les non hanno arrischiato 
pericolosi eclettismi Pecca¬ 
to che la saltuarietà non la¬ 
sci prevedere realistici svi¬ 
luppi al discorsodi quest ori¬ 
ginale gruppo 

Domani, una certa curio¬ 
sità per il quartetto di Tim 
Berne, saxofonlsta da noi 
non molto conosciuto, che 
sara preceduto dal quartetto 
di Enrico Rava con Di Castri, 
Manclnelli e Begglo Poi do¬ 
menica, chiusura a senso 
unico con 11 trio di Oscar Pe- 
terson 

Daniele Ionio 
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C \N( HO 

Il IO"., di cast 

in meno 

se t i nutriamo 

mi‘i;Iio 

Hi t M VMSMI 
l a tosa 
migliori* 
c curarli 
con le piante 


«.Iti I Nl’l \« i 
1 ,a \ era storia 
ilei guerrieri 
dell ecologia 


DICAMI ! 

I n \ utiuiii 
llo\ e 

la stregone! i 
e sen o/.i 


avvisi economici 


AL MARE lo «vacamo famiglia» piu i 
compiete e convenienti Tutlitalta | 
Francia Spagna Jugoslavia le trave 
rete richiedendo gratuitamente no 
stro catalogo villa appartamenti ho 
tels alla Vostra Agenzia Viaggi o , 
Viaggi Generali via Alighieri 9 Ra 
venne Telefono 106441 33166 
Preizi particolari nai nostri villaggi in 
Sardegna Romagna Abruiio 12» 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare soggiorno 


cucina 2 camere disimpegno ba 
gno balconi caminetto giardino 
box L 19 000 000 + mutuo 
Agamia Ritmo viale Petrarca 299 
Lido Adriano (Rai 644/494530 (4| 

SOCIETÀ MONTAGGI INDUSTRIALI 
assume per i propri cantieri in Est 
Europa capi squama meceanic tu 
biaw elettrici Operai montatori 
meccamc* ed elettrici Operai tubisi* 
industriali Inviare curriculum a Cas 
setta SPI 11/V Udma l&) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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ALHVIENTA ZI0NL23NSUMI 

Gli italiani 


non sono 


• V 


piu grassi 

Lo ha accertato un’indagine della Doxa 

In dieci anni il peso medio 

degli adulti è aumentato di soli tre etti 


Basta con 11 luogo comu¬ 
ne che gli italiani sono 
grassi, anzi che Ingrassano 
sempre più. Abbiamo le 
prove cho non è ve^o 11 pe¬ 
so medio degli adulti - au¬ 
mentato In dieci a r .nl di 
poco più che tre etti, Come 
a dire, niente. E allora, che 
fine hanno fatto quel litri 
di bevande gassate, tutta 
la verdura e la frutta il cui 
consumo appariva tanto 
aumentato negli ultimi 
anni? La statistica della 
Doxa, da cui abbiamo pre¬ 
so Il dato sul peso medio, 
informa sta sulla distribu¬ 
zione Interna, por sesso cd 
età, dell'aumento di peso, 
sla suH’cducazlono ali¬ 
mentare media degli ita¬ 
liani. Il campione prescel¬ 
to era di 2.124 persone, 
rappresentativo della pò- 

R elazione. Questi signori 
anno risposto sulla fre¬ 
quenza di consumo di una 
serie di allmonti «Pasta e 
maccarunl assai* si direb¬ 
be: un Italiano su tre ne 
mangia quotidianamente, 
a scapito del riso, presso¬ 
ché sconosciuto al 28% de¬ 
gli interpellati Dimostra¬ 
zione che nonostante gli 
sforzi anche governativi 
alcuni alimenti vengono 
del tutto snobbati. Ci rife¬ 
riamo a un’azione di pro¬ 
mozione del ministero del¬ 
l'Agricoltura e deU'Irvam, 
ohe sta conducendo grandi 
campagne per promozto- 
nare l'uso di alcuni cibi na¬ 
zionali di cui slamo ecce¬ 
dentari. Le uova, tra Tal- 
trai se continua come dice 
la Do*a, la campagna In¬ 
formativa fallirà ancora, 
Pare infatti che compaia-* 


no sulle nostre tavole per 
lo piu una o al massimo 
due volte la settimana 
Non molto, mentre per la 
carne, che continuiamo a 
comprare daU’estero, con¬ 
serviamo un certo appeti¬ 
to, visto che un Italiano su 
tre la mangia tutti 1 giorni 
o quasi Ma, al di là delle 
preferenze, l'indagine Do¬ 
xa mette in luce come si 
sla verificato un cambia¬ 
mento negli atteggiamenti 
della gente nei confronti 
della cura del proprio cor¬ 
po. Non solo In rapporto ai 
desiderio, diffuso oggi 
molto più che dieci anni fa, 
di dimagrire, ma anche In 
rapporto al reale interesse 
che si ha per la propria for¬ 
ma. Le donne tra l 34 e i 54 
anni infatti sono effettiva¬ 
mente piu snelle di quanto 
non fossero dieci anni fa 
quelle dello stesso gruppo 
Contemporaneamente au¬ 
menta anche la voglia di 
dimagrire, specie per gli 
uomini giovani — nel "7(1 
se ne preoccupava solo il 
18%, oggi II 31% — e per le 
donne anziane, oltre t 54 
anni. Dieci anni di mag¬ 
gioro Informazione, al 
maggiore Interesse* e an¬ 
che le cognizioni In tema di 
alimentazione sono cre¬ 
sciute Corto, le campagne 
d'informazione hanno col¬ 
pito, come 6 normale, in 
modo contraddittorio de¬ 
ve avere funzionato bene 
avere demonizzato lo zuc¬ 
chero, ad esemplo, visto 
che quattro persone su die¬ 
ci ritengono che l dolci do¬ 
vrebbero essere eliminati. 
Viceversa le case produt- 
trlol di superalcolici do¬ 



vrebbero complimentarsi 
con le loro agenzie di pub¬ 
blicità: una persona su tre 
è ancora convinta che l’a¬ 
maro dopo pasto faccia ve¬ 
ramente digerire. Quest'I¬ 
talia è dunque un po’ cre¬ 
sciuta, ma attenzione, certi 


pregiudizi legati alla vita 
domestica sono duri a mo¬ 
rire: ancora oggi nessuno 
pensa che solo l'uomo pos¬ 
sa dedicarsi alla pulizia 
della casa. Bene che vada, 
può essere concesso al si¬ 
gnori di dilettarsi un po’ 


tra l fornelli Per dimostra¬ 
re creatività, naturalmen¬ 
te 

Patrizia Romagnoli 

Il disegno ohe pubblichiamo è 
tratto dal volume «La bouffes 
di Serre, ed. Glénat, Parigi 


Anche 
Agnelli 
deve andare 
all’ufficio 
postale 


U n altro esemplo di «stupi¬ 
dita postale» e la trafila che | 
deve subire il titolare di una • 
ditta quando è costretto a ri- , 
tirare presso un ufficio po¬ 
stale una corrispondenza j 
«Inesitata» per qualsiasi ra- j 
gione(piu spesso per il lassi¬ 
smo dei postini) e a lui perso¬ 
nalmente indirizzata quale I 
rappresentante legale della I 
ditta stessa j 

Se arriva un pacchetto al¬ 
la «Ditta Rossi» SpA e 11 po¬ 
stino non lo recapita, la¬ 
sciando soltanto la cartolina | 
gialla nella buca delle lette¬ 
re, la Ditta Rossi può sempli¬ 
cemente delegare chlcches- I 
sia a ritirare 11 pacco glacen- I 
te presso l’ufficio postale di 
zona, firmando e timbrando ! 
la delega prestampata sulla 
cartolina Ma se 11 pacchetto 
e Indirizzato esplicitamente | 
al Signor Mario Rossi, presi¬ 
dente della «Ditta Rossi» . 
SpA, la faccenda è molto piu I 
complicata II signor Rossi i 
non può delegare il fattorino , 
o altra persona, ma deve re¬ 
carsi personalmente all'uffl- 
cio postale con un documen¬ 
to di identità, con una foto¬ 
copia dell'iscrizione della 
ditta alla Camera di com¬ 
mercio e con una fotocopia 
dell’iscrizione al registro del¬ 
le imprese, in quanto deve 
dimostrare di essere U presi¬ 
dente della società e non un 
Mario Rossi qualsiasi Lo 
stesso. In teoria, dovrebbe 
accadere all’avvocato dan¬ 
ni Agnelli ogni volta che c'e 
una corrispondenza inesca¬ 
ta e a lui indirizzata in quali¬ 
tà di presidente deila Fiat 
Da notare che spesso tali 
corrispondenze non interes¬ 
sano il destinatario, trattan¬ 
dosi di stampati, offerte pub- 
bllcltarte, catene di Sant'An¬ 
tonio e altre inutilità che, pe¬ 
rò. si riconoscono come tali 
solo dopo averle ritirate 
Questo «calvario» burocra¬ 
tico predisposto dalle Poste è 
determinalo dalla preoccu¬ 
pazione di dover risarcire 
appropriazioni indebite ef¬ 
fettuate da persone diverse 
dal titolare della ditta, casi 
per la verità rarissimi L’U¬ 
nione nazionale consumato¬ 
ri si chiede se qualcuno al 
ministero delle Poste può 
trovare il modo di semplifi¬ 
care le cose, considerato che 
il pacchetto, se fosse recapi¬ 
talo dal postino, verrebbe 
consegnato nelle mani del 
primo dipendente delia ditta 
che apre la porta e mette una 
_ firma sul blocchetto delle rl- 
I cevute 


Il metanolo non abita più qui 

Cosa ci hanno detto il presidente della Federdistribuzione Carlo Ciani 
c Alberto Severi, vicepresidente della Coop Italia 



È passalo un anno dalla 
tragedia del metanolo il 
consumatore è oggi più 
protetto 9 Lo abbiamo 
chiesto a due esponenti 
nella grande dlstrlbuzlo- 
ne II dottor Carlo Ciani, 
presidente della Fald, Fe- 
derdlstrlbuzione c Alber¬ 
to Severi, vicepresidente 
della Coop Italia 


•La tragica esperienza del 
vino al metanolo — cl dice II 
dottor Ciani — ho reso lo 
aziende alimentari del no¬ 
stro settore ancora piu rigo¬ 
rose di quanto non lo fossero 
nel controlli di qualità e ciò a 
prescindere dal fatto che le 
responsabilità, come si è vi¬ 
sto anche In quel caso rica¬ 
dono sul produttori por ciò 
cho olirono e per quanto di¬ 
chiarano sulle etichette del 
loroprodotti Devo ricordare 
thè all’epoca si arrivò persi¬ 
no a tentare di addebitare al 
supermercato una responsa¬ 
bilità "almeno morale" per¬ 
chè distribuendo vini a prez¬ 
zo contenuto poteva Inco¬ 
raggiare le sofisticazioni 
«Ma lasciando da parte 
queste sciocchezze secondo 
cui alto prezzo vuol dire as¬ 
soluta garanzia contro le 
frodi, no» cl slamo sempre re¬ 
golati secondo la convinzio¬ 
ne cho una rete distributiva 
organizzata con criteri im¬ 
prenditoriali che deve sod¬ 
disfare milioni di consuma¬ 
tori, debba sentirsi respon¬ 
sabile della qualità del pro¬ 
pri assortimenti 
•Bisogna tener presente 
che nel nostri assortimenti l 
vini sono presenti con centi¬ 
naia di referenze da 100 e 
230almeno In passatoi con¬ 
trolli di qualità sul vini con¬ 
dotti dal laboratori delle no¬ 
stre aziende o da quelli ester¬ 


ni cui venivano affidali era¬ 
no finalizzati principalmen¬ 
te alPaccertamonto del tasso 
alcoollco e di saccarosio pre¬ 
senti nelle partite 

«Oggi non solo il lasso di 
metanolo, ma anche altri 
fattori di sofisticazione sono 
attentamente analizzati I 
nostri laboratori sono stati 
potenziali con ampliamenti, 
attrezzature c con un piu 
stretto collegamento sia con 
l laboratori ai Igiene pubblici 
che con quelli delle maggiori 
Università 

«Le aziende di supermer¬ 
cati di minare dimensione 
affidano sistematicamente i 
campioni a laboratori ester¬ 
ni In tutto il nostro settore I 
controlli per campione sono 
divenuti assai piu frequenti 
Sono obbligatori per tutti 1 
produttori nuovi e ripetuti 
periodicamente per quelli 
già in assortimento 

«La tragedia del metanolo 
hn determinato una assai 
forte selezione degli articoli 
trattati e del fornitori per ar¬ 
rivare a un assortimento dì 
assoluta affidabilità In pri 
mo luogo non si accettuno 
partite che non abbiano un 
eeitificato di analisi dello 
stesso fornitore Successiva¬ 
mente si procede all < same 
delle singole partite per 
campione e al riscontro tra le 
due analisi Tutte quelle non 
corrispondenti vengono Im¬ 
mediatamente contestate 

•Bisogna pero dire che I e- 
sperienza passata ha deter¬ 


minato una vera c propria ri¬ 
vincita di immagine nel pro¬ 
duttori fortemente scottali 
dalle pesanti conseguenze 
dell errore e questo facilita il 
nostro lavoro Ciò sè verifi¬ 
cato specialmente per ciò 
che riguarda i 1 tagli" tra i 
vini cosa pienamente legit¬ 
tima e tradizionale di ogni 
Paese *• di tempo anche 
per migliorare it qualità or- 
gnolcttlche di alcuni di essi, 
ma piuttosto insidio-'» per le 
possibilità sia di frodi com¬ 
merci de che di sofisti azio¬ 


ne che consente Risulta, an¬ 
che dalle nostre analisi che 
c è stato in quoso campo un 
notevole miglioramento con 
procedure enologiche corret¬ 
te» 

Aggiunge Alberto Severi 
«Dopo il metanolo sono sta¬ 
te fatte molte analisi sul 
mercato del vino, sulle ga¬ 
ranzie e sul sistema di con 
trollo sanitario del prodotto, 
ma il consumatore non ha 
nessuna garanzia in piu di 
quanto avesse un anno fa I 
centri di controllo pubblici 


non sono stati potenziati la 
legislazione si c modificata 
soltanto per quanto riguarda 
le sanzioni ai sofisticatoti e i 
finanziamenti sono andati 
solo all i promozione all’e¬ 
stero Questo in termini ge¬ 
nerali 

«La Coop già nelle prime 
settimane dopo lo scandalo 
del metanolo ha sviluppato 
un ulteriore selezione dei 
fornitori, ma piu sulla base 
del loro posizionamento di 
mercato che di ulteriori e 
precise garanzie sanitarie 
Questo come reazione im¬ 
mediata e come situazione 


attuale II distributore, in¬ 
fatti rispetto alle garanzie 
sanitarie sul prodotto diret¬ 
tamente può fare ben poco, 
quindi riteniamo che l’unico 
strumento stano gli accordi 
con 1 produttori 
•Come parte del movimen¬ 
to cooperativo, però, abbia¬ 
mo lanciato e stiamo tuttora 
lavorando a un progetto che 
permetterà di organizzare il 
controllo qualità su tutte le 
fasi dt produzione II control¬ 
lo parte dal terreno del vi¬ 
gneto, si applica alle fasi del¬ 
la vinificazione e dell’lmbot- 
tigliamento e si trasmette 
quindi al distributore e da 
qui al consumatore Tutto 
ciò comporta procedure 
compiesse, che non incidono 
tanto per i costi, quanto per 
li tipo di organizzazione che 
questo comporta 

«I nostri partners in que¬ 
sto progetto sono l’Alca, il 
consorzio tra le cooperative 
agricole, e il Coltiva, il grup¬ 
po modenese che è li mag¬ 
gior fornitore di vino doi su¬ 
permercati Coop Intendia¬ 
mo estendere questi sistemi 
di controllo a tutti i fornitori 
di vino, non solo alle aziende 
cooperative Lo scopo è du¬ 
plice, garantire il consuma¬ 
tore e far si che il mercato 
del vino ‘tenga’, anche se il 
trend di calo era Iniziato già 
parecchi anni fa 
«Nel corso dell’ultimo an¬ 
no — passato lo choc delle 
prime settimane — i consu¬ 
mi si sono riassestati, spo¬ 
standosi pero, per quanto ri¬ 
guarda la nostra rete, sui 
produttori cooperativi in mi¬ 
sura piu accentuata Un se¬ 
gno di fiducia nelle strutture 
di controllo già esistenti in 
queste aziende» 

NELLA FOTO Controlli doi ca¬ 
rabinieri in un supermercato 
durante la vicenda sul matanolo 


Sull’etichetta 
ora c’è scritto 
anche quanto 
ci nutriamo 


Negli Stati Uniti < i sono da 
piu di 1& anni in It dia arri 
vano solo abisso Pnrlnmo 
delle «etichette nutrizionali» 
che stanno cominciando ad 
apparire sulle confezioni di i 
prodotti alimentari In vendi 
io nel nostro Pai si Ltichi t 


U molto si mpht i tn i «Uri t 
tinto unportunt Lori uni 
ripprcsentaziont prafit i 
mollo i li m< 1 1 irt si unw n 
(t al consum don di v ilut.i 
rt I apportoc dorico* il v ilo 
rr nulrizion.ik complessivo 
(o pir Ibi) urinimi) dell ili 


mento acquistalo 
Chi consuma quel prodot¬ 
to e in grado di conoscere 
quindi la quantità esalta di 
grassi di zuccheri di protei¬ 
ne iht quella dosi di prodot¬ 
to contiene e può cosi «pia¬ 
nificare- agevolmente la 
propri i alimentazione quoti- 
duna Sembra una trovata 
molto -.implico addirittura 
I uovo di Colombo m i ci so¬ 
no voluti molti anni per in¬ 
trodurti in Itilii i am ora 
siamo ben lontani dalla sua 
diffusioni su larga si ala Ne 
(li stili Uniti li usstKiazio 
m dr 11 onsurn don < he li so 
no uni poti nzt i omini laro 
no id insisti n sull inni sm 
l uh una i dui izmni alimi n 
tare dii tonsumalore anche 
ittr ni rso li c tic hi tic fin d ti 
1060 I i proposi» venne <u • 
i alt t d » din rsc i/icndi c 
pi ino pi i io si rsti si 


Oggi il 50% dei prodotti 
alimentari confezionati ven¬ 
duti sul mercato americano 
contengono nelle etichetti 
ture le informazioni nutri¬ 
zionali indispensabili per il 
consumatore Lanormiliva 
della «Nutntion Labellin 
Act* una normativa volon 
tarla vigente negli Usa dii 
1975 riguarda tutta It co 
dtftcn/ionc informala i pr< 
sento sull itichett i dagli in 
predienti agli idriitivii ili* 
inforni iziom seienlituhi iti 
mento il potere nutrì ni ili 
Uc II t porzione di dime nto in 
questione Non solo qu ndi 
che cosi contieni quel dii 
prodotto ni t m hi qu voto 
nutre quelli pirla oliti ri 
.ione eli prodotto C io ton 
sente quindi uni m gl ore 
pianifie i ione dirtela t e 
un i se e It i eli a qui to < di 
tonsurilo pii ragioniti 


In Europa il problema 
dell informazione nutrlzio- 
n ile i stito avvertito con 
evidente rtt irdo e affrontato 
n* i singoli P usi con sensibi 
htn e interesse diversi La 
Comunità Furope \ h e clabo- 
r ito un -av int projtrl de di¬ 
rettive eonccrnint inique- 
t if e nutntion il il cui obiet¬ 
tivo i quello di olfrire all ac 
qinrt nte c jr siim il ore la 

p issili M i di c moM ire il 
i ut n il s i q » ititativo 
| i la qu int 1 divo d un prò 
ditoni s j i i It nu ni i nu 
| trit \ irr h t i di inlor- 
I m izioru nutrì i r ili II prò 
t tic di II i ( 11 pre vi de c hi 
di h ir i mi di nutrie n 
| li i f troll im i s ilvo i e isi 
di iliment eia m presentino 
sul m» re ito i nn pr ime su di 
c ir liti r< n ir mn ili i orn< 
l iv a m i 11 t mp i p« r i pre 


dotti dimagranti, o per i pro¬ 
dotti dietetici 

Prima che questo «avant- 
project» della Comunità Eu¬ 
ropea entri nella nostra legi¬ 
slazione passeranno però 
ancora molti anni Che fare 
nel frattempo 0 Una delle or¬ 
ganizzazioni di difesa dei 
consumatori che operano 
nel nostro Paese il Movi¬ 
mento Consumatori ha pre¬ 
so I iniziativa di stimolar» le 
industrie alimentari ad in¬ 
trodurre le etichette nutri¬ 
ci mali E i risultali si sono 
i prodotti della tinca «I 
U i gustai» (piatti pronti) 
dell 1 1- indus recheranno sul¬ 
la confezione una tabella di 
informazione nutrì tonale 
del tutto innovativa per I Iti 
lia 

b e. 


LEGGI 

E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


note e commenti 


La Corte Costituzionale con 
sen 117 del 30 aprile 1986 ha 
dichiarato 1 illegittimità co¬ 
stituzionale dei! art 12 della 
L 9 dicembre 1977 n 903 (pa¬ 
rità di trattamento tra uomini 
e donne in materia di lavoro) 
limitatamente alle parole «de¬ 
ceduta posteriormente alla 
data di entrala in vigore della 
presente legge» 

Di conseguenza LI predetto 
art 12 della L 903/77 estende 
a favore del manto superstite 
le prestazioni già previste del 
T U sugli infortuni sul lavoro 
e sulle malattie professionali 
a favore delle mogli, quale 
che sia la data di decesso della 
moglie, senza più il limite 
temporale della data di entra¬ 
ta in vigore della legge 

Nella sentenza la Corte ri¬ 
badisce che «/'intera normati¬ 
va contenuta nella L 9 dicem¬ 
bre 1977 n 903 e intesa a vie¬ 
tare discriminazioni di sorte 
in materia di lavoro, fondate 
sul sesso (art 1 1 0 comma) e 
richiama a tale proposito la 
precedente sentenza n 6 del 
30/1/80 con la quale si era di¬ 
chiarato egualmente incosti¬ 
tuzionale j/ consimile limite 
temporale previsto per la pen¬ 
sione di riversibili^ a favore 
del vedovo 

Quest ultima sentenza ha 
rappresentato un importante 
tappa nell evoluzione della 
giurisprudenza costituzionale 
m merito al riconoscimento 
dell eguale rilevanza sociale 
ed economica del lavoro fem¬ 
minile a quello maschile ai 
sensi dell art 3 e dell art 29 
della costituzione di cui sia la 
Legge di riforma del Diritto di 
famiglia (L 19 maggio 1975 n 
151), che sancisce la parità dei 
coniugi nei loro rapporti pa¬ 
trimoniali, sla la legge 903/77 
costituiscono soltanto I estrin- 


Una sentenza della 
Corte Costituzionale 

U principio 
della parità 
nei rapporti 
previdenziali 

secaxione di quanto era gli 
implicito nel dettato costitu¬ 
zionale, sottolineando altresì 
che la situatone sociale ed 
economica dei Paese i muta¬ 
ta profondamente per cui de¬ 
ve riconoscersi che »la funzio¬ 
ne di apporto economico alla 
famiglia assolta dal reddito 
lavorativo della moglie è 
identica a quella assicurata 
dal reddito lavorativo del ma¬ 
nto» 

Mi pare che sia importante 
sottolineare che l’ultima sen¬ 
tenza delta Corte Costituzio¬ 
nale intervenendo per ribadi¬ 
re la parità tra i coniugi nella 
famiglia e neU’assltensa a cu¬ 
ra dei figli, come nei tratta¬ 
menti previdenziali, dimostra 
in realtà che il principio di 
eguaglianza sancito dall’art 3 
della Costituzione non è esclu¬ 
sivamente rivolto al legislato¬ 
re, come sostiene la Cassazio¬ 
ne, e si riverberà anche nei 
rapporti interprivati; con la 
conseguenza che possono esse¬ 
re colpiti dalla sansioni della 
nullità anche le previsioni 
contrattuali o gli atti unilate¬ 


rali del datore di lavoro che 
comportano trattamenti di¬ 
scriminatori non solo nei con¬ 
fronti delle donne rispetto agli 
uomini, ma anche quelli cho li 
prevedono tra gruppi di lavo¬ 
ratori non giustificati dalla di¬ 
versità delle situazioni, oppu¬ 
re nei confronti di lavoratori 
di sesso maschile rispetto a 
quello femminile 
D'altra parte che il princi» 
pio di eguaglianza inteso co¬ 
me divieto di discriminazione 
si applichi pure nei rapporti 
interprivati, lo si desume an¬ 
che dagli artt 15 o 16 i quali 
sanciscono il divieto di discri¬ 
minazioni o di attribuzione di 
trattamenti di miglior favore 
anche in rapporto ad atti non 
negoziali conseguenti a poteri 
discrezionali non 9o!o limitati 
agli atti riguardanti le assun¬ 
zioni, trasferimenti assegna¬ 
zione di mansioni e licenzia¬ 
menti ma anche qualsiasi at¬ 
to che possa «recargli altri¬ 
menti per giudizio* 

Principio di eguaglianza 
che non costituisce altro che 
l’estrinsecazione del principio 
di parità di diritti tra uomo o 
donna noi rapporto di lavoro 
sancito dal 1° comma dell'art 
37 della Costituzione, il quale, 
a sua volta, non è altro che 
l'estrinsecazione del principio 
di eguaglianza generale sanci« 
to dal V comma doll'art 3 
Cost, con la conseguenza che 
come quest'anima norma co¬ 
stituisce il limite entro cui può 

a lcarsi la discrezionalità 
esalatore o comunque dei 
pubblici poteri, la prima costi¬ 
tuisce il limite al potere di¬ 
screzionale doU'imprcnditore 
nella gestione del proprio per¬ 
iodale in tutte lo rasi del rap¬ 
porto. 

NYRANNK MOSHI 


le risposte 


Ristrutturazione aziendale 
e tutela della profes¬ 
sionalità dei lavoratori 


Speli Unita 

lavoro in un Autogrill Pavesi 
dal 1961 con la qualìfica e la 
mansione cfi cassiera 

Da quest anno il responsabi 
le del locale ha deciso di man 
darmi, per alcuni mesi all an¬ 
no, a fare il lavoro di banconte¬ 
rà al bar Faccio presente che, 
su 18 dipendenti, sono l unica 
con la qualifica di cassiera, e 
che per coprire i turni occorro¬ 
no 3 cassiere ma da quando, 
anni fa le altre 2 cassiere si 
sono dimesse i turni alla cassa 
vengono coperti alterna floa¬ 
mente dalle cosiddette -ho 
stess market • in quanto il 
contratto integratilo prevede 
l intercambiabilità tra appar 
tenenti allo stesso livello Nel 
contratto nazionale del Turi 
smo invece di ciò non v e cen 
no Siccome soltanto con I ulti¬ 
ma stesura del contratto na 
zionale i baristi e le hostess 
che erano al 6 livello sono sta¬ 
ti portati al 5 dove erano già le 
cassieri il direttore locale ri¬ 
tiene che sia giusto che anch io 
vada a fare questo lavoro Io 
non sono d accordo ami a dire 
il vero sono disperata inquan¬ 
to per disturbi di i aria natura 
(varici e graie malattia reu 
matica) dovuti probabilmente 
anche all età non ho altra al 
ternatwa che qui Ila di dimet 
termi 

Vorrei aggiungere infine che 
ho avuto anche il grosso dolore 
di essere comp/etamonti ab 
bandanata dal sindacato nc/ 
quale milito da piu di 20 anni 
Secondo laro io dito accettare 
perché la mobilita non si tacca 
Ho interpellato laviocato del 
sindacato che ha consigliato di 
fare la vertenza ma siccome il 
sindacato non acci ffa la devo 
fare a mie spese Risto quindi 
inattesa dilla lastra opinione 

M1RLILA BALESTRERÒ 
(Ronca Semia Genova) 


1 massicci proci ssi di neon 
versione che hanno investito e 
stanno inicstindo mi nostro 
Paese ogni settore economica, 
compreso quello dei scrvi 2 i 
rendono sempre piu frequenti 
problematiche dii tipo di quel 
la posta nella lettera (che è 
stata riassunta per ragioni di 
spazio) Non t tuffo oro quel 
che luccica dietro li risfruffu 
rn 2 ioni p U riorganizzazioni 
produttivi ci riamiate indi 
speri sabih pi r minti nere com 
pi tifa » h imprese su/ mi rea 
to si nosc ndi spi sso una 
rea/fa — as u min esaltala 
dai mass media — (he impone 
il pagamento di costi socia/t ed 
umani e (natissimi Operare 
un òi/annamc nf fra/pesi#,en 
«e colli ttat i d in particolare 
quella di nsanan /e imprese 
con ciò difi ndendi il posto di 
lavoro dti riipenrimfi e /e 
aspettatili ndniduah festa/ 
manti mmi nt ) d II irndizw 
ni acquisite m pu alo non e 
c»rfotina so mp/iu Le or 
ganizzazont snida ah stipa 
landò a tari halli ih cordi che 
possono ambi n n piacere 
persi guon > i mun ju< scopi di 
tutela di Ih e u,en»e tulli ttin 
ia reali 22 a»i ne di questi fini 
non può p ró i ani fa are diritti 
individuali garantiti da norme 
inderogabili di Uggì 


Inderogabili sona certamen¬ 
te le disposizioni dell'art 13 
dettò Statuto de » lavoratori, 
che, a tutela delta profeta tona¬ 
lità, vieta il declassamento del 
lavoratore II problema è valu¬ 
tare se, nella fattispecie ri¬ 
guardante la lettrice di Ronco, 
possa o meno parlarsi di de¬ 
classamento 

La risposta è complicata dal 
fatto che il contratto collettivo 
nazionale di lavoro del settore 
turismo prevede l’inquadra¬ 
mento nel medesimo livello 
professionale (il quinto) sia 
per t cassieri che per i banco¬ 
nieri e non distingue in modo 
netto tra figure impiegatizie e 
figure operaie Ulteriori mar¬ 
gini di complicazione derivano 
dagli accordi integrativi de i 
quali non « è noto il testo, ma 
che sembrano prevedere 
espressamente la mobilità tra 
le figure professionali dello 
stesso livello 

Le possibilità di tutela giu¬ 
diziaria della lavoratrice pos¬ 
sono essere giocate invocando 
la giurisprudenza piu avanza¬ 
ta in tema di interpretazione 
dell art 13 Statuto lavoratori 
Secondo tale indirizzo giuri¬ 
sprudenziale, che appare in¬ 
dubbiamente maggioritario, ai 
fini della legittimità del muta¬ 
mento di mansioni — ancor¬ 
ché non sia rilevante l'appar¬ 
tenenza dei nuovi compiti al 
medesimo settore di attività al 
quale appartenevano i compiti 
precedentemente svolti — è 
tuttavia necessario che le nuo¬ 
ve mansioni siano riferibili al 
medesimo profilo professano 
le già maturato dal dipenden 
te cosi da consentire 1 utilizza 
zione del vario corredo di no¬ 
zioni ed esperienze già acqui¬ 
site in precedenza, nonché il 
costante adeguamento ed affi¬ 
namento professionale fin 
questo senso, Tnb. Milano 
7/6/86, in Lavoro '80, 1986, 
1134 si veda anche Cass 
8/2/85 n 1038, m Foro italiano 
1986 /, 142, ove st afferma la 
necessità che il lavoratore pos¬ 
sa svolgere le nuove mansioni 
con le stesse attitudini e capa¬ 
cità possedute o maturate nel¬ 
lo svolgimento di quelle prece¬ 
denti) 

£ chiaro che il rispetto di 
questi principi impone una va¬ 
lutazione che va ben al di là 
della meccanica intercambia¬ 
bilità tra mansioni di un mede¬ 
simo livello professionale Nel 
caso in esame, poi, il ragiona¬ 
rne nto può uscire rafforzato se 
si considerano le condizioni di 
salute della lavoratrice 


Il generale obbligo del dato¬ 
re di lavoro di udoltare tutte le * 
misure necessarie a tutelar# . 
l'integrità fisica e la personali - » 
tà morale del prestatore di la- * 
voro(art 2087 cod cu ) impo- J 
ne infatti che anche di queste 
si tenga conto nell eventuale 
assegnazione di nuove mansio- , 
ni 

Queste argomentazioni si • 
curamenfe valide in tirmim ' 
genera/i, devono però essere , 
calate tn una realtà nella quale 
il datore di lavoro occupa sol¬ 
tanto diciotto dipendenti Ed 
in ciò si riscontrano le difficol¬ 
tà maggiori II datore di lavoro • 
potrebbe infatti tentare di di¬ 
mostrare che la figura della 
cassiera é definitivamente • 
scomparsa nella nuoia orga¬ 
nizzazione del lavoro e che p» 
raltro non esistono mansioni , 
compatibili sia con la pro/es* , 
«tonalità thè con lo stato fisico 
della lavoratrice A quel punto 
il rischio vero potrebbe dueni 
re quello del licenziami nto per 
giustificato mota o oggettivo e 
lozione di futt/a di un sacro¬ 
santo diritto dilla lavoratrice 
potrebbe trasformarsi per lei 
in una tragica beffa 

(imo martinoi 


le notizie 


Collocamento: 
operativa la 
nuova legge 

Con la pubblicazione sull* 
Gazzetta Officiale di martedì 
scorso, è diventata operativa 
la legge 28 febbraio 1987 n 56, 
sulla nuova organizzazione 
dei mercato del lavoro 

La legge prevede 1 istituzio¬ 
ne di commissioni circoscri¬ 
zionali per i lavoratori disoc¬ 
cupati che vogliono iscriversi 
alle Uste di collocamento di 
commissioni regionali i agen¬ 
zie di lavoro per 1 impiego un 
osservatorio dtl mercato del 
lavoro presso d ministero 
competente 

Le commissioni circoscri¬ 
zionali che si sostituiscono agli 
uffici comunali saranno for 
mate da rappresentanti dei la 
voratori e dei datori ai lavoro 
mentre quelle regionali e le 
agenzie anche dai sindacati 

Nelle prossime rubriche 
commenteremo questa nuova 
legge sul collocamento 


Questo rubrica * curata da un gruppo d» «sparti. Guglielmo 
Simoneschl. giudica, responsabile a coordinatore. Piorgiovnn- 
ni Aliava, avvocato CdL di Bologna, docente universitario. Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, doctnto universitario. Nycanna Moshi a 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano. Saverio Migro av¬ 
vocato CdL di Homo. Enzo Martino a Nino Baffone, avvocati 
CdL di Torino. 




















SABATO 
14 MARZO 1987 


Ieri a Roma 


massima 13" 


Aperto ieri il 44° congresso dei socialisti romani Domenico Di Corda, impiegato dell’Istat, era stato ucciso domenica 


«Insoddisfatto ma 
non troppo»: cosa 
vuol fare il Psi? 

Grande scontro interno, difficoltà rispetto alla crisi nazionale, ma di 
polìtica si parla poco • La relazione del segretario Marango 


Dov è 11 «rinnovamento so¬ 
cialista»? Dovt sono l capo* 
«aldi per proseguire sulla 
strada del riformismo per 
attuare anche a livello locale 
(ma, non dimentichiamolo 
stiamo parlando della capi* 
tale e della piu grande me¬ 
tropoli italiana) le riforme 
proposte da Bottino Craxl e 
dal gruppo dirigente nazio¬ 
nale? Dal congresso del Psi 
romano II H apertosi ieri 
nella grandi sala d< Il hotel 
Ergili. non sarebbe stato 
troppo attendersi le prime 
Indicazioni per rispondere a 
questi Interrogativi politici 
L unica forma di indicazione 
che si é potuta cogliere Inve¬ 
ce viene por ora dal gigante¬ 
sco fondale colorato e tridi¬ 
mensionale di un -Quario 
Stato» riformato che stara 
turbando la quiete di Pclhz- 
za da Volpoao nelle stesse 
pose elei suo celebre dipinto- 
simbolo troviamo In prima 
fila un giovane manugercon 
pullover «siilo Miasonl» ap 
poggiato sulla spalla ac¬ 
compagnato da un altro In 
procinto di diventare «yup- 
plCiotla una distinta signora 
con bambino vagamente so¬ 
migliante a Stefania San- 
drolll Dietro una fila con 
giovani alla moda un pen¬ 
sionato dui operai Oltre a 
questo ben poco 
Quali differenti proposi- 
«Ioni politiche o quali sfu¬ 
mature di linea separano 1 
quattro gruppi che si con¬ 
frontano In quosto congres¬ 
so? Non ò affatto chiaro egli 
stessi «proseliti» del grande 
vincitore (per ora) Paris Del- 
I Unto del suol nllcutl Ma* 
nonetti o Rotlrotl del suol 
nemici Santarelll-Querct- 
Scvcrl non sono stati in gra¬ 
do di spiegarlo nel 208 con¬ 
gressi di sezione che nella 
campagna precongressuale 
si sono affollati di ben 29ml* 
la votanti circa Ma solo di 
meticolosa e contrastata 
conta dol voti alla fino si ò 
trattato Nello aspre polemi¬ 
che che hanno preceduto 
questo congresso lo scontro 
sembrava concentrarsi su 
due temi ognuno del con- 



Paria Dell Unto 


tendenti si ò dichiarato piu 
crnxlano degli altri dall op 
posizione sono venute le ac 
cuse alla maggioranza del- 
l untlana di sostenere senza 
nemmeno azioni conflittuali 
le giunte locali di pcntapar 
tlto proprio mentre 1 allean¬ 
za nazionale entrava in crisi 
Dietro a tutto anche lo scon¬ 
tro Interno alla stessa coali¬ 
zione dcll'untlana por la ca¬ 
rica del nuovo segretario 
contesa tra l'attuale Pino 
Marango ed il «fedelissimo» 
Sandro Natallnl 
Vediamo quali risposte 
Indicazioni sono venute dal¬ 
la relazione del segretario 
uscente Un discorso a biac¬ 
cio con frequenti riferimenti 
alla politica di Craxl (ma 
non molti) ed alla difficolta 
di far «decollare la grande al¬ 
leanza riformatrice» Una ri 
flessione che Marango ha 
esteso anche alla situazione 
romana Nulla di sostanzial¬ 
mente nuovo nell analisi «Il 
bilancio non è né tutto posi 
Uvo né tutto negativo — ha 
detto — I) Pel èlnsoddlsfat- 


to soprattutto per provvedi¬ 
menti anche giusti ma presi 
troppo spesso sotto la pres¬ 
sione di campagne di opinio¬ 
ne esterne e per le troppe me¬ 
diazioni defatiganti che fan¬ 
no rimanere la giunta In ri¬ 
tardo sul bisogni della città» 
E a due anni dalla costitu¬ 
zione del pentapartito e dopo 
una Interminabile verifica 
aggiunge «Ora si tratta di 
dtflnlre programmi dare 
scadenze rispettarle» non 
seguendo I ritmi della «anno¬ 
sa questioni, delle nomine 
simbolo vivente della diffl 
coltà operativa di questa 
giunta» Ma — ha aggiunto 
subito — non bisogna di¬ 
menticare che la scelta dol 
pentapartito per le Istltuzlo 
ni locali non obbediva a nes¬ 
suna Imposizione dall alto 
era il modo Indispensabile 
per soddisfare In lnoqulvoca 
espressione popolare del vo 
to del 1085 anche se certa 
mente tenevamo conto del 
patto che aveva portato Cra¬ 
xl a palazzo Chigi» ed ha fat¬ 
to seguire unu — per la ero- 
1 naca non lunga — Usta di 
! «Importanti realizzazioni» 
i Quindi 1 «giudizi» sugli al¬ 
tri partiti La De «Impedisce 
, che 11 rapporto collabornzto* 
: ne-competlzlone si dispie¬ 
ghi» Il polo laico «troppo po¬ 
co in grado di essere un cor¬ 
po importante per la vita del¬ 
la città» 11 Pel «che non si 
capisce come Intenda svilup¬ 
pare la propria Iniziativa, 
troppo spesso animato dalla 
logica del tanto peggio-tan¬ 
to meglio riechcgglante i 
molivi moralistici dell ulti¬ 
mo Berlinguer chiuso in 
una torre d'avorio dalla qua¬ 
le non Influisce sulle scelte 
Importanti per la città» Alla 
fine solo un applauso di cir¬ 
costanza ma lì congresso ve¬ 
ro inizia oggi Lesilo per Pa¬ 
ris Dell Unto appare sconta¬ 
to A questo punto sembrano 
Impossibili repentini cambi 
di alleanze come quello che 
un anno fa permise al suo 
gruppo già forte di ottenere 
la maggioranza assoluta nel 
partito 

Angalo Malora 



Le fiamme domate dai vigili dopo un’ora 

Incendio al mercato 
di piazza Vittorio: 
distrutti dieci box 


{Mamme uri pomeriggio a) mercato di 
piazza Vittorio Un incendio scoppiato intor¬ 
no alle 17 hi distrutto una decina di box del 
•reparto» abbigliamento quelli allineati al- 
I altczzi di vii 13 roi arroti I vigili del fuoco 
hanno dovuto iavonri per un ora primi di 
clreosr riurt le fiamme Non cl sono state 
vittime 1 danni (cintinoli di capi <11 abbi 
glianu nto seno tndaii in turno) ammontano 
a decine d rullimi 

I m ir dio < si do r tat ) n diversi punti 
della iuta { uzm Vittorio < stato a lungo 
sommersa d » una dtnsa colonna di fumo che 
ha raggiunto anrhi m altezza di duecento 
metri Omutp ancora le cuus< t la dinamica 
dell intentilo l vq il non uzardano ipotesi 
Potrebbe esseri stvto un corto circuito A 
prima vista I impianto elettrico del box non 
sembra garantir» la massima sicurezza 
Mentre l vigili dii fuoeo erano impegnati a 


Un delitto per rapina 

Catturati gli assassini di Decima 

Claudio Febbi 27 anni ha accoltellato l’uomo, che si era appartato con la sua compagna Lucia Scarpitti una prostituta di 28 anni per 
derubarlo - Traditi dal coltello abbandonato - Si sospetta un legame con l’omicidio di Antonio Polizzotto, pugnalato a Villa Borghese 


L hanno ucciso per rubar¬ 
gli 1 pochi soldi che aveva in 
tasca Lei ha portato Dome 
ntco Di Corda Impiegato 
dell Istat e «cliente abituale» 
In una stradina di campagna 
a Decima Lui è spuntato al- 
l Improvviso con un coltello 
In mano mentre facovano 
I amore L Impiegato ha ten¬ 
tato di difendersi II pugnalo 
si è Infilato undici volto nel 
suo cuore e nella schiena 
Lucia Scarpini di 28 anni la 
giovane prostituta e II suo 
complice rapinatore Clau 
dio Febbi di 27 hanno visto 
cadere I uomo accanto alle 
ruote della Ritmo Impauriti 
sono fuggiti senza toccare 
niente Hanno lasciato II 
portafoglio con duecentoml- 
lallre l soldi per cui avevano 
ucciso La loro fuga e durata 
solo cinque giorni Ieri sono 
stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile La ra¬ 
gazza ha confessato Claudio 
Febbi resiste ni lunghi Inter¬ 
rogatori e nega tutto II so¬ 
stituto procuratore Giancar¬ 
lo Armati ha emesso due or¬ 
dini di cattura nel loro con¬ 
fronti sono accusati di con¬ 
corso In omicidio pluriag¬ 
gravato e tentata rapina plu¬ 
riaggravata La polizia sta 
anche cercando di sapere se 
c è un legame con I omicidio 
di Antonio Polizzotto, un di¬ 
rigente torinese ucciso con 
una coltellata a Villa Bor¬ 
ghese 

Il «giallo» del delitto di De¬ 
cima è cosi risolto L omici¬ 
dio di Domenico DI Corda, 
41 anni dipendente dell I- 
stat non nasconde nessuna 
storia misteriosa la «doppia 
vita» delPImplegato (fanta¬ 
sticata da qualcuno) non è 
mal esistita L uomo è stato 
assassinato durante una «ra 
pina violenta» una delle tan¬ 
te che stanno gettando nella 

& aura la città Domenico Di 
orda è uscito domenica po¬ 
meriggio dalla sua abitazio¬ 
ne di via Monreale a Monte- 
verde Vecchio All Eur ha 












preso in macchina Lucia 
Scarpitti, una prostituta che 
già conosceva La ragazza è 
una «irregolare» lavora qua¬ 
si sempre di domenica quan¬ 
do le lucciole «abituali» ripo¬ 
sano Suo marito è in carce¬ 
re, da qualche mese ha un 
rapporto con U cognato 
Claudio Febbi Insieme han¬ 
no già rapinato altri clienti 
lo fanno per comprare 1 eroi¬ 
na 

«Eravamo però d'accordo 
che quel cliente non doveva 
derubarlo — ha raccontato 
la ragazza a Rino Monaco e 
Qui accanto! Gian Franco Mclaragni che 
coltali! hanno diretto le Indagini — 

••quastrati in Ero stata con lui altre volte 
caaa non sembrava una persona 

dall auasai- ricca» La Ritmo del dlpen- 
no uno ha dente dell'Istat si ferma po- 
ucciso co prima delle cinque in via 

Domenico DI della Tenuta dell'Acquaceto- 
Corcia In alto sa, una traversa sterrata di 
Claudio Fabbi. via Tor di Decima Quando 
I omicida a la spunta Claudio Febbi 1 uo- 
aua complica mo e la prostituta stanno già 
Lucia Scarpini facendo 1 amore II rapinato¬ 


re afferra per un braccio Do¬ 
menico Di Corda e lo tira 
fuori dall automobile «Dam¬ 
mi 1 soldi o t ammazzo» gri¬ 
da puntandogli un grosso 
coltello da cucina In faccia 
Ma 1 Impiegato non accetta, 
tenta di difendersi, dà un 
morso nella mano dell'ag¬ 
gressore 11 pugnale si infila 
undici volte prima nel suo 
petto, poi nella schiena II 
giovane assassino fugge, la 
prostituta tenta di soccorre¬ 
re Domenico DI Corda 
Troppo tardi è già morto 
Lucia Scarpini lo lascia per 
terra con gli abiti insangui¬ 
nati I pantaloni ancora tira¬ 
ti giù Tornerà a casa — così 
ha raccontato — con 1 auto¬ 
stop 

A pochi metri dalla strada 
del delitto 11 rapinatore la¬ 
scia però, gettandolo In una 
discarica il coltello sporco di 
sangue Sarà proprio quel 
coltello Insieme alla testi¬ 
monianza di un altro cliente 
derubato dalla coppia, a 


mettere gli Investigatori sul¬ 
la pista giusta È di un tipo 
con 11 manico marrone ven¬ 
duto solo nel piccoli negozi 
di casalinghi (nel supermer¬ 
cati se ne trova Invece uno 
più costoso dal manico ros¬ 
so) Dopo centinaia di visite 
al commercianti dell'Eur fi¬ 
nalmente l’indicazione giu¬ 
sta «Due mesi fa ho venduto 
una confezione con tre col¬ 
telli ad una signora che abita 
qui vicino», ricorda un nego¬ 
ziante di Splnaceto La don¬ 
na è la mndre di Claudio 
Febbi, Insieme vivono In un 
appartamento di via Nicola 
Stame 127 Seguendo 11 ra¬ 
gazzo gli Investigatori arri¬ 
vano anche a Lucia Scarplt- 
ti, «la prostituta dal capelli 
neri e lunghi» descritta da un 
cliente rapinato Nella Rit¬ 
mo deH’impiegato dellTstat 
sono rimasti sul tappetino 
capelli neri e lunghi 

Ieri mattina gli agenti to¬ 
no piombati nelle auitMioni 
della coppia Nella lavatrice 
di Claudio Febbi hanno tro¬ 
vato un palo di Jeans e un 
maglione con tracce di san¬ 
gue Anche Lucia Scarpini 
aveva tentato di lavare II suo 
giacchino di lana, erano ri¬ 
maste però ombre rosse La 
ragazza dopo un lunghissi¬ 
mo Interrogatorio ha confes¬ 
sato 

Ma gli investigatori tengo¬ 
no ancora sotto pressione la 
coppia. SI parla infatti di un 
possibile legame tra romici- 
dio di Tor di Decima e quello 
di Antonio Polizzotto, un di¬ 
rigente torinese delie cartie¬ 
re Burgo ucciso con una pu¬ 
gnalata al cuore due mesi fa 
a Villa Borghese Anche II di¬ 
rigente, sembra, si era allon¬ 
tanato quella sera di gennaio 
con una prostituta di via Ve¬ 
neto Non si trova II terzo 
coltello della confezione 
comprata dalla madre del 
Febbi, un pugnale dalla la¬ 
ma corta e affilata. Il diri¬ 
gente torinese è stato ucciso 
con il coltello scomparso? 

Luciano Fontana 


La giunta sembra intenzionata a triplicare e raddoppiare le sanzioni già elevate dal decreto legge 


Megamulte, a Roma stangata più dura 

Un cittadino potrà pagare fino a 200.000 lire circa per aver violato il divieto d’accesso e quello di sosta nell’area del centro storico 
Proteste di vigili e cittadini - Il Pei: «Così si fa solo del terrorismo. La giunta cerca di mascherare i propri ritardi» 


La piunta Signorello stavolta 
sembra proprio non aver dubbi 
la stangata delle megamulte 
densa dal consiglio dei mini 
stri a Roma molto probabil 
mente sarà piu dura che in altre 
citta Decisioni ufficiali non so 
no state ancora prese L arami 
nitrazione comunale lo dovrà 
fare entro quindici giorni pri 
ma che il decreto legge venga 
pubblicato sulla Gazzetta uffi 
ciale Ma sin da ora la giunta 
sembra proprio intenzionata a 
triplicare e raddoppiare le san 
zioni per divieto a accesso e dt 
vieto di sosta Facoltà questa 
concessale dal decreto per zone 
come il centro storico ed altre 
ritenute di particolare valore 
ambientale ed ecologico Un 


l esempio per tutti il cittadino 1 
che tra le 7 e le 10 30 del matti 
no violerà le recenti disposizio 
ni che vietano I accesso nel cen 
tro storico non solo rischierà di 

F irendersi una multa di 108 000 
ire (il triplo di quella fissata 
dal decreto che e di 36 000 
mentre prima era di 12 000) ma 
anche ne! caso decidesse di 
parcheggiare la propria auto 
mobile nell area off limita una 
sanzione di 72 000 lire per di 
vieto di sosta (cioè il doppio 
della tariffa stabilita dal decre 
to che e di 36 000 lire mentre 
(prima era di 12 000) 

Dunque i romani tra pochi 
giorni rischieranno con tutta 
probabilità anche multe fino a 
circa 200 000 lire Una stangata 


durissima che la giunta Signo ! 
rello si appresta ad adottare 1 
con un tempismo ed un «deci \ 
sionismo» mai manifestati nel j 
I adozione di scelte di fondo I 
(parcheggi potenziamento ' 
mezzi pubblici segnaletica au i 
mento del personale tra i vigili j 
urbani ecc ) senza le quali il i 
problema traffico non si risolve I 
ai certo Può darsi pure che alla , 
fine alcuni provvedimenti ver i 
ranno mitigati Ma tutto sin da 
ora lascia supporre che 1 Am j 
mimstrazione decida di usare il ' 
pugno di ferro 

L assessorato al traffico, in I 
tanto sta decidendo in quali al | 
tre zone della città a parte il 
centro storico adottare even ! 
tua!) raddoppi della multa per i 


divieto di sosta «Potrebbero 
essere aree — dicono all asses 
sorato al traffico — m cui ad 
esempio il tasso di inquina 
mento è particolarmente eleva 
to Aree in cui si impone un 
particolare rispetto delle nor 
me ambientali ed ecologiche» 
Inutile dire che le scelte che la 
giunta si appresta ad adottare 
(quello di Roma è stato tra i i 
Comuni che piu hanno insistito ! 
perché il consiglio dei ministri ' 
decidesse questa stangata) 
hanno già destato critiche prò ' 
teste preoccupazione allarme 
tra i cittadini e gli stessi vigili 
urbani «Risiamo alle solite — 
ha detto ieri mattina un vigile a 
piazza Ss Apostoli — 6i pensa 
di risolvere il problema del 1 


traffico con la repressione affi 
dandoci un compito assai in 
grato Le megamulte non risol 
veranno davvero nulla se il Co 
mune non si decide a fare i par 
cheggi a potenziare i mezzi 
pubblici ad adottare un prò 
gramma organico» «Certo an 
che le megamulte — ha detto 
un altro vigile impegnato a dm 
gere il traffico a piazza Indi 
pendenzu — possono scorag 
giare 1 uso dell auto privata 
Ma mi dica lei cosa deve fare un 
disgraziato di un cittadino che 
la mattina per recarsi al lavoro 
deve assolutamente prendere 
la macchina perche andare con 
1 autobus vuol dire doversi al 
zare all alba’’ 1 Cosa si risolve se 
prima non vengono realizzati » 


domare I Incendio qualcuno tra l curiosi ac 
corsi a -vedere lo spettacolo parlava di un 
possibile atto doloso «Sono anni che voglio¬ 
no cacciare via I bancarcllan dalla piazza — 
diceva una signora Imbacuccata e con un ba- 
stnrdlno al guinzaglio — forse qualcuno ha 
pensato eli f irli sloggiare cor 1 fuoco* 

Ini ino sono arrivati d versi proprietari 
del box C i sono stati «tt mi di tonsior e Vlgl 
(turbinio poi la hanno fitic tj i respinge 
ri eh v Itva andare a ved rt che fine aviva 
fatto la s m «roba* I vigli dopo neri spento 
le fiamme che hanno complLlamente di 
strutto le tegole dt ondu) ito pi \sttco che co 
privano l banchi hanno iffroni ito 1) «cuori» 
I dell Incendio all Interno di dlvtrsi box Alcu 
j ne saracinesche vengono tagliate por poter 
I far entrare lo pompe dell acqua Uncommer 
i dante forniste le chtav 1 del su j box I pom 
piert aprono 1 interno somiglia ad una cal 



Due immagini dell Incendio a piazza Vittorio 


daln r i lena attività e cl vogliono diversi 
mlnut p ima di spegnerla 
Il grosso dei) incendio è domato orai vigili 
si occupano degli ultimi fuochi I commer¬ 
cianti hanno 11 permesso di mettere In salvo 
quello che non è stato toccato dalle fiamme 
A ridosso del portici di piazza Vittorio vengo 
no ammassati pacchi di biancheria e carrelli 
pieni di abiti Qualcuno piange Altri pole 


mlzzano «Erano le 17 — racconta un signore 
— quando ho visto in distanza la colonna di 
fumo Sono venuto qua e ho visto arrivare 1 
vigili del fuoco alle 17 25 Troppo tempo — 
sentenzia — se fossero arrivati prima non cl 
sarebbe stato questo macello» Al comando 
dei vigili carte alle mano rispondono secchi 
•La chiamata è arrivata alle 17 15» 


parcheggi*’ La megamulta può 
essere solo un rimedio estremo 
Prima bisogna fare ben altro» 
•Succede sempre così — 
hanno detto molti automobili 
ati — siamo noi che alla fine 
dobbiamo pagare E nel fiat 
tempo questo Comune he perso 
tanto tempo prezioso per cerca 
re di risolvere il problema Ci 
vogliono terrorizzare Cosa vo 
gliono*’ Forse che non ci muo 
viamo piu di casa*”» 

«In questo modo — dice Pie 
ro Rossetti consigliere comu 
naie del Pei e vicepresidente 
della commissione traffico del 
Campidoglio — si cerca di ri 
solvere i problemi del traffico 
penalizzando unicamente i cit 
tadini Se non si costruiscono t 
parcheggi se non si potenziano 
i mezzi pubblici, queste misure 
di fatto si tramuteranno in un 
atto terroristico che impedirà 
alla jpjnte di muoversi di casa 
La giunta Signorello tenta di 
scaricare sui cittadini le gravi 
responsabilità dei ritardi con i 
qual» ha finora affrontato l in 
tera questione delia mobilità E 
vero che c era bisogno di ade 
guare le multe Ma non m que 
sto modo. Così il Comune cerca 
solo di mascherare le proprie 
inadempienze» Più che deciso 
in una dichiarazione rilasciata 
ieri il sindaco Signorello «L'a 
dozione di misure dissuasive 
dell indisciplina della «osta è 
un provvedimento severo ma 
doveroso. .Gli introiti del Co 
mune — ha dichiarato il capo 
gruppo della De Mensurati — 
saliranno con rapplicazione del 
decreto da 24 a 72 miliardi. Sol 
di che però, a differenza di pri 
ma non verranno più destinai» 
ai servizi ma m pareheggi» Si 
gnorello ha annunciato che del 
la questione si occuperà la 
giunta in una prossima seduta 
Signorello pero deve spiegare 
come mai nonostante ripetute 
richieste da parte dei consigli? 
ri comunisti della vicenda del 
le megamulte nella commissto 
ne t rati ICO non si * mai discua 
so Visto i grau effetti che que 
iti provvedimenti sortiranno 
nelle tasche dei cittadini era ed 
è piu mai doveroso coinvolgere 
tutta la commissione traffico 
del consiglio comunale m deci 
stoni come queste 

P»olm Svechi 
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Appuntamenti 


tL NICARAGUA DEVE VIVERE 

— Oggi, domani e lunedì dallo oro 
10 30 alle 13.30 e dallo 15 30 
alla 20 m«cstmo dell usato a via 
dei Sabati) 185, presso la sode di 
Italia-Nicaragua II ricavato della 
vendita verrà utilizalo per la com¬ 
pagna d aiuto al Nicaragua 
BELENIA — Oggi, dalle ore 9, 
preiso I Hotel Visconti Palace (via 
Federico Casi. 37). conferenza di 
produzione sulla «Selenio, fabbrica 
di scienza a risorse, un patrimonio 
do valorizzare» Relazione di Gior 
gio Di Antonio, dibattito e conclu¬ 
sioni di Gianfranco Borghini Pre¬ 
sieda Maurizio Marcelli, partecipa¬ 
no Lotto Grassucci, Adolfo Spazia¬ 
ne Giovanni Urbani, dirigenti del 
raggruppamento Selenio Elsag 
Stst. componenti della segreteria 
nazionale Flom-Cgil 
FADE ARTE — Oggi e domani, 
dalle 10 alle 22, noi Salone Rem* 
brandt del Jolly Hotel «Leonardo 
de Vinci» (Via dai Gracchi 324), 
he luogo gne mostra dedicata a 
Reneto Guttuio, Michele Coscolla 
e ed altri pittori del nostro tempo 


Mostre 


■ NOMA 1 MCI «49 - Orila ri- 

forme di Pio IX alla Repubblica Ro¬ 
mene Documentazione d archivio e 
immagini d apoca Museo del follilo- 
ra, Piazza S Egidio Oro 9 13 30 e 
17 19 30 domenica 9 13. lunedi 
chiuso Domani ultimo giorno 

■ MARIO SCHIFANO - Conti 
nus alla galleria Alzaia (via della Mi¬ 
nerva fi. tal 6701606 67969201 
la mostra «Mano Schifano pois- 
roid's», che rasterl aparta tino al 21 
marzo Orario da martedì a sabato 
16-20 

■ NANI — Mostra fotografica di 
Patrizia Berbtrito tra I umano e il 
mitologico La Nuova Bottega del- 
I Immagine, via Madonna dot Monti, 
24 Ora 17 20, domenica chiuao 
Oggi ultimo giorno 

« A. L. A. DUCROS - 
1748-1010 paesaggi italiani al 
tempo di Goethe Palazzo Bracchi, 
piazza S Pantaleo Ore 
9 13 30/17 20. lunodi chiuso Fino 
ni 3 maggio 

Ì CARAVAGGIO - Dodici fa¬ 
mosi dipinti Galleria nazionale d ano 
enne» Via delle Quattro Fontano 
13 Ora 0-19, festivi 9 13, lunedi 


MARTEDÌ LETTERARI — Il 

prossimo appuntamento doli Aci 
martedì 17 marzo è al Toatro Eli¬ 
seo. Via Nazionale 183 por lo ore 
1B con Mina Qrogori fra i primi 
studiosi di stona dell arte ad usare 
la ricerca in funziono di un attenta 
ricostruzione doli età in cui gli arti 
8ti hanno operato in particolare il 
suo ornatissimo Caravaggio 
MUSEO DELL'ARMA — La so¬ 
cietà di mutuo soccorso *S Gre¬ 
gorio al Celio» (salita di S Grego¬ 
rio, 3 - Tel 73 22 53) nel quadro 
dei lavoro di formazione culturale 
por t ragazzi dagli 8 ai 14 anni, 
organizzo per oggi, ore 16. una 
visita guidato al Museo dell arma 
Gli aspetti storici sono curati dalla 
coop «Archeologia» 

ILHA DE MOQAMBIQUE — 
L In/Arch organizza la mostra che 
si apre lunedi alle ore 19 30 a pa 
lazzo Taverna via di Monte Gior¬ 
dano. 36 Per I occasiono alle 
20,30 tavola rotonda su «Salva¬ 
guardia e tutela di un isola ove 
convivono testimonianze di cultu¬ 
re diverse» Partecipa tra gli altri 
Luis Fellpe Pereira, del ministero 


chiuso Domani ultimo giorno 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA — Nelle acquetarti di 
Charles Méryon (1821 1868! e in 
una piccola raccolta di calappi a da 
gherrotipi del sec XIX Palazzo Bra 
schi nuova «ala espositivo dell am 
mozzato Piazza S Pantaleo Oro 
0-13 30, martodl giovedì o sabato 
anche 17-20 tostivi 9-13 lunedi 
chiuso Fino al 22 marzo 

■ ARAZZI MITTELEUROPEI ~ 
Aulirla, Italia, Jugoslavia Polonia 
Museo di palazzo Venezia Ore 
9 13 30, festivi 9-13, lunedi chiuso 
Fino al 20 marzo 

■ LA VALLE OELLANIENE: 
UNA CULTURA IN MUTAMENTO 
— MOBtra fotografica e di documen¬ 
ti popolari da una ricerca svolta ad 
AntlcoU Corrado Arsoli. Guidoma 
Montacelo. Subisco o Tivoli Locali 
doli Azienda di soggiorno di Tivoli 
piazza Garibaldi Ore 17 19 30 Fino 
al 17 marzo 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
fotografie nella raccolta di Franco 
Fontana Gallona Rondatimi - Piazza 
Rondanmi n 48 Oro 10 13 o 
16 20 Festivi o lunedi mattine chiù 


della Cultura delia repubblica po 
polare dol Mozambico 
ACCADEMIA DEI LINCEI — 
Oggi alle 17 a palazzo Corsini Via 
della Lungara 10 Lamberto Maf 
tei terrà una conferenza sul tema 
«Dell occhio al corvello elabora 
ziono dell mformeziono visiva nel 
I uomo» 

PORTO DI GENOVA — «Il caso 
della campagna di comumcazto 
ne sul porto di Genova e il pro¬ 
blema della trasparenza delle fonti 
di informazione» sull argomento 
ne discutono Alessandro Cardulli, 
Giuliana Del Bufalo Edoardo Gua 
nno Alberto La Volpe e Enzo Rop 
po Martedì alle ore 21 alla Casa 
della Cultura Largo Aronula. 26 
L iniziativa tì della Cgil Zona Cen¬ 
tro 

LA CITTA INFORMATICA — 

r otasi e prospettive a confronto 
il titolo del seminano promosso 
dol Centro culturale «La Società 
Aportd» Mercoledì ore 18 nella 
Sala d< Via Tiburtma Antica 
16/19 relazioni di Corredino E 
ghmò Franco Korrer e Giuseppe 
Las Casas Partecipano operatori 
del settore dolla telematica 


so Fino all 11 aprilo 

■ DALL'IDEA AL PALCOSCENI¬ 
CO — Quaranta costumi di Tua To¬ 
gline per lo maggiori rappresentazio¬ 
ni operistiche degli uttimi anni Com¬ 
plesso S Michele a Ripa Via di S 
Michele 222 Ore 16 19 sabato 
10 13 lunedi chiuso Fino al 22 
marzo 

■ MODE IN ITALY 1946-1988 

— Fotografie, schizzi originali, 
proiezioni e modelli autentici cha illu 
strano la stona sociale degli ultimi 
40 anni Palazzo Braschi piazza S 
Pantaleo Ora 9 13 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30, domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 5 aprila 

■ LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI — Sono esposto la ricostru¬ 
zione del complesso, il corredo fune¬ 
rario parte delle pitturo originali della 
tomba lo oreficerie provenienti da 
vari musei infine i documenti figurati 
delle lotto tra lo città etrusche di Vul- 
ci Savana Chiusi. Volamii Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Pietro, 
colonnato a sinistro Ore IO 17 fo 
stivi 9 13 chiuso il morcolodl e nei 
giorni 19 20 aprilo o 1" maggio Fino 
al 17 maggio 


Taccuino 


Numtri utili 

•oooorao pubblico 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4609 - Vigili dal fuoco 
116 • Cri ambulanza fi 100 • Guar¬ 
dia madioa 47B674 1-2 3-4 
Pronto aocoorao oculistico ospe¬ 
dale oftalmico 317041 • Policlinico 
480BB7 • CTO 617931 • Istituii 
PillOtarapici Ospedalieri 

0323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na liana 3695699 - Istituto Pagi¬ 
na Siena 4BB61 • Istituto San Gal¬ 
licano 604831 - Ospedale del 
•ambino Gesù 6667954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefretelli 68731 
Ospedale C. Farlaninl 6684641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6844 > Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A, Gamalll 330B1 • Oapedpte 
8- Camillo 66701 • Ospadala 8. 
Carlo dLNency 6381641 • f 
data 8. Eugenio 6926903 • l 

Filippo Neri 330061 
t <9. Giacomo in Augusta 
Ospedale 8. Giovanni 
77061 - Ospedale 8. Maria della 
Pietà 33061 • Ospadala S. Spirilo 
060901 • Ospadala L. Spallanzani 
Ospadala Spolverini 


data 8. Eugenio l 
dal* 8. Filippo 

Ospadala 8- Gia< 
6726 • Ospedi 


86402» 


933Ò660 • Polfcllnloo Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4966376 • 7676893 - Centro an¬ 
tiveleni 490683 (giorno) 
4967972 (nono) • Amad (assisten¬ 
ti modica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, festiva) 6010260 • 
Laboratorio odontotecnico 


OR & C 312661-2-3 • Farmacie d 
turno 1 zone centro 1921 Salario- 
Nomeniano 1922 Esi 1923 Euf 
1924, Aurolio-Flominlo 1926 ■ Soc¬ 
corso stradala Aol giorno a notte 
116, viabilità 4212 - Aoaa guasti 
6782241 - 6784316 ■ 67991 - 
Enel 3006681 • Gas pronto intor- 
venio 6107 • Netteiia urbena ri 
mellone oagottl ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 • 
Centro informasione disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 


Questo d 1 elenco dolio edicole dove 
dopo lo mezianotto è poasibilo tro¬ 
vare I quotidiani freschi di stampa 
Mlnott) « viale Manzoni Magiatri* 
ni a viale Manzoni, Pieroni a vie Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
schi sii» Galleria Colonna, De Sanile 
a via del Ditone. Ciocco a Corso 
Francia 


Farmacia notturne 

APPIO: Farmacie Primavere via Ap¬ 
piè Nuova. 213/A AURELIO: Far¬ 
macia Cichi via Bomfazi 12 
ESQUIIINQ: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Testa sloziono 
Termini (fino oro 24) Farmacia De 
Luca vie Cavour, 2 EUR: Farmacia 
Imbeei, viale Europa, 76 LUDOVI- 
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini 49 MONTI: Farmacia Pi- 
ran via Nazionale. 22B PARIOll: 
Farmacia Tre Madonne via Bertolo 
ni 6 PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montaraolo. via Tlburtma. 


437 CENTRO: Farmacia Doricele, 
via XX Settembre 47 FarmaolaSpi- 
nodi via Aronula. 73 PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuonsn, via Por¬ 
tense 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Celiatine, via Col- 
Ialina 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rionzo via Cola di Rienzo 213, 
Farmacia Risorgimento piazza Ri¬ 
sorgimento 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Clnecitlà. via Tuscolana 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale via Hoc- 
cantica 2 Farmacia S Emeronzla- 
na via Nemorenso 182 MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina via No- 
montana 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA, Far¬ 
macia Cavalieri via Pietro Rosa. 42 
LUNGHEZZA; Farmacia Bosioo, via 
Lunghezza 38 NQMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppo piazza Massa 
Carrara 11O GIANÌCOLEN8E: Far¬ 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Oio 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi violo Marconi 178 ACI- 
UA' Farmacia Angeli Bufolini via 
Bomchi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo via Ostiense. 168 

Culla 

Tania e Walter Tozzettl sono stati 
allietati dalla nascita di Sandro ai 
genitori o ai nonni Franco Di Stafano, 
Aldo o Mansa Tozzettl i migliori au¬ 
guri da parte di tutti i compagni de 
«I Unità» 


Tv locali 


VtOEOUNO ornale 69 

14 T* notili*: 14,28 Prooramm* par rag*»!: 
18 Novela; 10 Tg notili*: 19.20 Squeaioom; 

20.30 Arubitqu*: 21.40 T*t*film «Il brivido 
d*H'impr*vi»to»; 22.28 Medico • pillante; 
23.06 Africa: L'aredità. 

GBR canale 47 

9.30 Buongiorno donna: 12.4B Novale «Roa* 
di.., lontano»: 13.38 Novaia «Figli miai vita 
mi»»: 14,30 Expo IO show; 17 Aerologia: 

17.30 Film «Fona Giorgio»; 19 Catta diva; 20 
Madlolna; 20.30 Sarvlii aptclali GBR: 20,80 
Film «Pagato par uccidara»; 22.30 Film «I 
vampiri»; 24 Sogni proibiti. 

TELETEVERE canal# 34-57 

15 SO I <>'« «rii giorno; 20 Tuttocalotto; 

20.30 II giornali dol mure; 21 Lo schedine di 


Il partito 


domenica; 21.40 Film «Profanatone: avventu¬ 
rieri»; 23 Opinioni, 23.18 Biblioteca aperta; 
0.10 I fatti del giorno; 0.40 Film «Il mostro 
datt'obitorlo». 2.30 l fatti del giorno. 

RETE ORO canale 27 

12 Telefilm «Honey West». 12.30 Cast, rubri¬ 
ca; 13.30 Novale «Viviana»; 14 Notiziario re¬ 
gionale. 14.30 Speciale tappeti, 16.30 Nel re¬ 
gno del cartona; 17.15 Novela «Viviana», 18 
Pallanuoto. 18.30 Speciale tappeti, 19 Rone- 
for terapia; 19.30 Rotoroma. 20 Nel regno del 
cartone; 20.46 Film «Un uomo chiamato Vol¬ 
pe Bianca»; 22.30 Speciali di Rete Oro; 23.20 
Speciale tappeti, 23.86 Redazionale. 24 Film 
a vostra scelta. 

N. TELEREGIONE canale 45 

14 Film «Campo de' Fiori», 16.15 Dadaumpa, 

17.30 Un mondo di viaggi, 18 30 Rubrica; 

19.30 C«ak si gira. 20 30 Della Italia, 21 Roma 
in; 22 L'uomo e I motori; 22.30 Voglia di 
aport, 23 Excelsior, 24 Mini gioie, 1 Non atop. 


ATTIVO STRAORDINARIO OEI 
SEGRETARI 01 SEZIONE DELLE 
SEGRETERIE 01 ZONA E DEI 
COMPAGNI DEGLI ORGANISMI 
DIRIGENTI — Muriseli 17 marzo si 
le ora 1? rn federazione con ordina 
del giorno «Lo «viluppo dell iniziai iva 
politica « di masia del Partito noi 
quadro della crisi di governo e della 
situatone politicai Partecipe 4 
compagno Ugo Pocchioii delle Dire 
nono del Poi 

CONFERENZA DI PRODUZIONE 
DELLA SEIENIA — Oggi alle ore 9 
«Il Hotel Visconti Palaco in vie Fedo 
uco Cosi 37 Relazione di Giorgio Di 
Antonio presiede Maurizio Marcelli 
conclude Gianfranco Borohmi Parte 
cipnno Lelio Gras&ucci Adolfo Spo¬ 
lloni Giovanni Urbani 
OSTIA — Qre 16 el Pontile manife¬ 
stinone pubblica sui problemi del la 
voto, doli occupazione nella zona li 
tarala Partecipanoi compagni Este 
ring Montino e Rinaldo Scheda 
ZONA NORD — Continua oggi alla 
oro 16 30 al Teatro Padiglione 90 
dell Ospedale S M della Pietà la 
Conferenze programmatica della zo 
na su «Il diruto «Ha casa al lavoro 
alla salute eli ambiento alia mobili 
Partecipano i compagni umbor 
to Cerri Sandro Del Fattore Franca 
Prisco conclude domani il campa 
gno Waltor Tacci 

BRAVETTA — Oro 18 assemblea 
sui probinmi del Partito con il eom 
panno Sandro Morelli 

Laurentina - Ore »? 30conto 

tenta d organizzazione con il compa 
ano Carlo leoni „ 

IONA CA8IUNA — Ore 9 30 Ma 
nitestazione davanti fa sede della Cir 
casermone con il compagno Sfatano 


Lorenzi 

SETTE8AGNI — Ore 16 uscita por 
il tesseramento con il compagno P 
Tranquilli 

RIUNIONE GRUPPO FESTE UNI¬ 
TA — Q»e 17 in federazione IC Ca 
tanta) 

REBIBBIA — Ore 17 riunione del 
C D tCuillo» 

MORA NINO — Ore 18 30 riunione 
del C D (Granone) 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le se 
zioni sono invitate a provvedere alla 
consegna dei tagliandi e al pagamen 
to delle tessere in occasiono dell At 
uvo straordinario dei segretari di se 
zione di martodl 17 in vista del pros 
sirno rilevamento nazionale del tos 
serameruo del 26 marzo 
AVVISO Al CAPIGRUPPO CIRCO¬ 
SCRIZIONALI — Si raccomanda la 
preienza dei capigruppo alla conte 
ronza stampa che si terrà martedì 1 7 
marzo alle ore 12 presso la sodo del 
gruppo capitolino a piazza San Mar 
co sulla proposta di delibera per il 
dacentrarnonto istituzionale 

Comitato regionale 


CASTELLI — Riunione su ac» cima 
ria dei segretari di seziono «sulla crisi 
governo» 

... jNTEPORZtO - Oro 15 30 
MONTCPOR2IO COLONNA MON 
T6COMPATRI ROCCA PRIORA 
GOCCIANO IBartoielli Castellami 
PALESTRINA — Ore »6 2AGA 
ROlO S CESAREO VALLE MAR 
TELIA PALESTRINA CARCMITTl 
CASTEL S PIETRO CAVE S VITO 
GALLICANO (Di Cola Strulaidi) 
COLLEFERRO - Oro 16 30 COL 
LEFERRO VALMONTONE ARTE 
NA. CARPINETO LABICO GAVI 


GNANA. MONTELANICO ICarelia, 
Magni) 

IN SEDE — Oro 16 30 ALBANO 
CECCHINA PAVONA GENZANO- 
BELAROI GENZANO LANOI GEN- 
ZANO LONGO ARICCIA PIANI S 
MARIA NEMI LANUVtO PASCO- 
LARE CASTEL GANDOLFO PAVO 
NA DI CASTELLO (Settimi Apa) 
LARIANO — Ore 20 Festa dol tes 
fieramente (M A Sartori) ROCCA 
DI PAPA oro 17 assemblea sulla crisi 
di governo (AntonaccO SEGNI ore 
16 CD (Attiam) GROTTAFERRATA 
oro 15 30 C 0 (Fortini) VELLETRI 
LAUTIZl oro 18 uscita su «Crisi di 
novorno e petizione ticket» 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 


oro 17 assemblea su «Occupazione 
giovando» ITidoi Fracassa Appetec- 
dui 

FROSINONE — CASSINO VALCO- 
MINO comitale di zona ore 10 30 
aportura III conferenza d organizza 
none di zona IE Cossuto N Mam 
mone L Grassucci G Imbellono) 
RIETI - CONTlbLiANO — (Aula 
magna della scuota modia) ore 
17 30 assemblea pubblea sulla 
«Orando viabilità» (Giocondi) SELCI 
oro 20 30 assemblea sulla «C'.si di 
governo» IRBn/i) 

TIVOLI RIANO ore 16 congresso 
(Roman) s POLO ore 18 assom 
bica sullo «Eto/rom comunali» (Ga 
sballi) MARANO EQUO ore 10 as 


somblo .1 

VITERBO - VITERQO Federazione 
ore 9 C D provinciale (Tiattacchini) 
CASTEL S TUA oro 16 30 CD 
continua il sommano sulle «Questioni 
intemazionali» a Viterbo f odor aziono 
allo oro 9 30 su' tomi a) Politica mo 
notnria internazionale (Orani 1)1 Lo 
auesfroni internazionali oggi (Magno 
lm.) 


Nuove strade e tanti giardini per Tarrivo di Giovanni Paolo II 


Città-cantiere per il Papa 


Maquillage 
sprint per 
Civitavecchia 

Il 19 marzo la storica visita - Completamen¬ 
te rifatto il lungomare - Grandi parcheggi 


Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA — Quindi 
l cantieri In piena attività, 12 
ditte impegnate con quasi 
200 operai a rifare strade, pa¬ 
vimentare marciapiedi, alle¬ 
stire aiuole, ripulire e verni¬ 
ciare un po’ tutto. La mac¬ 
china comunale in funzione 
a pieno ritmo, si può dire 24 
ore su 24. In un'atmosfera 
sempre più febbrile Civita¬ 
vecchia si fa beila per la visi¬ 
ta del Papa del 19 marzo, Per 
lo storico appuntamento si è 
risvegliato un orgoglio citta¬ 
dino a lungo sopito. L'arrivo 
di sostanziosi contributi dal¬ 
la Regione ha fatto il resto. 
Da qualche giorno, cosi, tut¬ 
ta la fascia costiera della cit¬ 
tà è chiusa al traffico per 
permettere la rapida esecu¬ 
zione di lavori che sarebbe 
stato quanto meno azzarda¬ 
to prevedere fino a qualche 
settimana fa Completamen¬ 
te rifatto il lunghissimo viale 
a mare- dal monto stradale, 
alla pavimentazione ricerca¬ 
ta del marciapiedi, alle aiuo¬ 
le. Nel mezzo già s’innalza il 
palco papale — 500 quintali 
di ferro —, prestato dalia 
Provincia di Viterbo. Olà di¬ 


slocatele MOtrombechedlf- 
fonderanno la voce del pon¬ 
tefice. Seguendo passo passo 
gli spostamenti previsti dal 
fitto programma, si indivi¬ 
duano tutta una serie di rea¬ 
lizzazioni approvate con pro¬ 
cedure d’urgenza ed eseguite 
in tempi da record. Così In 
Corso Marconi è stata rifatta 
completamente l’illumina¬ 
zione. Grosse sfere diffondo¬ 
no una calda luce gialla lun¬ 
go 1 portici, arredate con nu¬ 
merose fioriere. Nuove inse¬ 
gne al negozi. Compieta- 
mente ridlsegnata via XVI 
Settembre: l’hanno allarga¬ 
ta, i marciapiedi sono nuovi, 
l'asfalto è fresco. Moquette 
In abbondanza lungo tutto il 
Corso Centocelle Anche qui 
grossi vasi, nuove insegne, 
vetrine rldisegnate Ma il la¬ 
voro più impegnativo è sen¬ 
za dubbio quello che si sta 
eseguendo nella periferia 
nord di Civitavecchia. Di 
questo tratto d'Aurella, 
stretto e brutto, tra la centra¬ 
le termoelettriche di Fluma- 
retta e 1 depositi costieri, si 
servirà il corteo papale per 
raggiungere la centrale Enel 
di Torre Valdallga Nord. Ma 



anche qui l’opera di maquil¬ 
lage appare più che soddisfa¬ 
cente Restaurate e riverni¬ 
ciate le caserme del vigili del 
fuoco e della polizia stradale. 
Rifatti 1 400 metri del vec¬ 
chio muro di cinta del cimi¬ 
tero Ripuliti, intonacati e 
pitturati a nuovo muvagUont 
e cancellate delle piccole in¬ 
dustrie dagli stessi impren¬ 
ditori. Molte le case ridipinte 
con il contributo degli inqui¬ 
lini Davanti allo storico car¬ 
cere di via Tarquinia nuovi 
marciapiedi e fioriere. Ma la 
macchina che si è messa in 
moto per la visita del Papa 
non si ferma qui. Lo staff co¬ 
munale, sindaco In testa, sta 
predisponendo con partico¬ 
lare attenzione le strutture 


necessarie per la storica 
giornata. Più di 25mlla le 
persone che arriveranno da 
fuori. Cinque grandi par¬ 
cheggi per accoglierle. Un 
centro di pronto soccorso 
con 8 autoambulanze. Più di 
sei chilometri di transenne 
conterranno U pubblico. 
Duemila le sedie per le auto¬ 
rità. Tutto questo nella parte 
bassa della città, compieta- 
mente Isolata dal resto Var¬ 
chi portuali chiusi, uscite 
autostradali controllate, 
centro chiuso al traffico già 
da qualche giorno. Difficile 
valutare le forze Impiegate 
per la sicurezza dell’illustre 
ospite. Ma dall’arrivo In eli¬ 
cottero nel cortile del Forte 
Michelangelo, al giro su una 


lancia nel bacino portuale, 
alla visita alle centrali, alla 
messa finale sarà tutto un 
susseguirsi di aattenzionk» e 
controlli. Per i meno fortu¬ 
nati, rimasti a casa, cl saran¬ 
no le dirette televisive delle 
tre reti nazionali e dell'emit¬ 
tente locale Teleclvltavec- 
chta. Due momenti in parti¬ 
colare caratterlzzerano la vi¬ 
sita papale: l'incontro con i 
lavoratori del porto e quello 
con I lavoratori delle centrali 
Enel, con I quali il Papa 
pranzerà. Seicento coperti 
per 1 commensali più fortu¬ 
nati, altri mille per li seguito. 
Vaste aeree rapidamente 
trasformate In giardini al¬ 
l’Inglese accoglieranno 11 
corteo all'Interno del colosso 


energetico, imputato di rego¬ 
lare alla città un Inquina¬ 
mento à dir poco preoccu¬ 
pante. Del resto, accanto olla 
sincero contentezza per 1 
tanti lavori eseguiti, accanto 
alla partecipazione attivo 
prestata un po’ do tutti per 
rendere più accogliente lo 
propria città, la gente di Ci¬ 
vitavecchia dimostra di aver 
saputo dare il giusto valore 
alia visita del Papa. E in que¬ 
sti giorni di vigilia appare 
certo incuriosita dall’ecce¬ 
zionaiità dell’avvenimento, 
ma anche preoccupata per lo 
scossone che esso sto dando 
alla tranquilla esistenza di 
una città di provincia. 

Silvio Soringall 


A fine aprile l’azienda rischia di essere liquidata 


La Voxson passa sotto la Gepi: 
scongiurati 1300 licenziamenti 


I licenziamenti sono stati 
scongiurati. Mille e trecento 
lavoratori della Voxson pas¬ 
seranno sotto l'amministra¬ 
zione della Gepl (la società 
pubblica che Interviene nelle 
situazioni di crisi) 11 Cipl 
(Comitato Interministeriale 
per la politica Industriale), 
infatti, si è finalmente deciso 
ad approvare la delibera che 
lavoratori e organizzazioni 
sindacali da tempo avevano 
richiesto. Il 30 aprile prossi¬ 
mo, infatti, scade la legge 
Prodi (commissariamento) e 
la Voxson rischia di esser li¬ 
quidata. I licenziamenti, 


dunque, sono stati evitati. 
Cosi è stato riferito alle orga- 
nlzzazlni del metalmeccani¬ 
ci, Flom, Firn, Ullm l'altro 
Ieri sera, nel corso di una 
riunione durata fino a tarda 
ora al ministero dell’Indu¬ 
stria. Ma restano In alto ma¬ 
re tutti 1 programmi di atti¬ 
vità delle due società nelle 
quali si è smembrata la ex 
Voxson: la Vidital, polo na¬ 
zionale dei videoregistratori, 
e la Nuova Voxson, micro- 
computer, ecc II bilancio re¬ 
sta piu che fallimentare. E 
ieri mattina l lavoratori, riu¬ 
niti In assemblea nello stabi¬ 


limento di Tor Cervara, lo 
hanno denunciato a chiare 
lettere, cosi come avevano 
fatto l’altro ieri pomeriggio 
nel corso della manifestazio¬ 
ne svoltasi sotto il ministero 
dellTndustrla. 

In base agli accordi dove¬ 
vano essere 350 gli addetti al¬ 
la nuova società Vidital a 
tutt’oggi eli occupati sono 
soltanto 87 di cui 67 prove¬ 
nienti dalla ex Voxson. La 
Vidital, 1 cui soci sono la Rei 
(finanziarla del ministero 
dellTndustrla) e l’Itt, doveva 
iniziare la produzione nel 
gennaio '85. Ed invece anco¬ 


ra oggi vengono soltanto as¬ 
semblati pezzi provenienti 
dalla Germania. Non c'è un 
ciclo di produzione comple¬ 
to. Il ttpo di videoregistrato¬ 
re prodotto si è peraltro di¬ 
mostrato Inadeguato per 11 
mercato Italiano. Buio asso¬ 
luto per la Nuova Voxson, la 
cui società non è stata anco¬ 
ra costituita. La prossima 
settimana nel corso di un’al¬ 
tra riunione con le organiz¬ 
zazioni sindacali II ministero 
dellTndustrla e la Rei do¬ 
vranno andare ad una verifi¬ 
ca del plani produttivi e delle 
soluzioni per l'occupazione. 


Regione sotto accusa 
per il piano rifiuti 


Verdi: «Via le roulotte 
dal parco del Pineto» 


La Lega ambiente riapre la vertenza Immondizia e denun¬ 
cia i ritardi della regione che non ha ancora pubblicato il 
plano per l’avvio della raccolta differenziata. Le accuse rivol¬ 
te alla Pisana sono arrivate nel corso di una conferenza 
stampa: è stato ricordato che il piano regionale è pronto da 
tre mesi ma non e stato reso pubblico. Mario De Carlo, della 
segreteria regionale della lega, ha anche illustrato una pro¬ 
posta operativa per lo smaltimento del rifiuti a Roma. 

I) progetto prevede la raccolta differenziata di circa 600 
tonnellate di immondizia (400 di vetro, pile esaurite, farmaci 
scaduti, contenitori di alluminio, 150 di residui di mercati 
ortofrutticoli, 50 di rifiuti Ingombranti) Poi, nelle stazioni di 
trattamento si potrebbe procedere alla suddivisione di 150 
tonnellate di materiali ferrosi, 3000 di frazione pesante, 1700 
di frazione leggera, 550 di inerti che andrebbero ottenere 2100 
tonnellate di materia organica, dalla frazione leggera si pos¬ 
sono ottenere 1300 tonnellate di combustibile e 300 di materie 
plastiche La raccolta differenziata secondo la Lega ambien¬ 
te dovrebbe essere affidata non all’Amnu ma ad operatori 
specializzati 


Spostare le roulottes degli 
sgomberati di Torrevecchla 
da) parco del Pineto nell’a¬ 
rea libera di via Albergotti, 
presso piazza Giureconsulti 
Questa proposta avanzata 
dalla XIX circoscrizione e 
dalle famiglie degli sfrattati 
è stata respìnta però dal dot¬ 
tor Donzelli, presidente di- 
missionario della XVIII cir¬ 
coscrizione, nella cui zona ri¬ 
cade l'area. Donzelli ha fatto 
una controproposta 1 un’area 
di via Pasquale II in XIX cir¬ 
coscrizione Ma a questa so¬ 
luzione hanno detto no le fa¬ 
miglie 

Insomma continua la tor¬ 
mentata vicenda degli sfrat¬ 
tati, mentre il Campidoglio 
pilatescamente sta a guar¬ 


dare Questa vicenda è stata 
denunciata ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa cui hanno partecipa¬ 
to le associazioni amblenta- 
hstiche che in questi anni si 
sono battute prima per la 
salvaguardia del Pineto e per 
la istituzione del parco urba¬ 
no. Gli ambientalisti hanno 
annunciato una denuncia al¬ 
la Pretura sulla vicenda 
Durante 1 lavori gli am¬ 
bientalisti hanno sottolinea¬ 
to che l’intervento della Pro¬ 
tezione civile che ha fornito 
le 60 roulottes è il riconosci¬ 
mento di una situazione di 
emergenza che giustifica la 
requisizione temporanea di 
alloggi degli enti prevlden- 
zialfper risolvere la situazio¬ 
ne degli sfrattati. 


ooredìtor p r ' sen<;| 

TEATRO OLIMPICO 

26 marzo ore 21 

Pianandlu '««ito Olimpico 
Pini, Gentil» rii F ibii.no 
fi», liti ilìloitlIX] n il 


presenta 

mimo mmm 

24 marzo ore2/-TEATRO OLIMPICO 

F 1 *,'.end-la Trailo Olimpico Piana Gemilo da Fabnanofloi 39 62 fiOSlom »0 »3 ife >9 



Locazioni commerciali selvagge: 
domani protesta la Confesercenti 

Per protestare contro gli insostenibili aumenti degli affitti 
delle locazioni commerciali e contro gli sfratti, la Confeser- 
centl provinciale di Roma ha indetto per domenica 15 marzo 
alle ore 10 al Teatro Centrale una manifestazione di protesta, 
Alla manifestazione hanno aderito il Coordinamento com¬ 
mercianti, artigiani e studi professionali del Suola e numero¬ 
se associazioni di strada e di quartiere. La Confesercenti di 
Roma sottolinea come l’applicazione della ’egge 15/07 che 
regolamenta le locazioni commerciali abbia di fatto scatena¬ 
to un’asta selvaggia che permette al proprietari delle murasti 
richiedere qualsiasi cifra mettendo cosi in crisi migliala Gl 
aziende commerciali. 


Sospendere il Ppa 
nella Valle dei Casali 

Bloccare l 500mila metri cubi di cemento previsti dal Ppa 
sulla Valle dei Casali. È questo l’obiettivo che si sono poste le 
associazioni ambientaliste e il Pel nel corso di un'assemblea 
svoltasi l’altro giorno nella sede dell’associazione Montever¬ 
de. In attesa del plani paesistici si vuole riuscire a bloccare 
nell’immediato ogni convenzione nella zona e poi evitar* in 
maniera definitiva la realizzazione del Plano poliennale di 
attuazione. Per questo è stata preparata una lettera-appello, 
sottoscritta da tutte le forze democratiche che hanno a cuore 
le sorti della Valle del Casali, rivolta all’assessore al plano 
regolatore Antonio Pala. 

Bloccata dalla XX circoscrizione 
lottizzazione nel parco di Veio 

La commissione urbanistica della XX circoscrizione ha re¬ 
spinto la richiesta di lottizzazione convenzionata F2, a Bar- 
ghetto S. Carlo, nel parco di Veio. La decisione è stata presa 
ali’unanlmltà, in quanto la variante stralcio per il parco de¬ 
stina la zona a verde e perché recentemente la stessa circo¬ 
scrizione aveva deliberato di sospendere qualsiasi convenzio¬ 
ne nella zona in attesa dei piani paesistici che la Regione 
dovrà redigere. La commissione ha decìso di chiedere quanto 
prima un incontro con la commissione comunale e gli asses¬ 
sori al plano regolatore comunale e regionale Antonio Pala e 
Raniero Benedetto. 


Ferito accidentalmente 
con pistola guardia giurata 

Un giovane di 20 anni, Bruno Minclll, è stato ferito grave¬ 
mente da un colpo di pistola fatto partire accidentalmente 
dal cognato Eros Santori, di 24 anni, che stava maneggiando 
la pistola di una guardia giurata. Il fatto è avvenuto ieri sera 
in via Radicofanl, nella zona di Castel Giubileo, Bruno Ml- 
nelli era In compagnia del cugino Leonello Gentileschi, guar¬ 
dia giurata della Assipol e del cognato. Quest’ultimo stava 
maneggiando la pistola di Gentileschi, quando accidental¬ 
mente ha fatto partire un colpo che ha ferito MmelU alla 
spalla sinistra. Il ferito è stato ricoverato In prognosi riserva¬ 
ta al Policlinico. Nella notte è stato sottoposto ad intervento 
chirurgico per l’estrazione del proiettile. 




LA LIBRERIA DISCOTECA 


Scontri alla Sapienza 
tra autonomi e studenti del «Fuan» 



cpADE c^AR’TE .,, 

presenta la mostra 


OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 

RECENTEMENTE SCOMPARSO 


RINASCITA 

é aperta anche la 
domenica nell’orario 

10 / 13 - 16 / 19,30 


HOTEL PALATINO 

VIA CAVOUR 213/A - ROMA 


OGGI E DOMANI ORE 10/22 

, INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORE 


VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/2/3 
TEL. 6797460/6797637 


Incidenti stamattina si sono verificati davanti alia Facoltà di 
lettere fra un gruppo di studenti del Fuan e autonomi. I 
primi, che stavano facendo un volantinaggio sulla politica 
universitaria, sono stati affrontati dagli autonomi che vole¬ 
vano impedirne la distribuzione C’è stato qualche scontro * 
lanci di sampietrini La polizia è subito intervenuta dividen¬ 
do i contendenti e riportando la calma nella città universita¬ 
ria. Dopo gli incidenti centinaia di autonomi si sono riuniti In 
assemblea alla Facoltà di farmacia. 

Dipendente rubava computer 
delia ditta: arrestato 

Un uomo di 25 anni, Stefano Villani, è stato arrestato da una 
•volante, della polizia perché la scorsa notte è .stato sorpreso 
a rubare computer, presso la sede della ditta per cui lavora. 
Alle 3,30 infatti, utilizzando la chiave dell’ufficio, di cui era 
in possesso per motivi di lavoro è entrato nella sede della 
•Publltecnìca» in via di Porta Lavernalc, si è impadronito di 
cinque computer «Ibm» e li ha caricati nei bagagliaio della 
sua Ford «Fiesta». È stato fermato poco dopo dalla polizia in 
piazza S Anseimo e arrestato per furto 
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14 MARZO 1987 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Sono gli studenti della «Fratelli Alberti», del comune di Veiano 


Dilaga il cemento nella valle dell’Aniene 


Giornalisti allo sbaraglio 


«Ma I glutei che sono? Pas¬ 
so scrivere sedere o è meglio 
fondoschiena?» Trenta ra¬ 
gazzi scrivono un pezzo di 
cronaca nera e gli Interroga¬ 
tivi sorgono come funghi . 
Velano, un gruppo di case in 
mezzo alia campagna lazia¬ 
le, bassa e regolare È in pro¬ 
vincia di Viterbo, dieci chilo¬ 
metri a sinistra uscendo dal¬ 
la Cassia poco dopo Capranl- 
ca Mono di duemila abitanti 
che por lavorare fanno 1 pen¬ 
dolari con Roma e Viterbo, 
la De a capo del Comune e 
anche un'opposizione, una 
piazza, un'edicola, una scuo¬ 
la media con 71 alunni, una 
bldolla che porta l biscotti 
che prepara a casa e due 
classi di ragazzi con una 
gran passione l giornali LI 
hanno studiati, sezionati, 
criticati, hanno cercato di 
Imparerò come si ra un tito¬ 
lo, un occhiello, un somma¬ 
rlo, come si scrive un pezzo 
con tanto di cinque vu dop¬ 
pie, gli elementi che mal de¬ 
vono mancare In una noti¬ 
zia E Infine un Invito, all U- 
nltà, per realizzare un pro¬ 
getto divertente e ambizioso 
scriverò una notizia di cro¬ 
naca nera In tempo reale, co¬ 
me in un vero quotidiano 
«Il strumenti? Carta, pen¬ 
na, buona volontà ed un tele¬ 
fono pronto a collegarsl con 
la sala operativa della que¬ 
stura di Roma, per cogliere 
al volo gli ultimi avvenimen¬ 
ti K basta poco, niente, per 
entrare nella sinistra condi¬ 
ziona eli chi si augura che 
salti fuori un qualche fattac¬ 
cio per poterci scrivere so¬ 
pra Ma sono appena le nove 
o mezzo, non è successo an¬ 
cora niente di rilevante, tan¬ 
to vale ingannare l'attesa al¬ 
lenandosi e inventando un 
cab», il fatto di nora per ec¬ 
cellenza, un omicidio Ecco 
gli elementi la vittima, Lu¬ 
cia Stefanini, professoressa 
di spirito, Il feroce assassino, 
Sante Governatori, ragaz- 
Betto dal capelli neri e gli oc¬ 
chi vispi, un coltello per ar¬ 
mo, un brutto voto come 
movente, la piazza del paese 
nella parto del luogo del de¬ 
litto e trenta cronisti scate¬ 
nati, pronti a descrivere mi¬ 
nuziosamente Il fattaccio, 
con la tecnica del «tutti l par¬ 
ticolari in cronaca» 

Ed ecco che viene fuori 
•La notte scorsa è stata ucci¬ 
sa a coltellato lo celebre prò» 
fessorevsso Lucia Stefanini 
dnl suo alunno Sante Gover¬ 
natori per avergli messo un 
brutto voto sul registro L’o- 


I ragazzi di una scuola media 
scrìvono un pezzo per l’Unità 



«Lo spacciatore però 
essendo vendicativo ••• ^ 


«Non è un poliziotto , 
Massimo non è nulla ...» 


Massimo Romani ò stato ferito ai glutei da uno spacciatore 
d'eroina, Andrea 11mldei II fatto è avvenuto Ieri sera nel quar¬ 
tiere San Battilo Massimo Romani insieme ad altri tre compa¬ 
gni formano una squadra antidroga Hanno malmenato An¬ 
drea Timide! il quale aveva l'intenzione di spacciare della droga 
Egli però, essendo vendicativo, è ritornato verso sera e ha spara¬ 
to contro i quattro, colpendo ai glutei Massimo Romani Ora è 
ricoverato al Policlinico Umberto I L'arma che ha ferito Massi¬ 
mo Romani è una pistola calibro 38 Sembra che Andrea Timi¬ 
de! abiti in via Marco Simone a Scttcville di Guldonia. Andrea 
Timide! aveva altri precedenti per furto 

TOMMASO CATERINI 

« Un colpo lo ferisce 
ai glutei (sedere) ••• ^ 


Tragico ferimento ieri a San Basilio Massimo Romani, 19 
anni e stata la vittima Mass/mo, insieme ad altri suoi tre 
am/ci, svolge un'attività contro la droga Ma non è un poli¬ 
ziotto, non è nulla È un ragazzo normale che con la sua 
Intelligenza vuole tentare di far spegnere questo spaccio di 
droga nel suo quartiere Igiovani sta vano In via Morovalle, si 
presenta un ragazzo In Fiat, Il suo nome è Andrea TimideI, 
che chiede al ragazzi come vendere eroina I ragazzi in tuendo 
che era uno spacciatore lo picchiano, Andrea se ne va ma dice 
che non sarebbe finita lì Alle 13 e trenta si rlpresenta, tro¬ 
vando I ragazzi spara con una calibro 38 Colpisce Massimo 
al sedere Massimo ora è ricoverato al Policlinico, di Andrea 
non si sa niente 

SONIA SOCCIARELLI, RITA DITTI, ORAZIO CRISTOFORI 

«Picchiato la mattina 
torna nel pomeriggio ...» 


Ieri pomeriggio a San Basilio, un quartiere di Roma, è 
avvenuta una sparatoria fi ferito si chiama Massimo Roma¬ 
ni, ha 19 anni e abita in via Recanatl 43 Romani era In 
compagnia di tre amici e si trovavano In via Morovalle SI 
pensa che I ragazzi svolgano ricerche contro la droga nel loro 
quartiere Mentre si trovavano In via Morovalle arriva un 
tizio su un'autovettura e chiede dove si poteva vendere della 
droga, e allora 1 ragazzi lo hanno malmenato Dopo un po' 
l'uomo è tornato ea ha cominciato a sparare con una calibro 
38 ed ha colpito Massimo nel glutei (sedere) che è stato rico¬ 
verato a 11‘ospedale Umberto 7 L'aggressore , identificato, si 
chiama Andrea T/midei e abita in via Marco Simone 

RAFFAELLA PANZIANELLI 


Un ragazzo che si opponeva alla droga è stato colpito ai glutei 
da uno spacciatore Nella mattinata di Ieri Massimo Romani di 
19 anni, abitante In via Recanati 43 nel quartiere di periferia di 
Roma San Basilio, si era recato con tre amici In via Morovalle 
quando un uomo, avvicinatosi ai quattro, ha chiesto loro dove si 
poteva vendere dell’eroina I ragazzi che stanno contro tutti gli 
spacciatori In grande quantità nel loro quartiere, lo hanno vio¬ 
lentemente picchialo Lo spacciatore se ne è andato dicendo che 
sarebbe tornato nel pomeriggio E cosi ha fatto verso le 14 e 
trenta e tornato e rintracciati i ragazzi ha cominciato a sparare 
1 quattro hanno pensato che fosse una pistola scacciacani c 

EMANUELA RINELLI 


mlclda, furente d’ira, addi¬ 
rittura ha tagliato la testa al¬ 
la professoressa e 1 ha conse¬ 
gnata al parenti « Lo ha 
scritto una ragazzetta dall'a¬ 
ria Innocente che sa come 
far accapponare la pelle, ma 
non manca chi scava nella 
notizia» chi la conosceva la 
rimpiange, gli alunni dicono 
che si, era un pochino severa, 
ma In realtà era una brava 
professoressa, la sorella, I ge¬ 
nitori e li marito sono In la¬ 
crime - Strappalacrime 
• E stata uccisa a coltellate 
davanti agli occhi del marito 
e del piccolo bambino, ora ri¬ 
masto senza mamma » Psi¬ 
cologica » Da quanto si è 
potuto sapere conduceva 
una vita abbastanza dura 
perché non aveva amici al di 
fuori della Piacentini (l'Inse¬ 
gnante di lettere) • Glu- 
stìficatorla « Gli alunni 
confermano con molta sicu¬ 
rezza che era malvagia e cat¬ 
tiva e spesso picchiava gli 
alunni per sfogarsi » Vatti 
a fidare « Sante era un ra¬ 
gazzo calmo e Umido, ma 
sotto la sua maschera si na¬ 
scondeva un selvaggio as¬ 
sassino » Ad effetto • Sen¬ 
to ancora nelle orecchie le 
urla di dolore — dice un te¬ 
stimone tra le lacrime — ho 
visto la scena mentre uscivo 
da un vicolo, è stato terribi¬ 
le » 

Sono ormai le undici e 
trenta e si lavora ancora di 
fantasia è divertente, ma 
dov’è questo fatto vero tanto 
promesso sul quale lavorare 
In contemporanea e In con¬ 
correnza con le cronache del 
Lazio del quotidiani? Squilla 
Il telefono, la redazione detta 
cronaca dell'Unità cl viene 
In aiuto, cl dà gli elementi di 
un fatto di cronaca nera fre¬ 
sco fresco un giovane è stato 
ferito a San Basilio da uno 
spacciatore di droga che ha 
voluto vendicarsi perché po¬ 
che ore prima era stato scac¬ 
ciato e malmenato Un 
proiettile calibro 38 ha colpi¬ 
to Massimo Romani ai glu¬ 
tei «Ma I glutei che sono? 
Posso scrivere sedere o è me¬ 
glio fondoschiena?» Tanta 
la leggerezza sul fatto Inven¬ 
tato quanta la serietà e la 
partecipazione sul fatto ve¬ 
ro Un'altra ora di lavoro fre¬ 
netico, prima che arrivi l’In¬ 
segnante di matematica Qui 
sotto pubblichiamo solo 
quattro prove di giovanissi¬ 
mi giornalisti Non tutte 
purtroppo, ma solo per moti¬ 
vi di spazio 

Roberto Grassi 


Resta sulla carta 
il progetto del parco 
dei monti Sìmbruini 

Nonostante la legge istitutiva dei 1983 la Regione non ha ancora 
fatto il piano d’assetto - Sì indaga su omissioni e responsabilità 


Sarà I) magistrato a dire se cl sono state 
omissioni, di chi è la responsabilità se quello 
del Slmbrulnl è soltanto un «parco di carta» 
La legge di quattro anni fa che Istituiva 11 
parco regionale dell’Appennlno, prevedeva 
un termine massimo di due mesi per render¬ 
lo operante Di mesi ne sono passati 50 e non 
è successo niente Perché? Se lo sono chiesti 
Dp, il coordinamento per l'attivazione del 
parco, denunciando I ritardi delle istituzioni 
alla magistratura Se lo è chiesto 11 Pel che 
sta organizzando, nei sette centri Interessati 
dai progetto di difesa naturalistica, una serie 
di convegni pubblici per informare la gente 
sulla «farsa» del Slmbrulnl 

Il primo incontro tra popolazioni dell’alta 
valle dell’Anlene e comunisti della federazio¬ 
ne di Tivoli si è svolto a Cervara di Roma, il 
comune piu alto della provincia Cervara 
rappresenta anche un caso emblematico in 
questa storia che le associazioni naturalisti¬ 
che hanno definito «la vergogna piu grande 
nella storia della difesa dell’ambiene» Sono 
stati tanti 1 giovani, venuti anche dal centri 
vicini, che si sono presentati al convegno, per 
testimoniare la rabbia, lo sconforto per un 
lavoro promesso che non arriva, per una vita 
quotidiana che per loro In paese diventa 
sempre piu difficile Erano ragazzi che tre 
anni fa avevano, pieni di speranza, seguito I 
corsi di formazione professionale per guar¬ 
daparchi e guide turistiche In vista del de¬ 
collo del progetto «parco del Slmbrulnl» In¬ 
vece, con una Impressionante serie di rinvìi, 
la giunta a cinque della Regione ha messo 
nel «dimenticatoio» parco e progetti econo¬ 
mici legati alla salvaguardia ed a) manteni¬ 
mento dei beni naturalistici e architettonici 
della zona 

«Cosa avviene In questa zona? — dice Gio¬ 
vanni Miteni, responsabile per 11 Pei della 


zona sublacense — Se la giunta regionale 
non decide niente, su questi territori resta 
solamente il regime vincolistico, In senso 
stretto Ogni attività economica rimane per¬ 
ciò ferma, senza che nuove so ne sostituisca¬ 
no» Questo significa che nel piccoli centri 
slmbrulnl, la vecehla economia è bloccata e 11 
nuovo modello di sviluppo, con le possibilità 
di occupazione, non arriva «Non si può di¬ 
menticare — ha aggiunto II sindaco di Cer¬ 
vara, Nicola Rossi — che stiamo parlando di 
popolazioni storicamente povere e per questo 
facilmente strumentalizzabiU dalla demago¬ 
gia di politici senza scrupoli, che prima ten¬ 
tano di uccidere 11 parco, poi Indicano t regi¬ 
mi vincolistici come freno allo sviluppo» Co¬ 
si avanzano 11 pendolarismo e lo spopola¬ 
mento del centri antichi della valle alta del- 
l'Anlene mentre I Slmbrulnl si stanno tra¬ 
sformando in zona per ville e seconde o terze 
case 

Edilizia selvaggia, cacciatori e fuoristrada 
imperversano nel Slmbrulnl, ma alla Regio¬ 
ne, nonostante le promesse, nemmeno U pla¬ 
no d’assetto per la gestione del parco è stato 
approvato «Perché la giunta l’ha dato In affi¬ 
damento — afferma Marina Orlandi, della 
Lega ambiente — soltanto da pochi giorni al 
Cnr Quanto cl vorrà ancora prima che ven¬ 
ga preparato e consegnato?» 

Cervara rappresenta un caso emblemati¬ 
co Perchè è uno del centri abitati più belìi 
del Lazio, con la sua struttura urbana •puli¬ 
ta», in mezzo alle faggete Ma poco sotto 11 
paesino dei cervi, abbarbicato alla roccia, 
lottizzazioni, residence stanno crescendo a 
dismisura, distruggendo le splendide valli di 
Campaeglt Così 11 cemento dilaga e mette a 
repentaglio un paesaggio che, a 70 chilome¬ 
tri da Roma, sembra un pezzo delle Dolomiti. 

a. o. 


Il parco naturale dell’ap- 
pennino «Monti Slmbrulnl» 
fu istituito per legge II 29 
gennaio dell’83 II termine 
massimo per l’approvazione 
dello statuto era trenta gior¬ 
ni, sessanta per la costituzio¬ 
ne del consorzio di gestione 
tra I comuni interessati dal 
pareo Camerata Nuova, 
Cervara di Roma, Filettino, 
Jenne, Sublaco, Trevi nel La¬ 
zio e Vallepletra Sette co¬ 
muni che geograficamente 
ricadono in due province, 
Roma e Fresinone 
li parco dei Slmbrulnl ha 
un’estensione di 36 000 etta¬ 
ri, una zona appenninica di 
notevole Interesse sla natu- 


Lassù, dove 
vivono i lupi 
e le aquile 

rallstico che archeologico e 
architettonico Sul Slmbrul¬ 
nl cl sono le sorgenti del 
Simbrlvio e dell’Anlene, nei 
boschi di faggio vivono an¬ 
cora rari esemplari di lupo, 
aquile e falchi pellegrini I 
centri storici del sette comu¬ 
ni hanno una notevole Im¬ 
portanza sla storica che ar¬ 
chitettonica perché manten¬ 
gono pressoché Inalterata la 


struttura urbanistica me¬ 
dioevale 

Nell'area protetta dal par¬ 
co regionale cl sono monu¬ 
menti come il santuario di 
Vallepletra scavato nella 
roccia, la rotea abbaziale ed 
Il monastero benedettino di 
Sublaco, dove ancora vivono 
e nidificano 11 corvo Imperla¬ 
le, la rondine di montagna e 
l’avvoltolo capovaccaio 

Per l’attivazione di questo 
parco «dimenticato» è sorto 
un comitato, formato dal 
membri delle associazioni 
ambientaliste, Italia nostra, 
Wwf, Lega ambiente o dal 
futuri guardiaparco a guide 
naturalistiche dei sette co¬ 
muni 



didoveinquando 


«Piccioni»: convince 
di più proprio la 
giovane «senza futuro» 

PICCIONI, no\ Uà di Alida Maria Scssa, regia di Riccardo Cuc- 
dalla, fccone e costumi di I nrlco ilonaglla, musiche di Joanna 
Uruzdmvle* Interpreti l Uà Na/zoter, Riccardo Cucciolla, 
t manuela Rossi Al teatro dei Salir! 

Al piedoni del titolo è affidata la metafora piu significati¬ 
va — evidentemente a detta dell'autrice — dello spettacolo 
Catturati con II simpatico tranello del chicchi di granturco 
Imbevuti di vodka (che quindi farebbero ubriacare e addor¬ 
mentare I volatili) questi piccioni vengono liberati alla fine 
dello .spettacolo nessuno può imprigionare o violare la loro 
libertà 

Ptr II resto, questa novità — ben scritta — di Alida Maria 
Sessa è piena zeppa di richiami ideologici e sociali, di piccoli 
manifesti politici e civili e di strizzate d'occhio alle poetiche 
delle avanguardie storiche Se, insomma, questo testo fosse 
ietto da un presidente del Consiglio del ministri all'atto del 
sua insediamento, cl sarebbe da gridare al miracolo Invece 
qui siamo a teatro, dove I proclami vanno distillati con misu¬ 
ro e dove t temi — politici, sociali. Ideologici, artistici — 
andrebbero affrontati con un certo ordine 

Ora, la storia racconto di due vecchi amici, una donna che 
è stata amante di un po’ tutti I pittori surrealisti e un uomo, 
omosessuale, costretto a farsi passare per russo per apparire 
meno diverso Poi c’è la nipote della donna, una ragazza 
giovane che ha paura della bomba, dell aria Inquinata del 
Piare sporco e di tutto ciò che di autodlstruttlvo l'uomo ha 
generato In questi decenni rutti spunti e idee da condividere 
assolutamente come si vede ma che gonfiano oltre ogni 
limilo un testo teatrale C è l'Indignazione per 11 razzismo piu 
nascosto, c‘é la rabbia per l’esclusione del «diversi» dalla vita 



Elsa Vazzolar, Riccardo Cucciolla 
ed Emanuela Rossi 
In «Piccioni» 


comune, c'è la passione per tutto ciò che è «d’avanguardia» c 

Q uindi antlconvenzionale Alla fine non cl si raccapezza piu a 
ar ragione a tutti per motivi sempre diversi 
Eppure la struttura del dialoghi è accurata, filante, piena 
di guizzi e battute felici Ma, confusi in un eccesso di materia¬ 
li, gli interpreti finiscono per perdere 11 filo, per non ritrovarsi 
piu nei propri personaggi Per questo ci sembra che la prova 
piu equilibrata sla quella di Emanuela Rossi la giovane «sen¬ 
za futuro» che può agevolmente muoversi all interno dell u- 
nlco personaggio che rappresenta un solo — chiaro — punto 
di vista 

n. fa. 


Le «magie» dei Momix: 

tripudio di luci 
e di suggestive ombre 


Un puzzle di quattro brani 
— quasi del bozzetti per la 
loro brevità — costituisce 11 
primo tempo brioso del nuo¬ 
vo spettacolo dei Momix che 
ha debuttato all’Olimpico 
giovedì sera Accomunati so¬ 
lo da una medesima verve di 
humour che 11 pervade I pez¬ 
zi si differenziano per Inven¬ 
zione scenica e per Ideazione 
coreografica 

La prima preposta, He/ter 
Skelter, presenta un grande 
lenzuolo bianco elastico al- 
I interno del quale si muovo¬ 
no l protagonisti forgiando¬ 
lo a mo' di perturbante ecto¬ 
plasma Borracce che diven¬ 
tano bolas, un vorticare di¬ 
sinvolto della coppia «peru¬ 
viana» è II succo del secondo 
brano che preannuncla il 
duetto scanzonato e piu niti¬ 
do di Daniel Lzralow e 
Ashley Roland a chiusura 
del pi imo tempo 

Fra I due Clrcle Walker 
un esibizione acrobatica 


mozzafiato dello scultore-al¬ 
pinista Alan Boedlng, che si 
Improvvisa partner danzan¬ 
te delia sua creazione tubo¬ 
lare semovente Per quanto 
11 brano sia stato già rappre¬ 
sentato a Roma qualche an¬ 
no fa, questa trottolona geo¬ 
metrica, attraverso la quale 
volteggia leggero l’intrepido 
Alan, continua a suscitare 
sempre una grande sensa¬ 
zione e un Inevitabile, merl- 
tattsslmo, lungo applauso 
Il secondo tempo, piu 
composito e fantasioso, offre 
Il meglio della produzione 
del Momix con un inesauri¬ 
bile carrellata di trasforma¬ 
zioni coreografiche Esotici 
all inizio, pur sempre con 
ironia divertita nell’identlfl- 
care le donne con degli stru¬ 
menti musicali, i Momix 
passano a una parodistica 
sceneggiata di pitecantropi 
che si disputano 11 possesso 
della femmina E poi fiori, 
uccelli piante che si genera¬ 
no merailgllosl da semplici 


«Haltar Sktltar» 
dai Moni!* 



gesti e movimenti, eseguiti 
con grande perizia Nell'am¬ 
bito di queste metamorfosi, 
spicca la variazione surreali¬ 
stica con le silhouettes al¬ 
lungate delle due ragazze 
(Morleigh Stelnberg e la Ro¬ 
land) In coppia con Jamey 
Hampton e Ezraìow, fasciati 
da lunghe gonne elastiche, 


chiuderanno lì pezzo con 
un’imprevedibile «decapita¬ 
zione» 

La conclusione è degna di 
questo fantasmagorico spet¬ 
tacolo in un tripudio di luci 
e di suggestive ombre cinesi, 
I Momix incantarono per la 
loro fervida inventiva A tal 
punto da provocare un Inso¬ 


lito fuori-programma due 
spettatori, issati sul palco¬ 
scenico durante I ringrazia¬ 
menti. che si sono scatenati 
a tempo di rock assieme a 
questi irresistibili «scapiglia¬ 
ti» della danza moderna Fi¬ 
no al 22 marzo con riposo 
mercoledì 18 

Rosselli Battisti 


Così è cambiata la vita nella valle 


Montccelio con i suoi riti an 
lichi le tradizioni millenarie 
Guidarmi o le huc targate ere 
lunule tu muli tinnii mente negli 
ultimi dtcenni Quattro chilo 
metri di distanza un contrasto 
ravvicinato tra due civiltà che 

m stanno sovrapponendo quel 
la contadina t* quella figlia del 
I industrializzazione con i suoi 
fattori classici dell urbanesimo 
e dii pendolarismo Un cicm 

f no per far comprendi re I effot 
o travolgente del secondo 
aspetto le modificazioni antro 
poloniche che hanno cambiato 
vita e usanze nei contri della 
valle dell Amene 
Da queste premesse e partito 


il lavoro dell’-Associazione Ri 
sorsa uomo» in collaborazione 
con le biblioteche di Guidoni» 
Antico)! Corrado Arsoli Tivoli 
e Subiaco La prima fast della 
lunga ricerca finanziato dalla 
Provincia dt Uomo t stata 
esposta nei locali dell Azienda 
autonoma del turismo di Tivo 
li a piazza Garibaldi 
Si tratta di un viaggio quasi 
interamente visivo con l ausi 
ho di materiale filmico (viene 
proiettato un «video, ntr la re 
già di Massimo Mula) e foto 
grafico tl autore e Massimo 
Muratore) Sono documentali 
riti usanze momenti di vita in 
comune, cultura materiale che 
sopravvivono nelle «società au 


tentiche» Gii autori (Sergio 
Soldini con la collaborazione 
storica di Giorgio Marcucci) 
hanno raccolto immagini testi 
momanzo canti giochi narra 
rioni popolari di Antiroli Cor 
rado Arsoli Momeceho tutu 
centri in via di spopolamento 
per In forte attrazione dei nuovi 
centri di fiuidonia Setteville 
La mostra proponi estmpi 
del rapporto dilli popolazioni 
piu anziane con In terra «1 vec 
chi abitanti di quoti centri — 
due Sergio Boldmi direttore 
dell A&sounziont Risorsa un 
mo — si vergognerebbero di 
comprare le patate in una boi 
tega c non saperle ricavare dal 


dell’Aniene 

proprio orto Ma e una cultura 
che i giovani non comprendono 
piu» Viene anche documentato 
completamente e spiegato il ri 
ciò dell uva cosi come accade 
ad Arsoli F soltanto una prima 
fase dilla ricerca L Assonano 
ne si propone adesso di amplia 
re il lavoro facendo tesoro nn 
che di uno precedente svelto a 
Roviano negli anni passati 
quando I amministrazione c< 
munnle si dava da fare per la 
costituzione del «Museo dilla 
civiltà contadina. La mostra 
rimarrà aperta Imo al 17 mar 
re tutti v giorni dalle 17 alle 
19 Ì0 


Antonio Cipriani 


Dagli inizi del secolo il divano tra il gusto del pubblico e le 
necessita di ricerca del musicista e diventato sempre piu marcato 
L la musica contemporanea «classica- non ha mai trovato troppi 
spazi ne tantomeno una vasta audience Oggi ce chi pensa di 
renderla piu fruibile e comprensibile addirittura portandola in 
zone decentrate della citta Con «Itinerari di musica» l associazio 
ne Musica 85 intende appunto lavorare in questa direzione Sede 
dilla stagione loncertisiica — iniziata il mese scorso e che si 
concluderà il 28 prossimo — è una scuola di danza (Roma Dance 
Studio) in piazza Minucciano 42 al Nuovo Salano «Ci interessa 
operare in zone nuove perché d centro e pano di iniziative simili 
Certami nte in questo quartiere concerti drl ioni re non ne hanno 
mai avuti» dice Fabio Cilanello ( tardi i> siton e presidiate 
di Musica 8 > 

I a programmazione oltre olla contemporanea favorisce I osco! 
to di musica amica e barocca salvando a pie pan vi pivi nolo 
pervado class» ista e r< mantuo «Abbiamo fatto questa scelta — 
spiega Cifanello — perche molti di noi si interessano ai due peno 
dt musicali proposti Ma e anche un modo per trovare una nostra 
dimensioni e specificità fra t tanti gruppi sparsi della città» 

I concerti ri svolgono ogni sahaio alle 18 e si svolgono sotto la 
direzione artistica di Antomlla Costantino 1 musicisti che vi par 
tecipano (questa sera i la volta di A Muzzi h Lnimotti F 


Venti 

giovani 

musicisti 

molto 

audaci 


Ronessi M Parascan che eseguono opere di Leclair Quante e 
Bach) non sono pagati come del resto e gratuito I ingresso 
I venti musicisti di Musica 85 tutti operanti ne! campo dell in¬ 
segnamento si può dire che sono fra i primi intenzionati a divulga¬ 
re la musica contemporanea in modo organico e programmato. 
Obiettivo che non presenta poche difficolta di recezione vista la 
sua scarsa ortodossia II compositore di oggi si avvale infatti preva 
lentemente dell uso del computer «Preferiamo lavorare %uv com¬ 
puter» — continua Cifanello — perche cosi non abbiamo limiti per 
le esigenze creativo del momonto Ci dà la possibilità di comporre 
brani con certe caratteristiche che una grande orchestra non po¬ 
trebbe realizzare con la stessa efficacia» 

Insamma per la ricerca nell ambito dilla cosiddetta musica 
«colta» intesa anche come non banale sembra che «la macchina» 
sia indispensabile Nei concerti in questione d «cervellone» non è 
soltanto parte attiva nella compostone «a tavolino* ma è anche 
una lente sonora 

Di queste caratteristiche saranno pieni i due pressimi concerti 
di sabato 21 e 28 che vedranno protagonista anche la voce inaiarne 
al nastro magnetico Noi caso dei due brani Malefica e Arcanum 
del cecoslovacco Rudolf Ruzika, un apposito programma compone 
ed elabora automaticamente alcuni aei parametri della composi¬ 
zione come 1 altezza la durata 1 armonia e il numero delle voci 

g. <T». 
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■ Figli di un 
dio minore 

É un film «evaro, eh» • qualcuno 
potrà addirittura aembrara noioso, 
forai parchi II divo auparsaxy Wii- 
Utm Kurt rinuncia qui a una parta 
dal iuo aax-appaal par calarti nei 
panni di un Insegnante per tordi 
chi ti Innamora di una Inquieta 
aordomuta. Il loro rapporto è diffi¬ 
cili ma Intanto, I due si prendono 
a al laaciano. aolo alla fino trove¬ 
ranno faticoaamama un equilibrio. 
Diriga Randa Halnat, Immergendo 
la vicanda in una vera acuoia per 
sordomuti. 

• ADMIRAL 

• ARISTON 

O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Eddit, eroe del famoso 
do spaccone»? Aveva il volto, lo 
mani, la spalle di Paul Newmen, e 
ora è tornato: è onnanotto, ma si è 
trovalo un allievo a cui insegnare 
tutti I trucchi della ateoca, e l'av¬ 
ventura riprende.,. Seguito e di¬ 
stante di 26 anni, di colore del 
soldi» è il nuovo film di un clneosta 
di ratta, Martin Scorsoie, e ni ses¬ 
santenne Ima sempre fascinoso) 
Ntwmen accoppia un divo per 
adolescenti, li Tom Crulse che avo- 
lattava In (Top Oun». Divertimen¬ 
to •ulcurato, almeno in teoria. 

• IURCINE • FIAMMA • KING 

• POLITEAMA (Frascati) 

□ Mèlo 

Ritorno Alain Reanats con un raffi¬ 
nato film sentimentale ambientato 
nel mondo della musica, Pierre a 
Marcel tono due violinisti, uno fa¬ 
moso n riverito, l'altro romantico 
ma spiantato. Uno di loro conosce 
la planine Romalne, e nasco un 
turbinoso amora, Ispirandosi a un 
testo teatrale (di Henry Berna lem) 
Roannis matta In scarta una giostra 
di sentimenti forse più formale che 
•utontlua, me comunque sostenu¬ 
ta da un quartetto di bravissimi 
attori (Sabina Aiòme, André Due- 
•oliar, Pierre Arditi, Fanny Ardant). 

• ARCHIMEDE 

O L’inchiesta 

De un'Idea di Flalano, un film cu¬ 
rioso cha porta la firma di Damiano 
Damiani, reglata sdì mafia» per ec¬ 
cellente. L'Inchiesta e quella che 
deve compiere In Galilea un impor¬ 
tanti magistrato, Tito Valerlo Tau¬ 
ro, per ordine dell'imperatore Tibe- 
rloi il tratta di recuperare il corpo 
di Geaù, di quel profeta che ata 
cominciando a dare «eri problemi 
•Ila Roma Imperlale. Ma nel corso 
dell’Indagine, Il maglatrato vedrà 
amirrire lentamente le propria car¬ 
telle, fino a consegnarti, indifeso. 
•Ile spade del pretoriani. 

• BALDUINA • GARDEN 

• PRIBIOENT • REX 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo, ma malin¬ 
conico e venato di rimpianto per 
Francia Ford Coppola. La donna 
del titolo à Kethleen Tornar, che, 
nel coreo di una rimpatriate di e* 
liceali, aviene e ai ritrova sballata 
nel proprio patino di adoletcen- 
I». Il corpo à ringiovanito, ma la 
comapevolMW * quella di una 
donna matura, Dt qui I contrasti 
ma anche gii episodi più gustosi. In 
America II film à mollo piaciuto, 
obliti come andrà in Iteli»?, 

• GIOIELLO 

■ Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare, parlare.,, forse per 
non morire. In di declino deH’im- 
pero americano» al parla parec¬ 
chio, fra uomini e fra donne, Sono 
due I gruppi di personaggi che al i 
ritrovano sulle rive di un lago cana¬ 
desi per sviscerare i propri rovelli 
eaiaienzlali, Il loro diffuao amala di 
vivere» ti traduce forse in un ec¬ 
cello di verbosità, ma lo scorcio 
umano ■ apetala che ne emerge 
(sullo afondo dal Canada francafo¬ 
no) è singolare, quasi quanto lo 
itile del regista Oenya Arcand. Più 
che un film, un saggio sociologico, 
comunque interessante. 

• FIAMMA 

□ Pirati 

Tome Roman Pqianiki, E tome 
con un film ribaldo, colorato, all'In¬ 
segna del (lasciatami divertire». 
De anni il regista di (Rosemary^s 
Baby» • di (Chinatowns sognava 
di resiniate questo kolossal mari¬ 
naresco pieno di avventure, di ga¬ 
leoni, di fanciulle inditele e di fra- 
talli della costa. Per nostre fortu¬ 
na. c'à riuscito, e he coinvolto nel¬ 
l’impresa un cialtronesco, sublime 
Walter Matthau a cui il ruolo di 
Capitan Red (l'avido pirata dalla 
gamba di legno che combatte gli 
spagnoli per impossessarsi di un 
predoso trono azteco) va davvero 
a pennello. 

• NUOVO 

• COUZZA (Merino) 


P OTTIMO 
O BUONO 
m INTERESSANTE 
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Prime visioni | 


ACA0EMY HALL 

Via Sterri»* , 17 

L 7000 
Tri.426778 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
nato Pouetto. Enrico Montesano • BR 
(16 30 22 301 

ADMIRAL 

Pimi» Verbo», 15 

L 7.000 
Tel 851195 

figli di un Dio minora con Marlee Marlin e 
William Muri ■ DR (15 30-22.30) 

ADRIANO 

Piazze Cavour, 22 

L, 7 000 

Tri 352153 

No) uomini duri di Maurino Pomi, con Re¬ 
nato Pozzetto. Eroico Montesano • BR 
06-22 301 

AIRONI 

Via Lidia. A4 

L 6.000 
Tri. 7827193 

li mattino dopo di Sidney lumet, con Jane 
Fonda, Jaff Bridget, Raul Julia • G 
(16-22 301 

ALCIONE 

Vi» L. di Latina. 39 

L. 5.000 
Tri. 8380930 

Moica addio di Mauro Bolognini, con Liv 
Uliman, Damai Olbrtychski, Aurore Clement 
- DR (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vi» Montabebo. 101 Tel. 4741570 

Film per eduin 00-11.30/16-22.301 

AMBASSADE 
Accadami» Agiati. 57 

L. 7 000 
Tri- 6408901 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci, con Marion Brando • E 1VM 18) 
(15-22.30) 

AMERICA 

Vii N. del Grmde, 6 

L. 6.000 
Tri.5816169 

Wantad vivo o morto di Gary Sherman, 
con Rutger Hauer, Gena Simmons • A 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vii Archimed», 17 

l. 7 000 
Tal. 875667 

Mèlo di Alain Resnais con Sabine Aztoa. 

Fanny Ardant, Pierre Arditi ■ BR 

116 15-22 30) 

ARISTON 

Vie Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel, 363230 


ARISTON II 

Galleri» Colonna 

L. 7.000 
Tri. 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumet, con Jane 
Fonda. Jeff Brtdgts. Raul Julia • G 
(16-22 30! 

AST0RIA 

Vi» di Vii!» flelvdi, 2 

L. 6 000 
(li, 6140705 

Mr. Crocodile Oundte di Peter Faiman, 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 
(16-22 301 

ATLANTIC 

V. Tuttofane, 745 

L. 7 000 
Tel. 7810656 

Noi uomini duri di Maurino Pomi, con Re¬ 
nato Pozzetto, Enrico Montesano • BR 
(16-22 30) 

AU0USTUS 

C.io V Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6875465 

Al noatrl amori di Oliver Stone • E (VM 14) 
116.30-22,30) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V. degli Sciplom 04 

L. 4 000 
Tri 3581094 

Ore 16 Koyonnisquntzi, 16 30 Another 
Country. 18 30Obiomos. 20 30 22 3011 
raggio verdB: 24 D'amore si vive 

BAL0UINA 

P.i» Balduina, 62 

L. 6.000 
Tri.347592 

L'Inchiesta di Damiano Damiani, con Koith 
Caitodine, Hervey Keittl. PtuRis logan - DR 
(16 30-22 30» 

BARBERINI 

Pimi» Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

La famiglia di Ettore Scola, con Vittorio 
Gatsman. Fannv Ardant,' Stefania Sandrai;* • 
BR (16.30-22.30) 

BLUE M00N 

Vi» dai 4 Cantoni 63 

L. 5 000 
Tri.4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Vi» Tuicolana, 950 

L. 6 000 
Tri.7618424 

Wentad vivo o morto di Gary Sherman, 
con Rutger Honer, Gene Simmona • A 
(16-22) 

CAPIT0L 

Vit G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Mr. Crocodile Dundee di Peter Faiman, 
con Paul Hogan, Mark Blumm • A 
(16-22 30) 

CAPRANICA 

Piana Captante», 101 

L, 7.000 
Tri.6792465 

Crimini del cuore di firuce Boreslord, con 
Diane Koaton, Jessica Lenge - SE 
(16-22.30) 

CARAANICHETTA 

P.ta Montecitorio, 125 

L. 7.000 
Tri. 679695? 

True atoriea di David Byrne; con John 
Goodman. Anni# McEnroo - DR 
(16-22.30) 

CASSIO 

Vii Cmii, 692 

L. 6 000 
Tel. 3661607 

fanterie di Walt Disney - DAKIKK16-221 

COLA 01 RIENZO L. 6 000 

Pimi» Coli di Riamo, 90 Tal. 350584 

Il tempio di fuoco di J. Lee Thompson, con 
Chuck Norrts. Lou Gosiett - A (16-22.30) 

DIAMANTE 

Vii Frantume, 232-b 

L. 6.000 
Tri.296606 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi, con Re¬ 
nato Pozzetto, Enrico Montesano • 6R 
(16-22.30) 

EDEN 

P,zìi Coli di Ritmo, 74 

L. 6.000 
Tri. 360188 

Capriccio é Tinto Brasa, con Nicola War- 
ren, Andy J. Forreet • E (VM 18) 
(10-22,301 

IMBASSY 

Vii Stoppini, 7 

L. 7.000 
Tri. 870245 

Crimini del cuore di Bruca Btresford. con 

Diane Keiton. Jessica Lmge - SE 

(16-22,30) 

I MAIRI 

V ia Regina Margherita, 
Taf, 157719 

L. 7.000 

29 

Ultimo tango e Parigi di 8arD*4o Baio- 

lucci, con Marion Brindo • E (VM 18) 
115-22.30) 


ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L 4 000 
Tel 582884 

Moie* addio di Mauro Bolognini, con L v 
Uliman, Daniel Olbrychski, Aurore Clement • 
DR (16-22.30) 

ESPCRO 

Vi* Nomentana 

Tel 893906 

L. 5.000 
Nuova, 11 

Il nome della rota di J.J. Annaud; con 
Seen Connery • DR (15.45-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lucine, 41 

L 7.000 
Tel 6876125 

Vie Montenipoleone di Carlo Vantine, con 
Renèe Simonsen, Carol All ■ BR 
(16-22 30) 

EURCiNE 

Via Liszt, 32 

L 7 000 
Tri 5910986 


EUROPA 

Corso d itali», 10?/a 

L 7 000 
Tel 864868 

Le avventure di Peter Pen - DA 

115 45-22 30) 

FIAMMA 

Via Gissoiati. 51 

Tri,4751100 

SALA A: Il colore del ioidi di Martin Scor¬ 
sese, con Paul Newman, Tom Cruise, Mary 


Elizabeth Mastrantonio - 6R 
06.30-22.30) 

SALA B: Il declino dell'Impero amerìcono 
di Denys Arcand; con Dominique Michel, 
Dorothée Berryman - OR (16.10-22 301 

GARDEN L. 6 000 L'Inchiesta di Damiano Damiani, con Keith 

Viale Trastevere Tei. 682848 Carradme, Harvey Keitsl, Phillis Logan • DR 

___ '(16-22.30) 

GIARDINO L. 6.000 Noi uomini duri di Maurino Ponzi,’ corvRe- 

Pira Vulture Tel. 8194946 nato Pozzetto, Enrico Montesano • BR 

_ (16 30-22 30) 

GIOIELLO L. 6.000 Peggy Sue si è sposata di Francis Coppo- 

Via Nomontana, 43 Tel. 864149 la. con Kathleen Turner, Nicolas Cage. Barry 

Miller - DR _ (16-22 30) 

GOLDEN L. 6 000 Mr. Crocodll* Dundee di Peter FBiman, 

Via Taranto, 36 Tel. 7596602 con Paul Hogan, Mark Blum • A 

____;_ 116-22.30) 

GREGORY L. 7.000 Over thè Top di Mehahem Golan con Syl- 

Vis Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 veste» Stallone, David Mendenhall, Robert 

_ Loggia - A _ 116 30-22 30] 

HOLIDAY L. 7.000 11 mattino dopo di Sidney Lumet, con Jane 

Via B. Marcello, 2 Tel. 868326 Fonda, Jeft Bridge:. Raul Julia • G 

__ (16-22 30) 

INDUNO L. 6 000 Mr, Crocodile Dundee di Peter Faiman, 

Vis G. induno Tel. 682496 con Paul Hogan. Mark Blum - A 

_ (16-22 30) _ 

KING l. 7 000 H colore del soldi di Martin Scorsese, con 

Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Paul Newman, Tom Guise, Mary Elizabeth 

Mastrantomo ■ BR _ (16.30-22.30) 

MADISON L 6.000 II noma della rosa di J. J. Annaud, con 

Via Chiamare _ Tel 5126926 Sean Connery • DR (15 45-22 30) 

MAESTOSO L. 7.000 Over thè top di Menahem Golan. con Sy)- 

Vis Appiè, 416 Tel. 786086 veste» Stallone, David Mendenhall, Robert 

_ _ Loggia - A _ 116.30-22.30) 

MAJf STIC L. 7 000 Uomini, di Doris Dome, con Uwe Ochen- 

Via SS. Apostoli, 20 Tel 6794908 knechi • BR _ (16.30-22.30) 

METROPOLITAN L. 7 000 Over tht top di Menahem Golan, con Syl- 

Vis d») Corso, 7 Tel. 3600933 tester Stallone. David Mendenhall. Robert 

_ Loggia - A _ (16-22 30) 

MODIRNETTA L 4.000 Film per sdutti (10-1130/16-22.301 

Pìshs Repubblica, 44 Tel 460285 _ 

MODERNO L 4 000 Film per adulti (16-22 30) 

Piatta Repubblica _ Tel. 460285 __ 

NEW YORK L. 6.000 Ultimo tango a Parigi di BernardpBerto- 

VIsCsvs Tel. 7810271 lucci, con Marion Brando • E (VM 18) 

__ (15-22.30) 

PARIS L. 7.000 Capriccio di Tìnto Bress, con Nicola Wair- 

Via Magna Grada. 112 Tel. 7596568 ren. Andy J Foresi - E (VM 181 

(16-22.30) 

_ tr « - . »_ .3- __ _ 


PRESIDENT 

Via Appiè Nuova. 427 

L 6 000 
Tel. 7810146 

L'Inchiesta di Damiano Damiani, con Keith 
Carradme, Harvey Keitel, Phillis Logan • DR 
(16.30-22.301 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4 000 
Tri. 7313300 

Film per adulti (11-231 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

Ultimo tengo ■ Parigi di Bernardo Berto¬ 
lucci, con Marion Brando • E (VM18I 
(15-22 30! 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7 000 
Tel. 462653 

Capriccio di Tinto Brass, con Nicola War- 
ren. Andy J. Forest • E (VM 18) 
(16-22 30) 

QUIRINETTA 

Vie M Minghetti, 4 

l 6 000 
Tel. 6790012 

Camere con viete di James Ivory, con 
Maggie Smith • BR 116.45-22.30) 

REALE 

Piazze Sonmno, 15 

L. 7.000 
Tri. 5810234 

Ultimo tango e Parigi di Bernardo Serto- 
lucci. con Marion Brando - E (VM18) 
(15-22.30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L. 6 000 
Tel. 864165 

L'inchieita di Damiano Damiani, con Keith 
Cerradine, Harvey Keilel, Philli» Logan • DR 
(16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 6.000 
Tri. 6790763 

Moie# addio di Mauro Bolognini, con Uv 
Uliman, Daniel Olbrychski, Aurore Clement • 
DR (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 6 000 
Tel. 837481 

Wented vivo o morto di Gary Sherman, 
con Rutger Hauer, Gene Simmons • A 
(16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7 000 
Tri 460883 

Platoon di Oliver Stone. con Tom Berenger, 
Willem Dafoe • DR (15 30-22.30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Selarian 31 

L. 7 000 
Tel. 864305 

Capriccio di Tinto Brass, con Nicola War- 
ren, Andy J. Forest - E (VM 18) 
(16-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 

L 7 000 
Tel. 7574549 

Platoon di Oliver Stone, icon Tom Beren¬ 
ger, Willem Dafoe • DR (15 30-22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5 000 

Tri. 665023 

62 gioca o muori di John Frakenheimer; 
con Roy Schemar, Ann Margret • G 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Over thè top di Menahem Golan, con Syl- 
vester Stallone. David Mendenhall, Robert 
Loggia-A (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6 000 

Tel 856030 

Mr. Crocodile Dundee di Peter Hogan, 

Mark Blum-A 116-22.30) 

[ Visioni 

successive ! 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L. 3 000 
Tel. 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3 000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Vie L'Aquile, 74 

L 2 000 

Tri 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L, 2 000 

Vie Macerale, 10 Tel, 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3 000 
Te). 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L. 2 500 

Viale della Pineta, 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel 863485 

Pippo, Pluto. Paperino • Topolino; i 

quattro filibustieri • DA 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Demoni II di Lamberto Beva; con Nancy 
Brilli e David Kmght • H 

MOULIN ROUGE 

Via M Corbmo, 23 

L. 3.000 
Tel. 6562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascienphi, 1 

L. 5.000 
Tri. 688116 

Pirati di Roman Polanski, con Walter Mat- 

thau. Cns Campion • 6R (16-22.30) 


Prosa 


ABACO (lungotavara dei Meliini. 
33 - Tal. 3804706) 

All» 21. BufpkM* d» BotBilie, 
scritto diretto » interpretato da Ri¬ 
no Sudano, con Anna Dofflzi, Mo¬ 
nte Aperozzl 

AGORA IO (Via della Penitenza, 33 
• Tel. 68302111 

Alia 21.30. ter* d'autunno di 
Friedrich DUrrenmatt, regie di To¬ 
nino Accolla 

ALIA RINGHIERA (Via dei Rtan, 
B) • Tel. 66687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - 
Tel. 6760827) 

Alle 18 e alle 21.15. Liberi» 
provvisoria di Crlatiano Censi, re¬ 
gia di ilabell» Dal Bianco 
ARCAR-CLUB (Vi» f. Paolo Tosti, 
16/E - Tel.-8386767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tei. 654460H 

Alle 21. Pulcinella di Menilo San- 
isnsllt, con Massimo Ranieri. Regia 
di Maurizio Scapano 
ARQOT (Via Natale del Grande. 21 
e 27 - Tel. 5898111) 

Alle 21. Un uomo chiamalo Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza). 
Testa e regie di Roberto Mereton- 
te, con Terese Gette • Cerio Drogo 
AUT A AUT (Vie degli Zlngen. 62 • 
Tel. 4743430) 

Alle 21, Spegnarono e Solo in 
HN di Dino Suzzati, con Silvana 
Basi • Simonetta Giurunde. Regia 
di Gustavo Beccarmi 
AVAN TEATRO CLUB (Vie di Por¬ 
ta Labicene, 32 - Tel, 28721161 
Alle 21.15. Atmoi» de Kendlneky, 
regia di Paole Lettole 
AVILA (Corso d itali*. 37/D • Tel, 
661160/3931771 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/e • 
Tel. 58948781 

Alle 21. Chi ruba un piade » for¬ 
tunato In amoro di Dario Fo. Di¬ 
reno e Interpretato da Antonio Sa¬ 
lme» 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicena. 
42 - Tel. 76534951 
Alle 21. La divino «ontmodlo. 
Lette e interpretata de Franco Ven¬ 
turini 


CENTRALI (Vie Celati. 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 21 16- Duo storio ridicolo 

((Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
«Ceca» di Luigi Pirandello), con Al¬ 
berto Sorrentino. Bla» Roca Rey, 
Carle Benedetti. Regie di Romeo 
De Gaggia 

CLEMSON (Vie Q. 6. Bodom. 57 - 
Tei. 61258231 A 
Alle 1 7 o «Ile 21 . C tomolo Ro¬ 
molo do l’Amo rico, «ermo, di¬ 
retto « interpretato de Altiero Alfie¬ 
ri 


COLOSSEO (Vie Cepo d'Africa, 
6 /A tei. 736258) 

Riposo 

DII COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
3635091 

Alle 21. Più In I» di Moria. Scritto 
■ diretto de Renato Riccioni, con la 
Compagnia La Buca 
DII SATIRI (Via di Qrottapmta, 19 
- Tel 65653621 

Alle 17 e alle 21 Piccioni di Alida 
Maria Sa «sa Diretto e interpretato 
da Riccardo Cucciolla 
DILLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 • Tel, 5784380) 

Alle 17 30 e «Ile 21. Raccontato 
NonnoroUo di Meno Moretti e Da¬ 
niela Rotunno, con Ann» Mozza- 
mauro. Regie di Aldo Trionfo e 
Franco Parò 


DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 
47586981 

ALLE 17 e allo 20.45. L'omonto 
comploconto di Graham Greene. 
diretto a interpretato da Giancarlo 
Sbragia, con Giovanna Palli 
DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 • 
Tei. 6810116) 

Riposo 

DEL BRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Alle 16 I finti commedianti di 

Ciocchino Belli 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 22 • 
Tel. 6796130) 

! Riposo 

1 ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 17 e elle 20.46 Lo cobo 
scoppiata di Enzo Siciliano, diret¬ 
to e interpretato da Gabriele Lavia, 
con Monica Guerrltore 
OHIONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Alle 17 e elle 21. La bisbotico 
domato di W. Shakespeare, con 
L. Tur*, C Pozzi, M. Franceschi. 
Regia di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare, 229 • Tel. 3633601 
Alle 17 e alle 21. Quatta caro »l 
roclto a «oggetto di Luigi Piran¬ 
dello. con Mariano Rigido. Paola 
Baca. Leopoldo Mastellonl. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel, 4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tei 
6810721) 

Alle 22.30 Uno «guardo del 

tatto con Landò Fiorini, Gigsy Va¬ 
leri, Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tei. 737277) 

Alle 21 30. Sexy Musical Plctu- 
ro Show, due tempi di Emilio 
Giannino, con la Sorelle Bandiera, 
Adriana Alben. Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via doli» Stel¬ 
letta, 1B • Tel. 6569424) 

Dal 16 marzo. Seminari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 6817413) filoso 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 61 

• Tel. 6746162) 

SALA A Alle 21. «Via Antonio So¬ 
sia, 16» Dedicato a Luigi Pirandel¬ 
lo Regia di Roberto Ruggen 
SALA 6 Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 ■ Tel. 6783148) 

SALA A Alle 21 Impresa bellis¬ 
simi* a pericolose, con Nicola 
d’Eramo, Silvana Mannello Regia 
di Mano Tricamo 
SALA B Alle 16 e alle 21 16 Lo 
«odio di Eugeno Ione se a, con Da¬ 
niela Di Giusto, Santina Cianfanelli. 
Regia, scene e costumi di Leo Ma- 
ste 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le, 14 • Tel. 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebto. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 e alle 21 Como prime 
maglio d) primo di Luigi Pirandel¬ 
lo. diretto e interpretato da Luigi 
Tarn, con Elena Cotta, Carlo Ali¬ 
ghiero. Zoe Incroci. Franco Mondo i 
META-TEATRO (Via Mameli. 6 - 
Tel 68968071 

Alla 21 Frammenti... Cachov 

Regie di Shahroo Kheradmend 
MONOIOVINO (Via G Gemjcchi. 
15 - Tel 6139406) 

Riposo 

OROLOGIO (Vm dei Filippini, 17 A 

• Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 fi fuoco 
divampo con furore di Manlio 
Samanelli. con Ronoto Campo»». 


Gennaro Cannavacciuolo. Regia di 
Marco Mete. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
21.15. Sogno a asciugo. Scritto 
e interpretato da Gianfranco Jan- 
nuzzo. Ragia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO: Alle 17 30 e alle 
21.15. li mietoro di uliva scritto 
e Interpretato da Maurizio Tancre¬ 
di. con Daniela Granata. Nino Rac¬ 
co, Giulio Turi! 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 
803623 * 8749611 
Alle 17 a alle 21. Andy o Nor¬ 
man di Neil Simon, con Zuzzurro e 
Gaspare. Regia di Sandro Benve¬ 
nuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
1B3 - Tel. 465096) 

Alle 21- Mleoria a nobiltà di 
Eduardo Scarpetta, diretto e inter¬ 
pretato da Mario Scarpetta, con 
Franco lavarono, Wanda Pirol, 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepote 
13/a • Tel 3611501) 

Alle 21. Gallino dt e con Katia 
Beni. Soma Grassi, Erma Maria Lo 
Presti 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet- 
ti. 1 • Tei. 6794685) 

Alle 20 45 Santa Olovonna dal 
macelli di Bertolt Brecht, con Car¬ 
la Gravina. Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSINI (PiezzaS. Chiare, 14 - Tel. 
6542770- 7472630) 

Alle 17 15 e alle 21. La bonani- 
m» di M. Palmarini e C. Durante, 
con Anita Durante, L. Ducei, E. 
Magnani 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede, 50 • Tel. 6794763) 

Alle 21. La stagione dal garofa¬ 
no roteo di Luigi Lunari. Diretto e 
interpretato da Augusto 2ucchi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 • Tel. 6790269) 

Alle 21.30 Guasto Pippo Pippo 
mondo di Castellaco e Pingitore. 
con Oreste Lionello. Bombolo. Re¬ 
gia di M. Costellaci 

SAN GENE SIO (Via Ludovico di 
Monreale. 36 - Tel 6899511) 

Alle 21 : PRIMA - E ea foaea co¬ 
ll?... Qvvaro la otaria di Tobia 
Margò. Scritto e diretto da Paolo 
Cociam. con la Compagnia Arcoba¬ 
leno 

8I8TINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 Gannoi e Giovannim pre¬ 
sentano Enrico Montesano in Sa il 

tempo foeaa un gembaro. Re¬ 
gia di Pietro Cannai 

STASILE DEL GIALLO (Via Cas¬ 
sia. 871/c • Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappole par topi di 
Agatha Chetai», con Schemman. 
Scaleno, Maiiew. Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
■ Tel 5096974) 

Alle 21 15 La stazione di U Ma¬ 
rmo con Sergio Rubini, Ennio Fen- 
tastichim. Regia di Ermo Cohorti. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - 
Tel 673089) 

Riposo 

STUDIO T.S.O. (Via delta Paglia. 
32 • Tei 68962051 
Alle 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
ta, Mofimtofalo, Cretino* di Ro-' 1 
dolio Traversa Regia di Gianni Ru¬ 
teno 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli.' 
37 • Tel 67882591 
Allo 2 1 30 Una epodo di Ala- 
■ka di Harold Pmter. con Anna Bo¬ 
nario. Annalisa Foè, Mauro Mari¬ 
no Regia di Giampiero Solari 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 Tel. 6895782» 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo , 
21 30 Vaiantlnfaat da Karl Va¬ 


lentin. direno e interpretato da Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi, con B. Enna. 
D. Ferretti 

SALA TEATRO. Alte 21 Daniele 
Formica a luca roaaa diretto e 
interpretato da Daniele Formica, 
con Orsetta De' Rossi e Massimo 
Lametta 

TENDA (Piazza Mancini - Tel. 
39604711 

Alle 20.45. Anonlmoua. Scritto 
e diretto da Vincenzo Stornaiolo. 
con Mal, Enzo Garinel. Marina 
Marfoglia 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 • Tel. 6545890) 

Alle 21. Ungal-Tangal di Karl Va¬ 
lentin, diretto e interpretato da 
Claretta Carotenuto, con Wladimi- 
ro Conti, Thomas Zinzi 
TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianlcolense. 10 • Tel. 68920341 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 

- Tel. 7880985) 

Alle 21 Copione la rivoluziona 
è finita di Nello Saito, con Dome¬ 
nico Albergo e Rosa Genovese. 
Regia di Ingnd Thuiin 
UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera) 

- Tel. 855118 

Alle 21. Faraone con Gudrun 
Gundlach e isabella Merteili. Regia 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L. Calampatta, 38 • 
Tel. 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Alte 21 15 L'angelo dell'Infor¬ 
mazione di Alberto Moravia, di¬ 
retto e interpretato da Giorgio Al- 
bertazzi. con Ombretta Colli. Ga¬ 
briele Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce, 8 • Tel 5740598) 

Alle 21 II critico: ovvaroeia la 
prova di una tragedia di R.B. 
Sbendar*. con Walter Chiari, Cesa¬ 
re Golfi. Cochi Ponzom. Regia di 
Ugo Grogoretti 


Per ragazz 


ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri. 
81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 • Tel 593269) 

Alle tO 30 e alle 16 30 Nottur¬ 
no dai «Notturni» di J. Fietd, F 
Chopm, G Fauré, C Debussy 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Lo 
boncorolla dolio 1001 notte 
Versione di Roberto Gaìve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con¬ 
ca d Oro - Tel 8111126» 

Alle 16 15 e alle 21 15 Circo di 
Mo*oa. tournée ufficiale 
IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - Tal 
5B2049I 

Sabato e domenica allo 16 45 Gi¬ 
ramondo musical* Regia di Al¬ 
do Giovannetti 

LA CILIEGIA - (Via G Battista So 
ria 13 • Tel 62757051 
Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatriciom. 
2 - Tol 5896201) 

Allo 1 7 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONOIOVINO (V*a G 
Genocchi 15-Tei 5139405) 

Alle 16 30. Guanti draghi In 


CLAMOROSO, 
INCONTENIBILE 
SUCCESSO DI UNO DEI 
PIÙ BEI FILM ITALIANI 
DI TUTTI I TEMPI Al 
CINEMA 

EMPIRE • REALE 
NEW YORK 
4 FONTANE 
AMBASSADE 

VKT«0«l MINO»DIMMI» 


Finalmente libero! 

Più che un film, un mito. 

.IBEHTO GVIMUDI 

MARION BRANDO 
ULTIMO TANGO 
. r . A PARIGI 

■ SIRNARDO BERTOLUCCI 


ORARIO: 

15-17 25-19 55-22.30 

CIRCUITO MONOIALCINE 


una volta aola. Attraverso miti, 
leggende, fiabe popolari e con le 
marionette 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Ventimigha, 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz¬ 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu¬ 
meri 8451941 • 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gtamcolonse. 10 - Tel. 
5892034 - 5891194) 

Alle 10 alle 16 e alle 2 1 I suona¬ 
tori di Brema. Regia di G. Di Mar¬ 
tino 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mo¬ 
ndana. 244 - Tel 732304) 
Oomam etle 11 I concerti dalla 
domenica mattina con i solisti 
del Teatro dell Opera F Poulenc. 
Elògi* pei corno e pianoforte, so¬ 
nata por corno, trombe e trombo¬ 
ne. J B Arban fantasia sul Car¬ 
nevala di Venezia per tromba e 
pianoforte. O. Hazeli Pope for 
tour per trombe, corno, trombone 
e percussioni 

ACCADEMIA NAZIONALE S. 

CECILIA (Via deli» Conciliazione • 
Tel 67B0742) 

Oggi alle 19. domani alle 17 30, 
Junod) alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Garcia Navar¬ 
ro r» i arri sta Narciso Yepes Mu¬ 
sic»»» di Stravinaky. Rodrigo. Turi 
na Reve! 

ARCUM (Vie Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) - Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 8. ANGELO (Tel 
3285088 - 7310477) 

Alle 17 30 Concerto con Roberto 
Parrorzam (pianoforte) Musiche di 
Brahms, Rachmomnov. Sknabin 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO - (Vie dei Ve- 
labro, 10- Tel. 6787616) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Vie Capolecese. 9 • 
Tel. 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUSTINIA- 

NUM I Vie S. Uffizio, 26) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Via Zan- 
donet, 2 -Tei. 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Sosia • Tel. 
36865625) 

Alte 21. Concerto diretto da Ernest 
Bour. Musiche di Patrassi. Bario, 
Ravel 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Alle 17.30. Concerto del pianista 
José Carlos Cocarelli. Musiche di 
Liszt, Schubert. Brahms 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo I 

BASILICA SAN NICOLA IN] 
CARCERE IVia dei Teatro Marcel-. 
te, 461 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIAL 

LE EN O.N.P.I. (Via G. Ventura.! 
60) | 

Riposo 

CENTRE D’ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo Tol 
molo, 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA 9. FRANCESCO (Via S. 
Francesco - Palestina) 

Alle 11. Esibizione dell'Orchestrai 
da Camera e Solisti deli'Associa-’ 
zione Béla Bartok Direttore Nicolò 
lucolano Musiche di Bach, Vivaldi,, 
Starne Rossini 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S. 
Teodoro. 6) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via NazionaleI 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour' 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
6 ) 

Riposo 

OHIONE (Via dolio Fornaci. 37 - Te! 
6372294) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tei 
7551785 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - Tel. 65413651 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via do) Gonfalone, 32/A • Tol 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo, 10) 

Riooto 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani. 
20 - Sala 8 - Tel 5757940) 
Riposo 


ODEON 

Piazza Repubblica 

L, 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAUAOtUM 

PzzsB Romeno 

L 3 000 
Tel 5110203 

Gli aristogatti • 0A 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3 000 
Tri.5803622 

Ruthlesi People (versione inglese) 
(16 30-22,30) 

SPLENOtO 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tri. 620205 

Film por adulti 

ULISSE 

Vie Tiburtme, 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Le mosca di David Cronenbarg, con Jefl 
Goldblum • FA 

VOLTURNO 

Via Volturno. 371 

L. 3 000 

Rivista spogliai o'ib e Ito per adulti 


| Cinema 

d’essai \ 

ASTRA 

Viale Jomo, 225 

L. 6.000 
Tri. 8176256 


FARNESE 

Campo de' Fiori 

l. 4.000 
Tri 6564395 

(1 bacio della donna ragno con William 
Hurt, fleul Julie • DR (16 30-22,|0| 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 3 500 
Tel. 869493 

Shanghai surprise di Jim Goddard, dòn 
Madonna, Soan Penn • A (18-22 301 

NOVOCINE D’ESSAI 
Via Murry Del Vri. 14 

L. 4 000 
Tri. 6B16235 

Oaunbollò di Jtm Jarmusch. con Robrito 
Benigni BR (16 30-22 30) 

KURSAAL 

Via Paisiello, 24b 

Tel. 864210 

Regalo di Natale di Pupi Avati, con Callo 
Orilo Piane - SA 

SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tessere annuale L. 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tri. 3611501 

0<e 17 Festival Walt Disney Paperino & 
Co. di Walt Disney, 18 40 Desordre di 
Olivier Assays. 20 30 Incontro con il regista 
Olivier Assayas. 22 .30 Lola dsrling di Spi- 
ke Lee 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L. 3.000 

Tri. 4957762 

Regalo di Natala di Pupi Avati, con Cariò 
Delle Piane • SA (16-22,30) 


Cineclub 


GRAUCO La min» e una nona versione di Roberto 

Vie Perugia. 34 Tel. 7551785 Calve (16 30) Peter, il gatto tenta cede 

di Lasseby e Gissborg (18 30), Le foretta 
silenziosa di M artin Riti • OR (20 30) 

IL LABIRINTO L. 4.000 SALA A La leggenda dalle forteiii di 

Vie Pompeo Magno. 27 Suram di Sergoi Paradranov (ver», orig. 

Tel. 312283 w« italiano) (17.30-22.301 

SALA B Stranger than pendìi# dt «km 
Jaimush |17 30-22.30) 


Sale diocesane :%yy • 


CINE 

Via Terni. 94 

FI0RELU 
Tel 7578695 

La mia Africa di S Black, con R Rodtord t 
M Streep - DR 

DELLE 

PROVINCE 

Highlander di Russo! Mulcahy. con Chiiltò- 

Viale delle;Province, 43 

pher Làmbert FA 

N0MENTAN0 

Via F Redi, 4 

Grandi magazzini cori Omelia Muti, Paolo 
Villeggio • 8R 



COLI22A Tel. 93B7212 Pirati di Roman Polnnski; con Wiitalàet- 

_thau. Cria Campion • 8R 



KRYSTALl (ea Cucciolo) L. 7.000 le avventure di Peli» P«n • DA ' 

Vie dei Pallottim_Tel, 6603186 116-22 30) 
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TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina • Tel 6644601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano. 17 - Te). 
393304) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Vie Ostie, 9 
- Tel. 3599398) 

Alle 21.30. Donna In cerca di 
guai. Spettacolo dedicato alle 
grandi voci femminili 

ASPHALT-JUNOLE (Via Alba 32 • 
Tel. 7880741) 

Alte 22.30. Concerto del gruppo 
greco Lati drive 

BtG MAMA (Vlo S. Francesco a 
Ripa, 18 - Tel. 6825511 
Alle 20.30. Tributa to Charlle Par¬ 
ker 

BLUE LAB (Via del Fico. 3 - Tel. 
6877234) 

Alla 21.30. Concerto 
DORIAN CRAY (Piazza Tnlussa. 
41 - Tel. 5818685) 

Alla 22. Concerto con Karan Jo- 

nae 

FOLK8TUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel 5892374) 

Alle 21 30. Musica irlandese con tf 
gruppo dei Whlaky Troll 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a • 
Tel. 6530302) 

Alle 22.30. Jazz latino con la Cu¬ 
na bandi in concerto 
GRIGIO NOTTE (Vie dei Fienardi 
30/b) 

Alle 23. Concerto Aardoz rock pro¬ 
gressivo 


LA PRUGNA (Piazza dal Pcinzieni, 9 
• Tel S89056S-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D.J. 
Marco Musica per tutta la età 
MANUIA (vicolo del Cinque, 64 - 
Tel 6B17016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 
- Tel 6545652) 

Alle 21 Musica tazi con la OM 

Time Jazz Band dot trombettista 

Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo de* Fiorentini, 3 
-Tel 6544934) 

Allo 22 Concerto jazz il gruppo 

Sferra 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 

del Cordano, 13/a-Tot 4745076) 
Allo 22 Concerto jazz con i) grup¬ 
po Marno Gand 

TENDA A STRISCE IViaC. Colpm- 
bo • Tol 5422779) 

Alle 2 1 Concerto del chitarrista in¬ 
glese John McLaughlin 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 * 
Tel 3667446) 

Riposo 



■< 

AVVISO AGLI UTENTI 
ENEL-ACEA 

A seguito delle constatazioni emerse in re¬ 
lazione alle sottrazioni di energia elettrica 

si comunica 

agli utenti, ripetendo l’avvertimento già ri¬ 
volto in passato, che infrazioni del tipo: 

— prelievo irregolare effettuato sugli im¬ 
pianti elettrici di consegna 

— manomissione degli apparecchi di misu¬ 
ra 

— collegamenti anomali a tubazioni 
possono costituire grave pericolo, non solo 
per chi attua la manomissione ma anche 
per coabitanti e vicini e sono perseguibili ai 
sensi del Codice Penale. 

Si invitano 

pertanto, tutti coloro che venissero a cono¬ 
scenza di tali situazioni o riscontrassero, co¬ 
munque, dispersioni di energia elettrica 
nelle apparecchiature e negli impianti 
idraulici, a segnalare immediatamente agli 
uffici aziendali (tei. ENEL 3606581 - tei, 
ACEA 575161 oppure direttamente alla Po¬ 
lizia di Stato o ai Carabinieri. 

V-—.. . J 
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rUnità - SPORT 


L'apertura delle frontiere: 
da Berna un rinvio a giugno 

Armistizio 
calcio-Cee 
Ma Carraro 
è più forte 
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Dal nostro Inviato 

BERNA — L’Europa comuni¬ 
taria • le federazioni calcistiche 
degli Stati che la compongono 
il sono guardate dunque negli 
occhi ed hanno verificato che 
aulii faccenda della libera cir- 
colutane dei calciatori non la 
pensano allo stesso modo Non 
soia Dopo i ore e 46 minuti di 
confronto Ceo e Uefa si sono 
lasciate con la ferma intenzione 
di continuare ognuno per la 
propria strada annunciando 
che comunque lavoreranno per 
trovare un'intesa il rappresen 
tante della Cee ho ribadito la 
fermezza della posizione comu 
nltarla ed ha anzi fissato una 
data, il 30 giugno, «I di la della 
quale se il culcio non avrà deci 
no come applicare le regole «sa 
rà un gran fracasso. Franco 
Carraro, spalleggiato a Berna 
dal vice Mantella e dal giurista 
Giugni, ha poi fatto chiaramen 
te capire che né la data di giu 
gno nè quella del 1092 vengono 
vinte come un .ultimatum. 
«Esiste una controddinone che 
va avanti da dieci anni., ncor 
dava lo spagnolo Manuel Ma¬ 
rta. il giovane commissario Cee 
che ha impugnato la bandiera 
deirabbattimonto delle barrie 
re anche por i calciatori, «che 
non può essere piu accettata 
Ho spiegato molto chiaramente 
ch« per il 1992 intendiamo ve¬ 
dere completamente rispettata 
la legge Credo sin quantomai 
opportuno trovare una soluzio¬ 
ne gradualo che non provochi 
drammi Decideremo assieme 
come «gire Però entro il primo 
luglio le federazioni devono ap¬ 
prontare un progetto in cui si 
dica come Intendono arrivare a 
quel 1992. 

Marin, che ha indossato la 
maglia di difensore dell Atleti 
co Madrid «d ha continuato a 
I giocare anche tra una seduta e 
YTiltra a Bruselles fino a che gli 
si è guastato un ginocchio 
(.molto presto voglio farmi 
«taf*»}, si è dimostrato quin- 
comprensivo, disponibile ma 
invIntiBslmo che alla fine la 
Cee la spunterà 

Il calcio, l’Uefo e le federa- 
ilonl che la compongono non la 
pensano prono cosi e da questa 
riunione di Berna è uscita la vo 
tanta di gnrantire il piu a lungo 
possibile l'attuale condizione di 


•territorio franco. Non a caso il 
presidente dell Uefa, d rubizzo 
e paffuto Georges, commenta¬ 
va soddisfatto il fatto che per 
dieci anni il mondo del pallone 
se ne sia infischiato di questa 
regola della Ubera circolazione 
Ma altrettanto chiare sono le 
parole e le intenzioni di Franco 
Carraro fermamente deciso a 
scovare tutti gli strumenti per 
dimostrare che II calcio non è 
•un'attività equiparabile ad al 
tre attività professionali.,e che 
«il calcio è un’attività sportiva e 
le regole del mondo vanno com 
penetrale con questa esigenza 
specifica. 

Dunque, siamo diversi e in 
tendiamo rimanerlo Cosi tra 
Uefa e Cee sarà un braccio di 
ferro nel quale entrerà un po di 
tutto Per capire come viene vi 
sta la scadenza di giugno fissata 
con energia da Marin ecco le 
parole di Carraro .Noi porteci 
perento alla trattativa per tro 
vare le soluzioni adeguate con 
impegno e buona fede ma non 
ci faremo imporre nulla Se per 
il 30 giugno si troverà un accor 
do bene, altrimenti si vedrà. 
(Tra aprile e maggio si susse 
fluiranno numerosi incontri) E 
il .si vedrà, vale anche per quel 
1992 in cui tutto dovrebbe esse 
re liberato da barriere e prole 
zionismi Se poi si vuol sapere 
•chi ha vinto, lo cose sono più 
complesse Sia Marin che Car¬ 
raro e quindi l'organizzazione 
calcistica sono convinti di aver 
fatto valere la propria volontà 
Se 11 problema viene riportato 
alta realtà italiana, e cioè ai 
confronto ormai apertissimo 
tra Honlperti e le società del «si 
subito, e Carraro non c'è dub 
bio che la posizione di Carraro 
esce rafforzata «Qui si è visto 
che il "no" dell'altro giorno era 
non solo motivato ma tutt'altro 
che precipitoso La nostra im 
postazione resta validissima. 
— ha affermato con soddisfa 
stane Franco Carraro — «se poi 
qualcuno continua a fare certi 
discorsi "comunitari" sarà be 
ne stabilire cosa significhereb¬ 
be la circolazione di un numero 
illimitato di stranieri con tutto 
quello che comporterebbe per 
le squadre nazionali, per lo 
sport di base, per la economia 
delle società e cosi avanti . 
Tra calcio e Cee il confronto e 
appena cominciato 

Gianni Piva 


£ Gino Giugni prepara 
l’ultima, grande mossa 


Dal noatro Inviato 

BERNA <g pi ) -r e Cee, 
m« soprarfurto Fecieccalcio t 
Cee iiflfihmntu? e battagliene 
no sul come aprire le frontiere ai 
calciatori defili stati comunitari 
tirando in balta una strana con 
pia of ngmi OofjA fiorifero Air 



... r . V . L . portare ne/% 

nelo qualche giocatore belga 
Cerano in bollo le spese soste 
mite «Dona e il litigio fiqi da- 
vanti al tribunale comunitario 
deì Lussemburgo Fu in quella 


occasione che il giudice Lecourt 
sentenziò che i calciatori do\e 
vano essere considerati lavora 
tori dipendenti come tanti altri 
e quindi ossigenati alle legai 
della Comunità ni compresa la 
possibilità di libera circolazione 
Da lì la lite di oggi Nel nome di 
Donè Monterò la Cee pretende 
il rispetto di un diritto tnaan 
che Carraro, $ il professor Giu 
gm sono convinti di poter trova 
re argomenti a loro favore La 
prossima mossa della Fede resi 
ciò potrebbe essere quella di un 
passo presso il tribunale d Eu 
ropa in Lussemburgo per strap • 
pare una nuova sentenza che ri 
metta in gioco tutto 


Ecco la Ferrari 
nuova versione 


MODCNA — Ecco (per ora solo in fotografia) la nuova Ferrari 
dell era Barnard 1 a monoposto del Cavallino che disputerà il 
mondiale 1987 c stata ultimata in gran velocità c in tempo utile 

J cr le prove che si terranno da lunedi a mercoledì prossimi a 
mota c dal 30 marzo al 4 aprile a Rio de Janeiro La monoposto 
della scuderia di Maranello, progettata da Gustav Brunncr, ma 
con la supervisione del tecnico ex McLaren, si presenta comple¬ 
tamente diversa rispetto a quella della scorsa stagione II tema 
tecnico che ha impegnato i due progettisti è quello della riduzio¬ 
ne delle dimensioni La vettura versione 87 si presenta più corta 
e compatta rispetto alla precedente Avrà il cambio longitudina¬ 
le (anziché trasversale) Il motore sarà a V di 90 gradi, piu stretto 
del vecchio a 120 gradi Questo ha consentito un risparmio in 
fatto di larghezza della scocca Da lunedì a Imola sarà possibile 
vedere le novità e le prestazioni In pista 



Sorprendente 1-1 in Coppa Davis, il bolognese batte Pernfors 


Il «miracolo» di Paolo Canè 

Strappa un punto alla Svezia, poi Wilander, 



••• 


Dal nostro inviato 

PRATO — Cané smentisce pronostico, classifica e le «cassandre» e strappa con le unghie il primo punto alla Svezia 
Wilander riporta in parità la contesa, liquidando in due ore di gioco e tre elementari set il debuttante Colombo Italia- 
Svezia 1 a 1 Ora per la Svezia non sarà piu una formalità II punto conquistato da Cane contro il piu accreditato Pernfors, 
ha dato una sferzata di ottimismo alla squadra azzurra II c t Panatta, folgorato dalla prova del bolognese, conferma che 
dopo aver visto all’opera Cane, quest’ultimo può anche battere nel match di domani Wilander, numero cinque al mondo Ma 
la sfida sarà l’ultima in calendario e a quel punto l’atteso ed eventuale exploit, potrebbe restare nella sfera delle imprese 
platoniche Oggi intanto il doppio tra Cane-Colombo e Jarryd-Wilander scoprirà le carte In teoria i giochi sono fatti. la 
coppia svedese è distante 


anni luce e, tanto per ricor¬ 
dare un risultato di presti¬ 
gio, gli svedesi possono con¬ 
tare sul titolo agli Interna¬ 
zionali d'Italia dell’85 La 
giornata di ieri porta il sigil¬ 
lo di Cané che ha gettato 
sull’orlo della crisi depressi¬ 
va Mikael Pernfors Lo 
scandinavo, dopo aver vinto 
il primo set si è afflosciato, 
dando via libera alla tenace 
volontà «guerriera» dell’ita¬ 
liano Il match, giocato pre¬ 
valentemente da fondo cam¬ 
po, pur nell'appaasionante 
altalena dei games , non ha 
riservato brucianti emozio¬ 
ni. Alla fine, comunque, Ca¬ 
né ha meritato la lode per il 


giusto ritmo che ha saputo 
imporre e per l’eccellente 
condizione atletica messa in 
mostra 

Nulla da fare, invece, per 
Simone Colombo che in due 
ore ha conquistato solo cin 
que giochi Wilander ha 
messo sul piatto il proprio 
talento e fa propria espe¬ 
rienza e per l’italiano si è 
fatta notte fonda Un incon¬ 
tro proibito, concluso con 
una resa incondizionata 

ma. ma. 

ITALIA-SVEZIA 1-1, Cane- 
Pernfors 14, 6-2, 6-3, 6-4, Wi- 
tander-Colombo 6*2,6-3,6-0. 


E la Jugoslavia mette in crisi 
i campioni australiani (1-1) 


ROMA — Ieri s e giocata la pri 
ma giornata di altri incontri del 
primo turno di Coppa Davis II 
risultato piu sorprendente arri 
va da Adelaide, dove la Jugo¬ 
slavia, dopo i primi due singo¬ 
lari, è in parità con l'Australia, 
detentrice dell insalatiera d’ar¬ 
gento Sembrava tutto facile, 
dopo la vittoria di Cash contro 
Oresar nel primo singolare 
(9-7 6-4,7 5) Invece nel secon¬ 
do incontro, Zivojinovic è riu¬ 
scito a ribaltare il pronostico, 


battendo, dopo tre ore e mezzo 
di dura lotta Masur per 6 8, 
8 6 9 7, 12 10 
Negli altri confronti Argen¬ 
tina India 1 1, Filippine Sri 
Lanka 2 0, Taiwan-Sìngapore 

Operato Lendl — Leggera ope¬ 
razione per Ivan Lendl il ten¬ 
nista cecoslovacco, n 1 del 
mondo, ha subito un intervento 
di chirurgia artroscopica a Wa¬ 
shington per l’asportazione di 
un pezzo di cartilagine del gi¬ 
nocchio sinistro 


Dal nostro inviato 

PRATO — Il passaporto é Ri»/tòno, ma II cuore svedese Vit¬ 
torio Selmi 32 anni romano, direttore del tornei del circuito 
europeo dell’Atp l associazione mondiale del giocatori pro¬ 
fessionisti, è sicuramente l’Italiano che meglio conosce i •ni¬ 
potini» di BJorn Borg, •! signori della racchetta venuti dal 
Nord• Usuo lavoro di collaboratore eccellente della multina¬ 
zionale dello sport di Dallas, lo porta ad avere un rapporta 
costante con I campioni spetta a lui coordinare le Iscrizioni e 
comunicare le Uste agli organizzatori Un lavoro di pubbliche 
relazioni e di •ragioneria» Indispensabile per il perfetto fun¬ 
zionamento di un Gran Pr/x Nell’81 ha conosciuta i voftl 
nuovi Wilander, Nystrom, Jarryd, che si affacciavano alla 
ribalta Internazionale dopo J’era-Borg E così per I giovanis¬ 
simi svedesi un po’ smarriti, quel signore con gli occhiali è 
diventato prima un punto di riferimento, poi un amico In 
particolare con Wilander e N) strom si è stabilito un rapporto 
che travalicava laspetto più propriamente professionale 
•Slamo amiti, Il loro carattere e II loro modo di fare non mi 
hanno mal creato problemi» DI Nystrom è stato addirittura 
testimone di nozze Con lui si può andare alia scoperta di 
piccoli segreti, tic e manie della prima potenza mondiale del 
pianeta-tennis A dispetto del ruolo di star, I biondi scandi¬ 
navi non sono capricciosi Non amano atteggiamenti divisti- 


I normalissimi 
nipotini 
di Bjom Borg 

ci Lo testimonia l’attaccamento con II quale scendono in 
campo all’ombra della bandiera giallo-celeste in occasione 
oelle sfide di Davis «Non sono nazionalisti, ma molto attac¬ 
cati al loro paese», commenta Selml E sicuramente in un 
torneo per nazioni sono pagati quattro soldi rispetto al doiia- 
ronl che raggranellano nel tornei 
Sono definiti gli eredi del grande Borg In realtà hanno 
iniziata a tirar colpi nell’81, anno spartiacque per BJorn, in 
cui «i'orso» ha praticamente deciso di mettersi In disparte 
Non hanno quindi vissuto con lui un rapporta affettivo o di 
lavoro, ma hanno subito lì fascino della sua figura Di certo, 
al di là delle ascendenze mitiche, non esiste una vera scuoia 
svedese II capitano non giocatore Olsson, un modesto passa¬ 
to di giocatore di 2 a Categoria, non è mal stato un tecnico È 
un pacioso professore di matematica che grazie al suo buon¬ 
senso coordina lo squadrone È Wilander che accetta e si fa 
carico del ruolo di leader Nato 23 anni fa a Vaxjo in una 
famiglia popolare, padre operaio, madre casalinga, ama la 
musica pop (è un fans di Eric Clapton), va ai concerti, suona 
ia chitarra e scrive canzoni Vive a Montecarlo, come altri 
colleghi, per •motivi fiscali• Il 3 gennaio scorso ha sposato 
una fotomodella sudafricana, disertando la finale di Davis 
con l’Australia Ora II poco tempo Ubero che hanno a disposi¬ 
zione lo passano m un appartamento di Manhattan Domani 
sera, Intanto, moglie e marito si ritroveranno a Parigi Appa¬ 



rentemente timido, sicuramente riservato, Wilander nella 
fase piu calda dell'incontro dì Ieri tra Cané e Pernfors com¬ 
mentava le urie calcistiche del pubblico Italiano •Non posso 
crederci che facciano tanto chiasso » Non si Interessa di poli¬ 
tica, ma In occasione dell’assassinio di Olof Pajme giocò per 
sua scelta un torneo in California con il lutto al braccio 
Nystrom, 24 anni, figlio di un negoziante, ha una persona¬ 
lità piu dolce Da un punto dì vista dei rapporti umani, pur 
non differenziandosi dalla tradizionale freddezza svedese, è 
un generoso Padre affettuoso di due bimbe, Caroline e Ja- 
queJme, e un fanatico del calcio e tìell’hockey su ghiaccio 
Oggi è in ombra ed ha accettato — lui numero dieci al mondo 
— mettendosi sull’attenti l'esclusione dalla squadra 
Ultimo arrivato è Pernfors Cresciuto negli Uso, dove ha 
frequentato l’Università, subisce gli sfottò dei col leghi per il 
suo modo eccentrico di vestire e per I capelli gelatinosi porta¬ 
ti a spazzola Ma a parte le battute e stato accettato a pieno 
titolo 

L'unico svedese che ha trovato qualche difficolta di inseri¬ 
mento negli ultimi anni e stato Sundstrom la sua spocchia e 
l'origine borghese mal si accoppiavano con la semplicità ed 
un certo modo rustico di vivere dei «proletari» Wilander, Ny¬ 
strom e Jarryd 

Marco Mattanti 


Parla Sormani, due volte ex 

«Napoli-Roma, bella , impossibile e se noi...» 



ROMA — Angelo Benedicto 
Sormani, allenatore in seconda 
delta Roma di Eriksson, ci si 
para dinanzi vestito come un 
eschimese del Polo Nord Lui, 
uomo solare (è nato a Juan, una 
cittadina nel cuore del Brasile, 
il 3 luglio del 1939). patisce i 
rigori dell inverno E la vigilia 
di Napoli Roma, due squadre 
che gli sono rimaste nel cuore 
Con le loro moglie ha segnino 
valanghe di gol e raccolto tante 
loddlaffliiom Delle loro storie 
sa tutto, nessuno meglio di lui 
può parlare di una sfida che sa 
di scudetto 

— Quale Napoll-Roma ri* 
corda in modo particolàre’ 
«Erano altri tempi Mai Na 
poli e Roma si sono affrontate 
nel derby del Sud — tome lo 
definivano allora — con un 
obiettivo così importante da 
vanti Inoltre lasciamo perdere 
il passato perché allora dovrei 
ricordare parco Rocco lo 
scudetto con il Mitan oppure 
compagni come Tra paltoni 
Mttmrm, Riverii, Ange dio. Pia 
ti. Losi. De Sfati. Piedone 
Manfredim Sorvoliamo . 

— Qual è il segreto di questo 
Napoli 9 

.Non credo tsisin un segreto 
K una questione di mentalità e 
di maturità, che si e kgittimau 


soprattutto in trasferta. 

— Quale il modulo di gioco 
della squadra di Bianchi 9 
•Duttile e mi spiego Intanto 
difesa che non ti fa respirare e 
quel Garelli» che ha raggiunto 
proprio nel Napoli la completa 
maturità (pensate ai tempi del 
la Lazio di Vinicio ) Centro 
campo con Romano De Napoli 
e Bagni che fanno da filtro e 
costruiscono gioco Con Mara 
dona che partito come indivi 
dualista si è trasformato in 
servitore della squadra ma 
che segna anche gol decisivi 
Giordano poi è I uomo m piu 
dell attacco Insamma un 
4 4 2 o un 4 5 1 o addirittura, 
all occorrenza un 3 4 3. 

— || suo punto di forza 9 
•Si blatera tanto di Marado 
na viceversa sostengo che il 
Napoli e un collettivo che van 
ta alcune individualità di nlie 
vo (vedi appunto Maradona, 
Bagni Giordano e altri!» 

— Il Napoli e veramente in 
grado di vincere lo scudet¬ 
to’ 

«Direi proprio di sì anche se 
dovrà ancora lottare evitando 
di incappare in cedimenti peri 
colosi che potrebbero pesare 
sul piano psicologico» 

— Quanto può influire 
l ambiente sulla determina¬ 
zione della squadra’ 
«Influisce in gronde percen 
tuale E una sorta di fluido che 
si sprigiona per vie nuturali e 


Sormani 
quando 
Indossava 
la maglia 
dal Napoli. 



e qui quando 
militava 
tra le fila 
giallorosse 


che non può venire spiegato a 
parole Indubbiamente infonde 
anche fiducia nella propria for 
za è un po' come un cavallo o 
un atleta di razza che ad un cer 
to punto della corsa acquisisco 
no ta consapevolezza di essere 
superiori agli altri e quindi di 
poter vincere. 

— Come si può battere que¬ 
sto Napoli 9 

«Se giocherà ai suoi migliori 
livelli la Roma non soltanto 
può battere il Napoli ma qual 
siasi altro avversano il nostro è 
un collettivo che io ritengo su 

E eriore a quello della capolista 
'unico nostro neo e la conti 
nulla Ma la partita di domeni 
ca è troppo importante, e lo sti 
molo caricherà i ragazzi il cam 
pionato si può riaprire come 
chiudere definitivamente Sia 
mo noi gli arbitri il risultato e 
apertissimo» 

— Quanti c quali i meriti di 
Bianchi un allenatore anli- 


mimarli Non per mente a 
Bianchi fa già ta corte la Juven 
tus Bianchi ha portato serietà 
tranquillità e grande consape 
volezza del ruolo che spetta alla 
squadra e alla società Dirci che 
Eriksson la Roma squadra e la 
Roma società ne sono i fratelli 
siamesi Inoltre — e la cosa non 
è meno importante — sono nn 
che cambiati 11 dosi il che non 
credo sia poco F pc i \ iota e 
Feriamo non hanno forsi \inio 
insieme ta battagli» dtl terzo 
straniero 9 \orra pur diri qual 
cosa o no 9 » 

— Ma dentro di lei augura o 
no al Napoli di v incero il suo 
primo scudetto’ 

«Glielo augurerò dopo se 
non avra vinto la partita u>n la 
Roma. 

Giuliano Antognoli 


Tirreno-Adriatico: tappa 
e maglia per Van Vliet 


Totocalcio I Ciclismo 


fliescia-Milan 

X 2 1 

Como Ascoli 

1 

Empoli-Sampdoria 

X 

Inier-Juventus 

1 

Napoll-Roma 

1 X 

Tonno Atalanta 

1 

Udinese Avellino 

X 1 

Verona-Florentma 

1 

Bari Lecce 

1X2 

La 2 io Cremonese 

1 X 

Messina Parma 

1 

Ancona Reggiana 

1 

Casale Pro Vercelli 

IX 


PRIMA CORSA 

X X 2 


12 1 

SECONDA CORSA 

1 X 


X 1 

TERZA CORSA 

2 1 


1 X 

QUARTA CORSA 

X 2 


1 X 

QUINTA CORSA 

X 1 1 


1 1 X 


SESTA CORSA 


X 2 
2 X 


Nostro servìzio 

ARPINO — La Tirreno Adriatico è una ballata straniera il polac 
co Piasecki aveva vinto il prologo e I olandese Teun Van Vliet 
s impone sul cocuzzolo di Arpmo dove conquista anche la maglia 
di .leader» Gli italiani che si tanno onore mutandosi nel quartetto 
di punta sono Galleschi e Chioccioli Gli altri si confondono nel 

E lotone Argentm si fa battere da Golz nella volata del gruppo 
aronni doveva proteggere Piasecki Bontempi tentenna Fa scusa 
di Moser e quella di avere ancora le gambe «fredde., Visentmi e in 
ritardo di preparazione per il capitombolo riportato in Sicilia 
Un po di cronaca anche per rimarcare che nella carovana della 
Tirreno Adriatico ce Alvaro Crespi segretario dell Associazione 
corridori un uomo chiamato da Moser Saronm Argentili e altri 
capitani col compito di mettere a fuoco i problemi del ciclismo e 
fissare una assemblea con programmi di lotta Obiettivi principali 
la riforma del calendario e deìla Lega professionistica 
Un po di cronaca dicevo Soltanto qualche acuto di qualche 
giovane di helle speranze vedi Siboni Grirnam Finazzi Votolo e 
(jiovannetti ma senza troppa gloria Insomma un viaggio noioso 
monotono per tre quarti del tracciato 

Insomma, una corsa che cominciava dalle parti di Ceprano con 
note di mento per Kuiper Canzonieri e Gallescln per Elh e Ita 
gmn per Anderson c Votolo per Nulens cht allunga sulle gobbe di 
Ripi e viene messo a tacere da Saronm Solo nel imnìe fatto di su 
e giu, di dossi (.attnclb prendevano il largo Chioccioli Galleschi 
\ an v i* Il t Rooks un quartetto cht aveva buon gioco e che guada 
gnavasempre piu terreno ntgh ultimi venti chilometri di competi 
/ioni In \ ista del traguardo scattava Van V iclt e nessuno riusciva 
a | urtarsi nella sua scia nessuno aveva la forza di impedirgli di 
v mct ri 

Gino Sala 

\RRUO 1) Teun \an Miet (Ol ) km 213 in 5 ore 38’18" inedia 
37 777, 2) Rooks (Ol ) 2 ’ 3) Gatteschi (Magmflex) 4) Chioccioli 
(Gis), s) Golz (Rfl) 14 

CI ASMHCA GENI-RAI L ì) \an Mici (Ol ) 5 ore 48’ OV . 2) 
Rooks (Ol ) 2 3) Piasecki (Del Tongo Colnago) 3 4) Chioccioli 
(Gis) 13 , 5) Gatteschi (Magmflex) Ut» 


Valerio Nati 
«europeo» 
dei pesi piuma 




/IBhkf 


Oggiì 


PORLI — I, pugili" 
italiano Valerio 
Nati ha conquista¬ 
to il titolo europeo 
dei pesi piuma 
battendo alla se¬ 
conda ripresa por ferita, Il 
francese Marc Amand 11 (ito¬ 
lo era stalo lasciato vacante 
dall’inglese McDonncll Nella 
stessa riunione il piuma Loris 
Stecca ha pareggiato (con un 
verdetto discutibile) con la- 
merteano Arrcola, mentre li 
medio jr Mmchilio ha vinto 
per Voi «1 round) contro \ ame¬ 
ricano Caslranova Nella foto 
NATI 

Rally Portogallo, 
un ragazzo morto 
e undici I feriti 

modim Dr in- 
STA — Un tragico 
incidente ha fune¬ 
stato la terza tap¬ 
pa del Rally auto¬ 
mobilistico del 
Portogallo che vede in testa ta 
Lancia Delta Martini di Mar- 
kku Alen La «Toyota Corolla- 
coupé del pilota di casa, Joa- 
quin Guedcs, è uscita di strada 
piombando in velocita su un 
gruppo di spettatori che assi¬ 
stevano alta corsa Nell'Inci¬ 
dente è rimasto ucciso un ra¬ 
gazzo di 18 anni, Manuel Car- 
valho da Silva e sono state fe¬ 
rite undici persone Tra queste 
ultime c'è un bambino di cin¬ 
que anni che ha riportato gra¬ 
vi ferite alta lesta Per consen¬ 
tire alle ambulanze di traspor¬ 
tare I feriti negli ospedali della 
tona gli organizzatori hanno 
sospeso per un'ora il Rally. 

Gli avvenimenti 
sportivi 
1 alla Tv 

ROMA — Foco lo 

T . v 

WM14 30 Sabato sport 
(arrivo a Itagliela 
della Tirreno- 
Adriatico Bistefnni-Ciessc di 
pallavolo campionati del 
mondo di pattinaggio artisti 
co da Cincinnati alcune fasi 
d» Itaha-Svczia di Coppa Da¬ 
vis), 18 05 2° tempo di I auto- 
m-Mobiigirgi di basket Uni- 
due - Ore 16 15 fasi finali di 
Itaha-Svczia di Coppa Davis, 
24 Notte sport (torneo di pugi¬ 
lato dilettanti da Mestre, cam¬ 
pionati del mondo di patti¬ 
naggio artistico da Cincinna¬ 
ti, discesa libera maschile di 
Coppa del mondo di sci dal Ca¬ 
nada) Raitre * Ore 13 30 da 
Prato diretta del doppio di 
Coppa Davis di tennis Italia- 
Svezia Canale 5 • Ore 18 Re¬ 
cord (differita dì Amand-Na* 
ti) Turotv » 14 05 Lurocalcio 
15 05 campionati mondiali di 
catch Italia 1 • Ore 23 30 
Grand Pria 

Doppio intervento 
al ginocchio 
di Cabrini 

T0I!IN ° - L sta- 
operato ieri 
mattina nella eli* 
nica torinese 
«Pinna Pìntor», il 
terzino della Ju 
ventus e della nazionale, An¬ 
tonio Cabrini II prof Giaco 
mo Massè primario ortopedi¬ 
co dell’ospedale di Sav (gitano 
(Cuneo), assistito dal prol 
Manlio Pizzetti, del Centro 
traumatologico ortopedico di 
Tonno, gli na ricostruito il le¬ 
gamento crociato anteriore 
del ginocchio sinistro ed 
asportato il menisco interno 
dello stesso arto che e risultato 
leso In pratica si t trattate di 
un doppio intervento perfetta¬ 
mente riuscito Fra due mesi i 
primi esercizi ginnici, fra 
quattro Cabrini dovrebbe es¬ 
sere in grado dì tornare in 
campo 

Sanchez avrebbe 
già firmato 
per l’Inter 


e 


MADRID — Sa¬ 
rebbe | Intcr la 
squadra italiana 
cne sta mano 
vrando dietro le 
quinte per assiri! 
rarsi per la prossima stagioni 
i servizi e i gol di |lu s o Nat» 
chez (pare che già sia stata fir 
mata una bozza di coni ratto) 
Come noto il centravanti me* 
strano sla » creando di ottoni 
re la rescissione del < (introito 
che to lega ol Rea) Madrid t 
ciò ha dato luogo a una ridda 
di Ipotesi sut nome della sot ie 
là cne sta dietro al g imo ture II 
messicano prenderebbe il po 
sto dì Rummenigjje che I In 
ter ha deciso di mandare via 


4 
















l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
14 MARZO 1987 


Una strage sul lavoro 


tragedia quando non si rispettano regole e 
non si circa la professionalità Ma dov'era la 
«professionalità» di Paolo 11 ragazzo con l tre 
maglioni? Era li suo primo giorno di lavoro 
ed è stato Infilato dentro l budelli di una nave 
non conosciuta dalla quale avrebbe fatto fa 
tlea ad uscire anche senza Incendio Era an- 
che al suo primo lavoro aveva il diploma di 
ragioniere ma a 23 anni finito da poco il 
servizio militare non aveva trovato altro 
Anche Qlannl Cortlnl che ha compiuto 10 
anni II 5 febbraio scorso era al suo primo 
giorno di lavoro Dopo tante ricerche questa 
società gli ha offerto solo 11 budello della na¬ 
ve «Non avevano trovato altro* anche l quat 
tro ragazzi di Bertlnoro piccolo comune vici¬ 
no a Cesena che hanno trovato \u morte as¬ 
sieme OnofrioPIcgari aveva 19 anni Marco 
Oaudenzl ne aveva meno di 18 (li avrebbe 
compiuti 11 fl maggio) Domenico Lapotlo 
avrebbe compiuto 24 anni la settimana pros¬ 
sima Alessandro Ccntlonl ne aveva 21 Ieri 
davanti all obitorio di Ravenna c era II sin 
duco di Bertlnoro che chiedeva »Ma come 
faccio a dirlo olle loro famiglie?» 

La giornata Infame di Ravenna è comin¬ 
ciata allo 0 05 quando è arrivato II primo al¬ 
larmo «Ma cl hanno detto soltanto — spiega 
Il comandante dei vigili del fuoco Roberto 
Ungara — che c era un incendio in una nave 
In disarmo non che cerano delle persone 
Abbiamo Inviato tre automezzi via terra od 
una lancia via mare* Le macchine sono arri¬ 
vare In dieci minuti Sulla nave e sulla terra 
asciutta lavoravano una cinquantina di per¬ 
sone scappate quando si é sviluppato 1 In¬ 
cendio .Solo dopo venti minuti cd anche di 
piu abbiamo appreso — dico 11 comandante 
del vigili — che sulla nave c erano delle per¬ 
sone Abbiamo dato l allarme generale ab¬ 
biamo studiato 11 modo di Intervenire» 

«Dall alto — spiega 1 ufficiale del vigili del 
fuoco Ivo Burbassl arrivato con I primi au¬ 
tomezzi — non si poteva entrare c era troppo 
fumo Pur col rischio di provocare un esplo¬ 
sione ho deciso di entrare dai basso e con la 
fiamma ossidrica abbiamo fatto un buco do 
vo potesse entrare almeno un vigile per volta 
con il respiratore. A poche decine di centi 
metri — orano già abbondantemente passato 
le oro IO — hanno trovato 1 primi tro corpi 
Oli altri orano dalla parte opposta dol serba¬ 
tolo Uno su una scaletta strettissima che 
porta In alto È l unico che non ern nolscrba- 
loloi lavorava come carpentiere era sceso un 
attimo forse por prendere qualcho attrezzo 
«Sono morti In pochi minuti — dice uno 
dol tanti vigili che con ogni mezzo hanno 
cercato di salvare quegli uomini — ma atro 
cemento Hanno corcato disperatamente di 
raggiungere il boccaporto principale ma poi 
si sono accorti che il fumo veniva proprio da 
Il Hanno tontata di tornare indietro ma era¬ 
no al buio con l capi por terra si facevano 
forra con l gomiti In quel dedalo di sbarra¬ 
menti Pochi minuti ma atroci Cera un solo 
ventilatore ma muoveva soltanto l aria In¬ 
terna Non avevano nemmeno le maschere 
Sona morti come topi» , 

? ome ha potuto accadere I incendio per- 
non si è saputo subito che c erano dogli 
uomini Intrappolati? La spiegazione non è 
difficile anche se la verità si saprà soltanto 
quando 1 Inchiesta avviata dalla magistra¬ 
tura di Ravenna che ha già messo sotto se¬ 
questro II cantiere darà 1 primi risultati A 
quanto è stato finora accertato il fuoco si 
sarebbe sviluppato nellaparte superiore del¬ 
la nave, forse por lu rottura di un tubicino 
cho poi lava gas ad una saldatrice Le decine 
di persone cno erano nella tolda appena vi¬ 
ste le fiamme hanno potuto fuggire Oli al¬ 
tri quelli In basso nel serbatolo della nave 
non si sono accorti di nulla e nessuno il ha 
avvertiti, perché le vie di accesso erano sbar¬ 
rate dal fumo il fuoco ha incendiato soprat¬ 
tutto Il rivestimento del contenitori del gas 
la cosiddetta coibentazione fatta di catrami¬ 
no c di polistirolo usato come Isolante ter¬ 
mico Il fumo contenente un altissima per¬ 
centuale di ossido di carbonio è sceso in bas¬ 
so ed ha compiuto la strage Come è stato 
possibile che sulla nave et fossero tante per¬ 
sone Impegnate nelle attività piu diverso e 
fra loro incompatibili? La normativa preve¬ 
de infatti che questi lavori stano compiuti 
uno dopo I altro con una sequenza precisa 
Prima al deve fare la pulizia (come si faceva 
nel serbatoi) poi si possono compiere l lavori 
di carpenteria Per le «Rasiere» Il «coibentato» 
(ricostruito dopo la pulizia) deve Inoltre esse¬ 
re sempre tenuto freddo con 1 uso di acqua 
Ma sulla nave al momento dell incendio la¬ 


voravano almeno quattro imprese tutte di 
subappalto La Cevesa di Bertlnoro la Gmr 
di Savignano la Sirco e la Imi di Ravenna 
Fra 113 morti solo uno era dipendente della 
Mecnavl I azienda padrona del cantiere 
Quelli che stavano In alto forse non sapeva 
no nemmeno che si stava lavorando anche in 
basso 

Quanti erano in .nero»? «Noi facciamo — 
dice il dottor Ghetti direttore commerciale 
della Mecnavl — degli spot di controllo Ma 
questi erano dipendenti di altre aziende non 
sono In grado al dire molto Comunque era 
no di ditte altamente specializzate» Vengono 
In mente l due ragazzi al loro primo giorno di 
lavoro 

«Fra l morti — spiega Giacinto De Renzi 
segretario della Flom — c era anche un ope¬ 
ralo cassintegrato della Marini di Aifonslne 
Filippo Arnlanl Per gli altri stiamo facendo 
controlli all Ufficio di collocamento» 

•Incuria lavoro nero caporalato sono le 
origini della tragedia» dice 11 titolo del volan 
tino distribuito da Celi Cisl e UH per annun¬ 
ciare uno sciopero ai due ore come prima 
iniziativa C è stato un corteo con migliala di 
lavoratori Ma come è possibile che a Raven¬ 
na città ad alto reddito In una regione all a- 
vanguardla si lavori In nero e ci sìa ancora il 
caporalato che un giovane si presenti In «un 
certo bar» del porto e trovi un occupazione 
uguale a quella svolta dal poveri morti? 

»Cè anche qui — dice il segretario della 
Flom — un degrado del mercato del lavoro 
SI sono radicatiti subappalto Intermediazio¬ 
ne di mano d opera (Imprese che prestano 
lavoratori a parte) ed il caporalato II porto 
qui cd altrove è una zona nella quale è diffi¬ 
cile entrare Le Imprese — molte che lavora¬ 
no qui hanno sede al Sud ricevono anche t 
contributi dell ex Cassa per U Mezzogiorno 
— si fanno una concorrenza spietata, rldu- 
condo 1 prezzi Questi imprenditori d assalto 
usano ogni mezzo SI violano le regole del 
mercato del lavoro non s! rispettano le nor¬ 
me di sicurezza Avevano fretta di finire i 
lavori sulla nave della tragedia Perché 1 ar¬ 
matore non guadagna nulla con la nave fer¬ 
ma e perche l padroni del cantiere piu navi 
riparano piu guadagnano Per questo lavo¬ 
ravano tutti assieme pulitori e saldatori Noi 
abbiamo denunciato queste cose da tempo 
abbiamo fatto anche proelse denunce all I- 
spettorato del lavoro nell ottobre scorso per 
li lavoro nero ma non c è stata nessuna ri¬ 
sposta In quel cantiere 11 sindacato non esi¬ 
sto piu Qualche iscritto ma nessuna attivi¬ 
tà Porche gli operai sono ricattati o fai quel¬ 
lo cho diciamo noi o lavori tredici ore al gior¬ 
no per portare a casa un milione al mese o te 
no vai Dei disperati ne trovano sempre Fra 
l morti c è anche Mohamed Mosad un egi¬ 
ziano La sua residenza è prèsso 11 Bagno 
Conclglla che apre soltanto 1 estate Da altre 

f iartl sono gli egiziani e l marocchini che 
anno questuavo! 1 ! Impossibili Ma qui da noi 
la meccanica è In crisi tanti giovani non tro¬ 
vano niente da fare» 

I) sindaco di Ravenna Giordano Angolini 
ha riunitola giunta, ha proclamato il lutto 
cittadino È rimasto ore ed ore nel cantiere, 
ad osservare l morti che venivano estratti dal 
buco sotto la nave e con una gru Issati sulla 
banchina II primo alle 10 20 I ultimo alle 14 
e 10 muniti «Non si può morire cosi — ha 
detto — non è possibile Tutta la città deve 
avere la forza di reagire 
E arrivato verso le 14 In elicottero, il mini¬ 
stro Zamberlettl Ha visto 11 cunicolo della 
tragedia «E una trappola», ha detto Si è In¬ 
contrato con enti locali e sindacati in prefet¬ 
tura ha spiegato che «non ci possono essere 
incertezze nelle competenze per non lasciare 
zone d ombra» Le leggi cl sono ha aggiunto 
ma chi controlla che alano rispettate?.Il mi¬ 
nistro della Sanità frattanto costituirà oggi 
stesso una commissione d Inchiesta 
Oggt si riuniranno assieme I Consigli co¬ 
munale e provinciale GII studenti, stamatti¬ 
na faranno un corteo silenzioso I funerali si 
svolgeranno forse lunedi E Ieri pomeriggio 
in duo sale dell obitorio cl sono stati l ricono¬ 
scimenti da parte del parenti Le facce nere 
di catrame non erano ancora state lavate 
non era arrivato l ordine della magistratura 
Uno accanto all altro tredici corpi Tanti 
volti di ragazzi, di giovani Alcuni di loro 
forse Ieri sora dovevano trovarsi assieme a 
ballare a fare un po di festa, I) venerdì sera 
dopo un lavoro che fa venire in mente 11 tem¬ 
po degli schiavi 

Jonner Muletti 


Scende il tasso di sconto 


al 3 Una ca isa dell ampio ri 
coreo al credito estero — che 
ora 5i vuole scoraggiare — sta 
proprio nel fatto che in Italia i 
tassi bancari sono patologica 
mente alti lo stesso tasso di 
sconto resta superiore del 6 r 
rispetto al livello d inflazione 
Non solo ma le banche hanno 
pagato in febbre o ai deposi 
tanti tassi medi del 7 49 
mentre hanno chiesto alia 
clientela Bempre in media il 
13 78 r. (ma ci sono il tasso 
Fiat del 9 5 f 0 e i tassi dei co 
munì mortali al 17 50 ) 

La prima banca a reagire alla 
riduzione del tasso di sconto e il 
S Paolo di Torino che hn por 
tato il tasso primario dal 13 o 
al 12 50 o 


I primi commenti sono stati 
tutti di tono critico bisognava 
ridurre di piu tenendo conto 
del tasso d inflazione e dei tassi 
esteri Per ritrovare un tasso 
dell 11 5Q f e bisogna andare al 
I estate del 1977 quando la si 
tuazione economica era piu dif 
felle Piu volte il governo Craxi 
ho promesso la riduzione del 
costo del denaro in parallelo a 
quello dell inflazione Ciò non è 
avvenuto anzitutto perché 
gran parte della disponibilità 
ai credito viene «prenotata» dai 
Tesoro il lancio a getto conti 
nuo di nuovi titoli del debito 
pubblico e il rinnovo di quelli 
in scadenza assorbe meta del n 
sparmio 

La creazione di moneta ha 


L’affare Fiat-Libia 


dei loro rapporti con i «terrori 
sti arabi» ritenevano intoUera 
bile che una società finanziaria 
Ubica possedesse un investi 
mento puramente finanziano 
nella società Fiat 

I tedeschi del gruppo Merce 
des Benz in cui vi era una par 
tecipazione iraniana anche 
maggiore non furono disturba 
ti o comunque si guardarono 
bene dal porsi il problema nei 
termini in cui venne posto alla 
Fiat 

I titoli Fiat furono subito di 
chiarati «enormemente sopra 
valutati» in autorevoli ambienti 
finanziari 11 risultato fu che la 
parte acquistata dalla Deu 
tsche Bank per la collocazione 
sui mercati internazionali restò 
sostanzialmente invenduto In 
Italia venne creato anche a li 
vello di informazione un clima 
di omertà Mediobanca per 
prima appoggiò l emissione 
con un credito di duemila mi 
bardi Le principali banche ac 
quotarono trance di ampiezza 
inusitata Persino alcuni fondi 
comuni di Investimento pur 
avendo 1 obbligo di ricondurre 
al 5 r o il massimo di azioni di 
una medesima società si espo 
aero fino all 8 10 p c (attualmen 
te alcuni bi trovano al limite 
ammesso temporaneamente 
de)7 5 p r) 

Con questi esempi e 1 assen 
za di valutazioni di merito mol 
ti singoli possono avere acqui 
stato incautamente i titoli al 
prezzo di emissione richiesto È 
il secondo caso che esplode in 
tre mesi ai primi di gennaio fu 


rono gli amministratori delle 
società De Benedetti od am 
mettere che le azioni di nspnr 
mio erano state collocate a con 
dizioni Bvantaggiose per i sotto 
scrittori 

È con questi mezzi che la 
borsa quale mercato pubblico 
viene distrutta nella fiducia dei 
normali investitori Già ieri in 
fatti circolavano le scissioni di 
responsabilità e prese di di 
stanza tipiche di queste situa 
zioni negli ambienti Fiat si di 
ce che lo difesa del titolo non li 
riguarda gli amministratori 
dei fondi comuni tengono un 
atteggiamento riservato In 
realtà 1 iniziativa dell Imi p ir 
avendo motivazioni di «ordine 
pubblico» va incontro al) est 
gonzo di frenare lo fuga — già 
in atto ma che rischia di accele 
rarsi — dei risparmiatori dai 
fondi comuni e da quell enorme 
massa cartacea che rapprcsen 
ta oggi 1 azionariato Fiat (I2 r r 
di tutte le azioni quotate in 
borsa) 

L emergenza è cominciata 
due settimane fa nel cuore 
stesso del sistema (o di ciò che 
ne resta) la Banca d Italia pub 
blicava i dati che mostrano 1 a 
nomalo assorbimento di credi 
to da parte di società finanzia 
rie e spiega che si deve almeno 
in parte alla necessità di smo 
bilizzare posizioni di portafo 
glio azionano La Banca d Ita 
ha annuncia restrizioni crediti 
zie il solito sistema in base al 
quale gli eccessi di specularlo 
ne finanziaria si fanno pagare 
al settore produttivo 


avvertito la Banca d Ita! a e 

f ; a fuori controllo Dovrà dece 
erare E poiché la politica fi 
nanziana del governo non la 
scia spazio alcuno ad una poli 
tica ai r equilibr o allora 5i ri 
corre al raz onamento median 
te 1 aumento de) costo de) de 
naro In questa manovra si e in 
sento il fattaccio del credito re 
qu sito dai grup_pi finanziar 
La stessa operazione di mobi 
hzzazione delle azioni finirà 
con 1 impegnare risorse finan 
zmne di origine bancaria che 
avrebbero potuto essere desti 
nate a investimenti produttivi 
Ma non si possono cavalcare 
allo stesso tempo la specula 
zione f nanzinna piu sfrenata e 
l investimento produttivo il n 
sultato si paga in soldoni 


I dati Banca d Italia hanno 
prodotto una reazione politica 
Dopo i deputati ieri anche i se 
natori comunisti hanno inter 
rogato il governo sui favori fi 
nanziari (a cominciare dal taBso 
d interesse) fatti alla Fiat e 
sull accaparramento di credito 
delle grandi società finanziane 
La Banca d Italia è stata co 
stretta a chiedere alle banche i 
dati cho mostrano se sono al 
meno in regola col divieto di 
possedere pacchetti aziona 
n/permanenti di imprese indù 
striali Le banche replicano che 
hanno aderito all operazione 
Fiat soprattutto per motivi po 
litici Quindi chiedono implici 
tomento il salvataggio Lan 
nuncio dell iniziativa Imi e la 
risposta 

I maggiori istituti finanziari 
quei banchieri che ci fanno le 
zione ogni giorno su) loro dint 
to a essere ormai «mtornaziona 
li» cresciuti alle tecniche piu 
raffinate ed «emancipati* da 
tutele pubbliche sono ancora 
una volta in uno stato di confu 
sione Nel clima di diffidenza 
creato dal loro stesso compor 
tomento bisognerà mobilitare 
risorse pubbliche per impedire 
il peggio Sono la dimostrazio 
ne pratica dell errore politico 
compiuto dal governo Craxi 
che — avallando la deregula 
tion e frenando una nuova leg 
ce sui mercati finanziari (nuova 
legge bancaria) — ha lasciato 
indebolire ultonormente stru 
menti di governo finanziano 
che già avevano dato segni di 
cedimento 

Remo Stefanelli 


Questa Rai è da trasfermare 

tarchia della società dell informazione che ri 
ehm di colpire «1 cuore il paese, «Sentiamo mol 
o questa sfida — dirà piu tardi D Alema con 


cluBendo In seconda giornata dei lavori -- la sen 
tiamo anche per lo risposte che chiede a noi ates 
si vogliamo misurarci con un sistema che stimo 
la alla trasparenza lo stiamo facendo con il nn 
povamento e I autonomia del nostro giornale 
' I Unità . 

« fatto che il Pei si presenti come forza capace 
are contenuti programmatici concreti a una 
ipotesi di governo in qualche modo obbliga gh 
interlocutori a scoprire le carte a esibire Je prò 
prie contraddizioni, a dire dei si o dei no E quel 
la che Enrico Finzi ha definito la terza fase della 
sinistra nell affrontare gli ardui problemi posti 


dal BiBtema della comunicazione 9 Per D Alema 
«è una definizione che coglia bene la necessita 
che noi avvertiamo E vero c e stata una prima 
fase di incomprensione verso la portata sconvol 
gente dei mutamenti è seguita la fase dello divi 
sione nella sinistra tra l esaltazione acritica del 
mutamento e la sua demonizzazione Oggi noi 
poniamo la questione del governo affinché si ga 
rantisca la crescita equilibrata del sistema e la 
qualità della produzione culturale e dell infor 
mazione» Un fatto e subito evidente governare 
certo non significa entrare maldestramente e il 
lecitamente sul terreno di gioco per schierarsi 
con 1 una o 1 altra squadra o accettare la Bitua 
zione per come si e determinata in assenza di 
leggi e di governo un alto tasso di concentrazio 


ne dei giornali e un duopolio nel settore televisi 
vo Governare — ha aggiunto D Alema — s gmfi 
ca porsi degli obiettivi Ad esemp o la piena va 
lonzzazione delle risorse della cultura naz onale 
in un quadro europeo il diritto all informazione 
come garanz a di democrazia e pluralismo la ere 
scita della liberta degli individui nel senso di 
allargamento della cultura critica e della possibi 
htà ai scelta 

Tutto ciò è realizzabile nell attuale sistema 9 
Sembra esserne del tutto convinto soltanto il 
sen Cassola (Psi) che ieri ha defin to duplicati 
di errori del passato le esigenze di migliorare la 
qualità dei programmi o di elaborare una nor 
mativa antitrust per l intero sistema della comu 
n cazione (alcune ipotesi sono state illustrate 
dall on Franco Bassamni) e tale da consentire le 
condizioni materiali perché altri soggetti possa 
no entrare in campo e offrire maggiori opportu 
nita di scelta ai cittadini nel campo della tv co 
me negli altri settori del sistema «Per polemizza 
re con noi — ha replicato D Alema — Cassola ha 
dovuto retrodatare di 10 anni la sua polemica e 
offrire una immagine davvero sbiad ta del nfor 
mismo come se il compito d una forza riformista 
fosse 1 elogio della quantità e non il combattere 
gli squilibri le diseguaglianze» 

Torno n) centro della discussione 1 idea di uno 
«Stato sociale delle comunicazioni» «Sì noi di 
c amo p u Stato — sottolinea D Alema — ma 
intendiamo questa presenza nel senso di istitu 
ziont norme risorse programmi che facciano del 
mercato il terreno della libera scelta e della seie 
zione della qualità Diciamo piu Stato nella Rai 
nel senso di un azienda che garantisca di piu 1 in 
teresse pubblico» 

Non c e da stupirsi se la Rai ha fatto la parte 
della protagonista nella giornata di ieri essa è 
pur sempre il crocevia di acute contraddizioni II 
suo presidente Enrico Manca ha preso la parola 
mentre la platea applaudiva con calore 1 inter 
vento di saggia e lucida ironia di Beniamino Pia 
cido Quello di Manca è stato tutt altro che un 
intervento di maniera Ha ribadito, a lungo e con 
insistenza il senso innovatore delle recenti no 
mine perché e caduta ogni pregiudiziale politica 

E erche è frutto di scelte autonome dell azienda 
la rivendicato alle nomine anche il significato di 
elemento non tattico ma strategico perche altri 
menti «avremmo operato una lottizzazione sia 
pure soft o garbata» Ha respinto quindi l accu 
sa secondo la quale la Rai non ha una strategia, 
ha ammonito a non fare inconsapevolmente il 
gioco di chi subdolamente insidia la Rai ha liqui 
dato come un attacco al servizio pubblico 1 idea 
— circolata in questi giorni di non improbabile 
suggestione berluscomana — di privatizzare una 
delle due maggiori reti della Rai E tuttavia 
quella che ha illustrato subito dopo — essenzial 
mente un azienda trasformata in impresa Benza 
compartimenti stagni pronta a collaborare con i 
privati «presenti e futuri se lo vorranno», motore 
dell azienda Italia nell industria culturale e alle 
attività che le sono connesse tutto ciò è certo 
coerente con quanto Manca ha sempre affermato 
smora Ma Binino pur sempre alla enunciazione 
di quella che dovrebbe essere la Rai del futuro 
non alla descrizione di ciò che la Rai e Ha repli 
cato D Alema «Noi assumiamo la caduta della 
pregiudiziale non come il compimento di una 
' lottizzazione perfetta Ma come 1 avvio di una 
fase nuova per la Rai di superamento della logi 
ca delle canne d organo e delle aree di infiuen 
za di piena valorizzazione dello professionalità 
fuori da ogni logica partitica» E aa questo punto 
di vista che 1 intervento di Manca assume il vaio 
re di un impegno che il Pai apprezza condivide e 

E di affitto ottomila lire 


stimola di un banco di prova por la Rai e il tuo 
gruppo dir gente 

Gloria Buffo e Mariella Gramaglie ripropon¬ 
gono il tema della presenza femminile nel tutto 
ma informativo Bruno Vespa (Tgl) ricorda ai 
essere entrato in Rai con l ultimo concorso eh* 
1 azienda abbia bandito era il 1968, Roberto 
Mornone (Tgl) ripropone il rischio della colli¬ 
sione prossima e possibile tra quantità (crescen¬ 
te) e qualità (decrescente) del sistema Bogi an 
nuncia che sta per uscire il rapporto sulla tv di¬ 
retta da satellite Sergio Lepri (direttore dell An¬ 
sa) rilancia la questione delle fonti d informazio¬ 
ne riporta il discorso sulla carta itampata Do¬ 
nald Sassoon studioso inglese illustra i trend 
del sistema in Europa D Alema riconduce • 
sintesi i pezzi della discussione con due ultima 
annotazioni «Voglio ribattere alla piò insidio*! 
delle obiezioni che ci fanno che saremmo dirigi 
sti e pedagoghi con questa voglia di governar* il 
sistema cne non avremmo fiducia nel mercato 
perché non abbiamo fiducia nello gente E vero il 
contrano Abbiamo fiducia nella gente e nell opi¬ 
nione pubblica perche sappiamo cho essa è tut- 
t altro che disarmata nei confronti del sistemi 
comunicativo E la gente che chiede piu qualità. 
Guardiamo agli altri invece Se la segreterìa d*) 
Pei si rivolge alla gente — come ha fatto in quMti 
giorni —. ciò per il Popolo è archeologia, per 
1 Avanti' conservatorismo Singola»* coinci¬ 
denza Dunque la gente per esprimersi dovreb¬ 
be attendere 11 voto o d essere casualmente inter¬ 
vistata per un sondaggio 9 E non le resterebbe 
che affidarsi all esito dei duelli tra Orazi e Curie- 
zi sorteggiati di volta in volta 9 Sarebbe davvero 
mostruosa orwelliana una società stratificata In 
un vertice di capi cho gestisce il sistema informa¬ 
tivo al di sopra ai un popolo che ne è escluso Qui 
è il punto chi abita noi villaggio di vetro chi vi è 
ammesso 9 Si o parlato di donne e giovahi, io 
aggiungo gli operai qui citati da Pizzinato Lo 
spostamento dei poteri ha avuto effetto «ui mo¬ 
delli culturali si stimolano valori connessi all af¬ 
fermazione dei potentati economico finanziari, 
si è assunto il contenimento del salario come (a* 
ranzia di sviluppo I operaismo come valor* ne- 

S alivo il profitto come bone in sé Un giornalista 
el secolo scorso — ha concluso D Alema — Car¬ 
lo Marx redattore capo della Gazzetta renana - 
in una autodifesa in tribunale disile la libai 
stampa deve stare dalla parto dogli onpreui £ 
evidente che non penso a vecchi modelli di gior 
nahsmo militante ma in quella affermazione c è 
una idea moderna di libertà desìi individui * 
della stampa come funzione della libertà di tutti 
Perche oggi la pegcior forma di emarginazione è 
1 essere tenuti fuori dal villaggio di vetro» 
Stamane è previsto I intervento dì Silvio Ber¬ 
lusconi Alle 12 ci sarà il discorso conclusivo di 
Achille Cicchetto Tanti gli interventi « tanti co¬ 
loro che hanno dovuto rinunciare a parlar* Uri 
sono intervenuti tra gli altri Robecchlni (p*r la 
Frt) Gianni Cottardo (presidente dellAsaap), 
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boldt (della Slp), Sergio Natucd e Jtno Rup*rt\ 
In serata ha parlato anche Marco PanneUa p*r 
lui la Ria è sempre una associazione a delinquer*, 
In un breve incontro con i giornalisti Veltroni 
ha fatto un primo bilancio della convenzione Un 
successo politico indiscutibile per le intese che si 
registrano,sulle proposte dol Pei, per come tono 
condivise le denunce sulla qualità della comuni¬ 
cazione per le presenze 

Antonio Zollo 


del Buon Pastore Le femmi¬ 
niste entrarono nel primi 380 
metri quadri ristrutturati II 
30 marzo 1985 dopo una lun¬ 
ga lotta con 1) Comune e do 

f io aver dovuto abbandonare 
a storica sede ormai fati¬ 
scente di via del Governo 
Vecchio «Un vero e proprio 
abuso di potere un atto di 
anarchia discrezionalità e 
partigianeria» cosi com¬ 
mento quella decisione della 
giunta al sinistra Silvia Co¬ 
sta consigliere comunale e 
poi dirigente nazionale della 
De Le femministe al Buon 
Pastore non ce le voleva solo 
la De ma anche il PII e il Msl 
che arrivò ad affiggere per la 
città manifesti pieni di fnsul* 
tl Ora a distanza di due an 
ni da quel 30 marzo voltata 
pagina nella direzione del 
Campidoglio arriva la deli¬ 
bera firmata De Psi Pri 
Psdl e PII che concede ad una 


parrocchia di svolgere attivi¬ 
tà di culto In una proprietà 
comunale 

«Slamo assolutamente 
sbalorditi per questa decisio¬ 
ne della giunta — commenta 
Il capogruppo comunista in 
Campidoglio Franca Prisco 
— perché non solo è stata 
presa con modalità irregola¬ 
re ma anche perché destina 
una parte rilevante del patri¬ 
monio pubblico alla chiesa 
Cosa vuol farci nel Buon Pa¬ 
store la parrocchia? Inse 

S nerà il catechismo nel loca- 
dcl Comune? E a cosa ser¬ 
vono l 152 metri quadri de¬ 
stinati dalla delibera per il 
refettorio?» 

Il Pel da tempo e pubblica¬ 
mente aveva avanzato la 
proposta di destinare un ala 
del palazzo quella un tempo 
riservata al dormitorio delle 
suore di Nostro Signore della 
Carità del Buon Pastore alla 


Carltas per realizzarvi 
stello per l poveri 

Rounn» Lampug 
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Il bagagliaio della Jeffa. Qui spazio d cova. 


Avete idea di quante uova pos 
sa contenere il bagagliaio 
della detta 9 Ve lo diciamo 
noi circa 7 000 Ma se 
non vi piacciono le uova, 



potrete metterci mezzo 
metro cubo di legna da 
ardere perii vostro 
caminetto, oppure l'equi¬ 
paggiamento vacanze, sci 


compresi per 5 persone Non e da 
tutti un bagagliaio da 660 litri, il piu 
ampio della categoria Se volete 
fare un viaggio nello spazio, passa¬ 
te dai Concessionari Volkswagen 


950 punì d vendtìe Ass Irn i a i Vtdt eneo e end le olona 
i a seconda d copert na e ne e paq negl eia voce Auiimoo 

VOLKSWAGEN 

c’è da fidarsi. 
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